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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 dicembre 2012, n. 2902

P.O. FESR 2007/2013 - Asse II - Modifiche nel-
l’ambito della Linea di intervento 2.3. “Inter-
venti di prevenzione e mitigazione dei rischi
naturali e di protezione dal rischio idraulico,
idrogeologico e sismico, e di erosione delle
coste”.

L’Assessore alle Opere pubbliche e Protezione
civile, avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente del Servizio Risorse
Naturali e confermata dal Direttore dell’Area Poli-
tiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche
- Responsabile dell’Asse II del P.O. FESR
2007/2013, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Nell’ambito del P.O. FESR Puglia 2007/2013 -

Asse II, la Linea di Intervento 2.3 “Interventi di pre-
venzione e mitigazione dei rischi naturali e di pro-
tezione dal rischio idraulico, idrogeologico e
sismico e di erosione delle coste” prevede interventi
specifici di risanamento del patrimonio naturale,
ambientale e paesaggistico della regione, con parti-
colare riferimento a quelli di prevenzione e di miti-
gazione dei rischi naturali che interessano una parte
elevata della Puglia, dovuti sia a fattori antropici,
sia alle caratteristiche peculiari del territorio carat-
terizzato da numerose cavità sotterranee e da aree
sismiche.

Proprio in considerazione degli elevati livelli di
rischio che contraddistinguono l’intero territorio
regionale, la Linea di Intervento 2.3 è orientata ad
adeguare e potenziare il governo del sistema regio-
nale della protezione civile, incluse le attrezzature e
le dotazioni tecnologiche provinciali e comunali e
la predisposizione di efficaci piani di prevenzione e
di emergenza da attuare in caso di calamità e disa-
stri naturali.

Ulteriori attività riguardano sia il risanamento ed
il riutilizzo sostenibile delle aree estrattive dismesse
di tipo pubblico sia l’attuazione del Programma di
interventi di mitigazione del rischio idraulico e
idrogeologico con particolare riferimento ai centri
abitati ed ai territori connotati dai livelli più elevati
di rischio.

Le suddette priorità sono perseguite attraverso
l’attuazione di singole Azioni le cui finalità sono
riportate nel Programma Pluriennale di Attuazione
dell’Asse II del P.O. FESR 2007/2013 (PPA) di cui
alla DGR n. 1822 del 2 agosto 2011, tra cui si evi-
denziano in particolare, per gli aspetti che rilevano
ai fini della presente deliberazione:
a) l’Azione 2.3.2 finalizzata al “Rafforzamento

delle strutture comunali di protezione civile” a
cui sono assegnate risorse finanziarie pari ad
euro 9.000.000,00;

b) l’Azione 2.3.4 finalizzata al “Risanamento e riu-
tilizzo ecosostenibile delle aree estrattive
dismesse di proprietà pubblica” a cui sono asse-
gnate risorse finanziarie pari ad euro
10.000.000,00.

Considerato che:
ai fini dell’attllR7ione dell’Azione 2.3.2, è stato

pubblicato in data 3 maggio 2012 un avviso pub-
blico finalizzato alla selezione di interventi per il
rafforzamento delle strutture comunali di prote-
zione civile.

A tale procedura ha partecipato la quasi totalità
dei Comuni pugliesi ma, a fronte della limitata
dotazione finanziaria disponibile, è stato possibile
finanziare soltanto una parte degli interventi pro-
posti.

Precisamente, con l’approvazione della gradua-
toria definitiva avvenuta in data 4 ottobre 2012,
sono stati ammessi alla selezione e finanziati 140
Comuni per un totale di euro 8.964.656,81, mentre
sono risultati ammessi ma non finanziabili per esau-
rimento dei fondi altri 74 Comuni.

Sotto l’aspetto finanziario, l’Azione 2.3.2 pre-
senta attualmente una disponibilità residua di
risorse finanziarie pari ad euro 35.343,19.

Considerato, altresì, che:
ai fini dell’attuazione dell’Azione 2.3.4, è stata

posta in essere nel 2010 apposita selezione, attra-
verso avviso pubblico, per il finanziamento di inter-
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venti per il risanamento e riutilizzo ecosostenibile
delle aree estrattive dismesse di proprietà pubblica.

Attraverso tale procedura, ad oggi, risultano
finanziati dieci Comuni pugliesi per un ammontare
complessivo di risorse pari ad euro 9.140.786,87 e,
pertanto, la dotazione finanziaria dell’Azione 2.3.4
residua di euro 859.213,13 di risorse non assegnate.

La graduatoria definitiva dei progetti ammessi a
detta selezione è stata approvata in data 20 aprile
2011 e l’art. 6 del relativo avviso pubblico ha pre-
visto che la graduatoria definitiva avesse durata di
12 mesi (per eventuale scorrimento in caso di
disponibilità di ulteriori risorse finanziarie), per-
tanto la stessa attualmente non risulta più utilizza-
bile ai fini dell’assegnazione delle risorse residue.

Ritenuto, alla luce dei gravi e frequenti eventi
alluvionali che interessano l’intero territorio
pugliese, di dover dare assoluta priorità al potenzia-
mento delle strutture e delle attività di protezione
civile a livello comunale, al fine di assicurare speci-
fico presidio per i necessari servizi di pronto inter-
vento.

Ritenuto, a tal fine, opportuno assegnare le
risorse residue dell’Azione 2.3.4 pari ad euro
859.213,13 alla disponibilità finanziaria dell’A-
zione 2.3.2 in modo che attraverso le stesse, som-
mate alle risorse residue proprie dell’Azione 2.3.2
pari ad euro 35.343,19, si proceda al finanziamento
di ulteriori interventi di rafforzamento delle strut-
ture comunali di protezione civile mediante scorri-
mento della graduatoria delle proposte progettuali
ammesse e non finanziate per esaurimento fondi.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e successive modificazioni e integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale attinente alla com-
petenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. a) e d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile Avv. Fabiano Amati;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Risorse
Naturali e dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in premessa come parte
integrante del presente dispositivo;

- di stabilire che, nelle more di una complessiva
rimodulazione da effettuarsi in relazione al PPA
dell’Asse II del P.O. FESR 2007/2013, nell’am-
bito della ripartizione finanziaria delle risorse
previste per l’attuazione delle singole Azioni
della Linea di Intervento 2.3, le risorse residue
dell’Azione 2.3.4 “Risanamento e riutilizzo eco-
sostenibile delle aree estrattive dismesse di pro-
prietà pubblica” pari ad euro 859.213,13 siano
assegnate alla disponibilità finanziaria dell’A-
zione 2.3.2 “Rafforzamento delle strutture comu-
nali di protezione civile” già di euro
9.000.000,00;

- di approvare la nuova ripartizione finanziaria tra
le Azioni della Linea di Intervento 2.3 - Asse II
del P.O. FESR 2007/2013, come derivante dalla
suddetta assegnazione di risorse residue, che pre-
vede per l’Azione 2.3.2 una spesa pubblica totale
di euro 9.859.213,13 e per l’Azione 2.3.4 una
spesa pubblica totale di euro 9.140.786,87;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Risorse
Naturali di provvedere, con successivi atti, all’im-
piego delle risorse assegnate all’Azione 2.3.2 per
finanziare ulteriori interventi di rafforzamento
delle strutture comunali di protezione civile
mediante scorrimento della graduatoria delle pro-
poste progettuali ammesse e non finanziate per
esaurimento fondi, fino al limite della nuova
disponibilità finanziaria acquisita;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

- di dare mandato all’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007/2013 di recepire quanto stabilito con
la presente Deliberazione nell’ambito della com-
plessiva rimodulazione da effettuarsi in relazione
al PPA dell’Asse II del P.O. FESR 2007/2013;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
POLITICHE PER LA MOBILITA’ E LA QUA-
LITA’ URBANA 21 dicembre 2012, n. 15

Legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 12, comma 3:
Parere tecnico-amministrativo sulla proposta di
piano del parco nazionale dell’Alta Murgia.

L’anno 2012 il giorno 21 del mese di dicembre,
in Modugno (BA), sulla base della istruttoria esple-
tata dalla struttura tecnica inter-assessorile com-
prensiva di Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver-
sità, Servizio Assetto del Territorio e Servizio Agri-
coltura.

IL DIRETTORE D’AREA

VISTO:
- la Costituzione che, all’art. 9, pone quale fonda-

mentale principio di rango costituzionale la tutela
del paesaggio e del patrimonio storico e artistico
della Nazione;

- la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 -
Modifiche al titolo V della parte seconda della
Costituzione - che, all’art. 3, nel modificare l’art.
117 Cost. riconduce nell’ambito della legisla-
zione concorrente le materie relative alla valoriz-
zazione dei beni culturali ed ambientali;

- quanto disposto dal comma 1, art. 83, D.P.R. 24
luglio 1977, n. 616 - Attuazione della delega di
cui all’art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382 - con
il conseguente trasferimento alle Regioni delle
funzioni amministrative concernenti gli interventi
per la protezione della natura, le riserve ed i
parchi naturali;

- la legge 6 dicembre 1991, n. 394 - Legge quadro
sulle aree protette -, così come integrata dalla
legge 9 dicembre 1998, n. 426 - Nuovi interventi
in campo ambientale -, la quale stabilisce i prin-
cipi fondamentali per l’istituzione e la gestione
delle aree naturali protette, al fine di garantire e di
promuovere, in forma coordinata, la conserva-
zione e la valorizzazione del patrimonio naturale
del Paese. In particolare l’art. 12, Titolo II - Aree
naturali protette nazionali -, disciplina le modalità
di approvazione del Piano del Parco, di seguito
denominato il Piano, quale fondamentale atto di
programmazione sovraordinato alla pianifica-
zione territoriale ed urbanistica locale, preve-
dendo che il suddetto Piano sia approvato dalla
Regione secondo quanto previsto dal comma 4;

- il D.P.R. del 10 marzo 2004 - Istituzione dell’Ente
parco nazionale dell’alta Murgia - (G.U. N, 152
del 1° luglio 2004);

- il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 - Conferimento di
funzioni e compili amministrativi dello Stato alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo l
della I. 15 marzo 1997, n. 59 - che conferisce alle
Regioni una competenza programmatoria e piani-
ficatoria di carattere unitario in tutta la materia
dell’ambiente sia in merito alle priorità dell’a-
zione ambientale che al coordinamento degli
interventi da realizzare nel comparto;

- il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 - Testo unico delle
disposizioni legislative in materia di beni culturali
e ambientali, a norma dell’articolo 1 della L. 8
ottobre 1997, n. 352 -, prima disciplina normativa
di riordino delle disposizioni legislative vigenti in
materia di beni culturali ed ambientali;

- il d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni
culturali e del paesaggio, affermativo del fonda-
mentale principio di cooperazione tra le ammini-
strazioni pubbliche per la conservazione e la valo-
rizzazione del paesaggio nella prospettiva di uno
sviluppo sostenibile.

PREMESSO che:
- l’Ente Parco Nazionale dell’Alta Murgia - di qui
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innanzi l’Ente parco - ha posto in essere, di con-
certo con la Comunità del Parco, le procedure
necessarie alla predisposizione del Piano, forma-
lizzandole con la deliberazione del Consiglio
Direttivo “Criteri riguardanti la predisposizione
del Piano per il Parco”;

- il Consiglio Direttivo del Parco, con delibera-
zione n. 09 del 31 maggio 2010, ha approvato in
via definitiva il Piano, così come successiva-
mente elaborato, e il Regolamento del parco;

- la Comunità del Parco ha espresso parere favore-
vole sul Piano e sul Regolamento del parco con
deliberazione n. 01/11 del 29 marzo 2011;

- l’Ente Parco, con nota n. 1796 del 16/06/2010, ha
inoltrato il Piano alla Presidenza della Giunta
Regionale della Puglia, in copia conforme per gli
adempimenti di competenza;

- l’Ente Parco ha trasmesso il Piano, al Dirigente
del Servizio Ecologia e all’Assessore all’Eco-
logia, rispettivamente con nota n. 1981 e n. 1982
del 30/06/2010;

- con nota n. 1388 del 11/04/2011 l’Ente Parco ha
trasmesso il parere favorevole della Comunità del
Parco sulla proposta di Piano all’Assessorato
Qualità del Territorio;

- il Piano del Parco proposto si compone dei
seguenti elaborati tecnici:
1. Quadro Conoscitivo del Piano:

• Relazione generale;
• Schede delle specie vegetali di interesse

conservazionistico (Allegato I)
• Rilievi fitosociologici (Allegato
• Categorie di tutela delle specie animali

(Allegato III)
• Elenco delle cave esistenti (Allegato IV)
• Schede delle aziende agricole (Allegato V)
• Carta geologica 1:100.000;
• Carta geomorfologica 1:100.000;
• Carta idrogeologica 1:100.000;
• Carta pedologica 1:100.000;
• Carta dell’uso del suolo 1:50.000;
• Carta delle unità ecosistemiche 1:50.000;
• Carta della vegetazione 1:25.000;
• Carta fisionomico-strutturale della vegeta-

zione forestale 1:50.000;
• Carta dei tipi di habitat naturali di interesse

comunitario 1:50.000;
• Carta delle aree di importanza faunistica

1:50.000;

• Carta del valore faunistico 1:50.000;
• Carta del mosaico degli strumenti urbani-

stici comunali 1:50.000;
• Carta dei vincoli paesaggistici, archeolo-

gici ed architettonici 1:50.000;
• Carta dei vincoli idrogeologici e delle ser-

vitù militari 1:50.000;
• Carta degli Ambiti Territoriali Estesi

1:50.000;
• Carta dei vincoli ambientali 1:100.000:
• Carta delle presenze archeologiche

1:50.000;
• Carta delle architetture militari e religiose

e del sistema dei centri storici 1:50.000;
• Carta del sistema delle masserie 1:50.000:
• Carta delle infrastrutture 1:50.000.

2. Quadro interpretativo del Piano:
• Carta degli elementi strutturanti e dei fat-

tori qualificanti 1:50.000;
• Carta delle interferenze e criticità

1:50.000;
• Carta della sensibilità della vegetazione

1:50.000;
• Carta delle unità di paesaggio 1:50.000;
• Carta delle istanze e repertorio dei progetti

del Parco 1:50.000.

3. Elaborati progettuali e programmatici:
• Relazione generale e relativi allegali:
• Piano territoriale (PT) e Piano Pluriennale

di Sviluppo Economico e Sociale (PPSES) -
documento programmatico (Allegato VI);

• Schede-progetto descrittive degli interventi
prioritari (Allegato VII);

• L’architettura rurale nel Parco Nazionale
dell’Alta Murgia: tipologie e linee guida
per il recupero e il riuso (Allegato VIII);

• Carta delle azioni strategiche e della rete
ecologica territoriale 1:100.000;

• Carta della zonizzazione e delle aree con-
tigue 1:25.000;

• Carta delle attrezzature e dei servizi del
Parco 1:50.000;

• Carta degli interventi e dei progetti priori-
tari 1.50.000;

• Norme Tecniche di Attuazione (NTA).

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. 26 aprile 2011 n. 760, la Regione si è

dotata di una struttura tecnica interdirezionale
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competente per la formulazione del parere tec-
nico-amministrativo per l’approvazione dei piani
delle aree protette nazionali e regionali pugliesi ai
sensi della L. 394/91 e della L.R. 19/97. La sud-
detta struttura tecnica è composta da rappresen-
tanti dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver-
sità, del Servizio Assetto del Territorio e del Ser-
vizio Agricoltura sotto il coordinamento del
Direttore dell’Area Politiche per la mobilità e
qualità urbana;

- che il coordinatore della struttura ha tempestiva-
mente designato - per le vie brevi - quale respon-
sabile del procedimento, per l’istruttoria in argo-
mento, il dott. Antonio Sigismondi, funzionario
P.O. presso I’ Osservatorio del Paesaggio, Ser-
vizio Assetto del Territorio. Tale designazione è
stata poi formalizzata, con effetto retroattivo con
provvedimento Determina n. 13 del 04/12/2012
del coordinatore Direttore dell’Area Mobilità e
Qualità Urbana;

- la struttura interdirezionale ha condotto un esame
puntuale degli elaborati di piano, predisponendo
una relazione istruttoria che ha costituito la base
per il confronto con l’Ente Parco, nei termini di
seguito sinteticamente riepilogati. Tale relazione -
arricchita dei suggerimenti, integrazioni e varia-
zioni introdotte nel corso del suddetto confronto è
allegata al presente provvedimento con il titolo
“Istruttoria tecnica ai fini dell’adozione del piano
del parco nazionale dell’alta Murgia, secondo
quanto previsto dall’art. 12 della L. 394/91” per
farne parte integrante;

- in data 09/11/2011, la suddetta struttura tecnica
interassessorile ha convocato l’Ente Parco per
procedere all’analisi e discussione tecnica del
Piano relativamente alle criticità riscontrate e in
rapporto ai necessari chiarimenti relativi alle pro-
cedure di attuazione previste. Sull’incontro è
stato predisposto un verbale con allegato docu-
mento di osservazioni, trasmesso successiva-
mente dalla Regione all’Ente Parco con nota 352
del 25/11/2011;

- in data 28/11/2011, si è svolta una seconda riu-
nione tra struttura tecnica ed Ente Parco per il
prosieguo dei lavori. Successivamente all’in-
contro, l’Ente Parco ha trasmesso le sue analisi e
proposte con nota n. 4762 del 30/11/2011 “Tra-
smissione risposta alle osservazioni allegate al
verbale del 09/11/2011”;

- in data 23/04/2012, si è svolta una riunione
interna alla struttura tecnica regionale per
approfondire le problematiche relative alle atti-
vità agricole in area parco;

- in data 24/07/2012 la struttura tecnica regionale
ha riconvocato l’Ente Parco con nota prot. n.
A00009/000421. Durante la riunione, sulla base
dei documenti precedentemente prodotti, sono
state concordate alcune puntuali modifiche ed
integrazioni da apportare al Piano ai fini della sua
successiva adozione;

PRESO ATTO CHE:
- a conclusione dell’istruttoria effettuata dalla sud-

detta struttura interdirezionale e tenuto conto dei
risultati del confronto svolto con l’ente parco si è
provveduto a perfezionare la relazione “Istrut-
toria tecnica ai fini dell’adozione del piano del
parco nazionale dell’alta Murgia, secondo quanto
previsto dall’ad. 12 della 1.394/91”che riassume i
risultati del lavoro effettuato.

RITENUTO:
- di dover trasmettere la relazione titolo “Istruttoria

tecnica ai fini dell’adozione del piano del parco
nazionale dell’alta Murgia, secondo quanto pre-
visto dall’art. 12 della L. 394/91” all’Ente Parco,
prima di sottoporlo ai competenti organi regionali
ai fini dell’adozione, affinché lo stesso Ente:
a) valuti l’opportunità di consultare la comunità

del parco in merito alle prescrizioni dettate nel
documento stesso;

b) provveda ai conseguenti adeguamenti del
piano per consentire alla regione di adottare un
testo definitivo quindi integrato delle prescri-
zioni impartite;

c) ne tenga conto ai fini del perfezionamento del
rapporto ambientale che sarà consegnato alla
regione, unitamente al piano adeguato, ai fini
dell’adozione dello stesso.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in terna di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
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materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della
pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione
è redatto in modo da evitare la diffusione di dati
personali identificativi non necessari ovvero il rife-
rimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Si dichiara che il predente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale. 

DETERMINA

per quanto in premessa specificato, che del pre-
sente atto costituisce parte integrante e sostanziale:

1. di incaricare la struttura interdirezionale di cui
alla D.G.R. 26 aprile 2011 n. 760 di trasmettere
la relazione titolo “istruttoria tecnica ai fini del-
l’adozione del piano del parco nazionale del-
l’alta Murgia, secondo quanto previsto dall’art.
12 della L. 394/91” all’ente parco, prima di sot-
toporre il piano ai competenti organi regionali ai
fini dell’adozione;

2. che l’ente parco valuti l’opportunità di consul-
tare la comunità del parco in merito alle prescri-
zioni dettate nel documento di cui al precedente
punto 1;

3. che l’ente parco proceda alle modifiche ed inte-
grazioni degli elaborati del Piano, così come
concordate nel corso dell’incontro svoltosi in
data 24/07/2012, sinteticamente illustrate dal
punto 15 del documento di cui al precedente
punto 1;

4. che l’ente parco, identificato quale soggetto pro-
cedente nel processo di Valutazione Ambientale
Strategica del piano, completi contestualmente
la redazione del Rapporto Ambientale avendo a
riferimento la proposta di piano cosi come modi-
ficata ed integrata sulla base delle indicazioni e
prescrizioni del documento di cui al precedente
punto 1;

5. che l’ente parco proceda al recepimento delle
indicazioni e prescrizioni riportare nel docu-
mento di cui al precedente punto 1 entro e non
oltre 90 giorni dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento;

6. che l’ente parco relativamente ai programmi
speciali di cui alla lettera c) del punto 15 del
documento “Istruttoria tecnica ai fini dell’ado-
zione del piano del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia, secondo quanto previsto dall’art. 12
della 1.394/91” di cui al precedente punto 1 si
impegna in ragione della rilevanza degli stessi a
predisporre un calendario dei tempi di elabora-
zione degli stessi e a condividere tale calendario
con la Regione unitamente alla definizione delle
modalità di elaborazione.

Il presente provvedimento:
- composto da n. sei facciate, e dall’allegato com-

posto da n. 27 facciate, è immediatamente esecu-
tivo;

- sarà pubblicato all’Albo dell’Area Politiche per la
mobilità e la qualità urbana;

- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- sarà disponibile sul sito istituzionale della
Regione Puglia;

- sarà notificato agli interessati.

Il R.U.P. P.O. Osservatorio
del Paesaggio

Antonio Sigismondi

Il Direttore Area di Coordinamento
delle Politiche per la mobilità

la qualità urbana
Roberto Gianni
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 28 dicembre 2012, n. 355

“Studio di Diagnostica per Immagini Fasano
srl” - Via Mazzini, Casarano (Le). Manteni-
mento dell’accreditamento istituzionale per l’at-
tività di diagnostica per immagini a seguito di
trasformazione da Ditta individuale in Società a
responsabilità limitata, ai sensi dell’art. 24,
comma 5-bis della L.R. 28 maggio 2044, n. 8 e
s.m.i.

Il giorno 28 dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 -
Norme di Organizzazione dell’Amministrazione
Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e
s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la nota n. A00/005/372 dell’8/07/11 del
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi-
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti.

Sulla base dell’istruttoria, dalla quale emerge
quanto segue.

L’art. 10, comma 1, punto 2-bis della L.R. 28
maggio 2004, n. 8 s.m.i. prevede espressamente il
trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio in
caso di “passaggio da aziende individuali e/o
società di persone, già autorizzate all’esercizio, a
società di capitale con il vincolo della permanenza
con una quota non inferiore al 51 per cento nella
compagine sociale del soggetto autorizzato all’eser-
cizio”.

L’art. 24, comma 5-bis, della L.R. 28 maggio
2004, n. 8 e s.m.i. dispone inoltre che “la società di
capitale autorizzata all’esercizio ai sensi del punto
2-bis) del comma 1 dell’articolo 10 mantiene l’ac-
creditamento provvisorio e/o istituzionale, qualora
posseduto dall’azienda e/o dalla società di persone,
previa verifica della sussistenza dei titoli e dei
requisiti”.

Lo “Studio Radiologico Fasano” del Dott.
Antonio Vito Fasano, sito a Casarano (LE) in Via
Mazzini, è stato accreditato istituzionalmente, ai
sensi dell’art. 24, comma 6 della L.R. n. 8/04 s.m.i.,
con l’adozione della D.D. n. 442 del 21/12/2007 del
Dirigente regionale del Settore Programmazione e
Gestione Sanitaria.

Il Dirigente del Servizio PGS, con nota prot. n.
A00 081/5505/Coord del 26/11/2010, ha invitato i
Direttori Generali ed i Direttori dei Dipartimenti di
Prevenzione delle diverse AA.SS.LL. regionali, ai
sensi dell’art. 24, comma 8 della L.R. n. 8/04 s.m.i.,
a predispone appositi accertamenti finalizzati alla
verifica della persistenza dei requisiti di accredita-
mento per le strutture accreditate istituzionalmente
ai sensi dell’art. 24, comma 6 innanzi detto.
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Il Direttore del Dipartimento di Prevenzione
della ASL LE ha riscontrato la citata richiesta del
Servizio PGS inviando, tra l’altro, la nota prot. n.
131750 del 08/09/2011, cui ha allegato le schede di
“Verifica Persistenza Requisiti di Accreditamento
(L.R. n. 8/04 art. 24)” relative a diverse strutture
insistenti sul proprio territorio, ivi compresa quella
dello studio di diagnostica per immagini del Dott.
Antonio Vito Fasano sito in Via Mazzini a Casarano
(LE), il cui giudizio conclusivo evidenzia che “dal
sopralluogo effettuato e dall’esame della documen-
tazione acquisita è stata accertata la persistenza dei
Requisiti di Accreditamento Strutturali Tecnologici
ed Organizzativi, generali e specifici”.

Con istanza dell’11/04/2012 il Dott. Antonio
Vito Fasano, in qualità di titolare di autorizzazione
ed accreditamento istituzionale del suddetto studio
radiologico, ha comunicato di aver costituito, con la
Sig.ra Stoja Giovanna Nicoletta, in data
09/02/2010, la Società “Studio di Diagnostica per
Immagini Srl”, dichiarando di detenere il 60% delle
quote del capitale sociale e di esserne il direttore
sanitario, mentre la Sig.ra Stoja ne è Amministra-
tore unico e Legale rappresentante.

Con la medesima nota, il Dott. Fasano ha
richiesto il mantenimento in favore della neocosti-
tuita S.r.l. dell’accreditamento istituzionale, già
riconosciuto, con D.D. n. 442/2007, allo “Studio
Radiologico Fasano”, sito in Via Mazzini a Casa-
rano (LE).

Alla richiamata istanza il citato professionista ha,
tra l’altro, allegato l’atto costitutivo della predetta
società, successivamente integrato dall’atto di “ces-
sione di quota sociale” rep. n. 24025 racc. n. 11201
del giorno 05/10/2010 del notaio Dott. Rosario Pal-
lara, registrato a Casarano il 22/10/2010 al n. 8094,
a seguito del quale si evince che la quota partecipa-
tiva nella società da parte del Dott. Antonio V.
Fasano è pari al 60%.

Con nota del 03/05/2012 il Dott. Fasano ha tra-
smesso, tra l’altro, il provvedimento n. 13 del
26/04/2012 con cui il Responsabile del Servizio
SUAP del Comune di Casarano, ha autorizzato l’e-
sercizio dell’attività dello “Studio di Diagnostica
per Immagini Fasano S.r.l.” “a seguito di subin-
gresso a Fasano Vito Antonio già titolare di autoriz-
zazione n. 3/2004 del 22/09/2004”, la cui responsa-
bilità sanitaria è affidata al Dott. Fasano medesimo.

Con successiva nota del 29/10/2012 dello Studio
Radiologico Dott. Antonio Vito Fasano, è stato
inviato, come richiesto da questo Servizio con nota
prot. n. A00_081/3528/APS1 del 25/10/2012, il cer-
tificato della CCIAA di Lecce di iscrizione della
costituita S.r.l. nella Sezione Ordinaria, con numero
REA 280034 e Codice Fiscale 04290690751, com-
pleto del certificato antimafia.

Per quanto innanzi esposto, si propone, ai sensi
dell’art. 24, comma 5-bis della L. R. n. 8/04 e s.m.i.,
il mantenimento dell’accreditamento istituzionale
per l’attività di Diagnostica per immagini, senza
utilizzo di grandi macchine, già posseduto dallo
“Studio Radiologico Fasano” del Dott. Antonio
Vito Fasano giusta D.D. n. 442/2007, in capo alla
società “Studio di Diagnostica per Immagini Srl”,
con sede a Casarano (LE) in Via Mazzini, preci-
sando che l’efficacia del mantenimento di tale
accreditamento, in applicazione della normativa
vigente, rimane subordinata:
- al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog-
getto già autorizzato all’esercizio, ai sensi del-
l’art. 10, co. 1, punto 2 bis della L.R. n. 8/2004;

- all’esito positivo delle valutazioni sulla persi-
stenza dei requisiti di accreditamento, effettuate
con periodicità triennale e ogni qualvolta doves-
sero presentarsi situazioni che ne rendano neces-
saria una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e
8 della L.R. n. 8/2004.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredi-
tamenti;

DETERMINA

- Di disporre, ai sensi dell’art. 24, comma 5-bis
della L. R. n. 8/04 s.m.i., il mantenimento dell’ac-
creditamento istituzionale per l’attività di Dia-
gnostica per immagini, senza utilizzo di grandi
macchine, già posseduto dallo “Studio Radiolo-
gico Fasano” del Dott. Antonio Vito Fasano
giusta D.D. n. 442/2007, in capo alla società
“Studio di Diagnostica per Immagini Srl”, con
sede a Casarano (LE) in Via Mazzini;

- Di precisare che l’efficacia del mantenimento di
tale accreditamento, in applicazione della norma-
tiva vigente, rimane subordinata:
- al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del
soggetto già autorizzato all’esercizio, ai sensi
dell’art. 10, co. 1, punto 2 bis della L.R. n.
8/2004;

- all’esito positivo delle valutazioni sulla persi-
stenza dei requisiti di accreditamento, effettuate
con periodicità triennale e ogni qualvolta

dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004.

- Di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della società “Studio

di Diagnostica per Immagini Srl”, con sede a
Casarano (LE) in Via Mazzini;

- al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE;
- al Sindaco del Comune di Casarano (LE).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in
copia al Servizio Bilancio e Ragioneria;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

d) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale;

e) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 7 gennaio 2013, n. 1

Classificazione delle Case di Cura Private accre-
ditate istituzionalmente ai sensi della L.R. n.
8/2004 e s.m.i. - Nomina Commissione ex art. 12
della Legge Regionale n. 51 del 3/05/1985.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
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tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’arts. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 dei 25/10/2012, come rettificata dalla Determi-
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del-
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal funzionario e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la
seguente relazione.

Il D.M. 30 giugno 1975 - recante, ai sensi del-
l’art. 18 della legge 17 agosto 1974, n. 386, gli
schemi di convenzione tra le Regioni e gli Enti
nello stesso D.M. indicati - prevede che le case di
cura private, “ai fini della corresponsione della
diaria di degenza e dell’eventuale compenso ai

sanitari curanti”, vengano assegnate a quattro
“fasce funzionali” (denominate A, B, C e D), indi-
viduate in base al possesso dei requisiti (prescri-
zioni igienico-edilizie, servizi, attrezzature, dota-
zioni di personale) specificati per ciascuna di esse.

L’art. 12 della Legge Regionale n.51 del
30/05/1985 (Disciplina concernente le case di cura
private), prevede che “la Giunta regionale classifica
le case di cura private, al fine della stipulazione
delle convenzioni, secondo gli indirizzi stabiliti a
livello nazionale, le prescrizioni degli schemi - tipo
di cui all’art. 44 della legge 23 dicembre 1978, n.
833, fermo quanto stabilito dalle norme di cui al
successivo comma, previ accertamenti eseguiti dal
servizio di igiene pubblica dell’Unità Sanitaria
Locale competente per territorio, sentita una Com-
missione così composta:

Assessore regionale alla Sanità, o suo delegato,
che la presiede; due sanitari di livello apicale del
ruolo sanitario regionale; due rappresentanti, di cui
un sanitario, dell’ associazione più rappresentativa
delle case di cura private”.

L’art. 17 della L.R. n. 26/2006, ha successiva-
mente previsto che “nella stipula degli accordi con-
trattuali le AUSL tengono conto della riclassifica-
zione delle Case di cura ai sensi della legge regio-
nale 30 maggio 1985, n. 51 (Disciplina concernente
le Case di cura private), a cui provvede il Dirigente
del competente Settore dell’Assessorato alle poli-
tiche della salute, secondo apposita copertura da
assicurare con il DIEF”.

Atteso di dover procedere alla nomina della
Commissione prevista dal richiamato art.12 della
Legge Regionale n.51 del 30/05/1985, questo Ser-
vizio con nota del 16/11/2012 prot. n. A00-
081/3818/APS1, ha richiesto al Presidente dell’As-
sociazione Italiana Ospedalità Privata della Puglia
di trasmettere i nomi dei due rappresentanti desi-
gnati dalla propria Associazione.

Con nota prot. 229 del 20/11/2012, il Presidente
AIOP Puglia ha comunicato a questo Servizio i
nomi dei due rappresentanti dell’Associazione,
individuati nelle persone del Dott. Max Paganini e
della Dott.ssa Rosa Maria Ladiana.

Con nota prot. n. A00-081/4061/APS1 del
07/12/2012, questo Servizio ha chiesto all’Asses-
sore alle Politiche della Salute, Dott. Ettore Atto-
lini, se fosse suo intendimento presiedere la ridetta
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Commissione o se ritenesse di individuare un suo
delegato.

Con nota prot. n. 24/460/SP del 21/12/2012,
l’Assessore alle Politiche della Salute, Dott. Ettore
Attolini, ha comunicato a questo Servizio “che le
funzioni di componente-presidente della ridetta
Commissione, riservate dalla normativa citata
all’Assessore regionale alla Sanità o suo delegato,
vengono delegate con la presente al Dirigente del-
l’Ufficio Accreditamenti del Servizio Accredita-
menti e Programmazione Sanitaria, Dott. Mauro
Nicastro”.

Per quanto innanzi esposto, si propone di proce-
dere alla nomina della Commissione per l’attribu-
zione della fascia di competenza delle case di cura
private ai sensi dell’art.12 della Legge Regionale n.
51 del 30/05/1985, secondo la seguente parziale
composizione:
- Dott. Mauro Nicastro - Dirigente Ufficio Accredi-

tamenti del Servizio Accreditamento e Program-
mazione Sanitaria - con funzioni di Presidente;

- Dott. Max Paganini - Rappresentante AIOP -
Componente;

- Dott.ssa Rosa Maria Ladiana - Rappresentante
AIOP - Componente;

Inoltre, al fine di completare la composizione
della Commissione, si propone di procedere alla
nomina dei due sanitari di livello apicale del ruolo
sanitario regionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTI E PROGRAMMAZIONE 

SANITARIA DELL’ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, letta la proposta formulata dal funzionario e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
menti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario e dal Dirigente del-
l’Ufficio Accreditamenti.

DETERMINA

- Di individuare, sulla base della specifica compe-
tenza ed esperienza, i due sanitari di livello api-
cale del ruolo sanitario regionale nelle persone
del Dott. Alessio Nitti - Direttore Sanitario del-
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari e del Dott. Gregorio Colacicco
- Direttore Sanitario Distretto 2 ASL TA.

- Di nominare, quali componenti della Commis-
sione per l’attribuzione della fascia di compe-
tenza delle case di cura private ai sensi dell’art.12
della Legge Regionale n.51 del 30/05/1985, i
Sigg.ri:
• Dott. Mauro Nicastro - Dirigente Ufficio

Accreditamenti del Servizio Accreditamento e
Programmazione Sanitaria - con funzioni di
Presidente;
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• Dott. Max Paganini - Rappresentante AIOP -
Componente;

• Dott.ssa Rosa Maria Ladiana - Rappresentante
AIOP - Componente;

• Dott. Alessio Nitti - Direttore Sanitario dell’A-
zienda Ospedaliero Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari - Componente;

• Dott. Gregorio Colacicco - Direttore Sanitario
Distretto 2 ASL TA - Componente.

- Di dare atto che le funzioni di Segretario verba-
lizzante e organizzativo saranno svolte dal Dott.
Paolo Scagliola, Funzionario dell’Ufficio Accre-
ditamenti del Servizio APS.

- Di dare atto che la partecipazione ai lavori della
Commissione non dà diritto ad alcun compenso
né rimborso spese.

- Di notificare il presente provvedimento:
• All’Assessore alle Politiche della Salute;
• Al Direttore Area Politiche per la promozione

della Salute, delle Persone e delle Pari opportu-
nità;

• Ai Direttori Generali delle AA.SS.LL.;
• Dott. Max Paganini do AIOP Puglia;
• Dott.ssa Rosa Maria Ladiana c/o AIOP Puglia;
• Al Dott. Alessio Nitti;
• Al Dott. Gregorio Colacicco;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile)

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia
al Servizio Bilancio e Ragioneria;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico); 

- il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

- viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 7 gennaio 2013, n. 2

Casa di Cura “ARCA” - Fondazione S. Raffaele
Cittadella della Carità, con sede in P.le Mons.
Motolese n. 1 a Taranto. Accreditamento istitu-
zionale ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 10, L.R. n.
8/2004 e s.m.i., della sala di elettrofisiologia
annessa e funzionale all’attività del reparto di
Cardiologia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi-
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del-
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
menti, riceve la seguente relazione.

Si premette che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1466 del 03/10/2006 la Casa di Cura
“Arca”, gestita dalla Fondazione S. Raffaele - Citta-
della della Carità di Taranto, è stata autorizzata
all’esercizio di otto posti letto per la disciplina di
Cardiologia, mentre con Determinazione dirigen-
ziale n. 303 del 13/11/2006 il Servizio Programma-
zione e Gestione Sanitaria dell’Assessorato alle
Politiche della Salute ha conferito alla Casa di Cura
“Arca” l’accreditamento istituzionale per n. 8 p.l. di
Cardiologia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della
L.R. n. 8/04 e s.m.i.

Il Comune di Taranto, con nota prot. Gab. n. 177
del 9/3/2012, ha richiesto al Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria della Regione
Puglia, sulla base di apposita istanza da parte della
struttura interessata ed ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 8/2004 s.m.i., la verifica di compatibilità regio-
nale relativamente al cambio d’uso di alcuni
ambienti della Casa di Cura ARCA di Taranto, fina-
lizzato all’allocazione nella stessa di una sala di
elettrofisiologia e stimolazione permanente.

La citata richiesta di attivazione di una sala di
elettrofisiologia presso la Casa di Cura “Arca”
risultava funzionale alle attività del reparto di Car-
diologia, già autorizzato ed accreditato con le pre-
dette D.G.R. n. 1466/2006 e D.D. n. 303/2006.

Con Determinazione Dirigenziale n. 77 del
30/3/2012 lo scrivente Servizio, ai sensi dell’art. 7,
co. 2 L.R. n. 8/04 e s.m.i., ha espresso parere favo-
revole di compatibilità per la realizzazione,
mediante cambio d’uso degli ambienti, di una sala
di elettrofisiologia funzionale all’attività del reparto

di Cardiologia presso la Casa di Cura “Arca”,
gestita dalla Fondazione S. Raffaele di Taranto e
sita in Piazzale Cittadella della Carità n. 1 a
Taranto.

Il Direttore Generale della Fondazione, dott. Vito
Santoro, con nota prot. 65/DG/2012 del 12/4/2012
ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio di attività sanitaria e del contestuale accredita-
mento istituzionale (come previsto dall’art. 24,
comma 2-bis L.R. 8/2004 s.m.i.) per la sala di elet-
trofisiologia annessa al reparto di cardiologia.

Il Servizio APS quindi, con nota n.
AOO/081/1529/APS1 del 3/5/2012, ha incaricato il
Dipartimento di Prevenzione ASL TA di effettuare,
ai sensi dell’art. 29, comma 2 L.R. n. 8/2004 s.m.i.,
idoneo sopralluogo presso la Casa di cura di cui
trattasi, sita in Taranto al Piazzale Cittadella della
Carità n. 1, finalizzato alla verifica dei requisiti
minimi previsti dalla normativa vigente per l’auto-
rizzazione all’esercizio di una sala di elettrofisio-
logia annessa al reparto di Cardiologia.

Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA, con
nota n. 3384 del 20/8/2012, ha comunicato le risul-
tanze della verifica effettuata in relazione alla pre-
detta richiesta assessorile ai fini dell’autorizzazione
all’esercizio della sala di elettrofisiologia in que-
stione, evidenziando quanto di seguito.

“REQUISITI GENERALI:
La struttura ha adottato un idoneo documento

con cui esplicita l’organizzazione generale, la
gestione delle risorse umane, l’organizzazione dei
servizi, la gestione ed il trattamento dei dati perso-
nali e sensibili.

REQUISITI STRUTTURALI:
Secondo quanto riportato nella pianta planime-

trica (Allegato 1 e parte integrante del presente
parere), dalla verifica effettuata ‘on site’ e vista la
relazione tecnica/sanitaria presentata dall’organiz-
zazione, la Sala Di Elettrofisiologia, funzionale
all’attività del reparto di Cardiologia della Casa di
Cura in oggetto, possiede i requisiti minimi struttu-
rali di cui al R.R. n. 3/2005 e ss.mm.ii.

REQUISITI IMPIANTISTICI E TECNOLO-
GICI:

La dotazione impiantistica è congrua rispetto
alla tipologia di attività sanitaria da autorizzare ed
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è in possesso di certificazioni di conformità,
secondo quanto previsto dalla vigente normativa in
materia.

REQUISITI ORGANIZZATIVI:
La dotazione organica prevista per l’attività spe-

cifica ed indicata nella documentazione presentata,
risulta congrua sulla base di quanto indicato dal R.
R. n. 3/2005 e ss.mm.ii.

CONCLUSIONI:
Dall’esame della documentazione, dei grafici

acquisiti, dall’esito dei sopralluoghi effettuati e
visto il parere del Dr. Vitantonio Russo, Direttore
della S. C. di Cardiologia ASL TA - P.O.C. “SS.
Annunziata di Taranto” incaricato dalla Direzione
Generale di questa ASL per quanto di competenza,
si ritiene che la Sala di Elettrofisiologia annessa e
funzionale all’attività del reparto di Cardiologia
della Casa di Cura ARCA - Fondazione S. Raffaele,
ubicata in Taranto Paolo VI - P.le Monsignor Moto-
lese n. 1 (già P.le Cittadella della Carità n. 1), pos-
siede i requisiti minimi strutturali, tecnico-sanitari,
organizzativi e di personale prescritti dalla L.R. n.
8/2004 e ss.mm.ii. e dal R.R. n. 3/2005, modificato
dal R.R. 3/2010”.

Inoltre, con nota prot. n. 642 del 10/10/2012, il
Sindaco di Taranto, premesso che “la Fondazione
San Raffaele Cittadella della Carità di Taranto in
data 25/10/2011 ha inoltrato presso lo sportello
unico per l’edilizia del Comune di Taranto SCIA
prot. 768-2011 n. 158876 per le opere di ristruttura-
zione edilizia interna e manutenzione straordinaria
da eseguirsi presso la Casa di Cura “ARCA”, opere
necessarie alla realizzazione di una sala di elettrofi-
siologia e che tali lavori sono stati ultimati con
comunicazione del Direttore dei lavori in data
3/2/2012”, e preso atto del parere favorevole di
compatibilità espresso dalla Regione Puglia con
atto dirigenziale n. 77 del 30/3/2012 in ordine alla
realizzazione, mediante cambio d’uso degli
ambienti, di una sala di elettrofisiologia funzionale
all’attività del reparto di cardiologia presso la Casa
di Cura “ARCA”, conclude rilevando che “Per-
tanto, il titolo alla realizzazione delle opere SCIA
prot. n. 768-2011 n. 158876, ha assunto piena vali-
dità operando, ora per allora, quale autorizzazione
alla realizzazione”.

Per quanto innanzi, con Determinazione Dirigen-
ziale n. 292 del 18/10/2012, ai sensi dell’art. 8,
comma 3 L.R. n. 8/2004 e s.m.i., questo Servizio ha
provveduto al rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio di una sala di elettrofisiologia annessa al
reparto di Cardiologia della Casa di Cura “Arca”,
sita in P.le Monsignor Motolese n. 1 (già Pie Citta-
della della Carità n. 1) a Taranto e gestita dalla Fon-
dazione S. Raffaele Cittadella della Carità di
Taranto.

Ai fini del rilascio dell’accreditamento istituzio-
nale, il Servizio APS, con nota AOO/081/3575 /
APS1 del 29/10/2012, ha quindi invitato il Diparti-
mento di Prevenzione dell’ASL LE, ai sensi del-
l’art. 29, comma 2, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., ad
effettuare idoneo sopralluogo presso la citata strut-
tura sanitaria finalizzato alla verifica dei requisiti
ulteriori all’uopo previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i.
per tale tipologia di attività sanitaria, precisando
che la relazione avrebbe dovuto confermare esplici-
tamente l’esistenza di tutti i requisiti igienico-sani-
tari, tecnico-edilizi ed organizzativi prescritti dalla
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dal R.R. n. 3/2005 in rela-
zione all’attività sanitaria per la quale è stata pro-
dotta la domanda di accreditamento istituzionale.

Il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, con
nota n. 2012/0181064 del 13/12/2012, ha trasmesso
il richiesto parere concernente l’esito degli accerta-
menti finalizzati all’accreditamento istituzionale
della Sala di Elettrofisiologia, annessa al reparto di
Cardiologia con n. 8 p.l., eseguiti presso la Casa di
Cura “Arca”, P.le Motolese n. 1 - Taranto, gestita
dalla Fondazione S. Raffaele Cittadella della Carità,
rappresentando quanto segue:

“Vista l’autorizzazione all’esercizio dell’attività
sanitaria di Elettrofisiologia annessa al reparto di
Cardiologia della C.d.C. “Arca” rilasciata dal
Dirigente del Servizio APS con D.D. n. 292 del
18.10.2012;

Vista la documentazione acquisita in sede di
sopralluogo nonché le integrazioni esibite presso
gli uffici del Servizio in intestazione del 28 e 29
novembre 2012, con particolare riferimento a
quelle relative alla disponibilità in sede di un ane-
stetista rianimatore nei casi in cui sia prevista una
sedazione profonda nelle procedure di elettrofisio-
logia;
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Considerato che, con Istruttoria effettuata limi-
tatamente alla Sala di Elettrofisiologia, posta al
terzo piano del padiglione “Arca”, a servizio di n.
8 posti letto ubicati al piano secondo, si è potuto
verificare che la struttura possiede:
a) documenti di organizzazione generale in cui

sono esplicitate le procedure del servizio, le
risorse umane disponibili, nonché documenta-
zione asseverata a supporto;

b) requisiti strutturali idonei e funzionali all’atti-
vità;

c) requisiti tecnologici idonei a quanto indicato al
punto C.01.02.01 - Area di Degenza per partico-
lari settori di Attività: cardiologia - sala per l’e-
lettrofisiologia, di cui al R.R. 3/2005 e s.m.i.

Per quanto suddetto e per quanto di competenza
di questo Dipartimento, si ritiene che la Sala di
Elettrofisiologia annessa e funzionale all’attività
del reparto di cardiologia della Casa di Cura Arca
- Fondazione S. Raffaele, ubicata in Taranto Paolo
VI - Pie Monsignor Motolese n. 1 - Cittadella della
Carità, possiede i requisiti ulteriori previsti dal
R.R. n. 3/2005 e s. m. i. per la tipologia dell’attività
sanitaria suindicata.”.

Per tutto quanto suesposto, verificata la sussi-
stenza delle condizioni e requisiti prescritti dalla
L.R. n. 8/2004 e s.m.i. e dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i.,
si propone di conferire l’accreditamento istituzio-
nale, ai sensi dell’articolo 24, commi 3 e 10, della
L.R. n. 8/2004, alla sala di elettrofisiologia annessa
e funzionale all’attività del reparto di Cardiologia
della Casa di Cura “Arca”, sita in P.le Motolese n. 1
a Taranto e gestita dalla Fondazione S. Raffaele -
Cittadella della Carità di Taranto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio 1
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTO 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

- di conferire l’accreditamento istituzionale, ai
sensi dell’art. 24, commi 3 e 10, della L.R. n.
8/2004 e s.m.i., alla sala di elettrofisiologia
annessa e funzionale all’attività del reparto di
Cardiologia della Casa di Cura “Arca”, sita in P.le
Motolese n. 1 a Taranto e gestita dalla Fondazione
S. Raffaele - Cittadella della Carità di Taranto;

- di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., le valutazioni sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento siano
effettuate con periodicità triennale ed ogni qual-
volta dovessero presentarsi situazioni che ne ren-
dano necessaria una verifica non programmata;
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- di notificare il presente provvedimento:
• al Direttore Generale ASL TA - Taranto;
• al Sindaco del Comune di Taranto;
• al Legale Rappresentante della Fondazione S.

Raffaele - Cittadella della Carità, con sede in
Pie Motolese n. 1 a Taranto.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in
copia al Servizio Bilancio e Ragioneria;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

d) il presente atto, composto da n. 6 facciate, è
adottato in originale;

e) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE CONSUMA-
TORI 20 dicembre 2012, n. 516

Bando a favore delle PMI del commercio:
Approvazione.

Il giorno 20 dicembre 2012, in Bari, nella sede di
Corso Sonnino 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del
30/03/2001;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva - Direttive alle strutture organizzative regio-
nali”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

In Bari presso la sede del Servizio Attività Eco-
nomiche e Consumatori, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Attività commerciali e Pro-
grammazione rete distributiva, riceve dal Dirigente
dello stesso la seguente relazione:

La Regione Puglia intende promuovere ed incen-
tivare misure concrete a sostegno delle imprese
commerciali attraverso la concessione di contributi
in conto capitale a favore delle PMI del commercio. 

Il bando mira a raggiungere le finalità di riquali-
ficazione e rivitalizzazione del sistema distributivo
con particolare riferimento ai centri storici e alle
zone urbane a tradizionale vocazione commerciale.
Obiettivo del bando è anche favorire lo sviluppo e
l’innovazione delle imprese attraverso incentivi
all’e-commerce.

Attraverso il presente bando la Regione favo-
risce, inoltre, la valorizzazione dei mercati su aree
pubbliche quali centri commerciali naturali ed il
recupero dei mercati rionali e delle aree attrezzate
per lo svolgimento di attività commerciali.

Il bando è coerente con i principi del programma
attuativo regionale di cui alla DGR 2151/2008.
Potranno, pertanto, essere utilizzate anche le risorse
assegnate alla Regione Puglia ai sensi della delibera
CIPE 100/98 come modificata dalla 125/2007.

La somma che viene messa a disposizione è pari
a complessivi euro 6.579.387,24 come più detta-
gliatamente indicato nella sezione contabile.

Si propone, pertanto, di approvare il bando alle-
gato quale parte integrante al presente provvedi-
mento a favore delle PMI del commercio che pro-
pongono progetti di innovazione e riqualificazione
della propria impresa. Si propone, altresì, di rin-
viare ad un successivo provvedimento l’impegno di
spesa riveniente dal presente bando che trova dispo-
nibilità sui capitoli di spesa analiticamente indicati
nella sezione “Adempimenti contabili”.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

U.P.B. 2.01.03 - Cod. Siope 2323 - 
Il presente provvedimento non comporta adem-

pimenti di spesa in quanto il relativo impegno di
spesa sarà effettuato con successivo provvedi-
mento.

La somma complessiva di euro 6.579.387,24
prevista dal presente bando è disponibile sui capi-
toli di spesa di seguito indicati:
• euro 1.174.938,29 sul Capitolo 352055 “Spese

per l’attuazione del programma di riqualifica-
zione e rivitalizzazione del sistema distributivo e
ricettivo nei contesti urbani, rurali e montani.
L.266/1997 - Delib. CIPE n.100/1998”

• euro 3.499.461,85 sul Capitolo 353020
“Sostegno ad interventi di modernizzazione
attuati da parte di imprese operanti nel settore del
commercio nelle aree depresse - l. 341/95, art, 9”

• euro 1.904.987,10 sul Capitolo 353025 “Attività
di supporto e di sostegno alle imprese del settore
commercio per lo sviluppo della competitività,
dell’innovazione e dell’internazionalizzazione
l.r. 10/2004”

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Funzionario e del
Dirigente Responsabile;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6

della l.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato

• di approvare il bando allegato quale parte inte-
grante al presente provvedimento per incentivi a
favore delle piccole e medie imprese del com-
mercio; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, secondo la normativa in vigore,
all’Albo del Servizio Attività Economichee Con-
sumatori, istituito con decreto dirigenziale n.1
del 27/8/1998.

• di trasmettere un originale del presente provvedi-
mento, completo di attestazione di avvenuta pub-
blicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedi-
menti dirigenziali del Servizio attività econo-
miche;

• di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

• gli adempimenti relativi al presente provvedi-
mento sono demandati al Servizio Attività Eco-
nomiche Consumatori; 

• il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta-
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e
ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segretariato Generale della Giunta Regio-
nale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;
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d) è composto da n° tre facciate ed è adottato in
unico originale.

I sottoscritti attestano che il presente procedi-
mento istruttorio affidato è stato espletato nel
rispetto delle norme vigenti e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul-
tanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati per-
sonali secondo la normativa vigente.

Il Dirigente d’Ufficio
Teresa Lisi

Il Dirigente di Servizio
Pietro Trabace 



La domanda deve essere presentata all’Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l Innovazione - 

Assessorato Sviluppo Economico  Servizio Attivit  Economiche e Consumatori utilizzando 
esclusivamente la procedura telematica predisposta sul portale www.sistema.puglia.it link Bandi in 

corso - sezione PMI Commercio 

B A N D O 

Interventi a favore delle PMI nel settore del commercio 

Premessa 
Il bando intende raggiungere le finalit  di riqualificazione e rivitalizzazione del sistema distributivo 
con particolare riferimento ai centri storici e alle zone urbane a tradizionale vocazione commerciale 
ivi compresi i mercati su aree pubbliche quali centri commerciali naturali per il recupero e la 
valorizzazione dei mercati rionali e delle aree attrezzate per lo svolgimento di attivit  commerciali. 

Il bando intende favorire anche lo sviluppo e l innovazione delle imprese attraverso incentivi all e-
commerce. 
Il bando  coerente con i principi del programma attuativo regionale di cui alla DGR 2151/2008. 
Potranno, pertanto, essere utilizzate anche le risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi della 
delibera CIPE 100/98 come modificata dalla 125/2007. 

Articolo 1 
RISORSE DISPONIBILI 

1.1 Le risorse disponibili sono pari a  6.579.387,24 di cui € 1.000.000,00 riservati ad interventi 
presentati da associazioni di imprese come definite al successivo articolo 3.1, lettera d); 

1.2 Tale dotazione finanziaria potr  essere incrementata da ulteriori fondi che, a qualunque titolo, si 
rendessero eventualmente disponibili in tempi successivi. 

Articolo 2 
AREA DI APPLICAZIONE 

2.1. Tutto il Territorio della Regione Puglia. 

Articolo 3 
SOGGETTI BENEFICIARI 

3.1. Sono ammesse a beneficiare delle agevolazioni di cui al presente Bando le Piccole e Medie 
imprese (ditte individuali e societ ) che rispettano la definizione prevista dall allegato I del 

Regolamento CE n. 800/2008, che esercitano l attivit  commerciale al dettaglio nel territorio della 
Regione Puglia nelle forme sotto riportate: 
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a) esercizi di vicinato come classificati dall art. 5 comma 3 lett. a) della L.R. 11/03;

b) pubblici esercizi che svolgono attivit  di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
autorizzati ai sensi della Legge 287/1991;

c) titolari di autorizzazione per punti vendita esclusivi di giornali e riviste rilasciata ai sensi della 
L. 416/81 e D. L.vo 170/2001;

d) Le Associazioni temporanee di impresa e i consorzi devono essere costituiti tra imprese che 
esercitano l attivit  commerciale al dettaglio nelle forme di cui ai precedenti punti a), b), c), e 
tra commercianti su aree pubbliche operanti nei mercati ed in possesso di autorizzazione su 
posteggio di cui all'articolo 5 della LR. 18/2001. 

3.2 Sono ammesse le rivendite di generi di monopolio quali esercizi di vicinato a condizione che siano 
in possesso di regolare autorizzazione o comunicazione o Segnalazione Certificata di inizio attivit  in 
applicazione delle leggi in materia di commercio (L. 426/1971, D. L.vo 114/1998, L.R. 11/2003 e d. 
l.vo 59/2010). 

3.3 Le Associazioni temporanee di impresa e i consorzi devono avere sede legale nel territorio del 
comune nel quale si svolgeranno gli interventi agevolati ai sensi del presente bando e, al momento 
della presentazione della domanda, devono essere gi  in possesso di Codice Fiscale che dovr  essere 
espressamente indicato sul modulo di domanda. 

3.4 Le forme associative di cui al punto 3.1, lett. d) devono essere costituite con atto pubblico 
regolarmente registrato alla data di presentazione della domanda. 

3.5 Le forme associative di cui al punto 3.1, lett. d) dovranno essere costituite da non meno di sei 
imprese commerciali come sopra individuate; nel caso di un numero di associati superiore a sei le 
imprese commerciali come sopra individuate dovranno costituire la maggioranza degli associati. Tali 
requisiti dovranno essere mantenuti anche successivamente alla presentazione della domanda di 
agevolazione, fino alla completa realizzazione e rendicontazione del piano degli investimenti e nei 
cinque esercizi successivi, pena la revoca del contributo concesso. 

3.6 Le imprese associate devono essere ubicate in una stessa via o strada, oppure in vie e strade tra 
di loro immediatamente limitrofe. 

3.7 Le farmacie e gli impianti di distribuzione automatica di carburante per auto-trazione non sono 
considerati esercizi commerciali utili al raggiungimento del requisito minimo di soci o di prevalenza di 
esercizi commerciali associati all Associazione. 

3.8 Sono esclusi dall agevolazione le farmacie, i comitati e tutte le forme aggregative non costituite 

con le modalit  di cui al presente articolo. Sono inoltre escluse dalle agevolazioni le rivendite di 

generi di monopolio che esercitino esclusivamente detta attivit  e gli impianti di distribuzione 
automatica di carburante per autotrazione. 

3.9. Le imprese beneficiarie devono essere classificate come micro e piccole imprese sulla base della 
definizione prevista dall allegato I del Regolamento CE n. 800/2008. 

3.10. I requisiti richiesti debbono essere posseduti alla data di presentazione della domanda di 
contributo. 

3.11 Sempre alla data di presentazione della domanda di agevolazione finanziaria le imprese devono 
essere gi  iscritte al registro delle imprese.  
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3.12 Le imprese commerciali possono associarsi in pi  associazioni o consorzi. In tale eventualit  la 

loro partecipazione sar  ritenuta non valida per il raggiungimento del requisito minimo di associati di 
tutte le associazioni cui partecipano. 

3.13 Per imprese che esercitano il commercio al dettaglio si intendono quelle autorizzate ai sensi del 
decreto legislativo n. 114/98, L.R. 11/03. Per imprese che esercitano attivit  di somministrazione si 
intendono quelle autorizzate ai sensi della L. 287/1991. 

3.14 Per quanto riguarda i pubblici esercizi, sono ammissibili alle agevolazioni quelli ove sono svolte 
le seguenti attivit :

a) somministrazione di pasti e bevande (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed 
esercizi similari); 

b) somministrazione di bevande, nonch  di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e 

gastronomia (bar, caff , gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari). 

Tali attivit  possono essere svolte anche: 

- congiuntamente all attivit  di trattenimento e svago in discoteche, sale da ballo, sale da gioco, 
locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari; 

- all interno di esercizi posti nelle aree di servizio delle autostrade e nelle stazioni ferroviarie, 
aeroportuali e marittime; 

Sono pertanto escluse dalle agevolazioni le attivit  di somministrazione di alimenti e bevande svolte: 

- al domicilio del consumatore; 

- negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande od altri complessi ricettivi, le cui prestazioni 
sono rese esclusivamente agli alloggiati; 

- nelle mense aziendali e negli spacci annessi ai circoli non aperti al pubblico; 

- negli esercizi nei quali la somministrazione stessa  esercitata in via diretta a favore dei propri 
dipendenti da amministrazioni, enti o imprese; 

- in scuole, ospedali, comunit  religiose, stabilimenti militari, delle forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 

3.15 E  possibile presentare una sola domanda di agevolazioni da parte di uno stesso soggetto 

richiedente. Nel caso in cui un soggetto presenti pi  domande per pi  punti vendita queste saranno 
tutte escluse.  

3.16 Gli aiuti previsti dal presente bando non possono essere erogati in nessun caso a imprese in 
crisi ai sensi degli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione 
delle imprese in difficolt .

3.17 Non potranno essere autorizzate variazioni dell unit  locale per la quale  stato 
approvato il programma salvo casi di forza maggiore debitamente documentati e motivati. 
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4.1. Sono ammissibili le spese relative al solo acquisto diretto da parte dell azienda / associazione di 
via di immobilizzi nella misura in cui queste ultime siano strettamente attinenti, funzionali e 
dimensionate alle effettive finalit  dell iniziativa oggetto della domanda di agevolazioni.  

4.2 Al fine di individuare i programmi e le spese ammissibili, si specifica che il programma pu

riguardare la realizzazione di un nuovo impianto, l ammodernamento, l ampliamento, la 

ristrutturazione o il trasferimento di una unit  locale esistente. 

4.3 Con riferimento al precedente punto 4.2 si definisce: 

- ammodernamento  il programma che sia volto ad apportare innovazioni nell impresa con 

l obiettivo di conseguire un aumento dei volumi di vendita e/o un miglioramento delle 
condizioni ecologiche ivi compreso il trasferimento volontario volto a rispondere alle esigenze 
di cambiamento della localizzazione delle unit  locali; 

- ampliamento  il programma che sia volto ad accrescere la potenzialit  di un unit  locale 

esistente attraverso l incremento significativo della superficie di vendita dell unit  locale non 
inferiore al 20% di quella preesistente; 

- ristrutturazione  il programma che sia volto alla modifica della formula distributiva e/o delle 

merceologie trattate nell unit  locale esistente. 

4.4 Ciascuna domanda di agevolazione deve essere correlata ad un programma di investimenti che 
non pu  riguardare pi  di una unit  locale e che deve essere organico e funzionale, da solo idoneo, 

cio , a conseguire gli obiettivi produttivi, economici ed occupazionali indicati nella domanda di 

agevolazione, a conseguire una migliore collocazione delle imprese sul mercato attraverso l aumento

della produttivit , la riduzione dei costi e la qualificazione del servizio offerto. 

4.5. Possono essere finanziati i progetti la cui realizzazione sia stata avviata dal giorno 
successivo alla data di presentazione della domanda di contributo. Sono esclusi pertanto i 
programmi di investimento avviati prima di tale data. La data di avvio del programma di 
investimento  attestata dalla data della prima fattura relativa allo stesso. 

Articolo 5 
INTENSITA  DELL AIUTO 

5.1. L aiuto  concesso nella forma di contributo a fondo perduto, nell osservanza del Regolamento 

(CE) n. 1998/2006 (Regola De Minimis), relativo all applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE 

agli aiuti d importanza minore, GUCE n. 10/01 e 379/2006. L aiuto  concesso nella seguente misura: 

- nel limite massimo di Euro 25.000,00, pari al 70% sulle spese ammesse, per i programmi di 
investimento presentati da PMI del commercio; 

- nel limite massimo di Euro 50.000,00, pari al 70% sulle spese ammesse, per i programmi di 
investimento presentati da associazioni temporanee di impresa o da consorzi; 

5.2 Le spese complessive di ogni programma di investimenti non potranno essere inferiori a Euro 
15.000,00. Detto limite deve sussistere anche nella fase di rendicontazione finale nel caso 
intervengano tagli di spese considerate non ammissibili. 
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Articolo 6 
SPESE AMMISSIBILI 

6.1 Sono ammissibili le spese effettuate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione 
della domanda ed entro dodici mesi dalla data del provvedimento di concessione, nella misura in cui 
queste ultime siano strettamente attinenti, funzionali e dimensionate alle effettive finalit

dell iniziativa oggetto della domanda di agevolazioni.  
6.2 Dette spese riguardano:  

a. studi, progettazione, spese generali e acquisizione di servizi. La voce comprende:
direzione lavori;
collaudi di legge;
oneri per concessioni edilizie;

b. Attrezzature mercatali mobili utilizzate per la vendita nelle aree mercatali che vengono 
spostate di volta in volta per progetti di associazioni temporanee di impresa e per consorzi 
costituiti tra operatori su aree pubbliche;  

c. macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, compresi quelli necessari 
all'attivit  amministrativa  dell'impresa, con esclusione di quelli relativi all'attivit  di 
rappresentanza;

d. mezzi mobili strettamente necessari alla gestione delle attivit  purch  dimensionati alla 

effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'unit  locale 
oggetto delle agevolazioni; sono comunque esclusi i mezzi targati di trasporto per merci e/o 
persone, ivi compresi, pertanto, anche quelli per il trasporto in conservazione condizionata dei 
prodotti;

e. programmi informatici connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa e per l e-
commerce;

f. opere murarie ed assimilate;

g. infrastrutture specifiche aziendali;

h. acquisto di sistemi di sicurezza antintrusione, antitaccheggio e antirapina, dotati di 
comprovabili requisiti di innovazione rispetto ai sistemi tradizionali;

i. spese specifiche riferite a progetti per la tutela dell ambiente e delle risorse naturali;

j. acquisizione di software e infrastrutture destinati alla creazione di siti e-commerce e che 
consentano la gestione completa di una transazione o di un ordine fino alla gestione del 
pagamento; 

k. per i progetti di e-commerce sono ammesse le spese per l acquisto di strumenti e programmi 
per la gestione dei pagamenti e servizi logistici connessi alle infrastrutture informatiche e 
spese per l acquisto di software specifici per la gestione delle varie transazioni on-line e per i 
sistemi di sicurezza della connessione di rete; 

l. progetti di promozione e comunicazione limitatamente ai programmi presentati dalle 
associazioni di cui all articolo 3.1, lettera d). 

Le spese di cui alla lettera a) sono agevolabili fino ad un massimo del 5% dell investimento 
complessivo ammissibile e non possono da sole costituire un programma organico e funzionale.  
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Le spese di cui alla lettera i) sono agevolabili fino ad un massimo del 25% dell investimento 
complessivo ammissibile e non possono da sole costituire un programma organico e funzionale.  

6.3 Le spese di cui ai punti f) e g) sono ammesse qualora relative a opere di adeguamento o 
ampliamento di immobili preesistenti. Sono escluse le costruzioni di nuovi immobili e l acquisto di 
immobili preesistenti. 

6.4 Le spese di cui alla lettera h) riguardano: 

- installazione di collegamenti telefonici, telematici ed informatici strettamente finalizzati al 
collegamento degli impianti di sicurezza con centrali di vigilanza;

- installazione di sistemi di videosorveglianza o videoprotezione nel rispetto della legge del 
31/12/96 n. 675;

- installazione di sistemi di telematici antirapina conformi a quelli previsti da protocolli d intesa con 

il Ministero dell Interno;

- installazione di sistemi di antifurto, antirapina o antintrusione; 

- installazione di sistemi di allarme con individuazione satellitare collegati con le centrali di 
vigilanza;

- installazione di cristalli antisfondamento;

- installazione di inferriate, serrande e porte di sicurezza;

- adozione di sistemi di pagamento elettronici;

- installazione di dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna connessi all impiego di protezioni 

esterne di sicurezza che consentano la vista dell interno.

6.5 Per le associazioni di impresa come definite all articolo 3.1, lettera d), gli impianti di sicurezza 

devono consentire attivit  di controllo, sorveglianza e gestione delle emergenze dedicati alle imprese 
associate e, a tal fine, possono essere agevolati anche gli impianti e le attrezzature ubicati nei singoli 
locali degli associati. Sono ammissibili anche progetti di sistemi di sicurezza dell area territoriale di 

interesse dell associazione. 

6.6 I preventivi devono dettagliatamente illustrare il progetto generale e le quantit  dei beni 

acquistati con l indicazione della marca, modello e costo unitario e totale della fornitura.  

6.7 Le spese sono ammesse nei limiti ritenuti congrui in relazione alle condizioni di mercato. 

6.8 Le spese sopra elencate sono ammesse al netto dell'I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali 
l IVA rappresenta un costo, in quanto non detraibile, le spese ammesse potranno includere l IVA.  

6.9. Le prestazioni sono ammissibili solo se rese da imprese e societ  iscritte al registro della 

C.C.I.A.A. ed aventi espressa indicazione nel certificato camerale dell attivit  svolta che dovr  essere 

conforme alla prestazione richiesta e fatturata. I fornitori per l installazione degli impianti dovranno 
essere in possesso delle abilitazioni previste dal D.M 37/2008. 

6.10. L eventuale presenza di voci di spesa non riconducibili all attivit  effettivamente svolta dal 

fornitore comporter  l esclusione dell intero preventivo/spesa. 

6.11 Sono comunque escluse dalle agevolazioni le seguenti spese: 
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- le spese per imposte e tasse;
- le spese notarili;
- l acquisto di mezzi mobili targati;

- le spese relative all acquisto di scorte;

- le spese relative all acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature usati;

- le spese di funzionamento in generale;
- le spese non capitalizzate;
- le spese di pura sostituzione (che non determino apporto di innovazione);
- le spese in leasing;
- le spese per materiali di consumo, facilmente deteriorabile, utensileria, minuteria (materiale di 

cancelleria, componentistica, ricambi, posateria, piatti, bicchieri, pentole, tovagliato, piccoli 
attrezzi da cucina);

- le spese commissionate con la modalit  del contratto chiavi in mano ;

- le spese per beni di cui la ditta beneficiaria risulti anche fornitrice;
- le spese di locazione;
- le spese per acquisti di beni e servizi da parenti o affini entro il secondo grado del beneficiario o 

di uno dei soci dell impresa beneficiaria anche nel caso in cui il rapporto di parentela sussista con 

un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio dell impresa fornitrice;

- le spese regolate in contanti; 
- le spese per il pagamento di royalty o commissioni di ingresso nell ambito dei contratti di 

franchising;
- le spese per contratti di forniture di servizi di assistenza tecnica;
- spese effettuate attraverso il pagamento di cambiali o dilazioni di pagamento con data di 

scadenza successiva alla data di richiesta del saldo delle agevolazioni. 
6.12 Ai fini dell ammissibilit  del contributo in conto impianti le spese dovranno essere totalmente 
supportate da fatture.  

6.13 Per le tipologie di spesa assoggettate a limitazioni, o divieti o che sono oggetto di specifiche 
normative comunitarie, si applica quanto stabilito dalle normative dell Unione Europea. 

6.14 I progetti ammessi a finanziamento, se ricadenti in aree S.I.C. e Z.P.S, devono essere 
sottoposti a Valutazione di incidenza Ambientale. Qualora la procedura non sia stata ancora avviata, 
l effettiva erogazione del finanziamento sar  subordinata all esito positivo della Valutazione di 
Incidenza Ambientale condotta ai sensi e per gli effetti della normativa contenuta del D.P.R. 357/97, 
della Dir. CE 92/43 e della L.R. 13/2000. 

6.15 Qualora il programma non venga ultimato entro 12 mesi dalla data di adozione della 
concessione provvisoria delle agevolazioni, la Regione  tramite il competente Servizio Attivit

Economiche e Consumatori - potr  autorizzare una proroga per non oltre tre mesi eccezionalmente e 
per motivate cause di forza maggiore, per una sola volta, previa richiesta da presentarsi prima del 
termine di scadenza da parte dell impresa / associazione beneficiaria.  

6.16 Non possono essere agevolate spese effettuate successivamente al termine di cui sopra. Si 
considereranno, pertanto, revocate parzialmente le agevolazioni afferenti i titoli di spesa datati 
successivamente ai termini di ultimazione prescritti, comprensivi dell eventuale proroga, fatta salva 

ogni ulteriore determinazione conseguente alle verifiche sull effettivo completamento del programma 
e sul raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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6.17 Ai fini di cui sopra, la data di effettuazione della spesa  quella del relativo titolo ancorch
quietanzato o pagato successivamente. I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati 
per contanti, ma devono essere effettuati da parte dell impresa/associazione beneficiaria 
esclusivamente tramite bonifico bancario e/o assegni bancari riconducibili ad un unico conto corrente 
indicato dalla ditta richiedente ai sensi e nei modi previsti dalla L.136/2010. A tal fine le imprese 
beneficiarie sono obbligate ad utilizzare uno specifico conto corrente bancario dedicato al progetto su 
cui verranno accreditate le risorse legate alla realizzazione del programma di investimento e i previsti 
apporti di mezzi finanziari, a titolo di capitale e di finanziamento a medio/lungo termine. Il medesimo 
conto corrente dovr  essere utilizzato, altres , per il pagamento delle spese relative al programma 
agevolato.  

6.18 Le imprese sono obbligate a tenere un sistema di contabilit  separata o una codificazione 
contabile adeguata per tutte le transazioni relative alle spese agevolate, ferme restando le norme 
contabili nazionali. 

6.19 La documentazione di spesa e di rendicontazione prevista dal bando deve essere trasmessa non 
oltre i 30 gg successivi alla data di scadenza di cui al punto 6.15.  

6.20 Tra le ditte fornitrici dei beni e dei servizi oggetto del programma d investimento ammissibile e 

la ditta acquirente, beneficiaria delle agevolazioni, non devono sussistere all atto della 

compravendita, partecipazioni incrociate che configurino rapporti di societ  tra loro collegate o 
controllate (art. 2359 del C.C.) o rapporti di parentela entro il secondo grado del anche nel caso in 
cui il rapporto di parentela sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio 
dell impresa fornitrice. 

6.21 Per i programmi proposti dalle associazioni di cui all articolo 3.1, lettera d) i fornitori dei beni e 

dei servizi oggetto dell agevolazione non possono essere le stesse imprese associate. 

6.22 I beni, macchinari, attrezzature, le strutture, stabilimenti e altri tipi di beni immobili comunque 
denominati per i quali  stato concesso il contributo non possono essere alienati, ceduti o distratti per 
un periodo di cinque anni dalla data della loro entrata in funzione .  

6.23 Le proposte di intervento dovranno, a pena di esclusione, essere redatte in forma dettagliata 
con l indicazione di puntuali obiettivi che dovranno essere esplicitamente compatibili con le tipologie 
e le dimensioni aziendali anche con riferimento agli esercizi commerciali associati. Per le associazioni 
di cui all articolo 3.1, lettera d) dovr , inoltre, essere specificatamente indicata l area comunale di 
interesse. I preventivi di spesa dovranno contenere il riferimento del numero di giorni/uomo e/o 
tempi di realizzazione previsti, la precisa indicazione degli elaborati e/o investimenti che ne 
costituiscono la realizzazione, l indicazione dettagliata dei costi unitari e totali di ogni singola voce di 

spesa di ciascuna proposta al fine di determinare la congruit  e ammissibilit  delle spese. 

6.24 La realizzazione del programma da agevolare o di una parte dello stesso non pu  essere 

commissionata con la modalit  del cosiddetto contratto chiavi in mano .

6.25 Per le proposte relative alle aree mercatali comunali deve essere presentato il progetto 
esecutivo redatto con l approvazione di massima e il coordinamento dell Amministrazione Comunale 
competente. 

6.26 Nel corso dell esame istruttorio le spese ammissibili potranno essere rideterminate, ad 

insindacabile giudizio del Servizio Attivit  Economiche e Consumatori, sulla base delle verifiche volte 
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ad accertare la completezza, la congruit  e la funzionalit  rispetto alle reali esigenze dell iniziativa. 
Tali verifiche potranno comportare eventuale decurtazione delle spese. 

Articolo 7  

COPERTURA FINANZIARIA DEGLI IMPEGNI 

7.1 Il soggetto richiedente dovr , all atto della presentazione della domanda, dichiarare come 

riportato al punto D 12 della Scheda Tecnica Risorse Finanziarie , di essere in grado di far fronte agli 

impegni finanziari connessi con la realizzazione, l avviamento e la gestione dell'iniziativa proposta, e 
di possedere le risorse necessarie per realizzare la quota di investimenti non coperta dalle 
agevolazioni di cui al presente bando oltre che a soddisfare il fabbisogno finanziario di capitale 
circolante derivante dalle attivit  di gestione, anche a mezzo di finanziamenti concessi dal sistema 
bancario.  

7.2 I soggetti beneficiari delle agevolazioni sono obbligati ad apportare un contributo finanziario pari 
almeno al 25% dei costi ammissibili, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento 
esterno, in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico. A tal fine sottoscrivono con la 
domanda un atto di impegno ad apportare un contributo finanziario alle spese previste attraverso 
risorse proprie ovvero mediante finanziamento erogato da soggetto terzo, e comunque in una forma 
priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, fino alla completa copertura dei fabbisogni derivanti dal 
programma di investimenti. 

Articolo 8 

ASSISTENZA TECNICA  

8.1 La Regione potr  attuare direttamente tutte le fasi del presente bando oppure individuare con 

successivo provvedimento, il soggetto che fornir  l assistenza tecnica per l espletamento di tutte le 

attivit  istruttorie e di verifica contabile, amministrativa ed in loco previste dal bando. Le prestazioni 
di assistenza tecnica saranno stabilite con apposito disciplinare regolante piano finanziario, impegni e 
obblighi reciproci. 

8.2 La Regione Puglia  Servizio Attivit  Economiche e Consumatori -  in qualit  di titolare degli 

interventi agevolativi di cui al presente bando,  l organismo che provvede alla concessione delle 
agevolazioni e quindi, alla erogazione, alla revoca e/o sospensione degli interventi stessi. 

8.3 La domanda sar  valutata esclusivamente sulla base dei dati e della documentazione 
trasmessa dal soggetto richiedente in allegato alla domanda o comunque oggetto di 
autocertificazione in domanda. Con riferimento ai dati ed ai documenti prodotti  vietato 
trasmettere qualsiasi integrazione documentale successivamente alla trasmissione della 
domanda, pena l inammissibilit  della domanda.  

8.4 Ogni richiedente  tenuto a comunicare tempestivamente tutte le variazioni che intervengano 

nell indirizzo della sede legale. 

8.5 In relazione alle istanze pervenute, si proceder  ad accertare: 

la regolarità della modalità incluse quelle di inoltro delle domande; 
la pertinenza e la completezza della documentazione trasmessa;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013786



la validit  tecnico, economica e finanziaria dell iniziativa; 

la sussistenza delle condizioni per l accesso alle agevolazioni;

la congruit  delle spese esposte nel programma di investimento.

Articolo 9 
MECCANISMI PROCEDURALI E DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

9.1 L istanza deve essere presentata attraverso la piattaforma on line del portale 

http://www.sistema.puglia.it , sezione Bandi in corso  PMI Commercio. 

9.2. I soggetti interessati dovranno essere in possesso, pena la non ammissibilit  della candidatura: 

- di una casella di posta elettronica certificata (PEC)  a essi intestata, rilasciata da uno dei 
Gestori di PEC ai sensi dell'art. 14 del DPR 11 Febbraio 2005, n. 68 e pubblicato in G.U. del 28 
Aprile 2005, n. 97"; 

- di firma elettronica digitale , in corso di validit , del legale rappresentante (o suo 

procuratore ove previsto) rilasciata da uno dei certificatori come previsto dall articolo 29, 

comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004. L elenco 

pubblico dei certificatori  disponibile sul sito www.digitpa.gov.it alla voce Firma elettronica, 

Certificatori accreditati .

9.3 I soggetti interessati devono inoltrare la domanda di contributo, redatta secondo lo schema di 
domanda pubblicato con il bando, ed i relativi allegati che devono essere presentati, a pena di 
esclusione, nel rispetto dei termini e delle modalit  indicate dal presente Avviso, esclusivamente on 
line attraverso la procedura telematica pubblicata sul portale http://www.sistema.puglia.it nella 
sezione Bandi in corso  PMI Commercio e secondo le Linee Guida per l utilizzo della procedura 
telematica disponibili nella stessa sezione. 

9.4 Chiarimenti circa l utilizzo della procedura telematica possono essere richiesti al Centro Servizi 
attraverso il servizio Supporto Tecnico disponibile nella stessa sezione del portale. 

9.5 I soggetti interessati dovranno, a conclusione della procedura telematica, inoltrare tramite PEC
al seguente indirizzo: bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it

1) il modello di domanda generato automaticamente dal sistema che dovr  essere digitalmente 
sottoscritto dal legale rappresentate o dal suo delegato; 

2) copia fotostatica del documento di identit  del titolare o legale rappresentante dell azienda in 

corso di validit ;

9.6 Tutte le dichiarazioni devono essere presentate ai sensi del DPR 445/2000 a pena di 
inammissibilit .

9.7 Le istanze devono essere presentate a pena di inammissibilit  entro il termine indicato al punto 9.1 

attraverso le modalit  sopra stabilite. 

9.8 Il soggetto richiedente deve fornire attraverso la procedura telematica: 
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1. i dati della domanda per la concessione del contributo cos  come riportati nel modello di 
domanda;

2. tutte le dichiarazioni sostitutive dell atto di notoriet  rese ai sensi del DPR 445/2000 conformi ai 
contenuti riportati nel presente avviso. 

9.9 La compilazione della documentazione inerente la domanda di ammissione al contributo dovr
essere effettuata on-line attraverso il portale http://www.sistema.puglia.it , sezione Bandi in corso 
 PMI Commercio , a partire dalle ore 12.00 del 4 marzo 2013 ed entro le ore 12.00 del 4 

aprile 2013. 

9.10 Il modulo di presentazione domanda, generato a seguito di completa e corretta compilazione 
on-line di cui ai commi precedenti, dovr  essere firmato digitalmente dal Legale 

Rappresentante dell impresa e trasmesso a mezzo PEC all indirizzo 
bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it entro le ore 14.00 del 4 aprile 2013 con il seguente 
oggetto: Domanda di partecipazione al Bando per interventi a favore delle PMI nel Settore del 
Commercio. 

9.11 Cod. Pratica xxxx  Impresa XXXXXX oppure ATI o Consorzio (il codice pratica  quello 
assegnato dalla procedura telematica).  

Fa fede la ricevuta di trasmissione, a mezzo PEC, del modulo di presentazione domanda. 

9.12  vietata la spedizione con modalit  diverse ed  vietata qualsiasi modalit  di spedizione che 
comporti la consegna diretta presso gli uffici regionali. 

9.13 La Regione utilizzer  per le proprie comunicazioni il seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata  bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it  per trasmettere informazioni inerenti il 
bando in ogni fase del procedimento e a tal fine i proponenti sono tenuti a fornire nella domanda di 
ammissione al contributo il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, e le generalit  del 

soggetto referente dell iniziativa. 

9.14 Sulla base dell ordine cronologico (data ed ora) di presentazione delle domande e fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili sar  predisposto un elenco dei progetti finanziabili. A tal fine far
fede la ricevuta di trasmissione a mezzo PEC del modulo di presentazione domanda che riporta la 
data e l ora di inoltro della PEC. 

9.15 A parit  di ordine cronologico di data ed ora le richieste ammissibili verranno inserite nell elenco 
dei progetti finanziabili sulla base del rispetto dei criteri sotto indicati che sono posti in ordine di 
prevalenza dal primo all'ultimo: 

- interventi realizzati nei centri storici. Tale condizione deve essere attestata dal Comune su 
richiesta del proponente; 

- imprese a prevalente gestione femminile come disciplinato dall art. 1 della Circolare MAP n. 
1151489 del 22/11/2002 (Legge 215/92). 

- progetto di e- commerce; 

- progetto che contribuisce alla diffusione dell innovazione tecnologica e dei sistemi di 
sicurezza;  
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- progetto che contribuisce alla tutela dell ambiente e delle risorse naturali. 

9.16 Con la domanda il richiedente, a pena di esclusione, deve trasmettere: 

a. solo per le Associazioni di via: copia digitale dell atto costitutivo e statuto dai quali si evinca la 
sussistenza dei requisiti di cui al precedente articolo 3; 

b. libro soci aggiornato alla data della domanda; 

c. copia digitale del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con riferimento all attivit
ed al locale oggetto di agevolazione; 

d. copia digitale del documento autorizzatorio per l esercizio dell attivit  commerciale o, per gli 
esercizi di vicinato, comunicazione o SCIA trasmessa al comune competente con relativo 
timbro del protocollo del comune ricevente. In caso di domanda presentata da Associazioni di 
via o strada il documento autorizzatorio per l esercizio dell attivit  commerciale o la 
comunicazione/SCIA deve essere trasmesso con riferimento a ciascuno degli esercizi 
commerciali associati; 

e. per le domande concernenti i trasferimenti, ampliamenti e nuovi impianti riguardanti le 
imprese per le quali non risulta ancora rilasciata la relativa autorizzazione e il cui rilascio 

subordinato a criteri di programmazione comunale, possesso di attestazione  in copia digitale 
- redatta dal competente Ufficio comunale che assicuri il rilascio del documento autorizzatorio 
ad investimento effettuato; 

f. copia digitale di idonei titoli di propriet , diritto reale di godimento, locazione, anche 

finanziaria, o comodato, anche nella forma di contratto preliminare di cui all articolo 1351 del 

codice civile, attestanti che il soggetto richiedente ha la piena disponibilit  degli immobili 

dell unit  locale ove viene realizzato il programma; 

g. copia digitale della documentazione comunale attestante la localizzazione dell intervento nel 

centro storico nel caso in cui il richiedente intenda avvalersi della condizione di priorit  di cui 
al precedente punto 9.15; 

h. per le associazioni di cui all articolo 3.1, lettera d) copia digitale del verbale dell organo 

dell Associazione abilitato a deliberare la richiesta di agevolazioni a valere sul presente bando; 
dal verbale deve risultare la chiara esposizione dei dettagli operativi e finanziari del progetto e 
le modalit  di copertura della spesa non agevolata; il verbale deve essere sottoscritto con 

firma digitale dal Presidente o Legale rappresentate dell organo deliberante e dal Presidente 

del Collegio dei revisori, se tale organo  previsto dall atto costitutivo o dallo statuto. 

i. adeguata documentazione dimostrativa della capacit  finanziaria dichiarata al punto D 12 
della Scheda Tecnica.

9.17 La documentazione di cui ai precedenti punti a) b) c), d), e), f) g), h) ed i) pu  essere oggetto 

di autocertificazione redatta ai sensi del DPR 445/2000. Il Servizio regionale Attivit  Economiche e 

Consumatori accerter  la sussistenza e veridicit  delle autocertificazioni e, in caso di non sussistenza 

dei requisiti autocertificati e di non correttezza degli stessi, la domanda sar  considerata decaduta. 
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9.18 Alla domanda deve essere allegata copia digitale dei preventivi dettagliati nelle voci 
di spesa, debitamente sottoscritti con firma digitale dalla ditta fornitrice pena l esclusione 
del preventivo.  

9.19 In sede di istruttoria potranno essere acquisite visure della CCIAA dei fornitori dalle quali dovr

risultare che il medesimo fornisce i beni oggetto del preventivo trasmesso ed  in possesso delle 

abilitazioni professionali per l installazione degli impianti previste dal D.M. 37 del 22.01.2008. 

Diversamente l intero preventivo sar  escluso dal computo delle spese ammissibili.  

9.20 Nel caso di inammissibilit /improcedibilit  della domanda, nell'ambito dell'istruttoria 

preliminare, ne sar  data comunicazione all'impresa/associazione indicandone i motivi. 

Articolo 10 
MODALIT  DI PAGAMENTO DELLE SPESE AMMISSIBILI 

10.1 Le imprese beneficiarie sono obbligate ad effettuare i pagamenti relativi ai contributi 
esclusivamente a mezzo bonifici bancari, assegni bancari o assegni circolari tratti dal conto corrente 
dedicato al progetto e direttamente intestati ai fornitori, ovvero mediante altra forma di pagamento 
di cui sia assicurata la tracciabilit .

10.2 In fase di rendicontazione delle spese sar  verificata l effettiva congruit  e funzionalit  delle 

stesse rispetto all attivit  svolta dall impresa in relazione sia alla tipologia dei costi che ai volumi di 

attivit .

Articolo 11 
PROCEDURE PER LA CONCESSIONE E LA LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

11.1 L elenco delle domande sar  redatto in ordine di arrivo secondo le modalit  e i criteri previsti 

all art. 9 del presente bando distinguendo le associazioni di cui all articolo 3.1, lettera d) dagli altri 

soggetti beneficiari. La graduatoria dei progetti ammissibili sar  approvata con atto del Dirigente del 

Servizio Attivit  Economiche e Consumatori al termine delle risultanze istruttorie e sar  pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

11.2 Ciascuna graduatoria avr  come parametro di riferimento l ordine cronologico (data ed ora di 
inoltro della PEC) delle richieste ammissibili. Le richieste ammissibili con pari data e pari ora saranno 
inserite in ordine di priorit  come previsto all articolo 9. In caso di risorse insufficienti, per le 

domande ammissibili che si classificheranno ex equo (cio  risulteranno spedite nello stesso giorno e 

nella stessa ora) le risorse residue disponibili (differenza tra l ammontare delle risorse totali 
disponibili e quelle assegnate globalmente alle richieste ammissibili figuranti in graduatoria 
cronologicamente precedenti) saranno suddivise in modo da riconoscere importi della stessa 
proporzione rispetto all ammontare delle agevolazioni concedibili: rapporto tra il totale delle risorse 
residue disponibili ed il totale delle agevolazioni concedibili alle imprese che si classificheranno ex
equo per cronologia. 
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11.3 Nel caso di revoca o riduzione del contributo, il Servizio regionale Attivit  Economiche e 

Consumatori provveder  con proprio provvedimento ad assegnare il contributo agli aventi diritto 

nella graduatoria. A tal fine la graduatoria rester  aperta per l eventuale scorrimento nel limite 
massimo di sei mesi dalla pubblicazione della stessa nel B.U.R.P. 

11.4 I contributi non potranno in ogni caso eccedere le risorse stanziate. 

11.5 Il contributo sar  concesso con apposita determinazione del Dirigente del Servizio regionale 

Attivit  Economiche e Consumatori. Di tale determinazione verr  data tempestiva comunicazione ai 

soggetti interessati tramite l invio all indirizzo PEC dichiarato nella domanda. Il termine per la 

conclusione del procedimento, dell attivit  di istruttoria finalizzata alla predisposizione della 

graduatoria,  di centoventi giorni che decorrono dalla data di chiusura del bando. Dal computo dei 

centoventi giorni  escluso il mese di agosto. Detto termine potr  subire variazioni in funzione del 
numero di domande presentate. 

11.6 La liquidazione del contributo avviene previa presentazione al Servizio Attivit  Economiche e 

Consumatori  della Regione Puglia C.so Sonnino, 177  70122 Bari di domanda redatta secondo gli 

schemi e le modalit  che saranno pubblicati con successivo atto dirigenziale a seguito 

dell approvazione della graduatoria e concessione del contributo. L atto dirigenziale conterr  l elenco 
della documentazione e la modulistica necessaria per la rendicontazione della domanda. 

11.7 La liquidazione pu  essere effettuata in due quote: 

La prima quota pari al 50% del contributo massimo concedibile, pu  essere erogata 
esclusivamente a titolo di anticipazione, previa presentazione di fideiussione bancaria o 
assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta rilasciata a favore della 
Regione Puglia, di importo pari all anticipazione richiesta maggiorata del 5%, a garanzia delle 

somme erogate. L anticipazione deve essere richiesta entro e non oltre 30 giorni 
successivi all'atto di concessione del contributo. 

La seconda quota a saldo, sar  erogata ad avvenuta realizzazione del 100 % del progetto e a 

seguito dell invio dell apposita istanza con la documentazione allegata, cos  come precisato al 
precedente punto 11.6.

11.8 Eseguito il progetto, ai fini della erogazione a saldo del contributo il soggetto beneficiario deve 
trasmettere una apposita domanda completa della documentazione richiesta. 

11.9 La liquidazione del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica 
della documentazione di spesa e della conformit  del progetto realizzato a quello approvato. I 
documenti di spesa da presentare al fine di ricevere la liquidazione del contributo sono costituiti dalle 
fatture relative alle spese sostenute ammissibili alla contribuzione che dovranno essere quietanzate e 
corredate dalle dichiarazioni liberatorie dei fornitori attestanti anche la modalit  di pagamento ed i 

relativi estremi di identificazione oltre che da idonea documentazione bancaria che attesti l avvenuto
pagamento degli importi rendicontati. Assegni, bonifici e attestazioni bancarie dovranno essere 
trasmessi in copia completi di data. 

11.10 I soggetti beneficiari del contributo sono tenuti ad osservare, nei confronti degli eventuali 
lavoratori dipendenti, le norme sul lavoro e sui contratti collettivi di lavoro pena le sanzioni previste 
dal terzo comma dell art. 36 della Legge 20 Maggio 1970, n. 300. 
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11.11 Non  ammessa alcuna variazione al programma di investimento approvato con 
riferimento alla tipologia di spesa, agli importi e ai fornitori dei beni. Le fatture trasmesse 
in sede di rendicontazione dovranno contenere alla lettera le medesime voci di spesa 
riportate nei preventivi approvati.  

11.12 Eventuali variazioni al programma dovranno essere originate esclusivamente da 
cause di forza maggiore, devono essere preventivamente autorizzate e debitamente 
motivate e documentate.

11.13 Le variazioni delle spese ammesse in misura non superiore al 10% (dieci per cento) del valore 
totale delle macrovoci non sono soggette alla preventiva autorizzazione di cui al comma precedente. 

11.14 Le agevolazioni saranno assegnate fino alla concorrenza della dotazione finanziaria stabilita 
all articolo 1.  

11.15 Alle micro e piccole imprese ed alle associazioni di cui all articolo 3.1, lettera d) ammesse alle 

agevolazioni, denominate beneficiarie, sar  notificato all indirizzo PEC dichiarato nella domanda il 
provvedimento di concessione provvisoria delle agevolazioni con espressa indicazione del programma 
agevolato che potr , a seguito dell istruttoria, risultare eventualmente ridimensionato rispetto a 
quello formulato in sede di domanda. Entro i 30 giorni successivi alla notifica del provvedimento, il 
Legale Rappresentante dell impresa / associazione beneficiaria dovr  sottoscrivere e restituire 

all indirizzo PEC  bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it  copia dello stesso sottoscritto con 

firma digitale in corso di validit  del legale rappresentante (o suo procuratore ove previsto) in segno 
di accettazione delle agevolazioni e dei relativi obblighi ivi previsti. Unitamente a tale adempimento, 
entro lo stesso termine, il beneficiario dovr  trasmettere alla Regione Puglia, Servizio Attivit

economiche e Consumatori, Corso Sonnino 177  70122 - Bari, a mezzo raccomandata A.R. copia 
cartacea di tutta la documentazione oggetto di domanda. 

11.16 Il mancato adempimento degli obblighi di cui al punto 11.15 sar  inteso quale rinuncia alle 

agevolazioni ovvero causa di decadenza della domanda e comporter  la revoca del provvedimento di 
concessione delle agevolazioni stesse.  

11.17 In sede di rendicontazione finale dovr  essere trasmessa all indirizzo PEC  
bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all'albo 
professionale, sottoscritta con firma digitale, attestante che l immobile dove viene esercitata l'attivit

 conforme alle licenze e/o autorizzazioni edilizie ed ha destinazione d'uso conforme all'attivit ; nel 
caso in cui lo stato di avanzamento finale includa le realizzazione di opere murarie e assimilate ed 
altri interventi per i quali  prevista procedura di S.C.I.A., D.I.A. e/o di Permesso di Costruire, la 

perizia giurata dovr  altres  attestarne la conformit  con dichiarazione, ove prevista, di chiusura 
lavori e certificato di collaudo. 

Articolo 12 

CAUSE DI ESCLUSIONE 

12.1. Sono motivo di esclusione della domanda di agevolazione: 

la trasmissione delle domande al di fuori dei termini previsti di cui all articolo 9, del 

presente bando, o mediante mezzi o modalit  diversi da quello stabilito;
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la mancata sottoscrizione digitale del legale rappresentante o titolare sulla domanda di 
concessione;

la mancata utilizzazione della procedura telematica approvata con il presente Bando e/o 
l assenza di parte dei dati in esso riportati; 

la mancanza dei requisiti di cui all art. 3 del presente Bando;

il fatto che il soggetto beneficiario si trovi in stato di liquidazione;

il mancato invio di uno o pi  documenti previsti dal bando e comunque la presentazione di 
istanze di accesso alle agevolazioni incomplete;

l assenza di copia del documento di identit  o la trasmissione di documento di identit  non 
valido dei soggetti che sottoscrivono qualsiasi autocertificazione allegata alla domanda;

essere un impresa sottoposta a procedure di liquidazione volontaria o concorsuali;

la presentazione di pi  domande da parte di uno stesso soggetto anche afferenti a progetti 
diversi;

 la mancanza o l incompletezza delle autocertificazioni previste dal bando;

 l assenza di documentazione riferita alla capacit  di apporto di mezzi finanziari esenti 

dalle agevolazioni nella misura sufficiente alla piena copertura dell investimento previsto;

 la mancata presentazione del titolo di disponibilit  della sede oggetto di investimento.

Articolo 13 

REVOCA DELLE AGEVOLAZIONI 

13.1. Le agevolazioni concesse sono revocate con atto del dirigente del Servizio Attivit  Economiche 
e Consumatori della Regione Puglia nei seguenti casi: 

per la perdita dei requisiti di ammissibilit  della domanda;

qualora, per il medesimo programma di investimenti siano state richieste o concesse altre 
agevolazioni, ivi comprese quelle concernenti esenzioni o riduzioni di imposta, previste da 
altre normative statali, regionali e azioni comunitarie cofinanziate, fatti salvi i benefici 
finanziari disposti direttamente con atti dell Unione Europea.

qualora vengano ceduti, alienati o distolti dall uso previsto i beni materiali la cui 

acquisizione  stata oggetto dell agevolazione prima di cinque anni dalla data di 
completamento del progetto;

qualora il soggetto beneficiario venga a trovarsi in stato di liquidazione coatta o volontaria, 
amministrazione controllata, concordato preventivo o fallimento;

qualora il soggetto beneficiario si trovi in condizioni tali da risultare un impresa in difficolt

cos  come definita dagli Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 

ristrutturazione delle imprese in difficolt ;
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qualora l iniziativa non venga pagata ed ultimata cos  come risultante dai preventivi 

presentati entro dodici mesi dalla data dell atto dirigenziale di concessione delle 
agevolazioni. Detti termini potranno essere eccezionalmente prorogati per una sola volta e 
per cause di forza maggiore, previa preventiva richiesta documentata, per non oltre tre 
mesi;

qualora il numero minimo di imprese commerciali associate aventi i requisiti previsti al 
precedente art. 3 si riduca ad un numero inferiore a sei; 

qualora il programma finale realizzato entro dodici mesi dalla data dell atto dirigenziale di 
concessione delle agevolazioni sia inferiore al 70% della spesa prevista;

qualora intervengano variazioni al programma non autorizzate preventivamente dalla 
Regione, Servizio Attivit  Economiche e Consumatori;

qualora vengano meno i requisiti e le condizioni di accesso previste dal bando;

qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro 
ed i contratti collettivi di lavoro;

qualora il progetto rendicontato presenti modifiche e variazioni, non preventivamente 
autorizzate, di qualsiasi natura (importi, tipologia delle spese, fornitori, etc) rispetto a 
quello approvato in sede di ammissione al contributo;

qualora in sede di rendicontazione vengano trasmesse fatture o pagamenti, inclusi i 
pagamenti a titolo di caparra, precedenti la data di presentazione della domanda;

qualora vengano gravemente violate specifiche norme settoriali ed anche appartenenti 
all ordinamento comunitario.

13.2. Ai sensi dell articolo 9 del Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998, i contributi erogati e 
risultati indebitamente percepiti dovranno essere restituiti maggiorati del tasso ufficiale di riferimento 
vigente alla data di stipula del finanziamento incrementato di 5 punti percentuali per il periodo 
intercorrente tra la data di corresponsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi.  
Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili all impresa, i contributi saranno 
rimborsati maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento. 
Dette procedure si applicano anche nel caso in cui l impresa beneficiaria intenda rinunciare al 
contributo. 

Articolo 14 
ACCERTAMENTI D UFFICIO 

14.1. La Regione Puglia  Servizio Attivit  Economiche e Consumatori - pu  disporre propri 

accertamenti e controlli in qualsiasi fase del procedimento e si riserva la facolt  di richiedere in ogni 
momento ulteriori documenti o effettuare ulteriori sopralluoghi, anche non precedentemente 
concordati, anche ai fini di un attivit  di monitoraggio e valutazione in itinere di tipo tecnico. 

Articolo 15 
Contrasto al lavoro non regolare (Clausola sociale) 

15.1  condizione essenziale per l erogazione del beneficio economico l applicazione integrale, da 
parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, 
anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente pi  rappresentative sul piano 
nazionale. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013794



15.2 Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo 
quanto meno per l intero periodo nel quale si articola l attivit  incentivata e sino all approvazione 

della rendicontazione oppure per l anno, solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione 

al quale  accordato. 

15.3 Il beneficio  in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 

allorch  la violazione della clausola che precede (d ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attivit  per conto della Regione. 

15.4 Il beneficio sar  revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non 

 stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 

occupati nell unit  produttiva in cui  stato accertato l inadempimento. 

Articolo 16 
INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

16.1 L avvio del procedimento avviene il giorno successivo al termine di presentazione delle 

domande. Il responsabile del procedimento  la dott.sa Teresa Lisi, Ufficio Attivit  commerciale e 
programmazione rete distributiva. 

ART 17  
 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

17.1 Ai sensi del D. L.vo 196/2003, si rende noto che: 
- i dati richiesti dal presente bando e dal modulo telematico di domanda saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalit  previste dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento svolto 

con o senza l ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e 

degli obblighi di riservatezza ai quali  tenuta la pubblica Amministrazione; 

- i dati potranno essere comunicati ai diversi soggetti istituzionali coinvolti nell iniziativa. In ogni 

caso, la comunicazione riguarder  esclusivamente i dati necessari per i fini di volta in volta 
individuati; 

- in ogni momento potranno essere esercitati i diritti (cancellazione, modificazione, integrazione, 
etc.) nei confronti del Titolare del trattamento, ai sensi dell art. 7 del Decreto legislativo 
196/2003, scrivendo al Responsabile del CPI di riferimento. 

Articolo 18 
INFORMAZIONI GENERALI 

18.1 Il presente Bando sar  pubblicato sul sito internet www.sistema.puglia.it e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia. Avvisi e comunicazioni inerenti il bando potranno essere pubblicati 
anche sul sito www.osservatoriocommercio.regione.puglia.it
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REGIONE PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo il Lavoro e l’Innovazione 

Servizio Attività Economiche e Consumatori 
Ufficio Attività Commerciali e Programmazione Rete Distributiva 

Corso Sonnino, 177 – 70122 Bari

La�domanda�sarà�generata�dal�portale�Internet:�www.sistema.puglia.it���link�Bandi�in�corso��sezione�PMI�Commercio.�
La�domanda,�firmata�digitalmente�dal�Soggetto�proponente,�è�trasmessa�all’Area�Politiche�per�lo�Sviluppo�Economico�il�
Lavoro� e� l’Innovazione� –� Servizio� Attività� Economiche� e� Consumatori� utilizzando� una� casella� di� “posta� elettronica�
certificata�(PEC)”�all’indirizzo:�bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it��

[Avvertenza:  Il presente schema di domanda è generato dal sistema dopo aver inserito tutti i dati 
richiesti dalla procedura telematica] 

BANDO�INTERVENTI�A�FAVORE�DELLE�PMI�NEL�SETTORE�DEL�COMMERCIO�

SCHEMA DI DOMANDA DI CONTRIBUTO 

Il sottoscritto ................…......................................................,  nato il 
...............……………...........……..  a .................................Prov............e residente in 
........................................................................................................................ 
Cap................................ Prov..........  Via ........................................................ 
n. c............, Codice Fiscale ..................................…..............., in qualità 
di..1..............................................della..............................................................
.......................................................................................................................,
Forma Giuridica ............................................................, Partita IVA/C.F. 
........................................................................................... con Sede Legale in 
........................................................................... Prov............ CAP ..............  
Via .......................................................................................…...... n.c. ......... 
Tel .............................................................................................................. 
Fax .................................................................... e Sede Operativa2 in 
..................………....................................................................................... Prov. 
............................................................................. CAP ............................  Via
..............................…………….............…………………………………...... n.c. …......... 
Tel. ……………....……....................... Fax .….................................................. 
e. mail ……………………………………………..…….. 
PEC ……………………………….…………………………. 

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti dell’art.76 del D.P.R 
28.12.2000 n.445 

1 Specificare se legale rappresentante o titolare 
2 Non compilare per le Associazioni di via 
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CHIEDE

che il progetto di seguito descritto nella Scheda Tecnica  venga ammesso a beneficiare 
delle agevolazioni di cui al bando ________________________1

DICHIARA

� di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti; 
� di essere in possesso di autorizzazione, comunicazione, SCIA per l’esercizio 

dell’attività commerciale i cui estremi sono di seguito indicati:  
n. ________ del _________ (in caso di autorizzazione 
prot. comunale n. _____________ del _______ (in caso di comunicazione / 
SCIA) 2

� che l’impresa è regolarmente costituita e iscritta nel Registro delle Imprese al 
nr. __________ del __________ per l’attività commerciale di seguito indicata: 
____________________________________________; 

� di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato le agevolazioni per le quali è stata disposta dall’Ufficio competente la 
restituzione a seguito di provvedimento di revoca;  

� che la ditta/associazione per cui si chiede l’agevolazione non è sottoposta a 
procedure di  liquidazione volontaria e  concorsuali;   

� che l’azienda/associazione risulta in possesso, al momento della domanda di 
ammissione al contributo, della capacità finanziaria e patrimoniale per sostenere 
la spesa correlata con l’intervento proposto.    

� di operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche, sul 
lavoro, sul commercio, sulla previdenza, sulla prevenzione degli infortuni e sulla 
salvaguardia dell’ambiente; 

� che per l'intervento oggetto della presente richiesta l'impresa/associazione non 
ha richiesto e ottenuto altri benefici (contributi, sovvenzioni, sgravi fiscali) dallo 
Stato o da altri Enti Pubblici;

� che l’impresa/associazione non ha beneficiato di altri contributi pubblici a titolo 
"de minimis" (Regolamento CE n. 1998/2006 ), in base al quale l'impresa non 
può ottenere aiuti di fonte pubblica per un importo complessivo superiore a € 
200.000,00 nell'arco di tre anni;

1 Indicare gli estremi dell’atto dirigenziale di approvazione del bando o di pubblicazione sul 
BURP 
2 In caso di associazioni di cui all’articolo 3.1, lett. d) del bando le informazioni vanno inserite 
con riferimento ad ogni impresa commerciale associata  
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� oppure, ha beneficiato dei contributi pubblici a qualsiasi titolo indicati nella 
seguente tabella:  

ENTE EROGATORE DATA EROGAZIONE IMPORTO IN EURO 

� che i beni preventivati e gli investimenti di cui si chiede il finanziamento sono 
destinati esclusivamente al progetto indicato nella presente domanda; 

� che i locali oggetto dell’investimento sono già rispondenti ai vigenti vincoli 
edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso; 

� che il soggetto proponente ha la piena disponibilità degli immobili dell’unità 
locale ove viene realizzato il programma. (A tal fine allega/dichiara di possedere 
adeguato titolo di proprietà, diritto reale di godimento, locazione, anche 
finanziaria, o comodato).1

� di avere preso visione del bando e di accettarne integralmente le condizioni; 

� che le notizie relative all’impresa/associazione richiedente e al programma di 
investimento sono riportate nella presente domanda; 

� di essere consapevole che modifiche dell’iniziativa, delle informazioni, e/o dei 
dati esposti, intervenute successivamente alla chiusura dei termini per la 
presentazione delle domande, comportano la revoca delle agevolazioni 
concesse; 

� che tutti i dati indicati nel presente modulo di domanda e negli allegati 
corrispondono al vero; 

� che l’impresa/associazione non ha/ha dipendenti e che i versamenti relativi ai 
contributi obbligatori previsti per gli esercenti attività commerciali sono stati 
regolarmente effettuati; 2

1 Barrare la voce che non interessa 
2 Barrare la voce che non interessa 
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DICHIARA ALTRESÌ 

di essere in possesso della seguente documentazione di cui verrà inviata copia 
cartacea su richiesta della Regione: 

� atto costitutivo e statuto dai quali si evinca la sussistenza dei requisiti di cui 
all’articolo 3 del bando1;

� libro soci aggiornato alla data della domanda; 

� certificato di iscrizione alla Camera di Commercio riportante l’attività e il locale 
oggetto di agevolazione; 

� documento autorizzatorio n. ______ del _________ rilasciato dal Comune di 
_________ per l’esercizio dell’attività commerciale 

� per gli esercizi di vicinato: comunicazione o SCIA trasmessa al comune 
competente con protocollo del comune di _______ n. ___ del _______.  

� che nr. ______ associati sono in possesso dei seguenti documenti autorizzatori 
per l’esercizio dell’attività commerciale o di comunicazione/SCIA  
-----------------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------------2;

� di attestazione redatta dal competente Ufficio comunale che assicuri il rilascio 
del documento autorizzatorio ad investimento effettuato3;

� di idonei titoli di proprietà, diritto reale di godimento, locazione, anche 
finanziaria, o comodato, anche nella forma di contratto preliminare di cui 
all’articolo 1351 del codice civile, attestanti la piena disponibilità degli immobili 
dell’unità locale ove viene realizzato il programma; 

� documentazione comunale prot. n. _____del _______ attestante la 
localizzazione dell’intervento nel centro storico4;

� che è stato redatto verbale da parte dell’organo dell’Associazione abilitato a 
deliberare la richiesta di agevolazioni a valere sul presente bando5;

1 Compilare solo per le Associazioni di via e consorzi. 
2 Compilare solo per le Associazioni di via e consorzi. 
3 Compilare solo per le domande concernenti i trasferimenti, ampliamenti e nuovi impianti 
riguardanti le imprese per le quali non risulta ancora rilasciata la relativa autorizzazione e il cui 
rilascio è subordinato a criteri di programmazione comunale
4 compilare solo nel caso in cui il richiedente intenda avvalersi della condizione di priorità di cui 
al precedente punto 9.6 
5 Compilare solo per le Associazioni di via e consorzi. 
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� di adeguata documentazione dimostrativa della capacità finanziaria di cui al 
punto D 12 della Scheda Tecnica.  

SI IMPEGNA 

� ad  operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, urbanistiche, sul 
lavoro, sul commercio, sulla previdenza, sulla prevenzione degli infortuni e sulla 
salvaguardia dell’ambiente

� a fornire copia della documentazione di cui si allega autocertificazione;  

� a non essere in stato di liquidazione volontaria o sottoposta a procedura 
concorsuali; 

� a richiedere la preventiva autorizzazione della Regione nel caso di eventuali 
variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione degli 
investimenti ammessi a contributo; 

� a dichiarare, anche successivamente alla concessione delle agevolazioni e prima 
dell’erogazione delle stesse, di non aver ottenuto o, in caso contrario, di aver 
restituito e, comunque, di rinunciare ad ottenere per i beni oggetto 
dell’iniziativa di cui alla presente domanda, altre agevolazioni di qualsiasi natura 
a valere su normative regionali, nazionali o comunitarie o comunque concesse 
da enti o istituzioni pubbliche; 

� ad avviare e completare l’intero investimento nel rispetto dei tempi previsti dal 
bando; 

� ad apportare un contributo finanziario alle spese previste attraverso risorse 
proprie ovvero mediante finanziamento erogato da soggetto terzo, e comunque 
in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, fino alla completa 
copertura dei fabbisogni derivanti dal programma di investimenti; 

� a comunicare tempestivamente e, comunque, entro i termini prescritti, la data 
di entrata in vigore dei beni agevolati e quella di entrata a regime dell’iniziativa; 

� a comunicare tempestivamente e, comunque entro i termini prescritti, la data di 
ultimazione del programma; 

� a conservare a disposizione della Regione la documentazione originale delle 
spese sostenute per i cinque anni successivi al completamento 
dell’investimento; 

� a non distogliere dall'uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali 
agevolate, prima di cinque anni dalla relativa data di entrata in funzione; 

� a comunicare tempestivamente al Servizio Attività Economiche e Consumatori 
qualsiasi variazione delle condizioni attestate; 
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� a collaborare con il Servizio Attività Economiche e Consumatori per 
l’accertamento della sussistenza della condotta etica nelle attività aziendali; 

� a restituire le somme ottenute in accoglimento della presente domanda e non 
dovute maggiorate degli interessi legali. 

AUTORIZZA 

� la Regione Puglia e il soggetto istruttore ad effettuare tutte le indagini tecniche 
e amministrative, verifiche e controlli ritenuti necessari sia in fase di istruttoria 
sia dopo l’eventuale concessione delle agevolazioni richieste e l’erogazione a 
saldo delle stesse; 

� il trattamento dei dati personali ai sensi del D. Lgs.vo 196/2003 esclusivamente 
per le finalità previste dal bando (art. 16). 

ALLEGA 

� Scheda Tecnica 
� Preventivi  
� Altra documentazione: 

�
�
�
�
�
�
�
�
�

Sottoscrivere con firma digitale e inviare all’indirizzo PEC bandocommercio.puglia@pec.rupar.puglia.it

Data ___________________ 
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BANDO�INTERVENTI�A�FAVORE�DELLE�PMI�NEL�SETTORE�DEL�COMMERCIO�

Scheda Tecnica 

A.1 DATI ANAGRAFICI DELL’IMPRESA PROPONENTE 

Denominazione 

 Veste giuridica Ditta individuale  Società di 
capitali 

 Società di 
persone 

Data di 
costituzione 

 Data di 
inizio attività 

Partita IVA 

Data di 
iscrizione alla 
CCIAA 

 Prov CCIAA  N. di 
iscrizione 
Registro 
Imprese 

Sede legale Indirizzo  Comune  Provincia  

Sede operativa Indirizzo Comune Provincia 
Attività esercitata 
(descrizione)  e 
Settore di attività 
(Ateco)
Soci (nome, data 
di nascita e 
indirizzo di 
residenza, 
tipologia di socio) 

Oggetto sociale 

Capitale sociale 

Contatti cellulare  tel.  

e.mail  fax  

referente del 
progetto 

 ruolo ricoperto 
in azienda 

 Numeri di 
riferimento 

indirizzo di posta 
certificata (PEC) 

tipologia del richiedente esercizio commerciale  
di vendita al dettaglio (vicinato) 

pubblici esercizi  

punti vendita esclusivi di giornali e riviste 

ATI/Consorzio
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A.2 DATI ANAGRAFICI DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

Nome 

Cognome 

Codice Fiscale 

Residenza Indirizzo  Comune  Pr  
Comune e 

Provincia di 
nascita 

Data di 
nascita 

Documento di  
riconoscimento 

Tipo N.

Rilasciato da il

B. DATI DI SINTESI SULL’INIZIATIVA 

Oggetto dell’iniziativa 

Nuovo Impianto Ampliamento Ammodernamento Ristrutturazione 

Ubicazione dell’iniziativa

Centro storico Centro Commerciale Area urbana Area Extraurbana 

Investimento 

Programma di investimento complessivo 

Euro…. 

Contributo richiesto 

Euro…. 

Caratteristiche dell’iniziativa 

intervento realizzato in centro storico impresa a prevalente gestione femminile progetto di e – commerce 

progetto con diffusione innovazione tecnologica progetto che contribuisce alla tutela ambiente
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C.1 STATO PATRIMONIALE DELL’IMPRESA PROPONENTE RELATIVO AGLI ULTIMI DUE BILANCI / 
SITUAZIONE CONTABILE APPROVATI PRIMA DELLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELLA PRESENTE 
DOMANDA (IN MIGLIAIA DI EURO) 

 ATTIVO Penultimo 
(anno ------)

Ultimo 
(anno -----)

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI ..................... ........…......….. 

B.I) Immobilizzazioni immateriali ...............….... .................….. 

B.II) Immobilizzazioni materiali ..................... ..................….. 

B.III) Immobilizzazioni finanziarie ..................... ..................….. 

B) IMMOBILIZZAZIONI (B.I+B.II+B.III) .................….. ..................….. 

C.I) Rimanenze .................….. ..................….. 

C.II.1) Crediti esigibili oltre l’esercizio successivo .................….. ..................….. 

C.II.2) Crediti esigibili entro l’esercizio successivo ................…... ..................….. 

C.II) CREDITI (C.II.1+C.II.2) .................….. ..................….. 

C.III) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni .................….. ..................….. 

C.IV) Disponibilità liquide ..................…. ..................….. 

C) ATTIVO CIRCOLANTE (C.I+C.II+C.III+C.IV) ................…... ..................….. 

D) RATEI E RISCONTI .................….. ..................….. 

TOTALE ATTIVO 
.................... .................….. 

PASSIVO Penultimo esercizio Ultimo esercizio 

A.I) Capitale sociale ..................... ........................ 

A.II-VII) Riserve ..................... ........................ 

A.VIII) Utili (perdite) portati a nuovo ..................... ........................ 

A.IX) Utili (perdite) dell’esercizio ..................... ........................ 

A) PATRIMONIO NETTO ..................... ........................ 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI ..................... ........................ 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO ..................... ........................ 

D.1) Debiti esigibili oltre l’esercizio successivo ..................... ........................ 

D.2) Debiti esigibili entro l’esercizio successivo ..................... ........................ 

D) DEBITI (D.1+D.2) ..................... ........................ 

E) RATEI E RISCONTI ..................... ........................ 

TOTALE PASSIVO 
.................... ........................ 
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C.2 CONTO ECONOMICO DELL’IMPRESA RELATIVO AGLI ULTIMI DUE BILANCI / SITUAZIONE 
CONTABILE APPROVATI PRIMA DELLA DATA DI SOTTOSCRIZIONE DELLA PRESENTE DOMANDA (IN 
MIGLIAIA DI EURO)  

 CONTO ECONOMICO  
Penultimo Ultimo

A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni ........................ ..................... 

A.2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

........................ .................... 

A.3) Variazione dei lavori in corso su ordinazione ........................ .................... 

A.4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ........................ .................... 

A.5) Altri ricavi e proventi ........................ ..................... 

A) Valore della produzione  ........................ ..................... 

B.6) Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci ........................ ..................... 

B.7) Servizi ........................ .................. 

B.8) Godimento di beni di terzi ........................ ................... 

B.9) Personale ........................ ................ 

B.10) Ammortamenti e svalutazioni ........................ .................. 

B.11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci ........................ ....................

B.12) Accantonamenti per rischi ........................ ................... 

B.13) Altri accantonamenti ........................ ................. 

B.14) Oneri diversi di gestione ........................ .................. 

B) Costi della produzione ........................ ................... 

Risultato della gestione caratteristica (A - B) ........................ .................... 

C.15) Proventi da partecipazioni ........................ ................... 

C.16) Altri proventi finanziari ........................ .................. 

C.17) Interessi e altri oneri finanziari ........................ ..................... 

C) Proventi e oneri finanziari (C.15 + C.16 - C.17) ........................ ................ 

D.18) 

D.19) 

D) 

E)

Rivalutazioni 

Svalutazioni 

Rettifica valore attività finanziarie (D.18 - D.19) 

Proventi e oneri straordinari 

……………………… 

........................ 

………………………. 

………………………. 

................. 

Risultato prima delle imposte (A - B + C + D + E) ........................ .................... 

 Imposte sul reddito d’esercizio ........................ ................... 

 Utile (perdita) dell’esercizio ……………………......... .............. 

PER LE NUOVE IMPRESE DEVE ESSERE DICHIARATA LA SITUAZIONE PATRIMONIALE INIZIALE 
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D. DATI DEL PROGETTO 

D.1 Sintesi dell’iniziativa proposta  
......................................................…...........................................................................................

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................….

...................................................................................................................................................

............................…..................................................................................................................... 

D.2 Tipologia dell’intervento: 
......................................................…….........................................................................................

...................................................................................................................................................

...........................…................................................................................................................... 

D.3 Obiettivi e finalità: 
......................................................…...........................................................................................

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

D.4 Incremento occupazionale: 

Personale Alla data di 
presentazione della 

domanda n. 

Alla data di entrata a regime 
del nuovo investimento n.  

a) Indipendente:   
   - Titolari   
   - Familiari 

TOTALE INDIPENDENTE
a) Dipendenti:   
   - Dirigenti   
   - Impiegati   
   - Operai specializzati   
   - Operai comuni   
   - Altri   

TOTALE DIPENDENTI
TOTALE GENERALE   
DI CUI DONNE 
DI CUI ALLE CATEGORIE 
SVANTAGGIATE 
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D.5  Scenario di riferimento:  
...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

...........................…......................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

D.6  Descrizione dell'investimento: 
......................................................…….....……….............................................................................

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

DESCRIZIONE DELLE SPESE DEL PROGRAMMA Spese  dirette (euro) 

PROGETTAZIONE E STUDI 

Totale progettazione e studi Spese  dirette (euro) 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Totale opere murarie e assimilabili 
Spese  dirette euro 

MACCHINARI IMPIANTI E ATTREZZATURE 

Totale macchinari impianti e attrezzature 

TOTALE INVESTIMENTO 

D.7 

Superficie di vendita totale dell’unità locale mq. _________ 

Esercizio precedente all’avvio dell’investimento mq. _________ 

Esercizio a regime mq. ________________ 
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...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

D.15 Proiezioni economico – finanziarie annuali dell’impresa proponente conseguenti alla realizzazione 
dell’iniziativa (dell’anno precedente all’avvio dell’iniziativa e di quello di regime) - (importi in migliaia di 
Euro) 
................................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

D.8   Specificare le condizioni di impresa a prevalente gestione femminile: 1

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

D.9  Impatto ambientale (specificare in che termini il progetto contribuisce alla tutela ambientale)  
................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................... 

D.10  Valorizzazione dei centri storici (specificare in che termini il progetto contribuisce alla valorizzazione 

del centro storico) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

D.11  Diffusione dell’innovazione tecnologica (specificare in che termini il progetto contribuisce alla 
diffusione delle buone prassi inerenti l’innovazione tecnologica) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

D.12  Le risorse finanziarie:  

...................................................................................................................................................

................................................................................................................................................... 

......................................................…….....………............................................................................. 

FABBISOGNO euro FONTI DI COPERTURA euro 
Immobilizzi agevolabili  Capitale proprio  
Immobilizzi non agevolabili  Agevolazioni richieste dal 

programma 
Spese per Servizi reali  Altri finanziamenti a m/l termine  
Capitale di esercizio  Altre disponibilità (specificare):  
Totale Fabbisogni  Totale Fonti di Copertura  

Allegare adeguata documentazione dimostrativa come previsto all’articolo 7 del bando. 

D.13 Le strategie commerciali: 
................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................... 

D.14  Piano e tempi di attuazione:  
...................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................. 

1 I punti D8, D9, D10 e D11 vanno compilati solo sussistono le condizioni di priorità di cui all’articolo 9.15 del bando 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 30 novembre 2012,
n. 519

Progetto “Fishinmed” del P.O. ENPI CBC MED
- I.B/12/441. Presa d’atto dell’istruttoria effet-
tuata dalla Commissione esaminatrice per il con-
ferimento di 5 incarichi presso il Servizio Caccia
e Pesca dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale. Approvazione graduatoria “External
Audit” ed affidamento incarico al Sig. Nicola
Capurso.

L’anno 2012 addì 30 del mese di novembre, in
Bari nella sede del Servizio Caccia e Pesca:

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.
7/1997;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009. n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista l’istruttoria espletata sugli atti d’ufficio dal
Dirigente dell’Ufficio Pesca;

premesso che:
• L’Unione Europea, con la Programmazione

2007/2013. ha istituito un nuovo strumento finan-
ziario - E.N.P.I. - con cui implementare le attività
di Cooperazione di vicinato e partenariato;

• per decisione della Commissione Europea, è stato
affidata alla Regione Sardegna la gestione

del Programma di Cooperazione “E. N.
CBC Mediterranean Sea Basin Programme”;

• il Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia, a
seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., ha presentato in qualità di Lead
Partner, unitamente a partners italiani, della
Grecia, del Libano, della Tunisia e dell’Egitto il
progetto denominato “FISHINMED”;

• il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il
progetto “FISHINMED”;

• La Giunta Regionale con Deliberazione n. 2937
del 29/12/2011 ha preso atto dell’avvenuta appro-
vazione e ammissione a finanziamento del pro-
getto “FISHINMED”e, ai fini dell’iscrizione dei
capitoli in Entrata e in Spesa relativi al progetto,
ha proceduto alla variazione di Bilancio;

• Con nota prot. A00043 del 01/07/2011, n. 2523 il
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, atteso l’in-
sufficiente dimensionamento in termini di risorse
umane rispetto ai compiti derivanti dall’attua-
zione dei progetti sopra richiamati, ha trasmesso
al Servizio Personale e Organizzazione, la
richiesta di attivazione della procedura di inter-
pello interno per l’acquisizione di risorse umane
riferite ai profili professionali: amministrativo,
giuridico, economico-finanziario e tecnico;

• Con l’avviso di mobilità interna n. 45/011/RMC
del 02/08/2011 è stata esperita la procedura di
verifica della possibilità di individuare all’interno
dell’Amministrazione le risorse umane necessarie
allo svolgimento delle attività oggetto della
richiesta di affidamento;

• A seguito del succitato avviso, non è pervenuta al
Servizio Caccia e Pesca alcuna istanza per l’as-
senza nell’organico regionale di figure professio-
nali esperte, richieste espressamente dal Dirigente
competente per lo svolgimento di attività partico-
lari e specifiche;

Considerato che:
- Con D.D.S. n. 148 del 24 luglio 2012 è stato

approvato l’Avviso Pubblico per il conferimento
di 5 incarichi di collaborazione presso il servizio
Caccia e Pesca dell’Area Politiche per lo sviluppo
Rurale;

- Con la D.D.A. n. 213 del 4/10/2012 è stata nomi-
nata la Commissione esaminatrice per la valuta-
zione delle candidature, successivamente modifi-
cata con D.D.A. n. 215 dell’8/10/2012;
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- La Commissione esaminatrice ha espletato i
propri compiti, redigendo, per ogni figura profes-
sionale richiesta appositi verbali;

- Con verbale n. 7 del 13 novembre 2012 la Com-
missione ha concluso i lavori relativi alla valuta-
zione dei candidati all’incarico di External Audit
nell’ambito del progetto “Fishinmed;

- Con nota prot. n. 3799 di pari data sono state
affisse all’Albo del Servizio Caccia e Pesca le
risultanze del colloquio con i candidati ammessi
per l’incarico di External Audit;

- Con successiva nota prot. n. 3854 del 19/11/2012
è stato trasmesso al Dirigente del Servizio Caccia
e Pesca, dott. Giuseppe Leo, il Verbale n. 7 per
l’approvazione della graduatoria finale;

- Con nota prot. n. 3943 del 26/11/2012 il Dirigente
del Servizio Caccia e Pesca ha dato formale
comunicazione di superamento della prova selet-
tiva al candidato risultante primo in graduatoria,
dott. Capurso Nicola nato ad Andria il
08/07/1966, con invito a restituire copia della
stessa nota controfirmata per accettazione delle
modalità e condizioni di incarico ivi contenute.

Le prestazioni oggetto dell’incarico, come
meglio definite nell’allegato VII del Grant Contract
n. 37/2604 del 10/10/2011, sono così sintetizzabili:
- Controllo della spesa in conformità alla norma-

tiva nazionale, comunitaria e specifica del Pro-
gramma;

- Revisione contabile e finanziaria e certificazione
delle spese del Progetto “Finshinmed” nell’am-
bito del Programma ENPI CBC MED;

- Verifica e convalida delle spese sostenute ogni
semestre dal Servizio Caccia e Pesca per la realiz-
zazione del Progetto;

- Redazione dei report rendicontativi previsti dal
programma di finanziamento - con particolare
riferimento ai Report semestrali da redigere in
formato cartaceo ed online nonchè delle relazioni
intermedie e finali nel rispetto delle normative
UE e dello specifico programma di finanzia-
mento;

- Supporto e partecipazione alle valutazioni e veri-
fiche effettuate dagli External Audits di tutti i
partners nazionali e non, sia in itinere che post
progetto, per quanto concerne gli aspetti ammini-
strativi, contabili e finanziari del Progetto;

- Partecipazione a incontri di coordinamento perio-
dici con il personale dell’Ente Regione.

Considerato, altresì, che lo stesso ha dichiarato
che l’incarico sarà svolto secondo le modalità indi-
cate nella presente richiesta e nell’allegato VII del
Grant Contract n. 37/2604 del 10/10/2011, che ha
debitamente sottoscritto per accettazione;

Visto che, con nota n. 1012 del 28/05/2012 il Ser-
vizio Mediterraneo ha notificato l’Atto Dirigenziale
n. 12 del 30/01/2012 con cui ha provveduto all’im-
pegno della somma complessiva di euro 678.372,90
di cui 648.659,91 sul cap. 1083244 e la somma di
euro 29.712,99 sul capitolo 1083245;

Considerato che, con la stessa nota viene preci-
sato che gli impegni sono stati assunti per il
50% delle risorse complessive di progetto e che il
residuo sarà impegnato per l’anno 2013;

Visto che l’attivazione ha riguardato collabora-
zioni esterne che si configurano di particolare com-
petenza ed altamente qualificate in linea con le pre-
scrizioni di cui all’art. 7, comma 6 del D.Lgs.
165/2001 e s.m.i., al fine di dare attuazione al pro-
getto su richiamato.

Per quanto innanzi specificato, si ritiene di
approvare le risultanze espresse dalla Commissione
esaminatrice esplicitate con il verbale n. 7 e di con-
ferire l’incarico al dott. Capurso Nicola, nato ad
Andria l’8/07/1966;

Il professionista (dott. Capurso Nicola) assume
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n.
136 e successive modifiche.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla l.r.
28/01 e successive modifiche ed integrazioni

“U.P.B. di spesa 04.02.01 del Bilancio di previ-
sione della Regione Puglia per l’esercizio finan-
ziario 2012” con impegno a valere sul capitolo
1083244 per euro 648.659,91 e sul capitolo
1083245 per euro 29.712,99.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari ad euro 7.019,44 (settemiladiciannove/44)
comprensiva di ogni onere fiscale e contributivo
dovuto, risulta già impegnata con Determinazione
del Dirigente del Servizio Mediterraneo n. 12 del
30/01/2012.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa del Bilancio regionale. 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Pesca;

Ritenuto di dover provvedere in merito con l’a-
dozione della presente decisione finale;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

- Di prendere atto e fare proprie le valutazioni
espresse dalla commissione esaminatrice e ripor-
tate nel verbale n. 7, che si allega al presente
provvedimento per farne parte integrante;

- Di approvare la graduatoria finale e, pertanto, di
conferire al dott. Capurso Nicola, nato ad Andria
il 08/07/1966, l’incarico di collaborazione coordi-
nata e continuativa di External Audit presso il
Servizio Caccia e Pesca relativamente al progetto
“FISHINMED;

- Di stabilire che l’incarico sarà svolto secondo le
modalità indicate nell’allegato VII del Grant Con-
tract n. 37/2604 del 10/10/2011° che il professio-

nista incaricato, dott. Capurso Nicola, ha debita-
mente sottoscritto per accettazione;

- Di procedere all’affidamento dell’incarico previa
stipula di atto convenzionale con il professionista
incaricato;

- di approvare l’allegato “Schema di Conven-
zione”, composto da n. 4 fogli, e l’allegato VII del
Grant Contract n. 37/2604 del 10/10/2011 com-
posto da n. 18 facciate, quali parti integrali e
sostanziali del presente atto;

- Di nominare Responsabile Unico del Procedi-
mento il Dirigente del Servizio Pesca;

- di liquidare Con successivi atti le somme dovute
dietro presentazione di fattura da parte del profes-
sionista incaricato che si assume tutti gli obblighi
di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’arti-
colo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e suc-
cessive modifiche;

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
sito http://concorsi.regione.puglia.it//avvisi;

- di trasmettere copia del presente atto alla compe-
tente Sezione Regionale di Controllo della Corte
dei Conti per l’esercizio del controllo sulla
gestione (Delibera Corte dei Conti n. 4 del
17/02/2006) ai sensi dell’art. 1 c. 173 della Legge
n. 266/2005;

- Il provvedimento viene redatto in forma integrale.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;
- sarà pubblicato nel sito internet 

www.sistema.puglia.it
- il presente atto, composto da n. 5 facciate e da n.

2 allegati per n. 22 fogli complessivi, è adottato in
un unico originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giuseppe Leo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CULTURA E SPETTACOLO 11 dicembre
2012, n. 406

PO FESR PUGLIA 2007/2013 - Asse IV - Linea
4.3 - Azione 4.3.2 - Intervento “I”. Determina-
zione n. 122 del 12/07/2012 di approvazione
Avviso Pubblico “Innovazione nella rete delle
residenze teatrali” e successive determinazioni
n. 186/2012 e n. 212/2012. Approvazione gradua-
toria. Impegno di spesa. N. Gara 4692772.

Il giorno 11/12/2012 in Bari, nella sede del Ser-
vizio Cultura e Spettacolo via Gobetti, 26 sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile del pro-
cedimento è stata adottata la presente determina-
zione

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO 
CULTURA E SPETTACOLO

Visti
- gli artt. 4, 5 e 6 della legge regionale n. 7/97 e

s.m..
- gli artt.4, 16 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.;
- gli artt. 15 e 16 del d.p.g.r. 161/2008;
- il d.p.g.r. 675/2011 che ha istituito il Servizio Cul-

tura e Spettacolo;
- il d.p.g.r. 885/2011 di rettifica al d.p.g.r. 675/11;
- l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali” in merito ai Prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Visti altresì:
- il nuovo Programma Operativo (P.O.) FESR

2007-2013 della regione Puglia, approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2941 del
29/12/2011 (BURP n. 7/2012), a seguito della
Decisione Comunitaria C(2011)9029 del
01/12/2011;

- il d.p.g.r. 886/2008 e s.m. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’attuazione del PO
Fesr 2007/2013;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 651 del
09/03/2010 di modifica, integrazione e specifica-
zione alle direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007/2013”,

approvate con deliberazione della Giunta regio-
nale n.165/2009; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2424
del 08/11/2011e s.m. di adeguamento degli inca-
richi di responsabile di Linea di Intervento del
P.O. Fesr Puglia 2007/2013;

- il Regolamento (CE) 1998/2006 della Commis-
sione del 15/12/2006 (applicazione degli artt. 87 e
88 del Trattato CE agli aiuti di importanza minore
“de minimis”) e il Regolamento (CE) n. 800/2008
(regolamento generale di esenzione per cate-
goria);

- il Regolamento regionale n. 2 del 31/01/2012 e
s.m.i relativo alla disciplina della concessione di
agevolazioni in regime “de minimis”

- il Regolamento UE n. 360/2012 della Commis-
sione del 25/04/2012 (GUUE 26/04/2012 n. 114);

Premesso che:
- con deliberazione n. 1825/2011, successivamente

modificata e rettificata con DGR n.2426/2011,
DGR n. 2549/2011 e DGR n.1554/2012, la
Giunta regionale ha approvato la nuova versione
del PPA per il periodo 2007- 2013 dell’Asse IV
del P.O. FESR Puglia 2007/2013, 

- la summenzionata deliberazione n. 1825/2011 ha
incluso le modifiche approvate dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta svoltasi l’11 maggio
2011 apportate all’Asse IV; nello specifico l’inse-
rimento, tra le tipologie di intervento regionale,
del regime di aiuto “de minimis”e l’ampliamento
dei soggetti beneficiari alle imprese di piccole
dimensioni;

- l’Amministrazione regionale ha previsto, per l’at-
tuazione a valere sul P.P.A. 2007-2013 dell’Asse
IV - Linea d’Intervento 4.3, tra gli interventi a
titolarità regionale dell’ Azione 4.3.2, l’ Inter-
vento I “Potenziamento e valorizzazione della
programmazione di spettacolo dal vivo sul terri-
torio regionale” finalizzato a promuovere lo svi-
luppo e l’ammodernamento delle imprese teatrali
che valorizzano il patrimonio degli spazi teatrali
pubblici, attraverso la concessione di agevola-
zioni in regime di “de minimis”, 

- con determinazione del Dirigente ad Interim del
Servizio Cultura e Spettacolo n. 122 del
12/07/2012 pubblicato nel BURP n. 115 del
02/08/2012 è stato indetto l’Avviso Pubblico
“Innovazione nella rete delle residenze teatrali
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per la creazione di nuovi contenuti, servizi e
modelli economici e per l’innovazione tecnolo-
gica”. Con il medesimo atto si è provveduto alla
copertura finanziaria per il suddetto Avviso che
ha previsto risorse pari a euro 2.200.000,00;

- con atto dirigenziale n. 186 del 28/08/2012
(BURP n. 127 del 30/08/2012) e atto dirigenziale
n. 212 del 13/09/2012 (BURP n. 140 del
27/09/2012) è stata apportata, rispettivamente una
integrazione ed una rettifica all’Avviso in que-
stione;

- con determinazione dirigenziale n. 258 del
07/11/2012 si è proceduto, ai sensi dell’art. 8,
comma 2 dell’Avviso pubblico, alla nomina di
apposita Commissione per l’attività di istruttoria
e di valutazione dei progetti pervenuti, il cui inse-
diamento è avvenuto in data 15/11/2012.

- Preso atto che la Commissione ha esaminato le
domande pervenute e l’ammissibilità delle stesse
in seduta pubblica, procedendo successivamente,
in due sedute riservate, alla valutazione di merito
dei programmi di investimento dichiarati
“ammissibili”, attribuendo ad ognuno di essi il
punteggio così come previsto dalle Tabelle n. 1,
n.2 e n. 3 dell’art.8 dell’Avviso Pubblico. Le
risultanze della Commissione, agli atti del Ser-
vizio Cultura e Spettacolo, sono contenute in n.3
verbali redatti rispettivamente il 15 novembre, 20
novembre e 4 dicembre 2012.

- Tanto premesso, occorre procedere all’assegna-
zione delle agevolazioni secondo quanto previsto
all’art.8, comma 9 dell’Avviso Pubblico.

Considerando che l’art. 6 dell’Avviso - Misura
del contributo - prevede un massimale pari a euro
1.600.000,00 per la creazione di nuovi contenuti,
servizi e modelli economici ed euro 400.000,00 per
gli investimenti di innovazione tecnologica per un
totale complessivo di euro 2.000.000,00, si asse-
gnano, sulla base della graduatoria relativa agli
investimenti per la creazione di nuovi contenuti,
servizi e modelli economici, le seguenti agevola-
zioni ai programmi di sviluppo che hanno ottenuto,
come previsto all’art.8, comma 7 dell’Avviso, un
punteggio totale non inferiore a 90 punti:
- C.R.E.S.T. Coop. a r.l.: euro 170.000,00
- BOTTEGA DEGLI APOCRIFI Soc. Coop. 

a rl: euro 155.217,00

- TRA IL DIRE E IL FARE Ass. Cult.: 
euro 155.217,00

- TEATRO MINIMO Associazione di stampo 
teatrale: euro 147.826,00

- ARMAMAXA Ass. Cult.: euro 147.826,00
- RESEXTENSA Ass. Cult.: euro 147.826,00
- TEATRO LE FORCHE Soc. Coop. 

a rl: euro 147.826,00
- THALASSIA Soc. Cooperativa: euro 140.435,00
- EUFONIA Società coperativa 

ASTRAGALI TEATRO: euro 140.435,00
- TERRAMMARE Società 

Cooperativa: euro 140.435,00
Per un totale di euro 1.493.043,00

Si assegnano, sulla base della graduatoria rela-
tiva agli investimenti di innovazione tecnologica, le
seguenti agevolazioni ai programmi di sviluppo che
hanno ottenuto, come previsto all’art.8, comma 7,
un punteggio totale non inferiore a 20 punti:
- TRA IL DIRE E IL FARE 

Ass. Cult.: euro 20.000,00
- TERRAMMARE Società 

Cooperativa: euro 20.475,00
- COMPAGNIA DELLE FORMICHE 

Soc. coop. a rl: euro 40.000,00;
- RESEXTENSA Ass. Cult.: euro 29.772,00
- ARMAMAXA Ass. Cult.: euro 13.040,00
- LA PECORA NERA Ass. Cult.: euro 7.200,00
- BEAT ‘72 Ass. Cult. Musicale: euro 12.000,00
Per un totale di euro 142.487,00

Ai sensi dell’art. 8 comma 11 dell’Avviso, si uti-
lizzano le risorse non assegnate relative agli investi-
menti di innovazione tecnologica pari ad euro
257.513,00 (sino al raggiungimento del massimale
previsto all’art. 6 dell’Avviso, di euro 400.000,00)
per finanziare i programmi che hanno riportato un
punteggio totale non inferiore a 10 punti; pertanto si
assegnano le seguenti agevolazioni:
- TEATRO MINIMO Associazione di stampo

teatrale: euro 23.790,00
- BOTTEGA DEGLI APOCRIFI 

Soc. Coop. a rl: euro 23.100,00
- EUFONIA Società coperativa 

ASTRAGALI TEATRO: euro 12.000,00
- THALASSIA Soc. Cooperativa: euro 24.000,00
- DIAGHILEV s.r.l.: euro 12.180,00
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- TEATRO LE FORCHE Soc. Coop. 
a rl: euro 7.320,00

- C.R.E.S.T. Coop. a r.l.: euro 10.970,00
per un totale di euro 113.360,00

Le risorse assegnate come sopra, ammontano
complessivamente a euro 1.748.890,00; pertanto,
ai sensi di quanto previsto dall’art.8, comma 11 del-
l’Avviso, si intendono assegnare le risorse residuali
pari a euro 251.110,00, fino al raggiungimento del
massimale di euro 2.000.000,00, secondo l’ordine
di graduatoria, per finanziare i programmi per la
creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli eco-
nomici che hanno riportato un punteggio totale non
inferiore a 70 punti.

Pertanto, si assegnano per la creazione di nuovi
contenuti, servizi e modelli economici, le seguenti
agevolazioni:
- DIAGHILEV s.r.l.: euro 125.652,00
- COMPAGNIA DELLE FORMICHE 

Soc. coop. a rl: euro 125.458,00
per un totale di euro 251.110,00

Il totale complessivo delle agevolazioni
ammonta a euro 2.000.000,00 (duemilioni).

Con il presente provvedimento, pertanto, si
intende prendere atto delle risultanze dei tre verbali
della Commissione ed approvare le graduatorie così
come riportate negli allegati “A” e “B” parte inte-
grante del presente atto, come di seguito specifi-
cato: 
- All. “A” relativo all’elenco delle imprese i cui

programmi di sviluppo presentati, risultano
ammissibili e non ammissibili a seguito del con-
trollo di ammissibilità;

- All. “B” relativo alle n. 2 graduatorie riferite ai
programmi di sviluppo ammessi e finanziati “per
la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli
economici” e per i programmi di sviluppo “di
innovazione tecnologica”, nonché dei programmi
di sviluppo ammessi e non finanziabili per esauri-
mento della dotazione finanziaria.

Con il presente atto, si procede, altresì, all’im-
pegno della spesa complessiva pari a euro
2.200.000,00 (duemilioniduecentomila) riferita per
euro 2.000.000,00, all’agevolazione per gli investi-
menti per la creazione di nuovi contenuti, servizi e
modelli economici e all’agevolazione per gli inve-

stimenti di innovazione tecnologica e per euro
200.000,00 riferita al premio di risultato (previsto
all’art. 11 dell’Avviso Pubblico) da assegnare a
seguito della valutazione del “premio di risultato”
raggiunto dall’impresa beneficiaria.

VERIFICA AI SENSI DEL d. lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01 e s.m.i. - U.P.B. 02.09.09

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale U.E -
Regione - Servizio Programmazione e Politiche
Comunitarie

Bilancio vincolato
Esercizio finanziario 2012
Residui di stanziamento 2011
U.P.B. di spesa 02.09.09
Cap. di spesa 1154030 “Spese per l’attuazione

dell’Asse IV - Linea di intervento 4.3 “Sviluppo di
Attività Culturali e dello Spettacolo - Quota
U.E./Stato”

Cap. di entrata 2052000 - 2052400
Copertura finanziaria n. 171/DIR/2012 /

0000122 del 12/07/2012 di euro 2.200.000,00
Importo somma da impegnare: euro

2.200.000,00 (duemilioniduecento/00) Causale del-
l’impegno: P.O. Fesr Puglia 2007/2013 - Asse IV -
Linea d’Intervento 4.3 - Azione 4.3.2 - Intervento
“I”, finanziamento a copertura dell’Avviso Pub-
blico: “Innovazione nella rete delle residenze tea-
trali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e
modelli economici e per l’innovazione tecnologica” 

Creditore: imprese di cui all’allegato A
Codice SIOPE: 1623 “trasferimenti alle

imprese”

Per il cofinanziamento regionale si fa riferimento
alla quota finanziaria dei capitoli di spesa indicati
nell’Allegato “C” della l.r. 3 aprile 2008 n.4 
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DICHIARAZIONI E7O ATTESTAZIONI
- Si dichiara, vista la nota dell’AdG del 29/02/2012

- prot. AOO_165/0000815, che l’entrata che
finanzia la spesa di cui al presente provvedimento
è stata accertata e che permangono le ragioni del
mantenimento in bilancio del relativo accerta-
mento.

- Si prevede che la spesa relativa al presente prov-
vedimento verrà erogata nel corso degli esercizi
finanziari 2013, 2014, 2015.

- Si attesta la compatibilità della presente program-
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la regione Puglia giusto art. 9,
comma1, lett. a, legge 102/2009.

- Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo su
indicato.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Responsbile Asse IV- Linea 4.3 

del P.O. FESR Puglia 2007-2013 
Francesco Palumbo

DETERMINA

per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si
intende integralmente riportato:

- di prendere atto della graduatoria e dell’istrut-
toria relativa alla valutazione di ammissibilità e di
merito, effettuata dalla Commissione, delle
istanze di agevolazione pervenute al Servizio
Cultura e Spettacolo a seguito dell’Avviso Pub-
blico “Innovazione nella rete delle residenze tea-
trali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e
modelli economici e per l’innovazione tecnolo-
gica”, come dai verbali agli atti del Servizio Cul-
tura e Spettacolo;

- di approvare le risultanze dei verbali e dell’i-
struttoria, così come riportati nell’allegato “A”,
parte integrante del presente atto, relativo all’e-
lenco delle imprese i cui programmi di sviluppo
presentati, risultano ammissibili e non ammissi-
bili a seguito del controllo di ammissibilità; e nel-
l’allegato “B”, parte integrante del presente atto,
relativo alle n. 2 graduatorie riferite ai programmi
di sviluppo ammessi e finanziati, nonché dei pro-
grammi di sviluppo ammessi e non finanziabili
per esaurimento della dotazione finanziaria: “per

la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli
economici”, e per i programmi di sviluppo “di
innovazione tecnologica”.

- di impegnare, la somma complessiva di euro
2.200.000,00 la cui copertura finanziaria è stata
prevista con determinazione dirigenziale n. 122
del 12/07/2012, sul cap. n. 1154030 - U.P.B.
02.09.09 “Programma Operativo FESR 2007-
2013. Spese per l’attuazione Asse IV - Linea d’in-
tervento 4.3. Sviluppo di attività culturali - Quota
UE/Stato”; 

- di dare atto che con successivo provvedimento
dirigenziale sarà assegnata come “premio di risul-
tato” la somma di euro 200.000,00 a seguito delle
richieste avanzate dai soggetti attuatori benefi-
ciari, di cui all’All A e alla valutazione positiva
della documentazione prodotta al fine del rag-
giungimento “degli indicatori di risultato” di cui
all’ art.11 dell’Avviso Pubblico;

- di dare mandato al competente Servizio Cultura
e Spettacolo di porre in essere tutti gli adempi-
menti consequenziali riferiti all’adozione del pre-
sente provvedimento;

- di trasmettere il presente atto, con i relativi alle-
gati, al BURP per la pubblicazione dello stesso.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e composto da n 10 pagine compresi gli
allegati, è adottato in singolo originale:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico mediante affissione all’Albo
del Servizio Attività Culturali ove resterà affisso
per n. 10 giorni lavorativi;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale ed
in copia all’Assessore al Mediterraneo, Pace e
Attività Culturali e all’Autorità di Gestione del
P.O. FESR 2007-2013.

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Francesco Palumbo

Responsabile Linea 4.3 - P.O. FESR Puglia 2007/2013
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� ALL.�“A”�
�

P.O.�Fesr�Puglia�2007/2013���Asse�IV���Linea�4.3���Azione�4.3.2�–�lettera�I�
Avviso�pubblico�"Innovazione�della�rete�delle�residenze�teatrali"�
�
�
�
�
�
N.ORD� CITTA’� PR� IMPRESA ESITO�AMMISSIBILITA’

1� Presicce� Le� Terrammare�teatro�soc.�cooperativa� AMMISSIBILE�
2� Taranto� Ta� C.R.E.S.T.�Soc.�Coop�a.r.l.� AMMISSIBILE�
3� Massafra� Ta� Teatro�Le�Forche�Soc.�Coop�a.r.l.� AMMISSIBILE�
4� Lecce� Le�� Ass.�Cult.�Scenastudio� NON�AMMISSIBILE�
5� Ruvo�di�Puglia� Ba� Ass.�Cult.�Tra�il�Dire�e�il�Fare� AMMISSIBILE�
6� Terlizzi� Ba� Teatro�Minimo�Ass.di�stampo�teatrale� AMMISSIBILE�
7� Bari� Ba� Diaghilev��s.r.l.� AMMISSIBILE�
8� Roma� Rm� Ass.�cult.musicale�Beat�'72� AMMISSIBILE�
9� Brindisi� Br� Thalassia�Soc.�Coop.� AMMISSIBILE�

10� Manfredonia� Fg� Bottega�degli�Apocrifi�Soc.�Coop.��a.r.l.� AMMISSIBILE�
11� Foggia� Fg� Armamaxa�teatro� AMMISSIBILE�
12� Corato� Ba� Compagnia�delle�Formiche�coop.�r.l.� AMMISSIBILE�
13� Lecce� Le� Eufonia��Soc.�Coop.���Astragali�teatro� AMMISSIBILE�
14� Bari� Ba� Ass.�Cult.�ResExtensa� AMMISSIBILE�
15� Modugno� Ba� Ass.�cult.�La�Pecora�Nera�� AMMISSIBILE�

�
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 26 novembre 2012, n. 281

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - “Variante Urbanistica al PRG per la
ritipizzazione di area a seguito di sentenza del
TAR n. 1326/2009” nel Comune di Foggia -
Autorità Procedente: Commissario ad acta
nominato con sentenza TAR n. 1326/2009.

L’anno 2012 addì 26 del mese di Novembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, e confermata dal Dirigente
vicario dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premessa
- Con nota prot. n. 36009 del 13.04.2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 3734 del
09.05.2012, il Comune di Foggia, per conto del
Commissario ad acta nominato con sentenza del
TAR n. 1326/2009 (di seguito Commissario ad
acta) presentava istanza di verifica di assoggetta-
bilità a VAS per la “Variante Urbanistica al PRG
per la ritipizzazione di area nel Comune di Foggia
a seguito di sentenza del TAR n. 1326/2009”, con
allegata la seguente documentazione, su supporto
informatico:
- Rapporto ambientale preliminare “Verifica di

assoggettabilità a VAS”, anche su supporto car-
taceo;

- Ortofoto con individuazione dell’area;
- Stralcio catastale;
- Stralcio PRG;
- Relazione geologica;
- Deliberazione del Commissario ad acta n. 141

del 25.11.2011 di adozione della variante.
- Con nota prot. n. 4689 del 15.06.2012, ai fini

della consultazione di cui all’art. 12 del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii., quest’Ufficio comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso-
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della
documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con
competenza ambientale:

- Regione Puglia - Servizio Urbanistica, Servizio
Assetto del Territorio, Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e
bonifiche;

- Provincia di Foggia - Settore Ambiente, Settore
Assetto del Territorio;

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA);

- Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

- Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici della Puglia;

- ASL di Foggia;
- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Foggia;
- Autorità di Bacino della Puglia.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., all’Autorità com-
petente nonchè al Comune di Foggia ed all’Auto-
rità procedente, il Commissario ad acta, invitando
quest’ultimo a trasmettere, qualora lo ritenesse
opportuno, le proprie osservazioni o controdedu-
zioni relativamente a quanto rappresentato dai
Soggetti Competenti in materia Ambientale nel-
l’ambito della consultazione.

- Con nota prot. n. 2391 del 26.06.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 5331 del
04.07.2012, il Servizio regionale Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità riteneva “di non dover formu-
lare alcuna prescrizione” e riferiva che “gli inter-
venti previsti non presentano interferenze con atti
di programmazione/pianificazione di competenza
del Servizio scrivente”.

- Con nota prot. n. 8221 del 03.07.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 5663 del
13.07.2012, l’Autorità di Bacino della Puglia
comunicava che “dall’analisi del rapporto
ambientale preliminare risulta che l’area interes-
sata dall’intervento è lambita da alcuni reticoli
cartografati su carta IGM 1:25000, per il quale
sono richieste le opportune valutazioni di carat-
tere idraulico ai sensi degli artt. 6 e 10 delle NTA
del PAI”.
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- Con nota prot. n. 8933 del 19.07.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 6112 del
26.07.2012, la Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici della Puglia trasmetteva il proprio contri-
buto comunicando che “le aree interessate dalle
opere in progetto non sono sottoposte a provvedi-
menti di tutela archeologica ai sensi del D.Lgs.
42/2004, né sono interessate da procedimenti in
itinere di tutela archeologica ai sensi degli artt.
10, 13-14 e 45 del citato D.Lgs. 42/2004”. Infine
la stessa Soprintendenza rappresentava che “per
quanto di competenza e relativamente ai lavori
che comportano asporto di terreno al di sotto
delle quote di campagna e stradali attuali, non
ravvisa motivi ostativi alla costruzione delle
opere in progetto, a condizione che venga tra-
smesso con congruo anticipo, il piano dei lavori
alla Scrivente per consentire gli opportuni con-
trolli in corso d’opera da parte del personale tec-
nico-scientifico del Centro Operativo per l’Ar-
cheologia della Daunia di Foggia”.

- Con nota prot. n. 41334 del 01.08.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 6377 del
06.08.2012, il Dipartimento Provinciale di Foggia
dell’ARPA Puglia comunicava che “l’inserimento
di strutture edilizie nell’area comporta un incre-
mento delle superfici impermeabili per cui si
ritiene utile un approfondimento di tale aspetto
dal punto di vista delle ricadute ambientali ed in
particolare per quanto attiene la regimentazione
delle acque meteoriche” ed inoltre che “dalle
informazioni risultanti dalle attività svolte da
questo Dipartimento non risultano particolari
criticità sulle matrici ambientali che abbiano
interessato le aree oggetto del progetto pro-
posto”.

- Con nota prot. n. 12104 del 27.08.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7240 del
12.09.2012, la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia comunicava di
non aver ricevuto comunicazione della nota di
avvio delle consultazioni.

- Con nota del 28.09.2012, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 8429 del 17.10.2012, la
società proponente Fisios s.r.l. trasmetteva a que-
st’Ufficio, al Comune di Foggia e all’Autorità di
Bacino una relazione tecnica illustrativa relativa a
quanto rilevato dalla stessa AdB nella nota prot.
n. 8221 del 03.07.2012.

- Con nota prot. n. 14188 del 05.10.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8631 del
19.10.2012, la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia precisava che il
parere previsto dalle norme contenute nel DPR
n.233/2007 verrà rilasciato in seguito alla precisa-
zione degli estremi dei vincoli eventualmente gra-
vanti sull’area in esame.

Considerato che nell’ambito del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il
presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Commissario ad acta

nominato con sentenza TAR n. 1326/2009;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’Organo competente per l’approvazione è la
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 16 della LR
56/1980.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS della “Variante
Urbanistica al PRG per la ritipizzazione di area
a seguito di sentenza del TAR n. 1326/2009” nel
Comune di Foggia sulla base dei criteri previsti
nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
- Oggetto del presente provvedimento è la

“Variante Urbanistica al PRG per la ritipizza-
zione di area nel Comune di Foggia a seguito di
sentenza del TAR n. 1326/2009”, così come tra-
smesso dal Comune di Foggia per conto del Com-
missario ad acta con nota prot. n. 36009 del
13.04.2012, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 3734 del 09.05.2012. 

- Dal Rapporto Ambientale Preliminare si rileva
che l’area interessata dalla variante, di superficie
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complessiva di circa 3.300 mq, è localizzata nella
parte sud occidentale del comune di Foggia ed è
delimitata da strade comunali (via Benedetto
Croce, via Maria de Prospero e via Fiorello La
Guardia). 

- Dalla Deliberazione del Commissario ad acta n.
141/2011 si evince che la variante consiste nella
ritipizzazione da area a “Zona SP Attrezzature
Pubbliche di Quartiere, Verde Pubblico Esistente
- Verde Pubblico Via B. Croce”, a “Zona B2.2 -
edilizia residenziale indipendente dai confini
degli isolati, nuova”. Tale zonizzazione è “disci-
plinata dall’art.34.2b delle Norme Tecniche di
Attuazione del vigente PRG, con le seguenti ulte-
riori prescrizioni speciali integrative e modifica-
tive e fermo restando la normativa tecnica e rego-
lamentare complessivamente vigente nel Comune
di Foggia: 
- Indice di fabbricabilità fondiaria: massimo

mc/mq 6,00 relativo all’intera zona omogenea
B2.2.

- Altezza degli edifici: massimo m. 24,00. 
- Aree per gli standard al servizio della resi-

denza, di cui D.M. n. 1444/68 (art. 3): si pre-
scrive la previsione (con realizzazione a carico
dei richiedenti e cessione gratuita al Comune di
Foggia), nell’ambito della zona omogenea
B2.2, di una fascia di verde alberato e sistemato
per l’intero fronte lungo la Via B. Croce in con-
tinuità, per quanto possibile in termini di
ampiezza, con le aree verdi pubbliche già esi-
stenti e/o previste dal PRG in fregio alla mede-
sima viabilità; la consistenza dello predetta
fascia va commisurata al carico insediativo di
nuova previsione sulle aree d’intervento, ai
sensi dell’art.3 del D.M. n. 1444/68, e
comunque in misura non inferiore a 18 mq. per
ogni abitante di nuovo insediamento (corri-
spondente a mc. 100).

- Servizi della residenza a carattere privato: pari
ad almeno il 20% della volumetria ammissibile,
da destinarsi o negozi di prima necessità, ser-
vizi collettivi per le abitazioni, uffici e studi pro-
fessionali, piccole attività commerciali ed arti-
gianali in genere, in ogni caso compatibili con
la residenza. 

- Strumento attuativo: permesso di costruire con-
venzionalo che fissi in capo dei richiedenti gli
obblighi innanzi puntualizzate che inoltre inte-

ressi l’intero suolo compreso tra la Via B.
Croce, la Via F. La Guardia, la Trav. di Via M.
De Prospero e l’area a nord di versa proprietà,
evitando la formazione di aree relitto di
risulta.”

- Gli interventi possibili alla luce della ritipizza-
zione proposta saranno:
- edifici residenziali di volumetria massima pari a

circa 20.000 mc ed altezza massima pari ad otto
piani fuori terra, di cui una parte a piano terra da
adibirsi ad attività commerciali, 

- realizzazione delle urbanizzazioni in relazione
agli abitanti insediabili, pari a circa 200, così
suddivise:
• 1800 mq di verde attrezzato (50% dell’area

totale)
• 500 mq di parcheggi pubblici
• 250 mq di viabilità (circa il 7% dell’area

totale)
- Nel RAP si riferisce che “nell’area in esame sono

disponibili tutte le principali reti tecnologiche
(energia elettrica, rete di distribuzione acque
potabili e raccolta acque reflue, telecomunica-
zioni, ecc.), e quindi dal punto di vista logistico
non si rilevano problemi per gli allacciamenti”
(pag. 16).

- La variante stabilisce un quadro di riferimento
unicamente per la progettazione esecutiva che
attuerà le previsioni della stesso. I progetti inqua-
drati dal piano, così come descritti nel RAP, non
rientrano nelle fattispecie soggette alla normativa
della VIA, salvo verifica da parte dell’Autorità
procedente prima dell’attuazione del piano. Rela-
tivamente a piani/programmi e normativa di
livello comunale e sovraordinata, si fa riferimento
al PUTT/p, al PAI, al PTA, al PRG, al Piano
Generale del Traffico Urbano e Piano Urbano
della Mobilità, al Piano Comunale di Protezione
Civile, analizzando la situazione vincolistica esi-
stente e le eventuali interferenze con le previsioni
e gli interventi programmati da tali piani. Della
situazione vincolistica si riferisce di seguito,
mentre della programmazione si dichiara che
“l’area non è interessata da pianificazioni/pro-
grammazioni relative” (pagg. 19-20). 

- La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,
nonché per l’attuazione della normativa comuni-
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taria nel settore dell’ambiente, risiede principal-
mente nelle scelte progettuali che devono essere
orientate alla sostenibilità ambientale.

- I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DALLA VARIANTE

- L’area si presenta attualmente “in stato di abban-
dono da molti anni (ad eccezione di un fabbricato
recintato), incolta, priva di vegetazione spon-
tanea complessa (alberi, arbusti, ecc.) e total-
mente interclusa in ambiti edificati” (pag. 18).
Inoltre “è inserita in una parte della città piena-
mente urbanizzata con diffusi interventi di edi-
lizia residenziale e la presenza di attrezzature di
interesse collettivo anche sovracomunale come la
sede della facoltà di Agraria dell’Università di
Foggia” e “si attesta a chiusura di un lungo per-
corso a verde che si è realizzato secondo le previ-
sioni di PRG” (pag. 8). 

- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal piano si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto con-
tenuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e pae-
saggistica, e atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:
- non è direttamente interessata da beni storico-

culturali vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004,
come confermato, nell’ambito della consulta-
zione, dalla Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici della Puglia con nota prot. n. 8933 del
19.07.2012; 

- non è direttamente interessata da vincoli pae-
saggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004, ed è
interna ai “territori costruiti” del PUTT/p (pag.
19).

Si rileva che a tal proposito non è pervenuto il
contributo definitivo della Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia,
sarà pertanto necessario che il Comune di Foggia,
per conto del Commissario ad acta, comunichi
alla stessa Soprintendenza l’assenza di beni cultu-
rali e paesaggistici vincolati.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
- non è interessata da Aree Protette di tipo nazio-

nale, regionale o comunale, 
- non è interessata da siti della Rete Natura 2000

o da aree IBA;
- non è interessata da altre emergenze naturali-

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico
segnalate dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo
elaborato nell’ambito del PPTR.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area
di intervento: 
- non è interessata da aree perimetrate dal PAI,

come confermato dalla stessa Autorità di
Bacino con nota prot. n. 8221 del 03.07.2012,
tuttavia, nella stessa nota l’AdB segnalava che
“dall’analisi del rapporto ambientale prelimi-
nare risulta che l’area interessata dall’inter-
vento è lambita da alcuni reticoli cartografati
su carta IGM 1:25000, per il quale sono
richieste le opportune valutazioni di carattere
idraulico ai sensi degli artt. 6 e 10 delle NTA
del PAI”; nel merito, con nota del 28.09.2012, la
società proponente Fisios s.r.l. ha trasmesso una
relazione tecnica illustrativa nella quale si
riporta che “in realtà il canale non esiste più in
quanto l’area è stata completamente urbaniz-
zata da oltre trent’anni mediante la realizza-
zione di strade, marciapiedi e finanche la fogna
bianca per il recupero e decorso delle acque
piovane. Le caditoie infatti, risultano essere
presenti sulla via Benedetto Croce e via Maria
de Prospero, come da tavola allegata”, ed
inoltre che la stessa AdB, nel redigere la Carta
Idrogeomorfologica, “non ha evidenziato alcun
reticolo in quanto inesistente”;
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- è classificata, come tutto il comune di Foggia,
come “zona 2 a media sismicità”, ai sensi del-
l’OPCM 3274/03, pertanto soggetta alle dispo-
sizioni normative del Capo IV del DPR n.
380/2001; a tal proposito non risulta pervenuto,
nell’ambito della consultazione con i Soggetti
Competenti in Materia Ambientale, il contri-
buto dell’Ufficio Struttura Tecnica Provinciale
(Genio Civile) di Foggia e sarà pertanto neces-
sario acquisire il parere previsto dall’art. 89 del
DPR n. 380/2001.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
- non rientra in zone perimetrate dal Piano di

Tutela delle Acque.

- Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
- Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il comune di Foggia è dotato di impianto
di depurazione che, dai dati del PTA, risulta
dimensionato per 187.200 Abitanti Equivalenti,
a fronte di un carico generato di 206.074.
Sempre nel PTA (programma delle misure -
giugno 2009), e confermato dal Piano d’Ambito
2010-2018 dell’ATO Puglia, è previsto un
ampliamento/adeguamento di tale impianto da
effettuare entro il 2015.

- Dal punto di vista della produzione e smalti-
mento dei rifiuti, si segnala, dai dati disponibili
sul sito istituzionale del Servizio regionale
Rifiuti e Bonifiche, che il Comune di Foggia ha
evidenziato, nel corso del 2011, una percentuale
di raccolta differenziata solo del 2,947% a fronte
del 9,033% del 2010, con una produzione di
rifiuti in aumento e pari a 49,348 Kg/ab/mese.

- Dal punto di vista della qualità dell’aria e del
clima acustico, si segnala la presenza dell’asse
viario di scorrimento via Benedetto Croce, defi-
nita nel RAP “strada interquartiere”, posto
perimetralmente all’area di intervento che
costituisce fonti di emissioni atmosferiche ed
acustiche dovute al traffico veicolare. In linea
generale nel RAP si riferisce che “il quadro
emissivo del comune di Foggia, desunto dai
report dell’Agenzia Regionale per la Preven-
zione e la Protezione dell’Ambiente (ARPA

Puglia), è caratterizzato da una prevalenza
delle emissioni dovute al trasporto su strada
che è certamente la causa principale dell’inqui-
namento atmosferico locale” (pag. 12). Infine si
segnala che il Comune di Foggia è dotato di
pianificazione acustica ed in relazione alla
Zonizzazione Acustica comunale “l’area in
oggetto è inclusa in Classe II- Aree prevalente-
mente residenziali” (pag. 13).

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DELLA
VARIANTE

- Riguardo alla valutazione degli impatti, legati
principalmente all’aumento di consumi energetici
e di risorse idriche, alla produzione di acque
reflue, di rifiuti, emissioni in atmosfera da riscal-
damento e da traffico indotto, al consumo di suolo
ed incremento delle superfici permeabili, all’in-
gombro dei volumi fuori terra, rumore da traffico
indotto, nel RAP vengono giudicati non significa-
tivi in ragione della scarsa estensione territoriale
dell’area e del trascurabile aumento del carico
urbanistico, del tipo di interventi previsti e del
contesto territoriale interessato, già totalmente
urbanizzato. Si ipotizza un’occupazione di suolo
di soli 825 mq. Si segnalano inoltre potenziali
impatti in fase di cantiere, comunque ritenuti non
significativi.

- Nel RAP non vengono indicate misure di mitiga-
zione ma si segnala quanto prescritto nella Deli-
bera del Commissario ad acta di adozione della
variante:
• “previsione (con realizzazione a carico dei

richiedenti e cessione gratuita al Comune di
Foggia), nell’ambito della zona omogenea
B2.2, di una fascia di verde alberato e siste-
mato per l’intero fronte lungo la Via B. Croce
in continuità, per quanto possibile in termini di
ampiezza, con le aree verdi pubbliche già esi-
stenti e/o previste dal PRG in fregio alla mede-
sima viabilità”.

Si rileva che non sono state date indicazioni sul-
l’adozione di tecniche progettuali rispondenti a cri-
teri di edilizia sostenibile, come previsto dalla l.r.
13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”.

842



843Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia ambientale, si ritiene che la Variante
Urbanistica al PRG per la ritipizzazione di area a
seguito di sentenza del TAR n. 1326/2009 nel
Comune di Foggia non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggi-
stici, architettonici, culturali, agricoli ed econo-
mici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere escluso dalla
procedura di valutazione ambientale strategica
di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della nor-
mativa ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte-
grando laddove necessario gli elaborati scritto-
grafici presentati anteriormente alla data di
approvazione definitiva della variante.

- Si acquisisca il parere definitivo dell’Autorità di
Bacino della Puglia in ordine alla presenza di un
reticolo cartografato su carta IGM 1:25000 segna-
lato dalla stessa AdB nella nota prot. n. 8221 del
03.07.2012.

- Si acquisisca il parere previsto dall’art. 89 del
DPR n. 380/2001 in ordine al vincolo sismico del-
l’area.

- Si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub-
blico) in tempi immediatamente successivi o con-
temporanei all’ultimazione dei lavori, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), e prevedendo il numero, le essenze e
le dimensioni delle piante da porre a dimora. 

- Per i parcheggi, pubblici e privati, si privilegi
l’uso di pavimentazioni drenanti, e si preveda
un’adeguata sistemazione a verde.

- Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio-
vana, della relativa rete di distribuzione con ade-
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti

di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi
preferibilmente al di sotto dei parcheggi o delle
aree verdi. Si rammenta che in rapporto alla
modalità di trattamento delle acque meteoriche
sussiste l’obbligo dell’applicazione della norma-
tiva vigente in materia, sia nazionale che regio-
nale (cfr Linee Guida del PTA “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e prima
pioggia” Decreto del Commissario Delegato n.
282 del 21.11.2003 - Appendice A1 al Piano
Direttore - Decreto del Commissario Delegato n.
191 del 16.06.2002).

- Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori con-
dizioni microclimatiche degli ambienti;

- di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di
approvvigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa-
zione di impianti solari - termici e fotovoltaici
integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ-
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR
1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

- Per le fasi di cantiere:
- si dovrà tener conto del contenimento di emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

- ad evitare inquinamento potenziale della com-
ponente idrica, deve essere rispettato il prin-
cipio del minimo stazionamento presso il can-
tiere dei rifiuti di demolizione;

- nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecolo-
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giche) che potranno migliorare gli effetti della
raccolta differenziata e le operazioni di raccolta
e trasferimento dei rifiuti;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per
il contenimento dei consumi;

- prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre
di avviare a recupero i materiali di scarto deri-
vanti dalle opere a farsi.

- Si integrino gli elaborati di Piano, in particolare le
Norme Tecniche di Attuazione con le indicazioni
contenute nella nota della Soprintendenza per i
Beni Archeologici della Puglia, prot. n. 8933 del
19.07.2012, e con quanto indicato ai punti prece-
denti.

- Si integri il Rapporto Ambientale Preliminare,
come modificato alla luce delle presenti prescri-
zioni, negli elaborati della variante da sottoporre
alla definitiva approvazione.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag-
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’Ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali valutati
nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte
II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua-
zione degli interventi di adeguamento/amplia-
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque; si
favoriscano azioni volte al monitoraggio e con-
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi-
mento;

- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti verso il centro urbano (es.
attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, per-

corsi ciclabili, pedonali o percorsi promiscui
pedonali/ciclabili, rafforzamento delle linee di
autobus, inserimento di minibus elettrici per per-
corsi brevi o navette);

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe-
renziati e l’implementazione del sistema di rac-
colta differenziata.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS della Variante Urbanistica al PRG per la riti-
pizzazione di area a seguito di sentenza del TAR
n. 1326/2009 nel Comune di Foggia;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;
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Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il direttore dell’area orga-
nizzazione e riforma dell’amministrazione ha attri-
buito le funzioni vicarie di dirigente ad interim del-
l’ufficio Programmazione, politiche energetiche
VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il Dirigente del Servizio Eco-
logia,

DETERMINA

- di escludere la Variante Urbanistica al PRG
per la ritipizzazione di area a seguito di sen-
tenza del TAR n. 1326/2009 nel Comune di
Foggia - Autorità procedente: Commissario ad
acta nominato con sentenza TAR n. 1326/2009,
dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le moti-
vazioni espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in pre-
cedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente, Com-
missario ad acta nominato con sentenza TAR n.
1326/2009, ed al Comune di Foggia;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente Vicario dell’Ufficio
Dott. G. Pastore

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 26 novembre 2012, n. 282

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Procedura di verifica
di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica del Programma di Riqualificazione
Urbana dell’area industriale dismessa in via
Manfredonia - Autorità procedente: Comune di
Foggia

L’anno 2012 addì 26 del mese di Novembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione Politiche Energetiche, VIA e
VAS, e confermata dal Dirigente Vicario, Dott. Giu-
seppe Pastore, ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Premessa
- Con nota prot. n. 21359 del 01/03/2012, acquisita

al prot. del Servizio Regionale Ecologia con n.
2166 del 12/03/2012, il Comune di Foggia pre-
sentava istanza di verifica di assoggettabilità a
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi
dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i del Pro-
gramma di Riqualificazione Urbana dell’area
industriale dismessa in via Manfredonia del
comune di Foggia; all’istanza risultava allegato il
Rapporto Ambientale Preliminare (RAP), su sup-
porto cartaceo e informatico, composto dai
seguenti elaborati:
• Quadro di Riferimento Programmatico;
• Quadro di Riferimento Ambientale;
• Quadro di Riferimento Progettuale;
• Deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del

28.06.2011 con cui si accoglie l’attivazione
della procedura di Accordo di Programma.

- Con nota prot. del Servizio Regionale Ecologia n.
2428 del 20/03/2012, lo scrivente (in qualità di
autorità competente per la VAS), provvedeva ad
avviare la consultazione dei seguenti soggetti
competenti in materia ambientale, comunicando
agli stessi le modalità di accesso al RAP (pubbli-
cato nell’area riservata del Portale Ambientale
della Regione Puglia):
• Regione Puglia - Servizio Assetto del Terri-

torio, Ufficio Attuazione Pianificazione Pae-

saggistica; Servizio Urbanistica; Servizio Reti
e Infrastrutture per la Mobilità; Servizio Tutela
delle Acque; Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fiche;

• Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA);

• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-
saggistici della Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

• Autorità di Bacino della Puglia (AdBP);
• Provincia di Foggia - Settore Assetto del Terri-

torio;
• Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Foggia;
• Azienda Sanitaria Locale di Foggia.

- La predetta nota veniva inviata anche al Comune
di Foggia, il quale non comunicava alcuna
richiesta di integrazione dell’elenco dei soggetti
competenti in materia ambientale. 

- Con nota prot. n. 3689 del 13/04/2012 (inviata per
competenza alla soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari,
Barletta-Andria-Trani e Foggia e alla soprinten-
denza per i Beni Archeologici della Puglia),
acquisita al prot. del Servizio Regionale Ecologia
n. 2259 del 14/03/2012, la Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
invitava le Soprintendenze a trasmettere alla
stessa Direzione le valutazioni di competenza sul
piano in oggetto;

- con nota acquisita al prot. del Servizio Regionale
Ecologia con n. 3461 del 30/04/2012, la Provincia
di Foggia rappresentava la necessità di assogget-
tare a VAS il piano in oggetto al fine di valutare il
carico della mobilità;

- con nota prot. n. 3909 del 02/04/2012, acquisita al
prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 3725del
09/05/2012, l’AdBP comunicava che nell’area
interessata dal PUE “non risultano vincoli PAI”;

- con nota prot. n. 23253 del 03/05/2012, acquisita
al prot. del Servizio Regionale Ecologia n.
3725del 09/05/2012, l’ARPA - Dipartimento Pro-
vinciale di Foggia rappresentava che:
• “… non risulta nota la natura delle strutture

oggetto di demolizione o ristrutturazione ed in
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particolare delle coperture, le quali, pertanto,
dovrebbero essere oggetto di valutazione preli-
minare al fine di individuare l’eventuale pre-
senza di fibre contenenti amianto”;

• “…l’analisi del clima acustico è stata eseguita
sulla base di un ipotetico scenario emissivo
mediante un modello di simulazione; si
ritiene,invece, che il livello attuale di rumore
debba essere valutato mediante misure stru-
mentali eseguite da Tecnico Competente in
acustica”;

- con nota prot. n. 7439 del 14/06/2012, acquisita al
prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 5173 del
28/06/2012 la Soprintendenza per i Beni Archeo-
logici della Puglia, anche in assenza di regimi
vincolistici, osservava che il piano di riqualifica-
zione in oggetto ignorava le specifiche valenze
dell’area tratturale non prevedendo interventi per
la conservazione della memoria della funzione
originaria; sottolineava inoltre che riguardo ai
lavori che comportano asporto di terreno al di
sotto delle quote di campagna è necessario tra-
smettere con congruo anticipo il piano dei lavori
al fine di consentire gli opportuni controlli;

- con nota prot. n. 3133 del 04/07/2012, acquisita al
prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 5706 del
13/07/2012 il Servizio Regionale Tutela delle
Acque (Ufficio Programmazione e Regolamenta-
zione), rendeva un articolato parere, sottoli-
neando in particolare che:
• in merito al quadro vincolistico, la zona inte-

ressata dal piano di riqualificazione non è sog-
getta a vincoli del Piano di Tutela delle Acque
(PTA) della Regione Puglia; 

• relativamente al trattamento dei reflui, si
richiama la normativa statale e regionale
vigente, con particolare riferimento al Regola-
mento Regionale n. 26/2011; 

• con riferimento al trattamento delle acque
meteoriche, si sottolinea che “il Rapporto
Ambientale Preliminare non fornisce elementi
sufficienti a verificare il rispetto della norma-
tiva vigente”, alla quale pertanto si rimanda
(Linee Guida del PTA recanti “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”; Decreto del Commissario Delegato
n. 282 del 21/11/2003; Appendice A1 al Piano
Direttore - Decreto del Commissario Delegato
n. 191 del 16/06/2002);

• per quanto concerne le politiche di risparmio
idrico e di eventuale riuso, in merito a quanto
dichiarato nel Rapporto Preliminare sulla rea-
lizzazione di un impianto di depurazione che
consenta un maggior affinamento delle acque
reflue al fine di un loro riutilizzo per finalità
agricole e/o di ricarica della falda, si sottolinea
che il PTA vieta qualsiasi operazione di ricarica
della falda;

• infine trattandosi di un’area industriale
dismessa si prescrive che durante la fase di
cantiere le acque meteoriche siano trattate al
fine di evitare l’inquinamento della falda.

- Con nota prot. del Servizio Regionale Ecologia n.
7028 del 06/09/2012, lo scrivente riassumeva a
beneficio dell’autorità procedente (scrivendo per
conoscenza al Servizio Regionale Urbanistica) gli
esiti preliminari dell’istruttoria, con particolare
riferimento all’elenco puntuale dei pareri perve-
nuti dai soggetti competenti in materia ambien-
tale; 

- Con nota prot. n. 86191 del 25/09/2012, acquisita
al prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 8473
del 17/10/2012 il Comune di Foggia inoltrava al
proponente la nota n. 7028 del 06/09/2012 del
Servizio Ecologia e lo invitava a produrre atti
integrativi e/o controdeduzioni;

- Con nota prot. n. 94015 del 17/10/2012, acquisita
al prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 8710
del 23/10/2012 il Comune di Foggia inviava le
controdeduzioni ai pareri dei soggetti con compe-
tenza ambientale pervenuti;

- Con nota prot. n. 84517 del 19/09/2012, acquisita
al prot. del Servizio Regionale Ecologia n. 8498
del 23/10/2012 il Comune di Foggia trasmetteva
all’ARPA Puglia e per conoscenza a questo
Ufficio i seguenti documenti integrativi al Rap-
porto Preliminare:

• Relazione Tecnica - Valutazione del clima acu-
stico - Rilievi fonometrici

• Studio Preliminare Ambientale: 
a) Relazione Tecnica
b) Allegati
c) Carta geologica
d) Carta idrogeologica
e) Carta dell’uso del suolo
f) Carta ubicazione indagini
g) Carta delle isofreatiche
h) Carta mappatura amianto
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i) Pianificazione degli interventi di bonifica del-
l’amianto

Nell’ambito del procedimento di verifica di
assoggettabilità a VAS cui il presente provvedi-
mento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Comune di Foggia;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Programma-

zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS, incardi-
nato nel Servizio Ecologia dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia
(come stabilito dalla Circolare n. 1/2008 ex DGR
n. 981 del 13.06.2008);

- l’Organo competente all’approvazione finale
della Variante è, ai sensi della L. R. 31 maggio
1980 n. 56, la Giunta Regionale. Si osserva che,
avendo avviato la procedura di Accordo di Pro-
gramma, ai sensi del comma 5 dell’art. 34 del
D.Lgs. 267/2000, “… ove l’accordo comporti
variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione
del sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
consiglio comunale entro trenta giorni a pena di
decadenza”. 

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, anche alla luce dei
pareri resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si procede nelle sezioni seguenti ad
illustrare le risultanze istruttorie della verifica di
assoggettabilità a VAS del Programma di Riqua-
lificazione Urbana dell’area industriale
dismessa in via Manfredonia, sulla base dei cri-
teri previsti nell’Allegato I alla Parte II del
D.Lgs. 152/2006.

1. Contenuti del Programma di Riqualifica-
zione Urbana

Il Programma di Riqualificazione in oggetto,
riguarda un’area del comune di Foggia ubicata nella
zona a Nord Est della città. Secondo il PRG vigente,
approvato con DGR n.1005/2001 con prescrizioni e
modifiche, adeguato con DCC n.39/2008, l’area è
tipizzata come “zona D1” aree per attività produt-
tive di tipo industriale. La proposta in oggetto
risulta in variante al PRG vigente.

L’area di intervento è un’area industriale
dismessa utilizzata per lo stoccaggio e la lavora-
zione del grano duro. L’obiettivo del Programma in
oggetto è la riqualificazione dell’area mediante un

intervento di riconversione residenziale e riqualifi-
cazione degli spazi pubblici e dei servizi a scala
urbana. La superficie territoriale è pari a 30.594 mq.
L’attuale patrimonio edilizio è in avanzato stato di
degrado e se ne prevede la demolizione. La volu-
metria esistente è pari a 149.317 mc; la volumetria
complessiva prevista è pari a 113.645 mc; la volu-
metria a destinazione residenziale è pari a 42.300
mc con un numero di abitanti insediabili pari a circa
423; la volumetria a destinazione commerciale è
pari a 20.000 mc; la volumetria a destinazione ricet-
tiva è pari a 17.000 mc; la volumetria a destinazione
direzionale è pari a 10000 mc.

Il Programma in oggetto è in variante al PUG
vigente.

Il Programma di Riqualificazione prevede i
seguenti interventi:
• demolizione della maggior parte delle costru-

zioni; 
• demolizione parziale dei silos circolari e ricon-

versione del manufatto a polo culturale da cedere
al Comune (23345 mc);

• ristrutturazione del manufatto molini e trasfor-
mazione in struttura ricettiva (17.000 mc);

• nuova costruzione di edilizia con destinazione
direzionale (10.000 mc);

• nuova costruzione di edilizia con destinazione
residenziale (42.300 mc);

• nuova costruzione di edilizia con destinazione
commerciale (20.000 mc);

• realizzazione di locali di parcheggio a servizio
dell’insediamento residenziale, commerciale e
ricettivo direzionale

- Il Programma di Riqualificazione stabilisce uni-
camente un quadro di riferimento per la progetta-
zione architettonica, impiantistica strutturale
degli immobili previsti.

- Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di veri-
fica è stata analizzata la coerenza della variante
con il PUTT/P, con il PPTR, con il P.A.I., con il
PRQA, con il PTA, con il PEAR, con il PRT, con
il PRAE e con il PTCP. 

- Il Pdl, nei limiti delle ridotte dimensioni dell’area
interessata e degli interventi previsti, è pertinente
all’integrazione di una molteplicità di considera-
zioni ambientali al fine di promuovere lo sviluppo
sostenibile, ad esempio ma non esclusivamente,
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nel campo del consumo di suolo, dell’efficienza
energetica, della tutela delle acque, della qualità
dell’ambiente urbano, e della tutela del pae-
saggio. Fra le normative in materia ambientale di
matrice comunitaria la cui attuazione è influen-
zata in modo rilevante dalla pianificazione urba-
nistica (di cui il PRU costituisce uno strumento
attuativo), si segnalano la Strategia Tematica sul-
l’Ambiente Urbano (COM/2005/0718 def); la
Direttiva Quadro sulle Acque (2000/60/CE); la
Direttiva Quadro sui Rifiuti (2008/98/CE) e la
Direttiva sulla Prestazione Energetica nell’Edi-
lizia (2010/31/UE).

- I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. Caratteristiche delle aree interessate dal Pro-
gramma di Riqualificazione

L’attività istruttoria svolta a partire dai contenuti
del RAP, ed integrata nel corso dell’istruttoria
anche sulla base dei pareri resi dai soggetti compe-
tenti in materia ambientale, ha evidenziato le sensi-
bilità ambientali illustrate nei paragrafi seguenti.
Ciò al fine di tenere debitamente conto del “diverso
livello di sensibilità ambientale delle aree interes-
sate” nella decisione in merito all’assoggettabilità a
VAS, come previsto all’art. 5, comma 1, lettera m-
bis, e all’art. 6, comma 3 del D.Lgs. 152/2006. 

Per quanto concerne l’attuale uso del suolo, così
come desumibile dalla pertinente carta tematica
della Regione Puglia (realizzata a partire dal volo
aereo 2006-2007), la matrice in cui è immersa
l’area di intervento è denominata “insediamento
industriale”. 

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, 
• l’area di intervento: ricade in gran parte in un

ATE di tipo “E” di valore normale e per una pic-
cola parte in un ATE di tipi “C” di valore distin-
guibile;

• l’area di intervento non è interessata da vincolo
paesaggistico.

L’area oggetto di intervento ricade all’interno
della fascia tratturale afferente il vecchio Tratturo
Regio Foggia - Campolato. Nel Piano dei Tratturi
del comune (approvato dal CC di Foggia il
15/06/2011) l’area risulta libera da regimi vincoli-
stici.

In sede di consultazione la Soprintendenza per i
Beni Archeologici osservava che il piano di riquali-
ficazione in oggetto ignora le specifiche valenze
dell’area tratturale;

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
• non è compresa in Siti d’Importanza Comuni-

taria e in Zone di Protezione Speciale; 
• non è compresa nei perimetri di Aree Naturali

Protette;
• non ricade in Important Bird Area (IBA);
• non è interessata da altre emergenze naturali-

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna-
late dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo elabo-
rato nell’ambito del PPTR.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, l’area di
intervento: 
• non è interessata da aree perimetrate dal Piano di

Bacino/Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI)
dell’Autorità di Bacino della Puglia;

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
• non ricade in un’area soggetta a contaminazione

salina così come individuata dal Piano di Tutela
delle Acque (PTA) della Regione Puglia, 

• non ricade in un’area soggetta a tutela quali-
quantitativa così come individuata dal Piano di
Tutela delle Acque (PTA) della Regione Puglia, 

In sede di consultazione il Servizio regionale di
Tutela delle Acque osservava e prescriveva:
• relativamente al trattamento dei reflui, si

richiama la normativa statale e regionale vigente,
con particolare riferimento al Regolamento
Regionale n. 26/2011; 

• con riferimento al trattamento delle acque meteo-
riche, si sottolinea che “il Rapporto Ambientale
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Preliminare non fornisce elementi sufficienti a
verificare il rispetto della normativa vigente”,
alla quale pertanto si rimanda (Linee Guida del
PTA recanti “Disciplina delle acque meteoriche
di dilavamento e di prima pioggia”; Decreto del
Commissario Delegato n. 282 del 21/11/2003;
Appendice A1 al Piano Direttore - Decreto del
Commissario Delegato n. 191 del 16/06/2002);

• per quanto concerne le politiche di risparmio
idrico e di eventuale riuso, in merito a quanto
dichiarato nel Rapporto Preliminare sulla realiz-
zazione di un impianto di depurazione che con-
senta un maggior affinamento delle acque reflue
al fine di un loro riutilizzo per finalità agricole
e/o di ricarica della falda, si sottolinea che il PTA
vieta qualsiasi operazione di ricarica della falda;

• infine trattandosi di un’area industriale dismessa
si prescrive che durante la fase di cantiere le
acque meteoriche siano trattate al fine di evitare
l’inquinamento della falda.

In riferimento al rumore l’area di intervento:
• è interessata dalla presenza di sorgenti emissive

significative quali la ferrovia, viabilità principale
e secondaria esistente.

In sede di consultazione l’ARPA Puglia sottoli-
neava che “l’analisi del clima acustico è stata ese-
guita sulla base di un ipotetico scenario emissivo
mediante un modello di simulazione; si
ritiene,invece, che il livello attuale di rumore debba
essere valutato mediante misure strumentali ese-
guite da Tecnico Competente in acustica”.

Nel documento di integrazioni al Rapporto
Ambientale Preliminare, trasmesso con nota prot. n.
84517 del 19/09/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Regionale Ecologia n. 8498 del 23/10/2012, il
Comune di Foggia integrava la simulazione del
clima acustico con misurazioni fonometriche ese-
guite da tecnici competenti in acustica. Le conclu-
sioni dello studio sottolineano che il clima acustico
rilevato nell’intera area oggetto di intervento non
supera i limiti assoluti di immissione previsti dalla
zonizzazione acustica del Comune di Foggia per
quell’area individuata come classe V con limiti pari
a 70 db diurni e 60 db notturni. Tuttavia lo studio
evidenzia, data la presenza di due importanti sor-
genti rumorose, la necessità di adottare misure di
mitigazione finalizzate al perseguimento del
comfort acustico. 

In riferimento ai siti contaminati da bonificare:
• Nel Rapporto Ambientale Preliminare si sotto-

linea la mancanza di dati significativi a livello
comunale e si riportano in cartografia solo alcuni
siti inquinati che sono stati oggetto di provvedi-
menti da parte dell’autorità giudiziaria. Dall’ana-
lisi di questa mappatura nel Rapporto Ambien-
tale Preliminare si conclude che l’area di inter-
vento non è interessata da siti contaminati.

• In fase di consultazione l’ARPA Puglia osser-
vava che “non risulta nota la natura delle strut-
ture oggetto di demolizione o ristrutturazione ed
in particolare delle coperture, le quali, pertanto,
dovrebbero essere oggetto di valutazione preli-
minare al fine di individuare l’eventuale pre-
senza di fibre contenenti amianto”;

Nel documento di integrazioni al Rapporto
Ambientale Preliminare, trasmesso con nota prot. n.
84517 del 19/09/2012, acquisita al prot. del Ser-
vizio Regionale Ecologia n. 8498 del 23/10/2012, il
Comune di Foggia forniva uno studio relativo al
potenziale rischio amianto. Il censimento e la map-
patura dei manufatti contenenti amianto è stato
effettuato attraverso verifiche sul campo sopral-
luoghi e campionamenti. Dalla verifica effettuata si
è evidenziata la presenza di coperture costituite da
cemento amianto su gran parte dei capannoni; nel
locale adibito a centrale termica è stata riscontrata
la presenza di manufatti in amianto friabile. Dalle
analisi effettuate su campioni di acque di falda e sui
terreni non sono state riscontrate forme di inquina-
mento.

I manufatti in cemento amianto sono stati classi-
ficati con un criterio che definisce, in base allo stato
di conservazione, la classe di criticità. I manufatti
che rientrano in classe 1 devono essere oggetto di
immediato intervento di messa in sicurezza; quelli
in classe 2 devono essere oggetto di monitoraggio e
bonificati in tempi brevi; quelli in classe 3 possono
essere oggetto di rimozione programmata in tempi
utili alla riqualificazione del sito. 

In riferimento alle radiazioni non ionizzanti:
• Nel Rapporto Ambientale Preliminare si riporta

che a ridosso dell’area di intervento è presente
una stazione radio base a bassa potenza, per la
quale non si registrano superamenti dei limiti di
legge. 
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Nell’area di intervento non si segnala la presenza
di aziende insalubri di I e II classe (di cui al R.D.
1265/1934 e s.m.i.), impianti soggetti ad Autorizza-
zione Integrata Ambientale ai sensi della Parte II
del D.Lgs. 152/2006, o stabilimenti a rischio di
incidente rilevante di cui al D.Lgs. 334/1999 e
s.m.i. 

Infine, relativamente ad altre questioni ambien-
tali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
- circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura

del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14
“Programma delle Misure”) consente di rilevare
che il Comune di Foggia invia i propri scarichi
fognari all’ impianto di depurazione Foggia 1 che
ha come recapito finale il Canale Farniello. Per
tale impianto, nel PTA si prevede un amplia-
mento/adeguamento;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiu-
tiebonifica.puglia.it), il Comune di Bari, ha una
percentuale di RD per l’anno 2011 pari al 2,9%, a
fronte di una percentuale per l’anno 2010 pari al
9%; 

- dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il territorio di Foggia è
classificato come zona “C” “Traffico ed attività
produttive” (Comuni nei quali, oltre ad emissioni
da traffico auto veicolare, si rileva la presenza di
insediamenti produttivi rilevanti).

- Rispetto ai consumi idrici, il Rapporto Ambien-
tale Preliminare riporta che il consumo idrico di
acqua potabile per la città di Foggia è pari a
173,89 (l ab/gg) che risulta più elevato sia rispetto
alla media nazionale (133 l ab/gg) e a quella pro-
vinciale (168,74 l ab/gg)

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sul-
l’ambiente derivanti dall’attuazione del Pro-
gramma di Riqualificazione

Alla luce delle possibili interferenze fra le previ-
sioni insediative, così come descritte nella Sezione
1, e le sensibilità ambientali nell’area interessata
approfondite nella Sezione 2, si procede nella pre-
sente sezione all’analisi dei possibili impatti sul-
l’ambiente del Programma di Riqualificazione. A
tal fine, si ritiene opportuno rappresentare alcune
considerazioni preliminari:

- Il Programma di Riqualificazione in oggetto, in
variante al PRG vigente, mira a perseguire obiet-
tivi di riqualificazione, con specifico riferimento
ad aree e costruzioni produttive obsolete e
dimesse. Si evidenzia che il Comune di Foggia ha
adottato il DPP (D.C.C. n.23 del 09.03.2006) in
cui l’area oggetto di intervento è individuata
come area da assoggettare a recupero e gli edifici
esistenti come “detrattori di qualità urbana”; 

- l’incremento del carico urbanistico determinato
dal Programma di riqualificazione, in ragione del-
l’area direttamente interessata (circa 3,5 ha), della
volumetria edificabile e degli abitanti complessi-
vamente insediabili (rispettivamente, circa
113.645 m3 e 423 abitanti); 

- Dall’analisi non emerge un particolare valore
ambientale dell’area in esame, in quanto già
antropizzata e urbanizzata. 

Il Rapporto Ambientale Preliminare analizza i
possibili impatti applicando un’articolata metodo-
logia di valutazione della suscettività alla trasfor-
mazione nell’area interessata, basata sull’integra-
zione di approcci a criteri multipli in ambiente geo-
grafico e finalizzata alla restituzione di stime spa-
zialmente esplicite della capacità di carico del terri-
torio. L’analisi evidenzia possibili impatti, fra i
quali si segnalano i seguenti:
- emissioni atmosferiche inquinanti, dirette e indi-

rette - aumento di combustione non industriale e
traffico veicolare; nel Rapporto Ambientale Preli-
minare, (all.4 pp.46-47) sono riportate misure di
mitigazione sia per la fase di cantiere che per
quella di esercizio;

- inquinamento acustico - essenzialmente a causa
della localizzazione di edifici a destinazione resi-
denziale a ridosso infrastrutture trasportistiche in
quanto sorgenti di emissioni sonore di tipo lineare
(p. 103);

- incremento dei consumi idrici. Il consumo idrico
previsto di 184 l/gg considerato per 423 abitanti
insediabili sviluppa per un anno un consumo di
28408 mc; nel Rapporto Ambientale Preliminare,
(all.4 p.64 e p.100) sono riportate misure di miti-
gazione sia per la fase di cantiere che per quella di
esercizio;

- incremento della produzione di rifiuti solidi
urbani - stimato in circa 289 tonnellate/anno; nel
Rapporto Ambientale Preliminare, (all.4 p.64 e
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p.100) sono riportate misure di mitigazione sia
per la fase di cantiere che per quella di esercizio
(all.4 p. 101);

- incremento del flusso energetico dovuto all’ulte-
riore antropizzazione - consumi elettrici (stimati
in circa 755.611 kWh/anno); nel Rapporto
Ambientale Preliminare, (all.4 pp. 102,103) sono
riportate misure di mitigazione sia per la fase di
cantiere che per quella di esercizio

In sintesi, e ad integrazione di quanto sostenuto
nel Rapporto Ambientale Preliminare si ritengono
possibili impatti significativi sull’ambiente (sia
positivi, sia negativi), derivanti dall’attuazione del
Programma di riqualificazione in oggetto, con par-
ticolare riguardo ai seguenti aspetti:
1. gestione ambientale sostenibile - relativamente

al servizio idrico integrato (per l’incremento dei
consumi idrici e l’ulteriore saturazione della
capacità dell’impianto di trattamento delle
acque reflue al servizio del territorio di Foggia),
nonché all’uso delle risorse e ai flussi di materia
ed energia che attraversano il sistema econo-
mico (art. 34, comma 7 del D.Lgs. 152/2006),
con particolare riferimento alla gestione dei
rifiuti e all’efficienza energetica e nell’uso dei
materiali nelle attività edilizie;

2. qualità dell’ambiente urbano, relativamente a
a. ampliamento del sistema di spazi pubblici,

aree verdi attrezzate, e patrimonio residen-
ziale

b. clima acustico - atteso che sono previsti
nuovi insediamenti residenziali prossimi sor-
genti di emissioni sonore di tipo lineare
(strade e ferrovie);

3. ambiente e salute, relativamente alla presenza
di coperture in cemento amianto e manufatti in
amianto friabile all’interno del locale adibito a
centrale termica.

In sintesi, si può ritenere che i possibili impatti
ambientali dovuti alle scelte di pianificazione
operate nel PUE siano riconducibili a condizioni
di sostenibilità solo attraverso la previsione di
adeguate misure di prevenzione, mitigazione e
compensazione.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, sulla
base degli elementi contenuti nella documenta-

zione presentata e tenuto conto dei contributi
resi dai soggetti competenti in materia ambien-
tale, si ritiene che il “Programma di Riqualifica-
zione Urbana dell’area industriale dismessa in
via Manfredonia” non comporti impatti signifi-
cativi sull’ambiente, inteso come sistema di rela-
zioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-
fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, cul-
turali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, let-
tera c del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) e debba
pertanto essere escluso dalla procedura di valu-
tazione ambientale strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente e a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando gli elaborati
scritto-grafici presentati, anteriormente alla
data di approvazione del Programma di Riquali-
ficazione.

- Siano recepite nell’accordo di programma le indi-
cazioni della Soprintendenza per i Beni Archeolo-
gici della Puglia con nota prot. n. 7439 del
14/06/2012, acquisita al prot. del Servizio Regio-
nale Ecologia n. 5173 del 28/06/2012; 

- In merito alla rilevata presenza di manufatti in
cemento nell’area di intervento, sia predisposto il
programma di controllo e manutenzione previsto
dall’art. 4 del Dm 6 Settembre 1994;

- Sia predisposto il piano di lavoro per la bonifica
del sito dalla presenza di amianto recependo le
indicazioni temporali relative alla messa in sicu-
rezza dei manufatti presenti nell’area secondo
quanto definito nel documento “Relazione Tec-
nica” trasmessa con nota prot. n. 84517 del
19/09/2012, acquisita al prot. del Servizio Regio-
nale Ecologia n. 8498 del 23/10/2012 e lo stesso
sia inviato allo SPESAL, organo di vigilanza ter-
ritorialmente competente, almeno 30 giorni prima
dell’inizio dei lavori così come previsto dal
comma 5 dell’art. 256 del D.Lgs 81/2008

- Si integrino, all’atto di approvazione del Pro-
gramma di Riqualificazione Urbana del comune
di Foggia le Norme Tecniche di Attuazione con
tutte le misure di prevenzione, mitigazione e
compensazione contenute nel Rapporto Ambien-
tale Preliminare (All. 4), a condizione che risul-
tino compatibili con quanto determinato nel pre-
sente e con le seguenti indicazioni:
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• si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abi-
tare sostenibile” attraverso tutti gli accorgi-
menti e le tecniche che favoriscono il migliore
utilizzo delle risorse naturali e il minor impatto
sulle componenti ambientali, in particolare pri-
vilegiando l’adozione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecno-

logie costruttive che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti, 

- di materiali riciclati e recuperati (per dimi-
nuire il consumo di materie prime) favorendo
una progettazione che consenta smantella-
menti selettivi dei componenti, riducendo
altresì la produzione di rifiuti da demolizione
(coerentemente con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del
Protocollo ITACA per la Regione Puglia, di
cui alla D.G.R. 1471/2009 e ss.mm.ii.),

- di interventi finalizzati al risparmio energe-
tico e all’individuazione di criteri e modalità
di approvvigionamento delle risorse energe-
tiche (impianti di illuminazione a basso con-
sumo energetico, tecniche di edilizia passiva,
installazione di impianti solari, termici e
fotovoltaici integrati per la produzione di
energia termica ed elettrica),

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi-
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tra-
mite la realizzazione di appositi sistemi di
raccolta, filtraggio ed erogazione integrativi,
ecc.);

• si assicuri il rispetto della disciplina statale e
regionale in materia di scarichi in pubblica
fognatura;

• si persegua il recupero e il riutilizzo delle
acque meteoriche, in primo luogo di quelle
provenienti dalle coperture, almeno per l’irri-
gazione degli spazi verdi pubblici e privati o
per altri usi non potabili, per esempio attra-
verso la realizzazione di apposite cisterne di
raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete
di distribuzione con adeguati sistemi di fil-
traggio e dei conseguenti punti di presa per il
successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibil-
mente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi;

• si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi

o contemporanei all’ultimazione del lotto, uti-
lizzando specie vegetali autoctone tipiche della
macchia mediterranea (ai sensi del D.Lgs.
386/2003), e prevedendo il numero, le essenze
e le dimensioni delle piante da porre a dimora; 

• si privilegino per i parcheggi, pubblici e pri-
vati, l’uso di pavimentazioni drenanti, e si pre-
veda un’adeguata sistemazione a verde;

• si caratterizzino le aree per la raccolta dei
rifiuti all’interno del comparto al fine di ren-
derle facilmente accessibili e dimensionate in
funzione della produzione e della composi-
zione media per frazione di rifiuti (parte orga-
nica, carta, plastica, vetro, parte indifferen-
ziata);

• si garantisca un buon clima acustico negli
ambienti esterni e negli ambienti con prolun-
gata permanenza di persone al fine di tutelare
dal inquinamento acustico prodotto dalle sor-
genti lineari esistenti(ferrovia e strada) attra-
verso l’uso di opere di mitigazione acustica,
privilegiando interventi di ingegneria naturali-
stica funzionali all’inserimento paesaggistico
dell’area con fasce boscate, siepi, elementi
vegetali, integrati con elementi artificiali (bar-
riere, asfalti fonoassorbenti) realizzati con
materiali biosostenibili, riducendo il traffico
veicolare all’interno dell’area, utilizzando pan-
nelli fono isolanti sulle facciate esistenti, per
migliorare il comfort acustico interno;

• si adottino misure per il contenimento dell’in-
quinamento luminoso ai sensi della LR
15/2005

• relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si uti-
lizzino elementi di uniformità sia all’interno
dell’area oggetto del piano sia tenendo conto
delle tipologie inserite o previste nella restante
parte dell’abitato;

- per le fasi di cantiere:
• si dovrà tener conto del contenimento di emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi
dalle attività di scavo ed edificazione;

• ad evitare inquinamento potenziale della com-
ponente idrica, deve essere rispettato il prin-
cipio del minimo stazionamento presso il can-
tiere dei rifiuti di demolizione;
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• nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecolo-
giche) che potranno migliorare gli effetti della
raccolta differenziata e le operazioni di rac-
colta e trasferimento dei rifiuti;

• le acque meteoriche devono essere trattate al
fine di evitare l’inquinamento della falda.

• per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili
per il contenimento dei consumi;

• prevedere inoltre, dove possibile, l’utilizzo di
materiale di recupero, di tecniche e tecnologie
che consentano il risparmio di risorse ed inoltre
di avviare a recupero i materiali di scarto deri-
vanti dalle opere a farsi.

- Si illustrino, nell’atto definitivo di approvazione
del Programma di riqualificazione, le modalità di
recepimento delle prescrizioni contenute nel pre-
sente provvedimento.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del “Programma di Riqualificazione Urbana
dell’area industriale dismessa in via Manfre-
donia”;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte nel corso del procedimento di approvazione
dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di
cui alla normativa nazionale e regionale vigente,
con particolare riferimento alla tutela del pae-
saggio e dal governo del territorio, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedi-
mento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e s.m.i. e al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il DPGR n. 161 del 22/02/2008, con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
(Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici);

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n.
1/2008 del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981
del 13/06/2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03/07/2012 e n.
29 del 05/07/2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’ufficio Programmazione Politiche
Energetiche, VIA e VAS al dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
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zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio
Ecologia

DETERMINA

- di escludere il “Programma di Riqualifica-
zione Urbana dell’area industriale dismessa in
via Manfredonia”dalla procedura di valuta-
zione ambientale strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per
tutte le motivazioni espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indi-
cate in precedenza, intendendo sia le motiva-
zioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente-
Comune di Foggia, al Servizio Regionale Urbani-
stica;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la
Protezione dell’Ambiente della Puglia (ARPA), e
alla ASL di Foggia. 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i. possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
DPR 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente Vicario dell’Ufficio
Dott. G. Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 26 novembre 2012, n. 283

L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Proroga dell’effi-
cacia del provvedimento sulla verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale
- Realizzazione di un parco eolico nel Comune di
Santeramo in Colle (Ba) Proponente: Eolica
Lucana Srl.

L’anno 2012 addì 26 del mese di novembre in
Modugno (BA) presso la sede del Servizio Eco-
logia,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, prendendo atto dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione
Politiche Energetiche, VIA e VAS, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio, sulla scorta dell’istanza di
proroga e della documentazione alla stessa allegata,
ha adottato il seguente provvedimento.

- Con Determina Dirigenziale n. 379 del
25.06.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 132 del
26.08.2009, il Dirigente del Servizio Ecologia
determinava di escludere dall’applicazione delle
procedure di V.I.A., subordinatamente al rispetto
di prescrizioni indicate nello stesso provvedi-
mento, il progetto concernente la realizzazione di
un insediamento eolico nel Comune di Santeramo
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in Colle (Ba) proposto da Eolica Lucana Srl, con
sede legale in Roma alla via dei Granchi n. 151.
Le coordinate georeferenziate degli aerogenera-
tori oggetto del parere di esclusione da VIA veni-
vano puntualmente indicate nel provvedimento.

- Con nota depositata il 02.04.2012 ed assunta al
prot. n. 2854 del 03.04.2012 la società chiedeva la
proroga del provvedimento di esclusione da VIA,
esplicitando le ragioni della mancata conclusione
del procedimento autorizzativo ai sensi del d. lgs.
n. 387/2003 entro il termine di legge. 

- Con nota prot. 8345 del 16.10.2012 l’Ufficio
richiedeva alla stessa la trasmissione di una
perizia giurata firmata da tecnico abilitato atte-
stante “l’immutatezza del quadro programmatico
degli strumenti di pianificazione di riferimento e
l’insussistenza di ragioni sopravvenute che ren-
dano il progetto significativamente impattante..”,
sospendendo il rilascio della proroga fino all’ac-
quisizione di quanto richiesto.

- Con nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia
al prot. n. 9700 del 20.11.2012 la Eolica Lucana
S.r.l., ad integrazione della precedente istanza,
trasmetteva una perizia giurata attestante l’immu-
tatezza del quadro programmatico degli strumenti
di pianificazione di riferimento e l’insussistenza
di sopravvenute ragioni inerenti all’impatto
ambientale del progetto, il nulla mutato relativa-
mente alla normativa dei sistemi vincolistici nel-
l’area di intervento e la conformità dei luoghi di
interventi rispetto a quelli originariamente valu-
tati.

- Considerato che, come da nota prot. n. 8345/2012
dell’Ufficio, risulta soddisfatto il requisito pre-
visto dall’art. 15 comma 4 della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. inerente all’inoltro della domanda
prima della scadenza dell’efficacia del provvedi-
mento e delle motivate ragioni che hanno impe-
dito l’inizio dei lavori dell’impianto in oggetto
entro i tre anni dal rilascio del provvedimento di
esonero dalla VIA e, tenuto conto che il profes-
sionista incaricato, con la perizia giurata sopra
esplicitata, ha attestato l’immutatezza del quadro
programmatico, e che le aree interessate dall’in-
tervento in oggetto non sono state interessate da
modificazioni dello stato dei luoghi, si ritiene di
prorogare per il periodo di (3) tre anni, decorrenti
dalla data di scadenza dell’efficacia del provvedi-
mento di cui l’istante ha chiesto la proroga, l’effi-

cacia del parere espresso con Determina Dirigen-
ziale n. 379 del 25.06.2009 e pubblicato sul
B.U.R.P. n. 132/2009, fermo restando il rispetto
delle condizioni e delle prescrizioni nello stesso
provvedimento indicate.

- Considerato altresì che, per analogia a quanto
disposto dall’art. 15 della L. R. 11/2001 e s.m.i.
circa la proroga dell’efficacia del provvedimento
di V.I.A., l’Ufficio ritiene di applicare la prefata
disposizione anche al provvedimento che dispone
sull’esclusione dalla procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.
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Vista l’istanza di proroga del proponente l’opera
e tutta la successiva documentazione alla stessa
allegata ed inoltrata all’Ufficio;

Visto il parere dell’Avvocatura Regionale n.
11/L/12476 del 25 giugno 2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

DETERMINA

- di accogliere, ai sensi dell’art. 16, comma 7 della
l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii., l’istanza di proroga
del provvedimento di esclusione dall’applica-
zione delle procedure di VIA, per tutte le motiva-
zioni indicate in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, espresso con la Deter-
mina Dirigenziale n. 379 del 25.06.2009, concer-
nente la realizzazione di un parco eolico nel
Comune di Santeramo in Colle (Ba) proposto
dalla Eolica Lucana Srl, subordinatamente al
rispetto delle prescrizioni riportate nella predetta
Determinazione Dirigenziale n. 379/2009 e di
prorogare l’efficacia dello stesso per il periodo
di tre anni decorrenti dalla data di scadenza della
sua efficacia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale;

- di notificare il presente provvedimento all’inte-
ressato, al Servizio Energia, Reti ed Infrastrutture
materiali per lo sviluppo, al Comune di Sante-
ramo in Colle, alla Provincia di Bari, a cura del
Servizio Ecologia.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

In ossequio a quanto disposto dall’art. 3 comma
4 della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
provvedimento potrà essere proposto ricorso
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
competente nel termine di sessanta giorni dalla
piena conoscenza, o, alternativamente, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro il
termine di centoventi giorni dalla conoscenza.

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 26 novembre 2012, n. 284

L.R. n. 11/2001 e s.m.i. - Proroga dell’efficacia
del provvedimento sulla verifica di assoggettabi-
lità a Valutazione di Impatto Ambientale - Rea-
lizzazione di un parco eolico nel Comune di Gra-
vina in Puglia e Poggiorsini (Ba) - Proponente:
Nuova Energia Srl.

L’anno 2012 addì 26 del mese di novembre in
Modugno (BA) presso la sede del Servizio Eco-
logia,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, prendendo atto dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione
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Politiche Energetiche, VIA e VAS, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio, sulla scorta dell’istanza di
proroga e della documentazione alla stessa allegata,
ha adottato il seguente provvedimento.

- Con Determina Dirigenziale n. 277 del
13.05.2008, pubblicata sul B.U.R.P. n. 105 del
02.07.2008, il Dirigente del Settore Ecologia
determinava di escludere dall’applicazione delle
procedure di V.I.A., subordinatamente al rispetto
di prescrizioni indicate nello stesso provvedi-
mento, il progetto concernente la realizzazione di
un insediamento eolico nel Comune di Gravina in
Puglia e Poggiorsini (Ba) proposto dalla Nuova
Energia Srl con sede legale in Lanciano (Ch) alla
Via Dalmazia n. 27. Le coordinate georeferen-
ziate dei 24 (ventiquattro) aerogeneratori oggetto
del parere di esclusione da VIA venivano puntual-
mente indicate nel provvedimento.

- A seguito di un’istanza di riesame presentata dalla
società - inerente all’errata misurazione della
distanza di due aerogeneratori identificati dai nn.
29 e 35 dal reticolo fluviale nonchè alla rettifica
di talune coordinate di aerogeneratori, con suc-
cessiva Determinazione Dirigenziale n. 196 del
16.04.2009, pubblicata sul B.U.R.P n. 97 del
30.06.2009, il Dirigente del Servizio Ecologia
confermava il parere di esclusione da VIA per gli
aerogeneratori già oggetto di parere di esonero e,
in accoglimento della domanda di riesame pro-
posta, escludeva dalla procedura di VIA anche i
due aerogeneratori summenzionati.. A valle della
nuova determinazione gli aerogeneratori oggetto
di esclusione da VIA diventavano pertanto 26
(ventisei).

- Con altra determinazione dirigenziale n. 7 del 13
gennaio 2010 l’Ufficio, in esito ad un’istruttoria
volta a valutare l’impatto derivante dal cambio
della tipologia di aerogeneratore (da Vestas V90 a
Win Wind di rotore 100 metri), apportava ulte-
riore rettifica alle precedenti determinazioni,
valutando positivamente l’incidenza derivante
dalla modifica del modello di aerogeneratore,
aggiungendo come prescrizione quella di “elimi-
nare due aerogeneratori tra quelli presenti nel
Comune di Gravina in Puglia al fine di mantenere
costante l’incidenza dell’opera rispetto alla
potenziale disponibilità di aerogeneratori a
favore delle proposte presentate negli stessi
comuni in periodi successivi”.

- Con nota depositata il 26.05.2011 ed assunta al
prot. n. 6741 del 24.06.2011 la società, richia-
mando le varie determinazioni succedutesi, chie-
deva la proroga del provvedimento di esclusione
da VIA, esplicitando le ragioni della mancata
conclusione del procedimento autorizzativo ai
sensi del d. lgs. n. 387/2003 entro il termine di
legge, specificando altresì che “il termine trien-
nale, se non si vuole considerare quanto eviden-
ziato (decorrenza dal rilascio dell’autorizzazione
unica), è ancora pendente perché il dies a quo va
fissato nell’ultima determina di rettifica n. 7 del
13.1.2010 ovvero, nella ipotesi peggiore per l’i-
stante, dalla data di comunicazione della prima
determina n. 13/08, avvenuta con nota del
24.06.2008, che ha messo in grado la società di
conoscere che entro tre anni avrebbe dovuto ini-
ziare i lavori”. A tale nota la società istante alle-
gava anche una perizia giurata attestante il nulla
mutato dello stato dei luoghi interessati dall’inter-
vento, e che non erano intervenute modifiche nor-
mative sulla classificazione del territorio.

- Con determina dirigenziale n. 234 del 01.09.2011
il Servizio Energia, Reti ed infrastrutture rila-
sciava il provvedimento di autorizzazione unica
alla costruzione ed all’esercizio (ai sensi dei
commi 3 e 4 bis di cui all’art. 12 del Dlgs 387 del
29.12.2003) dell’impianto per 24 aerogeneratori,
di cui 21 nel solo comune di Gravina in Puglia per
una potenza di 63 MW e 3 aerogeneratori nel
comune di Poggiorsini per una potenza di 9 MW,
della potenza elettrica complessiva di 72 MW.

- Atteso che:
• il DM 10 settembre 2010 al punto 15.5. stabi-

lisce che “L’autorizzazione unica prevede un
termine per l’avvio e la conclusione dei lavori
decorsi i quali, salvo proroga, la stessa perde
efficacia. I suddetti termini sono congruenti
con i termini di efficacia degli atti amministra-
tivi che I’autorizzazione recepisce e con la
dichiarazione di pubblica utilità. Resta fermo
I’obbligo di aggiornamento e di periodico rin-
novo cui sono eventualmente assoggettate Ie
autorizzazioni settoriali recepite nell’ autoriz-
zazione unica”;

• la DGR 3029 del 30/12/2010 al punto 4.12.
recante “Approvazione della Disciplina del
procedimento unico di autorizzazione alla rea-
lizzazione ed all’esercizio di impianti di produ-
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zione di energia elettrica” e pubblicata sul
BURP n. 14 del 26-01-2011, stabilisce altresì
che “Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei
dal rilascio della autorizzazione; quello per il
completamento dell’impianto è di mesi trenta
dall’inizio dei lavori, salvo proroghe per casi
di forza maggiore da richiedersi almeno quin-
dici giorni prima della scadenza. Il collaudo
deve essere effettuato entro sei mesi dal com-
pletamento dell’impianto”;

• la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012, pub-
blicata sul B.U.R.P. n. 138 suppl. del
25.09.2012, all’art. 5 comma 21 stabilisce che
“…Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti,
rinnovi o proroghe relative a provvedimenti
settoriali recepiti nel provvedimento di AU. Le
proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi”;

e che, indipendentemente dall’avvenuto rilascio
del provvedimento di autorizzazione unica, è
necessario procedere al rilascio delle determina-
zione di proroga dell’efficacia del provvedimento
di esonero da VIA ivi recepito.

- Atteso che, considerando come dies a quo quello
di piena conoscenza del secondo dei tre provvedi-
menti dirigenziali sopra esplicitati (n. 196/2009),
e che lo stesso risulta antecedente rispetto alla
data di richiesta della proroga, risulta soddisfatto
il requisito previsto dall’art. 15 comma 4 della l.r.
n. 11/2001 e ss.mm.ii. inerente all’inoltro della
domanda prima della scadenza dell’efficacia
dello stesso e, tenuto conto che il professionista
incaricato ha attestato che le aree interessate dal-
l’intervento in oggetto non sono state interessate
da modificazioni dello stato dei luoghi, si ritiene
di prorogare per il periodo di (3) tre anni, l’effi-
cacia del parere espresso con Determina Dirigen-
ziale n. 196 del 1316.04.2009, fermo restando il
rispetto delle condizioni e delle prescrizioni nello
stesso provvedimento indicate.

- Considerato inoltre che, per analogia a quanto
disposto dall’art. 15 della L. R. 11/2001 e
ss.mm.ii. circa la proroga dell’efficacia del prov-
vedimento di V.I.A., l’Ufficio ritiene di applicare
la prefata disposizione anche al provvedimento
che dispone sull’esclusione dalla procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Visto il parere dell’Avvocatura Regionale n.
11/L/12476 del 25 giugno 2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

DETERMINA

• di accogliere, ai sensi dell’art. 16, comma 7 della
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l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii., l’istanza di proroga
del provvedimento di esclusione dall’applica-
zione delle procedure di VIA, per tutte le motiva-
zioni indicate in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, espresso con la Deter-
mina Dirigenziale n. 196 del 16 aprile 2009, con-
cernente la realizzazione di un parco eolico nei
Comuni di Gravina in Puglia e di Poggiorsini
(Ba) proposto da Nuova Energia Srl, subordina-
tamente al rispetto delle prescrizioni riportate
nelle Determinazioni Dirigenziali nn. 277/2008,
196/2009 e 7/2010 e di prorogare l’efficacia
dello stesso per il periodo di tre anni decorrenti
dalla data di scadenza della sua efficacia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della
Giunta Regionale;

- di notificare il presente provvedimento all’inte-
ressato, al Servizio Energia, Reti ed Infrastrut-
ture materiali per lo sviluppo, ai Comuni di Gra-
vina in Puglia, al Comune di Poggiorsini, alla
Provincia di Bari, a cura del Servizio Ecologia.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

In ossequio a quanto disposto dall’art. 3 comma
4 della L. 241/1990 e s.m.i., avverso il presente
provvedimento potrà essere proposto ricorso
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
competente nel termine di sessanta giorni dalla
piena conoscenza, o, alternativamente, ricorso

straordinario al Presidente della Repubblica entro il
termine di centoventi giorni dalla conoscenza.

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 4 dicembre 2012, n. 289

L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Proroga dell’effi-
cacia del provvedimento sulla verifica di assog-
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale
- Realizzazione di un parco eolico nel Comune di
Deliceto (Fg) in loc. “Catenaccio, Risega, C.da
Quesria, Piano di Castro, Pascucci, Piano d’A-
mendola” - Proponente: Delsis Srl, già Sistemi
Energetici Srl.

L’anno 2012 addì 4 del mese di dicembre in
Modugno (BA) presso la sede del Servizio Eco-
logia,

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, prendendo atto dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Programmazione
Politiche Energetiche, VIA e VAS, e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio, sulla scorta dell’istanza di
proroga e della documentazione alla stessa allegata,
ha adottato il seguente provvedimento.

- Con Determina Dirigenziale n. 106 del
19.12.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 17 del
31.01.2007, il Dirigente del Servizio Ecologia
determinava di escludere dall’applicazione delle
procedure di V.I.A., subordinatamente al rispetto
delle prescrizioni indicate nello stesso provvedi-
mento, il progetto concernente la realizzazione di
un insediamento eolico nel Comune di Deliceto
(Fg) in loc. Catenaccio, Risega, C.da Quesria,
Piano di Castro, Pascucci, Piano d’Amendola,
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proposto dalla Sistemi Energetici Srl, con sede
legale in Foggia alla Via Mario Forcella n. 14. Le
coordinate georeferenziate dei 22 aerogeneratori
oggetto del parere di esclusione da VIA venivano
puntualmente indicate nel provvedimento.

- Con nota del 19 novembre 2009, assunta in atti al
prot. n. 873 del 26.01.2010, la società chiedeva la
proroga del provvedimento di esclusione da VIA,
esplicitando le ragioni della mancata conclusione
del procedimento autorizzativo ai sensi del
D.Lgs. n. 387/2003 entro il termine di legge.

- Con nota del 09.07.2009, assunta al prot. del Ser-
vizio Ecologia al n. 8920 del 21.07.2009, a
seguito della comunicazione di avvio del procedi-
mento di autorizzazione unica da parte del com-
petente Ufficio Energia, la Delsis Srl trasmetteva
copia del progetto definitivo dell’impianto, rimo-
dulato a seguito dell’espressione del parere sulla
verifica di assoggettabilità a VIA. L’Ufficio
VIA/VAS riscontrava tale comunicazione, scri-
vendo alla società, all’Ufficio Energia e al
Comune di Deliceto, ribadendo la validità della
determinazione di esonero da VIA espressa con la
DD 601/2006, al netto di “eventuali modifiche e/o
varianti di qualunque natura e tipologia appro-
vata nel progetto definitivo”.

- Nel corso dell’iter volto al rilascio dell’autorizza-
zione unica ex D.Lgs. n. 387/2003 a seguito di
prescrizioni impartite dalla Soprintendenza per i
Beni architettonici e per il paesaggio e dall’Auto-
rità di Bacino per la Puglia, con nota del 21 luglio
2010 acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
10459 del 30.07.2010, la società trasmetteva
all’Ufficio VIA/VAS copia del progetto definitivo
modificato a seguito delle predette prescrizioni.
In particolare detto progetto prevedeva l’elimina-
zione di n. 7 aerogeneratori e la delocalizzazione
di altre 2 turbine, identificate dai nn. 6 e 17. A tal
fine la società provvedeva ad inoltrare al Comune
di Deliceto richiesta di nuove pubblicazioni del
progetto all’albo pretorio comunale, allo scopo di
assolvere all’onere della consultazione del pub-
blico relativa a tali modifiche. Il Comune ottem-
perava ripubblicando il progetto a valle della
nuova configurazione progettuale.

- Con nota acquisita al prot. n. 1589 del 14.02.2012
la società reiterava la richiesta di proroga dell’ef-
ficacia del provvedimento di esclusione da VIA
rilasciato con determina dirigenziale n. 601/2009,

comunicando altresì la conclusione positiva del
procedimento di autorizzazione unica a seguito
dello svolgimento di due conferenze di servizi.

- Con nota prot. n. 2390 del 15.03.2012, assunta
agli atti del Servizio Ecologia al prot. n. 2655 del
27.03.2012, l’Ufficio Energia, in considerazione
della conclusione positiva del procedimento di
autorizzazione unica nonchè della comunicazione
di avvio del procedimento di approvazione del
progetto definitivo alle ditte proprietarie dei ter-
reni interessati ai fini della dichiarazione di pub-
blica utilità, chiedeva conferma all’Ufficio VIA
dell’avvenuto rilascio del provvedimento di pro-
roga dell’efficacia della determina n. 601/2009.
Nella medesima nota veniva altresì menzionata la
circostanza che il progetto aveva subito delle
modifiche a seguito delle prescrizioni imposte
dall’Autorità di Bacino per la Puglia e dalla
Soprintendenza per i Beni architettonici e paesag-
gistici della Puglia, inerenti all’eliminazione di 7
aerogeneratori e alla delocalizzazione di altre 2
turbine.

- Con nota prot. n. 4134 del 22.05.2012 l’Ufficio
VIA riscontrava la richiesta dell’Ufficio Energia
inerente alla proroga dell’efficacia della determi-
nazione n. 601/2006, subordinando il rilascio
della determinazione di proroga all’approfondi-
mento giuridico svolto dall’Avvocatura Regio-
nale sul tema e la valutazione dell’impatto
ambientale derivante dalla variante proposta dalla
società proponente con la trasmissione del pro-
getto definitivo, all’attivazione di idoneo iter pro-
cedurale secondo la norma vigente in materia di
compatibilità ambientale.

- Con nota prot. 6485 del 07.08.2012 l’Ufficio, non
ritenendo sufficiente quanto comunicato dalla
società nella nota del 21.07.2010 sopra esplici-
tata, richiedeva alla stessa la trasmissione di una
perizia giurata firmata da tecnico abilitato atte-
stante “l’immutatezza del quadro programmatico
degli strumenti di pianificazione di riferimento e
l’insussistenza di ragioni sopravvenute che ren-
dano il progetto significativamente impattante..”,
sospendendo il rilascio della proroga fino all’ac-
quisizione di quanto richiesto.

- Con ricorso notificato il 5 ottobre 2012, la società
impugnava la nota prot. n. 6130 del 22.06.2012
dell’Ufficio Energia nonché le note prot. nn.
4134/2012 e 6484/2012 dell’Ufficio VIA sopra
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menzionate, contestando la legittimità degli
adempimenti richiesti ai fini della concessione
dell’atto di proroga e ai fini della valutazione
della variante. In virtù della giurisprudenza del
Consiglio di Stato sia cautelare che di merito ivi
richiamata, la società inoltre sosteneva che si
fosse in presenza di una fattispecie nella quale è
possibile dar corso ai lavori di costruzione del-
l’impianto in oggetto anche in difetto del titolo
autorizzativo ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003. A
tal fine infatti la società, con nota del 31.05.2012
inoltrata all’Ufficio Energia e al Sindaco del
Comune di Deliceto, aveva comunicato l’avvio
dei lavori inerenti al suddetto impianto in ragione:
• della positiva conclusione del procedimento di

autorizzazione unica di cui alla nota prot. n.
14230 del 29.11.2011 dell’ufficio Energia;

• dell’avvenuta acquisizione di tutti i pareri
richiesti e necessari alla costruzione e all’eser-
cizio dell’impianto coniugata al decorso del
termine legislativamente previsto ai fini del
rilascio del provvedimento esplicito di autoriz-
zazione unica;

• di talune pronunce sia cautelari che di merito
del Consiglio di Stato (ord. nn. 6067/2007
della V Sez. del CdS; 4283/2008 della V Sez.
del CdS; sent. n. 4591/2009 della V Sez. del
CdS) che, secondo la prospettazione della
società, avevano legittimato l’impresa a dare
avvio ai lavori sulla scorta di un provvedi-
mento tacito di autorizzazione, ovvero forma-
tosi per silenzio assenso.

- Con nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia
al prot. n. 8499 del 18.10.2012 la Delsis S.r.l., ad
integrazione delle precedenti note, trasmetteva
una perizia giurata attestante l’immutatezza del
quadro programmatico degli strumenti di pianifi-
cazione di riferimento e l’insussistenza di soprav-
venute ragioni inerenti all’impatto ambientale del
progetto, il nulla mutato relativamente alla nor-
mativa dei sistemi vincolistici nell’area di inter-
vento e la conformità dei luoghi di interventi
rispetto a quelli originariamente valutati, non
facendo menzione dei due aerogeneratori deloca-
lizzati a valle dei pareri acquisiti in sede confe-
renziale.

- Con nota prot. n. 9570 del 14.11.2012 l’Ufficio
VIA/VAS, sulla scorta della comunicazione effet-
tuata dalla società circa l’inizio dei lavori in man-

canza del titolo autorizzativo, chiedeva al
Comune di Deliceto e, per conoscenza all’Ufficio
Energia e alla società proponente, di svolgere i
compiti di vigilanza, repressione e sanzioni affi-
datigli dal D.P.R. n. 380/2001, al fine di verificare
se effettivamente la società avesse dato inizio ai
lavori in difetto dell’autorizzazione unica. Alla
data di adozione del presente provvedimento il
Comune non ha dato alcun riscontro in merito.

- Considerato che, come da nota prot. n. 6485/2012
dell’Ufficio, risulta soddisfatto il requisito pre-
visto dall’art. 15 comma 4 della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. inerente all’inoltro della domanda
prima della scadenza dell’efficacia del provvedi-
mento e delle motivate ragioni che hanno impe-
dito l’inizio dei lavori dell’impianto in oggetto
entro i tre anni dal rilascio del provvedimento di
esonero dalla VIA e, tenuto conto che il profes-
sionista incaricato, con la perizia giurata sopra
esplicitata, ha attestato l’immutatezza del quadro
programmatico, e che le aree interessate dall’in-
tervento in oggetto non sono state interessate da
modificazioni dello stato dei luoghi, si ritiene di
prorogare per il periodo di (3) tre anni, decorrenti
dalla data di scadenza dell’efficacia del provvedi-
mento di cui l’istante ha chiesto la proroga, l’effi-
cacia del parere espresso con Determina Dirigen-
ziale n. 601 del 19.12.2006 e pubblicato sul
B.U.R.P. n. 17/2007, fermo restando il rispetto
delle condizioni e delle prescrizioni nello stesso
provvedimento indicate.

- Considerato altresì che, per analogia a quanto
disposto dall’art. 15 della L. R. 11/2001 e s.m.i.
circa la proroga dell’efficacia del provvedimento
di V.I.A., l’Ufficio ritiene di applicare la prefata
disposizione anche al provvedimento che dispone
sull’esclusione dalla procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA.

- Considerato infine che la società, con nota
assunta al prot. n. 10006 del 30.11.2012 ha
dichiarato che i lavori del predetto impianto non
hanno avuto inizio e che, pertanto, è possibile
concedere la determinazione di proroga, non sus-
sistendo allo stato motivi ostativi al rilascio della
stessa.

Il presente provvedimento inerisce esclusiva-
mente alla proroga dell’efficacia del provvedi-
mento di esclusione da VIA rilasciato con la deter-

862



863Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

minazione dirigenziale n. 601 del 19.12.2006 nella
sua originaria configurazione. Rimane fermo l’o-
nere della società di attivare idoneo iter procedu-
rale volto alla valutazione della compatibilità
ambientale della proposta di variante inerente alla
delocalizzazione dei due aerogeneratori.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Vista l’istanza di proroga del proponente l’opera
e tutta la successiva documentazione alla stessa
allegata ed inoltrata all’Ufficio;

Visto il parere dell’Avvocatura Regionale n.
11/L/12476 del 25 giugno 2012;

Vista la nota della società Delsis Srl assunta al
prot. n. 10006 del 30.11.2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

DETERMINA

- di accogliere, ai sensi dell’art. 16, comma 7 della
l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii., l’istanza di proroga
del provvedimento di esclusione dall’applica-
zione delle procedure di VIA, per tutte le motiva-
zioni indicate in narrativa e che qui si intendono
integralmente riportate, espresso con la Deter-
mina Dirigenziale n. 601 del 19.12.2006, con-
cernente la realizzazione di un impianto eolico
nel Comune di Deliceto (Fg) in loc. “Catenaccio,
Risega, C.da Quesria, Piano di Castro, Pascucci,
Piano d’Amendola”, proposto dalla Delsis Srl,
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni
riportate nella predetta Determinazione Dirigen-
ziale n. 601/2006 e di prorogare l’efficacia dello
stesso per il periodo di tre anni decorrenti dalla
data di scadenza della sua efficacia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. e sul Portale Ambientale dell’Assesso-
rato alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale;

- di notificare il presente provvedimento all’inte-
ressato, al Servizio Energia, Reti ed Infrastrutture
materiali per lo sviluppo, alla Provincia di
Foggia, a cura del Servizio Ecologia;

- di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia al Comune di Deliceto, cui
competono le funzioni di vigilanza e controllo, ai
sensi del Testo Unico sull’Edilizia n. 380/2001.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal DLgs. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari..

In ossequio a quanto disposto dall’art. 3 comma
4 della L. 241/1990 e ss.mm.ii., avverso il presente
provvedimento potrà essere proposto ricorso
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
competente nel termine di sessanta giorni dalla
piena conoscenza, o, alternativamente, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro il
termine di centoventi giorni dalla conoscenza.

Il Dirigente vicario dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 7 dicembre 2012, n. 293

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - “Variante al PO FESR a seguito del-
l’adesione al Piano di Azione Coesione” - Auto-
rità Procedente: Regione Puglia - Autorità di
Gestione PO FESR 2007-2013.

L’anno 2012 addì 7 del mese di Dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, e confermata dal Dirigente
Vicario dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premessa
- Con nota prot. n. AOO_165-3410 del 10/08/2012,

l’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
in qualità di Autorità Procedente, trasmetteva al
Servizio Ecologia - Ufficio VIA/VAS istanza di
verifica di assoggettabilità a VAS, con allegata la
seguente documentazione:
- Programma Operativo FESR Puglia 2007 -

2013 (CCI 2007IT161PO010), versione Agosto
2012

- Rapporto Ambientale Preliminare
- Con nota prot. AOO_089-8770 del 23/10/2012,

l’Ufficio VAS, ai fini della consultazione di cui
all’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comuni-
cava la pubblicazione sul sito istituzionale del-
l’Assessorato regionale alla Qualità dell’Am-
biente della documentazione ricevuta ai seguenti
soggetti con competenza ambientale:
- Regione Puglia - Servizio Urbanistica
- Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio
- Regione Puglia - Servizio Reti ed Infrastrutture

per la mobilità
- Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici
- Regione Puglia - Risorse Naturali
- Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque
- Regione Puglia - Servizio Ciclo dei Rifiuti e

Bonifiche
- Regione Puglia - Servizio Agricoltura
- Regione Puglia - Servizio Rischio Industriale
- Regione Puglia - Servizio Foreste
- Autorità di Bacino Interregionale della Puglia
- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-

tezione dell’Ambiente (ARPA Puglia)
- Direzione regionale per i Beni Culturali e Pae-

saggistici della Puglia
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto

- Autorità Idrica Pugliese
- Agenzia Regionale Sanitaria della Puglia
Nella stessa nota si raccomandava di inviare all’Au-
torità competente e all’Autorità procedente, nel ter-
mine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS della variante in oggetto, ai
sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii..
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Preso atto che
- Il Programma Operativo F.E.S.R. della Regione

Puglia 2007-2013 (PO FESR 2007-2013) è stato
approvato con delibera di Giunta Regionale n.
146 del 12 febbraio 2008 a seguito della Deci-
sione Comunitaria (CE) n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007 e sottoposto alla Procedura di
Valutazione Ambientale Strategica. 

- Il Programma è stato già modificato, relativa-
mente all’Asse V del Programma “Reti e collega-
menti per la mobilità” - Linea di Intervento 5.2
“Adeguamento e potenziamento dei sistemi di
trasporto in ambito urbano”, tale proposta di
modifica è stata sottoposta a Verifica di Assogget-
tabilità a Valutazione Ambientale Strategica, ed è
stata esclusa dalla procedura di VAS con Deter-
mina Dirigenziale n. 12 del 18/1/2012.

- Nel corso del 2011 il Governo Italiano, di intesa
con la Commissione Europea, ha avviato una spe-
cifica azione di accelerazione dell’attuazione dei
programmi cofinanziati dai fondi strutturali 2007-
2013: il Piano di Azione Coesione (PAC) predi-
sposto a tal fine è stato inviato il 15 novembre
2011 dal Ministro per i Rapporti con le Regioni e
per la Coesione Territoriale al Commissario
Europeo per la Politica Regionale. 

- Il PO FESR della Regione Puglia ha aderito al
PAC sulla base di un accordo siglato con il Mini-
stro per la Coesione Territoriale, il Ministro dello
Sviluppo Economico e delle Infrastrutture e Tra-
sporti il 10 dicembre 2011 e successivamente
rafforzato. L’adesione comporta una riduzione del
cofinanziamento nazionale con la conseguente
rimodulazione fra i vari assi della quota regionale
e nazionale; ciò non comporta variazione della
dotazione complessiva di cofinanziamento comu-
nitario al Programma.

- Per la variante al PO FESR 2007-2013 a seguito
dell’adesione al Piano di Azione Coesione è stata
avviata la procedura di verifica di assoggettabilità
prevista dall’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., demandando al Servizio Ecologia -
Autorità Ambientale la redazione del rapporto
preliminare.

Considerato che nell’ambito del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il
presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è l’Autorità di Gestione PO

FESR 2007-2013;

- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008).

- l’Organo competente all’approvazione del ridefi-
nito Programma Operativo FESR 2007-2013 è il
Comitato di Sorveglianza (CdS) del P.O. FESR
2007-2013 della Puglia, ai sensi dell’art. 7 del
Regolamento interno. 

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS della “Variante
al PO FESR a seguito dell’adesione al Piano di
Azione Coesione” sulla base dei criteri previsti
nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
- Oggetto del presente provvedimento è il Pro-

gramma Operativo F.E.S.R. della Regione Puglia
2007-2013 (PO FESR 2007-2013), approvato con
delibera di Giunta Regionale n. 146 del 12 feb-
braio 2008 a seguito della Decisione Comunitaria
(CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007. Più
specificatamente, oggetto della proposta di modi-
fica è la “Variante al PO FESR a seguito dell’a-
desione al Piano di Azione Coesione”, così come
trasmesso dall’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013 con nota prot. n. AOO_165-3410 del
10/08/2012.

- Il Piano di Azione Coesione (PAC) ha per obiet-
tivo il rilancio dell’avanzamento dei Programmi
Operativi cofinanziati dai fondi strutturali, garan-
tendo una concentrazione delle risorse su quattro
ambiti di intervento individuati come prioritari ai
fini del perseguimento degli obiettivi di Europa
2020: istruzione, credito di imposta occupazione,
agenda digitale, ferrovie.

- Dall’analisi della variante al PO FESR 2007-2013
a seguito dell’adesione al Piano di Azione Coe-
sione si evince che il programma subirà una rimo-
dulazione delle risorse, con la riduzione di quota
parte del cofinanziamento nazionale (per un
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importo pari a euro 745.724.954) e una ridistribu-
zione della quota regionale e nazionale fra i vari
assi dal programma, senza variazione della dota-
zione complessiva di cofinanziamento comuni-
tario al Programma. 

- L’adesione del PO FESR Puglia al PAC non com-
porta alcuna alterazione degli obiettivi strategici
complessivi della programmazione unitaria, in
quanto la riduzione del cofinanziamento nazio-
nale sarà comunque utilizzata per finanziare la
programmazione definita all’inizio dell’attuale
ciclo di programmazione e condivisa con il Parte-
nariato Economico e Sociale, coerentemente con
le finalità e gli obiettivi concordati tra Commis-
sione Europea, Stato Membro e Regione.

- In particolare, il PO FESR concorre all’attuazione
di interventi coerenti con le priorità del PAC
“Agenda digitale” (con le azioni 1.3, 1.5.2 e
1.5.3), “Istruzione” (con le azioni 2.4.1) e “Fer-
rovie”; gli interventi di rigenerazione urbana pre-
visti dall’Asse VII del PO FESR risultano piena-
mente coerenti con gli obiettivi di Europa 2020,
della programmazione comunitaria e nazionale e
regionale promossa a valere con le risorse comu-
nitarie. 

- Pertanto, il programma operativo regionale sarà
modificato come di seguito si riporta:
• Asse I - Linea di Intervento 1.3 “Interventi per

il potenziamento di infrastrutture digitali”:
attuata integralmente con la riduzione della
quota di cofinanziamento nazionale in ade-
sione al PAC.

• Asse I - Linea di Intervento 1.5 “Interventi per
lo sviluppo dei servizi pubblici digitali”: viene
attuata parzialmente attraverso il PAC (servizi
di e-gov per gli EE.PP.), in parte con il PO
FESR, finanziando in aggiunta interventi di
potenziamento dei laboratori tecnologici delle
scuole pugliesi, con l’obiettivo di ridurre il
divario infrastrutturale degli istituti scolastici
regionali quanto a dotazioni info-tecnologiche.

• Asse II - Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.1
“Promozione del risparmio energetico e del-
l’impiego di energia solare nell’edilizia pub-
blica non residenziale”: la riduzione della
quota di cofinanziamento nazionale riguarda
gli interventi di efficientamento energetico
delle scuole, coerentemente con gli ambiti di
intervento e le decisioni assunte in relazione al
PAC (settore dell’istruzione). 

• Asse II - Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2
“Aiuti agli investimenti delle PMI nel
risparmio energetico e nella cogenerazione ad
alto rendimento”: la riduzione della quota di
cofinanziamento nazionale consentirà, inoltre,
il finanziamento degli interventi rivolti alle
PMI con specifico riferimento agli aiuti per gli
investimenti in forma di Programmi Integrati
di Agevolazione (PIA) volti a favorire lo svi-
luppo e la diffusione dell’efficienza energetica. 

• Ulteriore modifica al PO relativamente
all’Asse II è rappresentata dall’aggiornamento
dei “Soggetti beneficiari”, con l’aggiunta degli
Enti pubblici ai già presenti “Regione Puglia,
Enti locali, Gestore SII, Autorità di Bacino,
Arpa, ATO rifiuti, ATO Acque, soggetti privati
e/o persone fisiche, imprese e/o persone giuri-
diche, Consorzi di Bonifica, Enti /Istituti pub-
blici di ricerca e/o Università” e la sostituzione
dell’ATO Acque con l’Autorità Idrica Pugliese
(AIP) istituita con Legge Regionale 30 maggio
2011 n. 9, quale soggetto rappresentativo dei
comuni pugliesi per il governo pubblico del-
l’acqua, in seguito alla soppressione dell’Auto-
rità d’Ambito Territoriale per la gestione delle
risorse idriche.

• Asse IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.1
“Azioni materiali e immateriali per il comple-
tamento e potenziamento delle reti di beni cul-
turali connessi alle aree archeologiche, ai
musei, alle biblioteche, agli archivi storici, ai
teatri storici, ai castelli e alle cattedrali, al fine
della fruizione turistica di tali beni e quindi
dell’aumento dell’attrattività turistica della
regione” e Azione 4.2.2 “Azioni di tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale in
grado di mobilitare significativi flussi di visita-
tori e turisti di cui sia valutata la domanda
potenziale, anche ai fini di destagionalizza-
zione dei flussi di visita, dell’allungamento
della stagione e di una maggiore attrazione di
differenti segmenti di domanda”; riduzione di
quota parte del cofinanziamento nazionale per
interventi di valorizzazione dei sistemi territo-
riali ambientali e culturali.

• Per l’Asse V - “Reti e collegamenti per la
mobilità”, riduzione della quota di cofinanzia-
mento nazionale in adesione al PAC.

• Asse VI- Linea di Intervento 6.1 “Interventi
per la competitività delle imprese”: finanzia-
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mento di tipologie di azione, quali la forma-
zione per gli occupati, che rientrano nel campo
di applicazione del Regolamento (CE) n.
1081/2006 per il FSE,avvalendosi della deroga
prevista dal Regolamento (CE) n. 1083/2006,
al fine di aumentare l’efficacia degli interventi
programmati, facendo ricorso al principio della
complementarietà tra i Fondi strutturali.

• Asse VII - Linea di Intervento 7.1 “Piani inte-
grati di sviluppo urbano” e 7.2 “Piani integrati
di sviluppo territoriale”: 
- integrazione degli obiettivi: l’obiettivo gene-

rale è stato riformulato in “promuovere la
rigenerazione di città e sistemi urbani attra-
verso la valorizzazione delle risorse storico-
culturali e ambientali e il contrasto dell’ab-
bandono delle periferie e delle aree margi-
nali causa di disagio, esclusione sociale,
degrado ambientale”; l’obiettivo operativo
a) viene rivisto nella formulazione, facendo
specifico riferimento alle periferie, e viene
affiancato dall’obiettivo b) contrastare l’ab-
bandono e il degrado urbano mediante
azioni di recupero e riuso di edifici e di spazi
pubblici per il soddisfacimento della
domanda di centri di aggregazione sociale,
culturale, sportiva e di verde urbano, con

progetti integrati ed un approccio partecipa-
tivo.

- Modifica del titolo delle Linee di Intervento
in 7.1 - Piani integrati di sviluppo urbano,
con particolare riferimento alle aree perife-
riche e abbandonate delle città medio-grandi
e 7.2 - Piani integrati di sviluppo territoriale,
con particolare riferimento alle aree perife-
riche dei centri minori

- Riduzione di quota parte del cofinanzia-
mento nazionale per Progetti integrati di
rigenerazione urbana e territoriale: tale area
di intervento risulta coerente con la possibi-
lità di ampliare gli ambiti tematici previsti
dal PAC, nonché con l’accresciuto rilievo
che le politiche urbane rivestono sia nell’am-
bito di Europa 2020, sia nei principi e nelle
priorità definite dai nuovi regolamenti per il
prossimo periodo di programmazione.

• Asse VIII - Governance, capacità istituzionali
e mercati concorrenziali ed efficaci: ai soggetti
beneficiari già individuati (Regione Puglia,
Amministrazioni Pubbliche, Enti Locali e loro
associazioni, Partenariato Economico Sociale e
Associazioni), sono aggiunte le imprese.

- Il Piano Finanziario del PO FESR 2007-2013 in
adesione al PAC è riportato in tabella seguente:

_____________________________________________________
Asse Quota UE Quota nazionale Totale quota pubblica

(valori in euro) (valori in euro) (valori in euro)_____________________________________________________
I - Promozione, valorizzazione e diffusione della 
ricerca e dell’innovazione per la competitività 244.212.886 174.677.142 418.890.028_____________________________________________________
II - Uso sostenibile e efficiente delle risorse 
ambientali ed energetiche per lo sviluppo 462.731.181 330.975.819 793.707.000_____________________________________________________
III - Inclusione sociale e servizi per la qualità della 
vita e l’attrattività territoriale 332.310.000 237.690.000 99.693.000_____________________________________________________
IV - Valorizzazione delle risorse naturali e culturali 
per l’attrattività e lo sviluppo 205.216.000 146.784.000 352.000.000_____________________________________________________
V - Reti e collegamenti per la mobilità 577.170.000 412.830.000 990.000.000_____________________________________________________
VI - Competitività dei sistemi produttivi e occupa-
zione 639.551.000 457.449.000 1.097.000.000_____________________________________________________
VII - Competitività e attrattività delle città e dei 
sistemi urbani 87.858.100 62.841.900 150.700.000_____________________________________________________
VIII - Governance, capacità istituzionali e mercati 
concorrenziali ed efficaci 69.972.810 50.049.163 120.021.974_____________________________________________________

Totale 2.619.021.978 1.873.297.024 4.492.319.002_____________________________________________________



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

- Nel Rapporto Ambientale Preliminare è riportata
la distribuzione per Assi della quota di riduzione
del cofinanziamento nazionale: 

• Asse I: euro 162.131.954

• Asse II: euro 114.293.000

• Asse IV: euro 40.000.000

• Asse V: euro 60.000.000

• Asse VII: euro 369.300.000

• Totale: euro 745.724.954

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DALLA VARIANTE

- Il Programma PO FESR interessa l’intero terri-
torio regionale.

- Il Rapporto Preliminare riporta l’analisi del con-
testo di riferimento ambientale come aggiornata
dai report tematici del Piano di Monitoraggio
Ambientale (PMA), redatto dall’Autorità
Ambientale nell’ambito della procedura di VAS
del PO FESR (fase di monitoraggio degli effetti
del programma) per le componenti ambientali
Aria, Acque continentali e Risorse idriche,
Ambiente marino costiero, Suolo, Biodiversità,
Paesaggio e patrimonio culturale, architettonico
e archeologico, Rifiuti. 

- La descrizione dello stato dell’ambiente è effet-
tuata attraverso l’analisi di specifici indicatori di
contesto tratti dai principali strumenti di pianifi-
cazione e documenti di settore: i dati e le infor-
mazioni riportate sono ad esempio tratte dalle
Relazioni sullo Stato dell’Ambiente (RSA) pro-
dotte da ARPA Puglia nell’arco temporale succes-
sivo alla stesura del Rapporto Ambientale, dati
ISTAT, documenti dell’Autorità Idrica Pugliese e
Acquedotto Pugliese, Piani Regionali (Piano
Regionale della Qualità dell’Aria, Piano Paesag-
gistico Territoriale Regionale, Piano di Tutela
delle Acque, Piano delle Coste, etc).

- Per ogni componente ambientale è inoltre pre-
sente un’analisi SWOT che individua punti di
forza e di debolezza, opportunità e minacce. La
stessa analisi si pone infine l’obiettivo di territo-
rializzare eventuali criticità ambientali, esplici-
tando le aree in cui si evidenziano specificità e
correlandole al macrosettore economico da cui
esse presumibilmente traggono origine.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DELLA
VARIANTE

- In riferimento alla valutazione degli impatti, il
Rapporto Preliminare sottolinea che tale modifica
non produrrà ulteriori impatti che non siano stati
precedentemente considerati nella VAS del pro-
gramma operativo, in quanto strategia, obiettivi
ed interventi non risultano modificati nel loro
complesso, ma semplicemente attuati secondo
tempistiche e modalità operative differenti. Il
Rapporto preliminare evidenzia inoltre che la
modifica del PO consente di accelerare l’attua-
zione del programma, cogliendo più efficace-
mente gli obiettivi fissati dalla Strategia Europa
2020, con particolare riferimento all’efficienta-
mento energetico e alla riqualificazione delle aree
urbane.

- Gli effetti ambientali previsti per le Linee di Inter-
vento e le Azioni del PO FESR soggette a modi-
fiche sono state sintetizzate nel Rapporto Prelimi-
nare in apposite schede, di seguito sintetizzate: 

ASSE I - Linea di Intervento 1.3:
• Potenziali effetti negativi: (indiretti) aumento

dei RAEE; operazioni di scavo e messa in posa
delle reti infrastrutturali digitali in ambito
extraurbano: aumento dell’impermeabilizza-
zione e consumo di suolo, aumento di rifiuti da
terre e rocce da scavo, potenziali effetti nega-
tivi sui sistemi naturali, frammentazione degli
habitat naturali e seminaturali.

• Potenziali effetti positivi: Il potenziamento
della copertura della rete sull’intero territorio
regionale comporta, quale effetto positivo indi-
retto, la riduzione delle emissioni in atmosfera
derivanti dal traffico automobilistico per gli
spostamenti materiali.

• Aree potenzialmente interessate: Intero terri-
torio regionale

ASSE I - Linea di Intervento 1.5:
• Potenziali effetti negativi: (indiretti) aumento

dei RAEE.
• Potenziali effetti positivi: L’offerta di servizi

digitali innovativi da parte della pubblica
Amministrazione comporta, quale effetto posi-
tivo indiretto, la riduzione delle emissioni in
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atmosfera derivanti dal traffico automobilistico
per gli spostamenti materiali.

• Aree potenzialmente interessate: Aree urbane
(edifici pubblici)

ASSE II - Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.1:
• Potenziali effetti negativi: (indiretti) Plausibile

idroesigenza indiretta delle attività (produ-
zione di materiali da utilizzare per gli inter-
venti, pannelli fotovoltaici, pompe di calore,
generatori, ecc.)

• Potenziali effetti positivi: Effetti positivi sulla
componente aria e sulla salute grazie alla dimi-
nuzione dell’utilizzo di combustibili fossili e
alla diversificazione della fonte energetica;
riduzione di emissioni di gas climalteranti;
possibilità di supportare il censimento dell’a-
mianto nelle strutture pubbliche e private.

• Aree potenzialmente interessate: Aree urbane
(edifici scolastici, edifici pubblici)

ASSE II - Linea di Intervento 2.4 - Azione 2.4.2:
• Potenziali effetti positivi: Effetti positivi sulla

componente aria e sulla salute grazie alla dimi-
nuzione dell’utilizzo di combustibili fossili e
alla diversificazione della fonte energetica;
riduzione di emissioni di gas climalteranti

• Aree potenzialmente interessate: Aree indu-
striali

ASSE IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.1:
• Potenziali effetti positivi: Effetti positivi sul

patrimonio culturale, architettonico e archeolo-
gico; valorizzazione a fini turistici delle città
storiche e dei contesti rurali dell’interno

• Aree potenzialmente interessate: Aree rurali,
Centri storici

ASSE IV - Linea di Intervento 4.2 - Azione 4.2.2:
• Potenziali effetti positivi: Effetti positivi sul

patrimonio culturale, architettonico e archeolo-
gico; valorizzazione a fini turistici delle città
storiche e dei contesti rurali dell’interno

• Aree potenzialmente interessate: Aree rurali,
Centri storici

ASSE VII - Linea di Intervento 7.1:
• Potenziali effetti negativi: Consumo di suolo

derivante dalla realizzazione di nuovi servizi e

infrastrutture; incremento dei consumi energe-
tici per le nuove opere edilizie; rischio di fram-
mentazione o degrado di ecosistemi derivante
dalla realizzazione di nuove infrastrutture

• Potenziali effetti positivi: Riduzione delle
emissioni da traffico veicolare a seguito del
miglioramento della mobilità urbana e dell’uti-
lizzo di sistemi di mobilità sostenibile; realiz-
zazione di spazi verdi in aree urbane caratteriz-
zate da elevata crisi ambientale; uso di fonti
energetiche rinnovabili; recupero dei valori
paesaggistici ed infrastrutturazione degli inse-
diamenti costieri caratterizzati da edilizia
incongrua (abusiva); ripristino di assetti
costieri al fine di avere una maggiore natura-
lità, anche con rimozione di opere di urbaniz-
zazione esistenti; realizzazione di urbanizza-
zioni primarie (rete idrica e rete fognaria) e
conseguente riduzione dell’impatto puntuale
dovuto alla dispersione dei reflui nel sotto-
suolo; diminuzione del carico organico recapi-
tante in mare a seguito dell’ampliamento delle
reti fognarie a servizio degli agglomerati
costieri; reti pluviali e recupero risorse idriche
per usi non potabili; incremento della biodiver-
sità in ambito urbano, grazie alla previsione di
infrastrutture ecologiche (reti verdi e blu);
aumento della connessione tra le aree urbane e
la rete ecologica regionale a vantaggio di
specie faunistiche e floristiche; miglioramento
della qualità paesaggistica delle aree interes-
sate dai piani; tutela, valorizzazione e fruizione
del patrimonio storico-culturale, paesaggistico,
ambientale; riqualificazione dei detrattori di
paesaggio; le tipologie di azione previste pro-
durranno prevedibili effetti positivi legati ad
una più efficace gestione dei rifiuti urbani, in
particolare è prevedibile un aumento delle per-
centuali di raccolta differenziata; 

• Aree potenzialmente interessate: Aree urbane

ASSE VII - Linea di Intervento 7.2:
• Potenziali effetti negativi: Consumo di suolo

derivante dalla realizzazione di nuovi servizi e
infrastrutture; laddove l’intervento ricada in
prossimità di habitat prioritari, rischio di fram-
mentazione / degrado degli habitat dovuto alla
realizzazione di servizi e infrastrutture
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• Potenziali effetti positivi: Realizzazione di
urbanizzazioni primarie (rete idrica e rete
fognaria); realizzazione di reti pluviali e recu-
pero risorse idriche per usi non potabili; infra-
strutturazione di insediamenti costieri caratte-
rizzati da edilizia incongrua (abusiva);
aumento delle infrastrutture ecologiche (reti
verdi e blu) orientate alla rinaturalizzazione di
parti di territorio degradate; aumento della con-
nessione tra sistemi di centri minori e la rete
ecologica, laddove realizzate attraverso idonee
opere a verde; diminuzione del carico organico
recapitante in mare a seguito dell’ampliamento
delle reti fognarie a servizio degli agglomerati
costieri; tutela, valorizzazione e fruizione del
patrimonio storico-culturale, paesaggistico,
ambientale; riduzione delle emissioni da traf-
fico veicolare grazie alla realizzazione-poten-
ziamento di connessioni materiali-immateriali
tra centri urbani minori improntate alla sosteni-
bilità (reti ecologiche, reti infrastrutturali per
mobilità lenta e sostenibile, programmi di tra-
sporto sostenibile che prevedono mezzi pub-
blici o reti ciclopedonali etc.); miglioramento
della qualità dell’aria grazie alla realizzazione
di spazi verdi in aree urbane caratterizzate da
elevata crisi ambientale; tutela, valorizzazione
e fruizione del patrimonio storico-culturale,
paesaggistico e ambientale.

• Aree potenzialmente interessate: Aree urbane
- Sulla base degli effetti individuati, il Rapporto

Preliminare riporta, nelle stesse schede, un elenco
di criteri ambientali (in parte già contenuti nel PO
ed in parte elaborati nell’ambito del PMA) ai
quali gli interventi del PO FESR attuati attraverso
il PAC dovrebbero attenersi, al fine di massimiz-
zare gli effetti positivi, di mitigare gli impatti e di
perseguire gli obiettivi di sostenibilità indicati nel
processo di VAS per il programma.

- In merito alle misure di monitoraggio e controllo,
il Rapporto Preliminare individua nelle stesse
schede, per ciascuna Azione e/o Linea di Inter-
vento che sarà attuata attraverso il PAC, una serie
di Indicatori Ambientali, predisposti nell’ambito
del PMA, la cui quantificazione consente di veri-
ficare il raggiungimento degli obiettivi di sosteni-
bilità ambientale già concordati in sede di appro-
vazione del PO e di intervenire tempestivamente
nel caso di impatti negativi significativi e/o di

impatti positivi non sufficientemente significa-
tivi. Per ogni indicatore sono specificate l’unità di
misura, la tipologia (ovvero se si tratti di un indi-
catore di processo o di contributo), la tematica di
riferimento e il report di monitoraggio da cui l’in-
dicatore è tratto. 

In conclusione, sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata, e consi-
derato che:
- Il PO FESR 2007-2013 è stato sottoposto a

Valutazione Ambientale Strategica ed è attual-
mente in atto il monitoraggio ambientale del
programma;

- La Variante al Programma a seguito dell’ade-
sione al PAC, oggetto della presente Verifica di
assoggettabilità a VAS, non produrrà ulteriori
impatti che non siano stati considerati nella
VAS, in quanto rimane invariata la strategia
sottesa al programma, così come ne restano
immutate le condizioni attuative (l’ubicazione,
la natura, le dimensioni e le condizioni opera-
tive dei progetti finanziati);

- L’obiettivo di tale variazione è di accelerare
l’attuazione del programma al fine di cogliere
più efficacemente gli obiettivi fissati dalla Stra-
tegia Europa 2020: si rileva inoltre, al tempo
stesso, che sono previsti, con l’attuazione delle
Azioni e delle Linee di Intervento interessate,
significativi effetti ambientali positivi, soprat-
tutto con riferimento all’efficientamento ener-
getico di edifici pubblici e strutture produttive,
alla valorizzazione del patrimonio culturale,
architettonico e archeologico, alla riqualifica-
zione delle periferie e delle aree urbane in con-
dizioni di degrado; 

si ritiene che la “Variante al PO FESR a
seguito dell’adesione al Piano di Azione Coe-
sione” non comporti impatti ambientali signifi-
cativi sull’ambiente, inteso come sistema di rela-
zioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-
fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, cul-
turali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1, let-
tera c D. Lgs. 152/2006) e debba essere escluso
dalla procedura di valutazione ambientale stra-
tegica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., fermo restando il rispetto della
normativa ambientale pertinente e a condizione
che siano rispettate le seguenti prescrizioni:
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- in un’ottica di programmazione unitaria, gli inter-
venti del PO FESR che saranno attuati attraverso
il PAC dovranno attenersi ai criteri ambientali
come definiti all’interno dei Report Tematici del
Piano di Monitoraggio Ambientale ed elencati
all’interno del Rapporto Preliminare;

- allo stesso modo, dovrà essere portato avanti il
Sistema di monitoraggio degli effetti ambientali
derivanti dall’attuazione delle Linee di Intervento
e delle Azioni finanziate dal PAC, attraverso il
popolamento degli indicatori ambientali indivi-
duati all’interno dei Report Tematici del Piano di
Monitoraggio Ambientale ed elencati all’interno
del Rapporto Preliminare.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS della “Variante al PO FESR a seguito dell’a-
desione al Piano di Azione Coesione”;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n.
1/2008 del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981
del 13/06/2008;

VISTE le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e
n. 29 del 05.07.2012 con cui il Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
ha attribuito le funzioni vicarie di dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio
Ecologia, 

DETERMINA

- di escludere la “Variante al PO FESR a seguito
dell’adesione al Piano di Azione Coesione”
dalla procedura di valutazione ambientale
strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per tutte le motiva-
zioni espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente - Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ecologia - Autorità Ambientale;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i. possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
DPR 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente Vicario dell’Ufficio
Dott. G. Pastore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 13 dicembre 2012, n. 298

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - Piano di Lottizzazione convenzio-
nata - Comparto zona C6 - SP Lecce - San
Cataldo - l.r. 56/80 - Marina di San Cataldo -
Autorità Procedente: Comune di Lecce.

L’anno 2012 addì 13 del mese di Dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio
Ecologia, ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata
dall’Ufficio Programmazione, Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS e confermata dal Dirigente vicario
dott. Giuseppe Pastore, ha adottato il seguente
provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 30375 del 7.03.2012, acquisita al

prot. n. 2186 del 12.03.2012 del Servizio Eco-
logia, il Comune di Lecce presentava istanza di
verifica di assoggettabilità a VAS, allegando il
“Documento di verifica di assoggettabilità a
VAS” su supporto cartaceo e digitale e copia del
parere n. 26/2011 del Comitato Urbanistico
Regionale;

- con nota prot. n. 2719 del 29.03.2012 questo
Ufficio, ai fini della consultazione di cui all’art.
12 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assesso-
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente della
documentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con
competenza ambientale:
- Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio

(Ufficio Attuazione paesaggistica), Servizio
Tutela della Acque, Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e
bonifiche;

- Provincia di Lecce - Settore Lavori Pubblici e
Mobilità; Settore Territorio ambiente e pro-
grammazione strategica;

- Azienda Sanitaria Locale di Lecce;
- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-

tezione dell’Ambiente (ARPA);
- Autorità di Bacino della Puglia;
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- Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Lecce, Brindisi e
Taranto;

- Direzione regionale per i beni culturali e pae-
saggistici della Puglia;

- Corpo forestale dello Stato, comando provin-
ciale di Lecce;

nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. 4218 del 6.04.2012, acquisita al
prot. n. 3454 del 30.04.2012 del Servizio Eco-
logia, l’Autorità di Bacino della Regione Puglia
faceva presente che “dall’analisi del Rapporto
ambientale preliminare non risultano vincoli
PAI”;

- con nota prot. n. 2012/0071903 del 14.05.2012,
acquisita al prot. n. 4708 del 18.06.2012 del Ser-
vizio Ecologia, la ASL di Lecce esprimeva parere
igienico-sanitario favorevole alla Valutazione
Ambientale Strategica;

- questo Ufficio con nota prot. n. 4879 del
21.06.2012 inoltrava la nota di cui sopra al
Comune di Lecce per eventuali controdeduzioni;

- con nota prot. n. 2877 del 20.06.2012, acquisita al
prot. n. 5270 del 3.07.2012 del Servizio Ecologia,
il Servizio Tutela delle Acque della Regione
Puglia indicava le aree di progetto come ricadenti
nelle “aree soggette a contaminazione salina” del
PTA, segnalando le relative prescrizioni previste
da tale Piano;

- questo Ufficio, con nota prot. n. 6156 del
30.07.2012 indirizzata alla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Lecce, Brindisi e Taranto, al Servizio
Urbanistica ed al Servizio Assetto del Territorio e
per conoscenza al Comune di Lecce, dopo aver
rilevato la presenza del vincolo ex lege 1497/39,
del biotopo “area delle Cesine”, di un’area
annessa e dell’ATE C, chiedeva di fornire indica-
zioni circa tali criticità rappresentando che in
assenza di riscontro avrebbe definito l’istanza con
gli elementi a sua disposizione;

considerato che:
- l’Autorità procedente è il Comune di Lecce;

- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’Ente preposto all’approvazione definitiva della
variante al Piano è il Comune di Lecce ai sensi del
combinato disposto degli artt. 21 e 27 della l.r.
31.05.1980 n. 56 e dell’art. 5 comma 13 lettera b
del Decreto Legge 70/2011 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 106/2011;

preso atto che:
- con Delibera di Consiglio Comunale n. 122 del

14.12.2009 il Comune di Lecce ha adottato il
Piano di lottizzazione convenzionata in oggetto;

- il Comitato urbanistico regionale nell’adunanza
dell’8.09.2011 ha espresso parere favorevole (n.
26/2011);

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica for-
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla verifica di assoggettabilità a VAS del
Piano di Lottizzazione convenzionata - Com-
parto zona C6 - SP Lecce-San Cataldo - l.r. 56/80
- Marina di San Cataldo, sulla base dei criteri
previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambien-
tale intervenuti nel corso del procedimento.

1. Caratteristiche del Piano di Lottizzazione
convenzionata - Comparto zona C6 - SP
Lecce-San Cataldo - l.r. 56/80 - Marina di San
Cataldo.

- Oggetto del presente provvedimento è il Piano di
Lottizzazione convenzionata - Comparto zona C6
- SP Lecce-San Cataldo - l.r. 56/80 - Marina di
San Cataldo, così come trasmesso dal Comune di
Lecce con nota prot. n. 30375 del 7.03.2012,
acquisita al prot. n. 2186 del 12.03.2012 del Ser-
vizio Ecologia. La lettura del “Documento di
verifica di assoggettabilità a VAS” consente di
rilevare che la tipizzazione C6 all’area è stata
attribuita dalla variante puntuale al PRG di Lecce
approvata con DGR n. 2235 del 29.12.2007 in
esecuzione della sentenza del TAR Puglia sezione
di Lecce n. 148/92 (pag. 3).
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- Il Piano di Lottizzazione interessa n. 17 lotti edi-
ficatori per una superficie complessiva di
5.712,50 m2 (pag. 9 “Documento di verifica di
assoggettabilità a VAS”). La superficie dei lotti
varia in funzione delle diverse tipologie residen-
ziali previste del tipo unifamiliare con un piano
fuori terra; unifamiliare duplex e bifamiliare
sovrapposte con due piani fuori terra. Nel lotto n.
1 è prevista la realizzazione di attrezzature com-
merciali a servizio della residenza. I parcheggi
sono previsti sia a nord, in prossimità dell’ac-
cesso e delle attrezzature commerciali, che a sud
in adiacenza alle aree di servizio e di raccordo
viario (pag. 9, ibidem).

- La lottizzazione, che interessa le p.lle 14, 166 e
170 del foglio 167, risulta caratterizzata dai
seguenti parametri urbanistici (pag. 10, ibidem):
- capacità insediativa = 107 ab.;
- superficie del lotto = 12.180 m2;
- superficie coperta di progetto massima = 1.870

m2;
- volumetria di progetto = 8.520 m3;
- altezza massima = 7,50 m;
- superficie a standard = 2.426,40 m2 (di cui a

parcheggi = 321 m2).
- La pertinenza del Piano per l’integrazione delle

considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile,
nonché per l’attuazione della normativa comuni-
taria nel settore dell’ambiente, risiede principal-
mente nelle scelte progettuali che devono essere
orientate alla sostenibilità ambientale.

- I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

2. Caratteristiche delle aree interessate dal
Piano di Lottizzazione convenzionata - Com-
parto zona C6 - SP Lecce-San Cataldo - l.r.
56/80 - Marina di San Cataldo.

- L’ambito di interesse, situato alla periferia di San
Cataldo prospiciente la strada provinciale che col-
lega Lecce alla marina delimitato a sud da via
Siponto, presenta caratteristiche pianeggianti ed è

destinato ad uso agricolo con un impianto arboreo
di uliveto di medio fusto (pag. 13, ibidem). Sul
perimetro est, ed in parte nord, sono stati rilevati
due filari di alberi di pino di medio-alto fusto
(pag. 5, ibidem), come conferma la lettura della
tavola “Stralcio aerofotogrammetrico e rilievo
dello stato di fatto - scala 1:1.000” (in “Docu-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS”). Nel
sottosuolo si riscontra la presenza di calcareniti e
biocalcareniti biancastre, tenere e porose con
alternati livelli di sabbie ghiaiose con abbondante
matrice limosa, ben addensate e con sottili oriz-
zonti concrezionati, condizionate, dal punto di
vista geotecnico, da una falda superficiale il cui
livello freatico è rinvenibile a circa 5 m di profon-
dità dal piano campagna (pag. 28, pag. 3 “Rela-
zione geologica, idrogeologica, geotecnica” in
“Documento di verifica di assoggettabilità a
VAS”).

- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dal Piano si
riporta il seguente quadro, dedotto sia da quanto
contenuto nel documento di verifica che dal con-
fronto con gli strumenti vigenti di governo del
territorio e tutela ambientale e paesaggistica,
nonché atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:
- ricade in ambito territoriale esteso di tipo C del

PUTT/p e quindi il Piano necessita di parere
paesaggistico;

- ricade all’interno di un’area soggetta a vincolo
ex lege 1497/39 “Lecce - zona costiera e parte
del territorio comunale”;

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
- ricade all’interno del biotopo del PUTT/p “area

delle Cesine” ed interessa altresì un’area con-
nessa, è inoltre prossima all’oasi di protezione
“San Cataldo”;

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area
di intervento:
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- non risultano aree interessate dai vincoli del
PAI (nota prot. n. 4218 del 30.04.2012 del-
l’AdB);

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
- rientra in zone perimetrate dal Piano di Tutela

delle Acque e nello specifico in aree soggette a
contaminazione salina, come segnalato dal Ser-
vizio Tutela delle Acque (nota prot. n. 2877 del
20.06.2012).

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
- circa lo smaltimento dei reflui urbani, la lettura

del Piano di Tutela delle Acque (Allegato 14
“Programma delle Misure”) consente di rile-
vare che il Comune di Lecce invia i propri sca-
richi fognari all’impianto di depurazione sito
nel suo territorio comunale che ha come reca-
pito finale il mar Adriatico con condotta sotto-
marina. Per tale impianto, che risulta dimensio-
nato per 120.000 Abitanti Equivalenti a fronte
di un carico generato di 195.368 Abitanti Equi-
valenti, nel PTA si prevede un ampliamento /
adeguamento. Sempre il PTA indica stazione di
affinamento esistente da adeguare o in fase di
realizzazione;

- dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche 
(http://www.rifiutiebonifica.puglia.it), il
Comune di Lecce, ha una percentuale di RD per
l’anno 2011 pari a 15,753%, a fronte di una per-
centuale di 14,437% nel 2010;

- dal punto di vista della qualità dell’aria, si
segnala che, secondo il PRQA, il territorio di
Lecce è classificato come zona traffico e attività
produttive C (“Comuni nei quali oltre a emis-
sioni da traffico auto veicolare, si rileva la pre-
senza di insediamenti produttivi rilevanti. In
questa zona ricadono le maggiori aree indu-
striali della regione (Brindisi e Taranto) e gli
altri comuni caratterizzati da siti produttivi
impattanti”), in cui trovano attuazione le misure
di risanamento rivolte al comparto della mobi-
lità e le misure per il comparto industriale.

3. Caratteristiche degli impatti potenziali sul-
l’ambiente derivanti dall’attuazione del
Piano di Lottizzazione convenzionata - Com-
parto zona C6 - SP Lecce-San Cataldo - l.r.
56/80 - Marina di San Cataldo.

Il Piano di lottizzazione in oggetto interessa una
porzione del territorio di Lecce prossima alla fascia
costiera che procedendo dalla Città verso la marina
si rinviene a destra della SS 54. La contestuale
osservazione della carta di uso del suolo della
Regione Puglia, disponibile in consultazione ed in
download sul sito cartografico della Regione
(www.sit.puglia.it), e delle ortofoto CGR 2005 e sit
Regione Puglia 2006, consente di rilevare che
l’area è contraddistinta dalla presenza di numerosi
ulivi a cui si alternano, secondo quanto dichiarato
nel “Documento di verifica di assoggettabilità a
VAS”, filari di alberi di pino di medio-alto fusto
(pag. 5). Sulla natura degli esemplari di ulivi, non
sono state fornite informazioni capaci di determi-
nare il loro carattere anche in relazione a quanto
previsto dalla l.r. 14/2007 “Tutela e valorizzazione
del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. Nel caso specifico inoltre, la particolare
collocazione della proposta di Piano di lottizza-
zione all’interno del contesto agri-naturalistico
comporta la necessità di guardare ad essa come
parte integrante di una più vasta area, in cui si
riscontrano, oltre alle aree edificate, boschi di coni-
fere (secondo la CTR), dapprima in alternanza ad
uliveti che poi procedendo verso sud-est diventano
via via più fitti e quindi predominanti lungo la
costa, laddove si rilevano i “Rimboschimenti e
Riserva biogenetica” indicati nella sezione “il bio-
topo di San Cataldo secondo il PUTT, successive
variazioni cartografiche, attuale valenza naturali-
stico-ambientale” del “Documento di verifica di
assoggettabilità a VAS”. A nord-ovest, oltre la
strada, sono presenti aree naturali di pregio, che,
sempre nel citato elaborato, vengono indicate come
“macchie di San Cataldo” (costituite prevalente-
mente da bassa gariga calcicola a copertura rada e
discontinua, generalmente su affioramenti litoidi, e
macchia più densa e sviluppata in altezza costituita
da arbusti sclerofillici). Il rilievo naturalistico del-
l’area vasta è sottolineato dalla presenza del bio-
topo PUTT/p “area delle Cesine” che peraltro
giunge ad inglobare anche l’area in oggetto, interes-
sata altresì da un’area connessa, e prossima all’oasi
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di protezione “San Cataldo”. Tale descrizione, al di
là dei vincoli (si segnala altresì il vincolo ex lege
1497/39) consente immediatamente di rilevare che
con l’attuazione del PdL si produrranno degli
impatti che interverranno in un contesto caratteriz-
zato da interessanti caratteristiche naturali. Tutto
ciò richiede un maggiore livello di approfondi-
mento anche in considerazione del fatto che la rea-
lizzazione dell’opera comporterà la completa tra-
sformazione dell’area di interesse. Sarà necessario
altresì colmare le carenze approfondire anche le
questioni sollevate nella nota prot. n. 2877 del
20.06.2012 del Servizio Tutela delle Acque.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate, sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia Ambientale, si ritiene che il Piano di
Lottizzazione convenzionata - Comparto zona C6 -
SP Lecce-San Cataldo - l.r. 56/80 - Marina di San
Cataldo possa comportare impatti ambientali
significativi sull’ambiente, inteso come sistema di
relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chi-
mico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici,
culturali, agricoli ed economici (art. 5, comma 1,
lettera c D. Lgs. 152/2006) e debba pertanto
essere assoggettato alla procedura di valutazione
ambientale strategica di cui agli articoli da 13 a
18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

Si sottolinea che, ai sensi dell’art. 13, comma 3
del D.Lgs. 152/2006 “Il rapporto ambientale costi-
tuisce parte integrante del piano o del programma
e ne accompagna l’intero processo di elaborazione
ed approvazione”. Si comunica inoltre che le atti-
vità svolte nel corso della procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS di cui alla presente determi-
nazione esauriscono la fase di consultazione in
merito alla definizione della portata e del livello di
dettaglio delle informazioni da includere nel Rap-
porto Ambientale (prevista all’art. 13, commi 1 e 2
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.), a condizione che,
nell’ambito della procedura di VAS che l’Autorità
Procedente vorrà avviare in attuazione del presente
provvedimento, si garantisca il rispetto delle
seguenti indicazioni:

- siano individuati come Soggetti Competenti in
materia Ambientale tutti gli Enti già consultati
nell’ambito della presente verifica di assoggetta-
bilità a VAS, nonché il Servizio Assetto del terri-
torio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità)
della Regione Puglia, il Servizio Urbanistica della
Regione Puglia, il Genio Civile della provincia di
Lecce; l’Autorità procedente o l’Autorità compe-
tente potranno in ogni caso, qualora si renda
necessario, individuare altri enti come Soggetti
Competenti in materia Ambientale anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedi-
mento;

- siano prese adeguatamente in considerazione nel
Rapporto Ambientale tutte le criticità ambientali
evidenziate nel presente provvedimento, senza
pregiudizio del rispetto dei criteri stabiliti nell’Al-
legato VI alla Parte II del D.Lgs. 152/2006, (even-
tuale) compreso tutto quanto riportato nel para-
grafo relativo alla Valutazione d’Incidenza.

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a

VAS del Piano di Lottizzazione convenzionata -
Comparto zona C6 - SP Lecce-San Cataldo - l.r.
56/80 - Marina di San Cataldo e non costituisce
provvedimento di verifica di assoggettabilità a
VAS del PRG di Lecce;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;
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Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Viste le determinazioni n. 27 del 03.07.2012 e n.
29 del 05.07.2012 con cui il direttore dell’area orga-
nizzazione e riforma dell’amministrazione ha attri-
buito le funzioni vicarie di dirigente ad interim del-
l’ufficio Programmazione, politiche energetiche
VIA e VAS al Dott. Giuseppe Pastore.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il Dirigente del Servizio Eco-
logia,

DETERMINA

- di assoggettare il Piano di Lottizzazione con-
venzionata - Comparto zona C6 - SP Lecce-
San Cataldo - l.r. 56/80 - Marina di San
Cataldo alla procedura di valutazione ambien-
tale strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le moti-
vazioni espresse in narrativa, che si intendono
qui integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente -
Comune di Lecce;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio regionale Urbanistica, al Servizio Assetto
del Territorio (Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica), alla Soprintendenza per i beni
architettonici e paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Rossana Racioppi

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Dott. Giuseppe Pastore

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 14 dicembre 2012, n. 300

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Valutazione Ambien-
tale Strategica della Variante al P.R.G. da “Zona
per attività di tipo A” in “Area destinata alle sedi
giudiziarie, ivi comprese le strutture carcerarie e
i servizi connessi alle attività giudiziarie” - Auto-
rità procedente: Commissario ad Acta per l’ese-
cuzione della decisione n. 8420/10 in data
22/10/2010 del Consiglio di Stato, sez. V - PA-
RERE MOTIVATO.

L’anno 2012 addì 14 del mese di dicembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Antoni-
celli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Programmazione, Politiche energetiche, VIA e
VAS, e confermata dal Dirigente ing. Caterina Dibi-
tonto, ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che 
- con nota prot. n. 11/Commiss del 25/1/2012,

acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 1086
del 09/02/2012, il Commissiario ad Acta, nomi-

nato per l’esecuzione della decisione n. 8420/10
in data 22/10/2010 del Consiglio di Stato, sez. V
(d’ora in poi Commissiario ad Acta), presentava
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS della
Variante al PRG da “Zona per attività di tipo A”
in “Area destinata alle sedi giudiziarie, ivi com-
prese le strutture carcerarie e i servizi connessi
alle attività giudiziarie”, trasmettendo in allegato
il Rapporto Ambientale Preliminare e gli elaborati
scritto-grafici relativi. Il Commissario ad Acta
agiva in nome e per conto del Comune di Bari in
quanto, con sentenza n. 3817/08 della sezione V
del Consiglio di Stato, lo stesso veniva nominato
al fine di dare esecuzione alla prima pronuncia n.
4267/07 dello stesso Consiglio e alle successive
pronunce di ottemperanza, dichiarative dell’ob-
bligo del Comune di Bari di portare a conclusione
il procedimento relativo all’intervento di edilizia
giudiziaria per la realizzazione del progetto della
Sede Unica degli Uffici Giudiziari;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 96 del 11/05/2012 ad oggetto “D. Lgs
152/2006 e s.m.i. - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione ambientale strate-
gica - Variante al P.R.G. da “Zona per attività di
tipo A” in “Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e i servizi
connessi alle attività giudiziarie” - Autorità pro-
cedente: Commissiario ad Acta per l’esecuzione
della decisione n. 8420710 in data 22/10/2010
del Consiglio di Stato, sez. V” veniva disposto
l’assoggettamento alla Valutazione Ambientale
Strategica, ai sensi dell’art. 12 c. 4 del Decreto,
della variante suddetta;

- con nota prot. n. 2166 del 10/5/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 4080 del 21/5/2012,
il Servizio regionale Tutela delle Acque faceva
pervenire il proprio contributo richiesto nota prot.
del Servizio Ecologia n. 1378 del 16/02/2012 in
sede di verifica di assoggettabilità alla VAS;

- con nota prot. n. 4375 del 5/6/2012, l’Ufficio VAS
notificava la predetta determinazione al Commis-
siario ad Acta, quale Autorità procedente, e al
Comune di Bari;

- con nota prot. 22966/12/9C/Gab del 9/6/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 4595
del 12/06/2012, il Prefetto di Bari chiedeva
notizie in merito alla procedura di VAS della pro-
posta di variante per la Cittadella di Giustizia
approvata dal Commissario ad acta.
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- con nota prot. n. 4703 del 15/6/2012, il dirigente
del Servizio Ecologia, rispondendo alla prece-
dente nota relazionava in merito;

- con nota prot. n. 15/Commiss del 6/6/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 5315
del 4/7/2012, il Commissiario ad Acta rappresen-
tava di aver adottato la delibera di variante urba-
nistica al PRG con atto prot. n. 95753/2012 del
23/4/2012 e attribuiva alla Regione il compito di
“assumere le iniziative necessarie per il compi-
mento della procedura”;

- con nota prot. n. 5474 del 6/7/2012, l’Ufficio VAS
richiamava gli adempimenti a carico dell’Auto-
rità procedente di cui agli artt. 13-18 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii in merito alla necessaria pro-
cedura di VAS;

- con nota prot. n. 12/1118/9C/Gab del 2/7/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 5769
del 16/7/2012, il Prefetto di Bari, in relazione alla
situazione di emergenza degli edifici giudiziari,
convocava un incontro fra il Commissiario ad
Acta e i dirigenti e funzionari interessati alla pro-
cedura VAS per l’11/7/2012;

- all’incontro in data 11/7/2012 intervenivano, il
Commissario ad Acta, in qualità di l’autorità pro-
cedente, il RUP, il progettista della Variante, il
Dirigente designato dal comune di Bari e l’auto-
rità competente, in cui si chiarivano alcuni aspetti
relativamente alla procedura di VAS e ai conte-
nuti necessari del Rapporto Ambientale;

- con ricorso al Tar di Bari Prima Sezione, notifi-
cato il 25/7/2012 ed iscritto al R.G. n. 1200/2012,
l’impresa Pizzarotti s.p.a chiedeva l’annulla-
mento della predetta determinazione dirigenziale,
ad onta dell’avvio della procedura di VAS avviata
dal prefato Commissario ad Acta. Alla data di
adozione del presente provvedimento non risul-
tano pronunciamenti del Tar in merito.

- con distinto ricorso, notificato il 25/7/2012 ed
iscritto al R.G. n. 3273/2007 l’impresa Pizzarotti
s.p.a adiva il Consiglio di Stato (V sezione) al fine
di ottenere l’esecuzione delle predette sentenze
della stessa autorità giurisdizionale, chiedendo,
contestualmente, la declaratoria di nullità o di
annullamento della Determinazione del Dirigente
del Servizio Ecologia n. 96 del 11/05/2012. L’u-
dienza per la relativa discussione è fissata dinanzi
alla V Sezione il 14 dicembre 2012;

- con nota prot. n. 16/Commiss del 30/7/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 6337
del 2/8/2012, il Commissiario ad Acta avviava la
procedura di Valutazione Ambientale Strategica
della Variante al P.R.G. da “Zona per attività di
tipo A” in “Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e i servizi
connessi alle attività giudiziarie”, trasmettendo
ai sensi del comma 3 dell’art.13 del Decreto,
anche su supporto digitale, i seguenti elaborati:
- Rapporto Ambientale;
- Sintesi non Tecnica;
- Allegato A - elaborati inerenti la verifica di

assoggettabilità alla VAS (Rapporto prelimi-
nare costituito dalla Relazione tecnica, dalle
tav.1, tav. 2 e tav. 3 e dalla documentazione
fotografica);

- Allegato B - Politecnico di Bari (2005) “Valuta-
zione di impatto economico-sociale di un pro-
getto di infrastruturazione urbana: la Citta-
della della Giustizia in Bari”;

- Allegato C - Cooperativa Archeologica CAST
(2003) Relazione archeologica “Villa Lamberti
- Scheda T”;

- Allegato D - Vari autori (2007) “La violenza
inflitta al quartiere Libertà dal Palazzo di Giu-
stizia di piazza de Nicola”;

- con nota prot. n. 189214 del 21/8/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 6964 del
5/9/2012, il direttore del Settore Pianificazione
del Territorio/PRG del Comune di Bari per ordine
del Commissario ad Acta informava:
• della pubblicazione dell’avviso di deposito sul

BURP,
• dell’avvio della procedura di pubblicità presso

il Comune di Bari, 
• dell’invio alla Provincia degli atti, 
• della comunicazione di tale deposito ai soggetti

competenti in materia ambientale.
- con nota prot. n. 11277 del 24/9/2012, acquisita al

prot. del Servizio Ecologia n. 8392 del
17/10/2012, l’Autorità di Bacino della Puglia
faceva pervenire un proprio contributo, sottoli-
neando di essersi già espressi in merito con parere
di conformità prot. n. 9390 del 5/8/2011 e chie-
dendo chiarimenti in merito alla corrispondenza
fra il Rapporto Ambientale depositato e la solu-
zione progettuale a cui si riferiva il suddetto
parere;
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- con nota prot. n. 14005 del 13/10/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8633 del
19/102012, la Soprintendenza per i Beni Architet-
tonici e Paesaggistici per le province di Bari, BAT
e Foggia, inviava alcune indicazioni circa la
variante in oggetto;

- con nota prot. n. 8771 del 23/10/2012, l’Ufficio
VAS richiedeva all’Autorità procedente gli esiti
della fase di consultazione, trasmettendo le perve-
nute osservazioni del Servizio regionale Tutela
delle Acque, dell’Autorità di Bacino della Puglia
e della Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le province di Bari, BAT e
Foggia.

- con nota prot. n. 20/Commiss del 19/11/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 9823
del 26/11/2012, il Commissiario ad Acta trasmet-
teva gli estremi della pubblicazione e gli esiti
della consultazione.

Preso atto 
- delle decisioni del Consiglio di Stato, sez. V n.

4267/07, n. 3817/08, n. 2153/2010, n. 8420/2010
e n. 4710/2011, in cui si statuisce che, atteso che
“…la proposta contempla la realizzazione previa
approvazione di una variante urbanistica, il
Commissario, nella qualità indicata, dovrà atti-
vare le procedure occorrenti perché tale variante
venga predisposta e, previa verifica degli altri
presupposti normativi, adottata secondo le proce-
dure di legge…”.

Considerato che
- la scelta localizzativa di posizionare la “Nuova

“Sede Unica degli Uffici Giudiziari di Bari”
veniva identificata a seguito dell’espletamento di
un bando pubblico di “Ricerca di mercato”
indetto in data 14 agosto 2003 dal Comune di
Bari, secondo le indicazioni contenute nel docu-
mento predisposto dalla Corte d’Appello di Bari
ed approvato dalla Commissione di Manuten-
zione, ai cui esiti è stata prescelta la proposta
(proposta Pizzarotti). “Il bando pubblico di
Ricerca di Mercato, per il perseguimento del pri-
mario obiettivo di una idonea ed adeguata “Sede
Unica degli Uffici Giudiziari”, aveva previsto la
possibilità di proporre anche aree aventi diversa
destinazione urbanistica.”

- con nota prot. n. 11/Commiss del 25/1/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 1086
del 09/02/2012, il Commissiario ad Acta, ha pre-
sentato istanza di verifica di assoggettabilità a
VAS della Variante al PRG da “Zona per attività
di tipo A” in “Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e i servizi
connessi alle attività giudiziarie”. Nell’ambito di
tale procedura:
• l’Autorità procedente è il Commissiario ad

Acta;
• l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Ser-
vizio Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia
(ora Assessorato alla Qualità dell’Ambiente)
della Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex
DGR n. 981 del 13.06.2008);

• l’Organo competente all’approvazione della
variante è la Giunta Regionale, ai sensi della
LR 56/80.

- con Delibera prot. n. 95753/2012 del 23/4/2012 il
Commissario ad Acta, in esecuzione delle deci-
sioni del Consiglio di Stato n. 8420/2010 e n.
4710/2011, ha adottato la variante urbanistica in
oggetto;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 96 del 11/05/2012 ad oggetto “D. Lgs
152/2006 e s.m.i. - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione ambientale strate-
gica - Variante al P.R.G. da “Zona per attività di
tipo A” in “Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e i servizi
connessi alle attività giudiziarie” - Autorità pro-
cedente: Commissiario ad Acta per l’esecuzione
della decisione n. 8420710 in data 22/10/2010
del Consiglio di Stato, sez. V” è stato disposto
l’assoggettamento a Valutazione Ambientale
Strategica, rilevando la necessità:
• di approfondire in linea generale l’analisi terri-

toriale e in particolare alcune questioni
ambientali di una certa rilevanza, anche
desunte dai contributi pervenuti durante la fase
di consultazione di cui all’art. 12 del Decreto,
relativamente alle tematiche acqua, aria, suolo,
rifiuti, energia e mobilità;

• di prendere in considerazione anche ulteriori
impatti che potrebbero risultare significativi,
con riferimento in particolare al consumo di
suolo agricolo, alla interferenza con la “rete
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ecologica polivalente” e al mantenimento di
un certo livello di naturalità, all’aumento del
traffico, alla produzione di acque reflue, all’in-
cremento dell’inquinamento (luminoso, acu-
stico e atmosferico) e all’interferenza col pae-
saggio (intermini di influenza sullo skyline),
nonchè quelli connessi alle attività di cantiere e
alla gestione urbana (trasporti, rifiuti, manuten-
zione urbana ecc.), e quelli cumulativi deri-
vanti dalla presenza nella stessa zona di altri
piani attuativi e varianti urbanistiche, che
potrebbero influire in sinergia con tale inter-
vento.

• di integrate le misure di mitigazione contenute
nel Rapporto Preliminare nel proposto art. 32
bis relativo alla nuova destinazione.

• di esplicitate le ragioni che spingono a variare
la destinazione urbanistica dell’area oggetto
d’intervento evidenziando costi/benefici sotto
il profilo economico, sociale nonchè ambien-
tale e l’assenza di alternative possibili in altre
aree comunali, ad esempio già destinate all’ur-
banizzazione e/o compromesse dal punto di
vista ambientale (es. zone degradate, residen-
ziali di completamento, destinate a servizi o
PIP).

- alla luce della procedura di verifica di assoggetta-
bilità espletata, che ha incluso la consultazione
con i Soggetti Competenti in Materia Ambientale
e che ha permesso di definire la portata e il livello
di dettaglio delle informazioni da includere nel
Rapporto Ambientale, il Commissario ad Acta, in
qualità di autorità procedente, ha avviato la reda-
zione del rapporto ambientale ai sensi del comma
3 dell’art. 13 del Decreto.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE

- La consultazione con i soggetti competenti in
materia ambientale e con il pubblico è avvenuta
attraverso le seguenti modalità:
• nell’ambito della verifica di assoggettabilità

alla VAS, l’Ufficio VAS, con nota prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 1378 del 16/02/2012, ha
avviato la consultazione sul Rapporto Ambien-
tale Preliminare coinvolgendo i soggetti con
competenza ambientale (Regione Puglia - Ser-
vizio Assetto del Territorio: Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica, Servizio Urbani-
stica, Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobi-

lità, Servizio Risorse Naturali, Servizio Tutela
delle Acque, Provincia di Bari - Servizio
Ambiente e Rifiuti, Servizio Viabilità e Tra-
sporti, Servizio Urbanistica ed Espropriazioni,
Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro-
tezione dell’Ambiente (ARPA), Autorità di
Bacino della Puglia, Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
Sovrintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia, Sovrintendenza per i Beni Architetto-
nici e Paesaggistici per le provincie di Bari,
BAT e Foggia, Azienda Sanitaria Locale di
Bari, Ufficio Struttura Tecnica Provinciale
(Genio Civile) di Bari);

• con avviso pubblicato sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia (BURP) n. 118 del
09/08/2012, il Commissiario ad Acta, al fine di
mettere a disposizione del pubblico e dei sog-
getti competenti in materia ambientale il Rap-
porto Ambientale e la Sintesi non Tecnica, ha
reso noto il deposito della suddetta documenta-
zione presso la Regione Puglia, Ufficio Valuta-
zione Ambientale Strategica e la Ripartizione
urbanistica del Comune di Bari;

• con la pubblicazione sui siti web del Comune
di Bari, della Provincia di Bari e dell’Assesso-
rato regionale alla Qualità dell’Ambiente dei
suddetti atti;

• con nota n. 189186 del 21/8/2012 il Commis-
sario ad acta ha rappresentato ai soggetti con
competenza ambientale, già consultati nella
procedura di verifica di assoggettabilità, il
deposito del Rapporto Ambientale e dei relativi
allegati presso le sedi e i siti web del Comune
di Bari e dell’Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente;

- Si espone di seguito un sintetico elenco degli enti
che hanno espresso un loro contributo durante
tutte le fasi di consultazione:
• nella fase di verifica di assoggettabilità alla

VAS;
- l’Autorità di Bacino della Puglia,
- la Provincia di Bari - Servizio Territorio,
- la Sovrintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le provincie di Bari, BAT e
Foggia,

- l’Azienda Sanitaria Locale di Bari,
- l’Arpa Puglia,
- la Regione Puglia - Servizio Tutela delle

Acque,
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• nella fase di consultazione pubblica ai sensi
dell’art. 14 del Decreto:
- l’Autorità di Bacino della Puglia,
- la Sovrintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le provincie di Bari, BAT e
Foggia;

Si rileva che
• il Servizio regionale Tutela delle Acque ha

fatto pervenire il contributo richiesto in sede di
verifica di assoggettabilità alla VAS successi-
vamente alla data di adozione della Determina-
zione Dirigenziale 96/2012 e che lo stesso è
stato trasmesso all’Autorità procedente dopo la
redazione del Rapporto Ambientale;

• le osservazioni pervenute durante la fase di
consultazione pubblica di cui all’art. 14 e
quelle del Servizio regionale Tutela delle
Acque sono state controdedotte esclusiva-
mente nella nota dell’Autorità Procedente nota
prot. n. 20/Commiss del 19/11/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 9823 del
26/11/2012.

- Le osservazioni pervenute a seguito della pubbli-
cazione ai sensi dell’art.14 del Decreto, sono sin-
teticamente così riportate:
• l’Autorità di Bacino della Puglia:

- faceva “presente che dalla lettura del mede-
simo (pagg. 85-88) non emergono elementi
di novità o di approfondimento così come
richiesto nella ns precedente nota prot. n.
2347 del 28/2/2012” in cui si evidenziava
che”risultano aree interessate da vincoli PAI
per le quali vanno specificate le soluzioni
adottate” (rif. nota prot. n. 2347 del
28/2/2012);

- ricordava che la stessa aveva “espresso
parere di conformità (prot. n. 9390 del
5/8/2011) ad una soluzione progettuale
acquisita con nota ns prt. n. 6925 del
17/06/2011, sulla quale erano state poste
precise prescrizioni di carattere esecutivo”;

- al fine di una pronuncia definitiva, chiedeva
chiarimenti in merito alla corrispondenza fra
il progetto cui si riferisce il Rapporto
Ambientale e la soluzione progettuale
oggetto del parere citato;

- la Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le province di Bari, BAT e
Foggia:

• accertava la presenza di un ambito esteso di
valore distinguibile C, così come individuato
dal PUTT/P, e del vincolo relativo alla Mas-
seria fortificata Lamberti-Triggiano di compe-
tenza del medesimo ente;

• rimandava all’ente regionale competente o
all’ente locale, se delegato, l’accertamento dei
vincoli paesaggistici ai sensi della parte III del
D. Lgs. 42/2004;

• richiamava la necessità di effettuare preventi-
vamente una sistematica indagine geognostica
ed archeologica, attesa la presenza di numerosi
insediamenti rupestri nelle aree circostanti;

• segnalava “la necessità di preservare in tali
zone la naturalità del paesaggio e prevedere il
mantenimento degli esemplari tuttora esistenti
di vegetazione autoctona e degli antichi
impianti di uliveti e mandorleti, evitando, per
quanto possibile, la loro rimozione”;

• riteneva doveroso prevedere opportune opere
di mitigazione al fine di evitare la completa
occlusione delle visuali da e verso il bene cul-
turale della suddetta Masseria Lamberti-Trig-
giano.

- A cui si aggiungono anche quelle del Servizio
regionale Tutela delle Acque:
• l’area in oggetto ricade nelle aree soggette a

contaminazione salina per cui si indicano spe-
cifiche prescrizioni nel caso di:
- rilascio di nuove concessioni per il prelievo

di acque dolci di falda,
- prelievo di acque marine di invasione conti-

nentale,
- rinnovo della concessione,
- recapito finale delle acque usate,

• sono indicate raccomandazioni per:
- il trattamento dei reflui,
- il trattamento delle acque meteoriche,
- il risparmio idrico e l’eventuale riuso,

• nel rapporto preliminare manca l’analisi delle
quantità di risorsa idrica necessaria per il man-
tenimento dei giardini pubblici e le corrispon-
denti fonti di approvvigionamento.

- La nota prot. n. 20/Commiss del 19/11/2012 del
Commissario ad acta, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 9823 del 26/11/2012, riporta le
suddette osservazioni, chiarendo alcuni aspetti di
cui di seguito si riporta un estratto:
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• “con riguardo alle prescrizioni di “carattere
esecutivo” formulate dall’Autorità di Bacino
con prot. n. 9390 del 5/8/2011 nei confronti
della soluzione progettuale acquisita al proto-
collo della stessa Autorità n. 6925 del
17/06/2011, si conferma che nella fase attua-
tiva della Variante in questione saranno rispet-
tate tutte le prescrizioni riguardanti le “opere
minori di sistemazione esterna” (…). In defini-
tiva si conferma che il progetto di attuazione
della Variante dovrà essere conforme, per
quanto attiene gli aspetti idrologici di compe-
tenza dell’Autorità di Bacino - Puglia al pro-
getto su cui è intervenuto il parere della mede-
sima Autorità prot. n. 9390 del 5/8/2011”

• richiamando quanto già contenuto nel Rap-
porto Ambientale in merito al Piano di Tutela
delle Acque e alle misure di risparmio idrico, si
precisa che:
- “la Variante in questione non prevede alcuna

“nuova concessione per il prelievo di acque
dolci da falda da utilizzare a fini irrigui o
industriali”;

- “le acque reflue saranno tutte convogliate
nella vicina rete fognaria cittadina”;

- “le acque piovane ricadenti sulle aree pavi-
mentate saranno raccolte in grande vasche
di accumulo, previo trattamento e depura-
zione, per essere destinate agli usi civili con-
sentiti, e per la parte eccedente all’irriga-
zione delle aree verdi e/o alla dispersione
superficiale nelle stessa aree verdi per perco-
lamento”;

- “l’innaffiamento infatti è previsto solo per
piccole aree verdi, quelle più rappresenta-
tive, (…) per tale motivo, non è stata attuato
e non esiste alcun computo della quantità di
acqua destinata all’irrigazione delle aree
verdi”; 

- “ove, in sede di progetto di attuazione della
Variante, dovesse emergere che la quantità
totale delle acque meteoriche raccolte non
fosse sufficiente a soddisfare l’esigenza (…)
il rabbocco delle suddette vasche di raccolta
delle acque piovane sarà assicurato esclusi-
vamente dalla rete idrica cittadina”

- “si conferma che il progetto di attuazione
della Variante sarà rispondente a tutte le pre-
scrizioni fornite dal Servizio regionale Tutela

delle Acque con nota prot. A00 075/2166 del
10/5/2012 e sarà così sottoposto all’appro-
vazione dei competenti Uffici preposti.”

• in merito agli aspetti storici e paesaggistici si
richiama la necessità del parere della Soprin-
tendenza e dell’autorizzazione paesaggistica
che dovrà rilasciare l’autorità competente;

• in merito agli aspetti archeologici si richiama
l’indagine fatta dalla società CAST (Allegato
C del Rapporto Ambientale) e le conclusioni in
essa contenute in merito alla necessità di “pre-
vedere la consulenza di un archeologo come
osservatore nel momento in cui si cominci a
sottoporre l’area ai lavori di progetto”

• in merito al mantenimento della vegetazione, si
prevede “non solo il totale mantenimento degli
esistenti impianti di uliveti e mandorleti ma
anche il trapianto, nelle ampie aree vuote
rimaste prive di alberi un tempo esistenti, degli
alberi di ulivo in migliore stato vegetativo,
attualmente ubicati sulle aree interessate dai
futuri edifici.”

• in merito all’occlusione delle visuali da e verso
il bene culturale Masseria Lamberti - Triggiano
sono indicate le “prescrizioni” poste a pag. 120
del Rapporto Ambientale “a cui dovrà atte-
nersi il progetto di attuazione della variante.”

PERTANTO, SI PRESCRIVE di riportare nel
Rapporto Ambientale, ove necessario, quanto
espresso nella suddetta nota e di evidenziare nelle
Norme di attuazione della Variante le
prescrizioni/indicazioni mancanti dei suddetti enti,
specificandole nel dettaglio.

INOLTRE SI PRESCRIVE di richiamare nelle
stesse norme la necessità di acquisire in fase esecu-
tiva il parere della Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e del Paesaggio della Puglia per ogni inter-
vento che ricade nella zona sottoposta a vincolo,
nonché il parere dell’Autorità di Bacino. Per l’e-
spianto degli alberi di ulivo presenti si osservi
quanto presente nella L.R. 14/2007 e nell’Atto d’in-
dirizzo di cui alla DGR 707/2008. INOLTRE in
merito all’irrigazione delle aree a verde nelle
Norme di attuazione SI PRESCRIVE di richiamare
l’uso esclusivo delle acque meteoriche per tale
scopo, scoraggiando l’utilizzo di acqua potabile,
nonchè si indichi il rispetto della normativa regio-
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nale vigente in materia e delle norme contenute nel
PTA. 

In ogni caso degli esiti della fase di consultazione
nonché delle modalità con cui tali esiti sono stati
integrati nei documenti di piano (in particolare nelle
Norme di Attuazione della Variante), o delle moti-
vazioni per le quali alcuni aspetti osservati sono
stati ritenuti non inerenti, l’organo competente
all’approvazione dovrà dare atto nella Dichiara-
zione di Sintesi prevista dall’art. 17 del Decreto. 

2. ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA

L’attività tecnico-istruttoria è stata avviata:
1. sulla Variante al P.R.G. da “Zona per attività di

tipo A” in “Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e i servizi
connessi alle attività giudiziarie” del comune di
Bari, costituita da:
• gli elaborati trasmessi in sede di verifica di

assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. 12 del
Decreto con nota prot. n. 11 del 25/1/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
1086 del 09/02/2012, 

• il Rapporto Ambientale, la Sintesi non Tec-
nica e i relativi allegati, così come trasmessi
con nota con nota prot. n. 16/Commiss del
30/7/2012, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 6337 del 2/8/2012;

2. sugli esiti delle consultazioni così come elencati
nelle premesse e sopra illustrati;

3. sulle controdeduzioni del Commissario ad Acta
inviate con nota prot. n. 20/Commiss del
19/11/2012, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 9823 del 26/11/2012, in merito alle
osservazioni pervenute.

VALUTAZIONE DELLA VARIANTE E DEL RAPPORTO

AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo
conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI
del Decreto, facendo riferimento ai contenuti della
Variante al PRG. 

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali della Variante

Secondo quanto indicato nel Rapporto Prelimi-
nare e nel Rapporto Ambientale, la “variante urba-
nistica in questione (…) si rende necessaria con
“l’obiettivo essenziale” di conseguire la realizza-

zione della “Nuova Sede Unica degli Uffici Giudi-
ziari di Bari in cui siano riuniti in modo razionale e
organico:
• gli Uffici della Giustizia Ordinaria;
• gli Uffici della Giustizia Minorile;
• gli Uffici della Giustizia Amministrativa e Tribu-

taria;
• le Strutture carcerarie.” 

Pertanto, come riferito nel Rapporto Ambientale,
“attesa la carenza nell’ambito del vigente P.R.G. di
Bari di idonee adeguate aree aventi specifica desti-
nazione per Uffici Giudiziari,(…) in relazione al
“Quadro Esigenziale” predisposto dalla Corte
d’Appello di Bari e allegato al bando pubblico di
Ricerca di Mercato dell’anno 2003 e, in considera-
zione della proposta prescelta agli esiti del suddetto
bando nonché con riferimento al contesto territo-
riale in cui si inserisce il suolo che dovrà acco-
gliere la futura “Sede Unica degli Uffici Giudiziari
di Bari”, si esegue la decisione del Consiglio di
Stato sez. V n. 8420/10 del 22.10.2010 per la reda-
zione della variante urbanistica del P.R.G. per la
ritipizzazione del medesimo suolo da “attività pri-
marie di tipo A” in “area destinata alle sedi giudi-
ziarie, ivi comprese le strutture carcerarie e servizi
connessi alle attività giudiziarie “ con la seguente
specifica normativa da collocare all’interno delle
norme tecniche di attuazione del P.R.G. di Bari ad
integrazione delle stesse, sotto il Titolo III (zonizza-
zione), Capo III - Zone di Uso Pubblico, con l’arti-
colo n° 32 bis, così definito. 

“Art. 32 bis - Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e servizi con-
nessi alle attività giudiziarie, nelle quali è ammessa
la costruzione di edifici destinati alle attività giudi-
ziarie ordinarie, minorili, amministrative, tribu-
tarie e carcerarie, con ogni relativa infrastruttura a
servizio delle stesse attività giudiziarie, nel rispetto
delle seguenti prescrizioni:
• Modalità dell’Intervento: pubblico o privato o

misto;
• Ift - Indice di fabbricabilità territoriale: 4 m3 /

mq;
• Rc -Rapporto di Copertura: massimo 40% del-

l’area;
• P + V - Parcheggi, strade di servizio e Verde:

minimo 60% dell’area, con quantità di verde non
inferiore al 30% dell’area;
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• H - Altezza massima: 40 ml, salvo particolari
strutture tecniche o di rappresentanza o simbo-
liche, che potranno avere altezza maggiore e
comunque non superiore a 80 ml;

• Dc - Distanza dei fabbricati dal confine: mag-
giore di H/2 e, comunque, non inferiore a 10 ml,
salvo distanze inferiori per edifici destinati a
particolari funzioni di sicurezza, quali gli edifici
per la guardiania e gli edifici per il controllo
ingressi che potranno anche essere ubicati sul
confine;

• Df - Distanza dei fabbricati: minimo semisomma
delle altezze degli edifici prospicienti;

• Ds - Distanza dalle strade minimo 15 ml, salvo
distanze inferiori per edifici destinati a partico-
lari funzioni di sicurezza, quali gli edifici per la
guardiania e gli edifici per il controllo ingressi
che potranno anche essere ubicati sul confine.
Ogni intervento all’interno dell’area è assogget-

tato al rispetto delle norme tecniche di attuazione
del Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.). 

Inoltre, per gli aspetti paesaggistici che ineri-
scono la maglia”, nello stesso articolo 32 bis si
riportano le norme del PUTT/p.

Oltre alle disposizioni dell’articolo 32 bis, nel
Rapporto Ambientale si forniscono ulteriori indica-
zioni in merito:
• all’altezza, dichiarando che “le “strutture tec-

niche o di rappresentanza o simboliche che
potranno avere altezza maggiore di 40 mt e
comunque non superiore a 80 mt”, avranno,
comunque, entità estremamente limitata e
potranno avere una superficie coperta in misura
percentuale molto ridotta rispetto alla superficie
dell’area di Variante, fissandosi un valore mas-
simo del rapporto di copertura per tali strutture
simboliche alte fino a 80 mt, pari a: RC (H fino a
80 mt) = 0,003 ovvero 3/1000 dell’area di
Variante. Più in dettaglio, la “superficie
coperta” di tali strutture simboliche, tenuto
conto che l’area di Variante ha una superficie di
289.000 mq, non potrà essere maggiore di: SC
(H ≤ 80 mt) x 0,003 = 867 mq”

• alle urbanizzazioni, dichiarando che “nell’area
di Variante saranno previste opere di urbanizza-
zione consistenti essenzialmente nelle reti tecno-
logiche interne per l’allacciamento della nuova
opera giudiziaria alle reti urbane, strade di cir-

colazione interna, aree a verde attrezzato e “pic-
coli parcheggi” perimetrali agli edifici, in
numero non superiore a 80 - 100 posti auto,
riservati ai mezzi di servizio e di sicurezza, desti-
nando a verde la quasi totalità delle aree circo-
stanti gli edifici. (…) Tutti i parcheggi di perti-
nenza della nuova opera giudiziaria di cui alla
Legge 122/89, dovranno essere ubicati intera-
mente ai piani interrati sottostanti i futuri edifici
giudiziari. Sulle aree esterne scoperte, circo-
stanti i futuri edifici, dovranno essere previste
solo piccole aree a parcheggio, per un numero
complessivo di posti auto inferiore a 100, desti-
nati esclusivamente ai mezzi di servizio e di sicu-
rezza”.
Gli interventi prima descritti potrebbero ricadere
nel campo di applicazione del decreto e della
L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii., nella categoria
B.3.c) “costruzione di parcheggi e aree attrez-
zate a parcheggio a carattere permanente con
posti auto superiori a 350”, pertanto tali opere,
se necessario, saranno valutate in sede di verifica
di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto
Ambientale, tenendo conto delle informazioni e
delle analisi contenute nel rapporto ambientale e
delle risultanze di tale VAS, che farà da quadro di
riferimento agli stessi (ex art. 10 co. 5 D. Lgs.
152/06).

• al parcheggio pubblico esistente, dichiarando che
“adiacente l’area oggetto di variante, per il
quale la stessa “proposta Pizzarotti”, ha pre-
visto la completa riqualificazione (alberature,
illuminazione, sistemazione delle pavimenta-
zioni, restauro di un “antico trullo” esistente
(…), secondo indicazioni fornite dalla Sovrinten-
denza) per consentirne il più adeguato utilizzo
pubblico a tutti gli utenti, compresi quelli diretti
alla futura opera giudiziaria, tenuto conto della
non contemporaneità delle attività giudiziarie
con gli eventi sportivi dello Stadio San Nicola.”

• alla gestione delle acque, dichiarando che “le
nuove opere giudiziarie previste sull’area
oggetto di variante dovranno essere dotate di un
sistema di raccolta di tutte le acque piovane rica-
denti sulle coperture degli edifici e sulle strade e
piazzali. Le acque raccolte dovranno confluire
entro grandi vasche di accumulo interrate, desti-
nate ad alimentare la rete delle acque grezze a
servizio di tutti gli scarichi dei WC mentre per la
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parte eccedente saranno destinate all’innaffia-
mento delle aree verdi e/o al percolamento nelle
medesime aree verdi a mezzo tubazioni drenanti
per immissione nella falda in loco. In sintesi,
nessuno spreco di acqua potabile dovrà avvenire
per gli scarichi dei WC e nessuna quantità di
acqua piovana dovrà essere fatta confluire nella
fogna bianca cittadina. A tal ultimo riguardo la
nuova opera giudiziaria sarà priva di tubazioni
di collegamento alla fogna bianca cittadina.”

• alle aree verdi, dichiarando che “l’intervento pre-
visto sull’area oggetto di variante dovrà preve-
dere il recupero delle esistenti alberature in
migliore stato vegetativo, con piantumazione di
nuove alberature autoctone, in modo da superare
significativamente la quantità delle alberature
esistenti, compreso quelle che ricadono sulle
aree interessate dai nuovi edifici. Gli alberi di
ulivo in buono stato vegetativo, che ricadono
sulle aree interessate dalle nuove opere,
dovranno essere rimossi per essere trapiantati
nelle aree destinate a verde. L’esistente par-
cheggio pubblico comunale di 11 ettari, attiguo
all’area oggetto di variante, previo assenso del
Comune di Bari, dovrà essere adeguatamente
riqualificato e alberato con piante autoctone di
alto fusto, a cura e spese del soggetto attuatore
delle future opere giudiziarie. (…) le aree a verde
dovranno essere costituite da specie vegetali
autoctone e l’atto di approvazione del progetto
dovrà essere integrato con indicazioni/prescri-
zioni sulle specie arboree ed arbustive autoctone
da inserire negli spazi a verde (…) prevedere il
posizionamento di barriere alberate e siepi,
anche antirumore, tra il sistema infrastrutturale
principale e il futuro edificato per l’abbattimento
delle polveri e per limitare l’immissione del
rumore (…) l’eventuale espianto di alberi di
ulivo dovrà essere adeguato alla disciplina pre-
vista dalla legge 14 febbraio 1951 n° 144 ed alla
deliberazione della giunta regionale 14 dicembre
1989 n° 7310, per l’acquisizione del preventivo
parere degli Uffici Provinciali per l’Agricol-
tura”

• alla gestione degli edifici, dichiarando che “gli
edifici previsti sull’area oggetto di variante
dovranno prevedere esteso utilizzo di energia
prodotta da fonti rinnovabili. In particolare,
almeno il 75% dell’intero consumo di energia

elettrica dovrà essere garantito da “impianti
fotovoltaici” ubicati sulla copertura dei futuri
edifici, con la raccomandazione di puntare a
conseguire il traguardo dell’autosufficienza dei
consumi elettrici, al 100% da energia solare.
Nella futura opera giudiziaria, inoltre, almeno il
75% dell’acqua calda sanitaria dovrà essere
prodotta attraverso impianti termici solari. Gli
impianti previsti per la climatizzazione estate-
inverno degli ambienti dovranno essere a preva-
lente alimentazione elettrica, ad alta efficienza e
con utilizzo di energia geotermica. L’utilizzo di
impianti ad alimentazione elettrica per la clima-
tizzazione estate-inverno degli ambienti avrà lo
scopo di garantire per la nuova opera giudi-
ziaria bassissime emissioni di CO2.”

• ai collegamenti con i servizi pubblici, dichia-
rando che “A circa 300 metri dall’area oggetto
di variante è prevista la fermata della metropoli-
tana di superficie di collegamento con la sta-
zione ferroviaria centrale. A tal proposito dovrà
prevedersi un servizio navetta fra la suddetta fer-
mata della metropolitana e l’area oggetto di
variante, onde consentire il più agevole tra-
sporto su ferro dell’utenza attratta dalla futura
opera giudiziaria. (…) prevedere, in accordo con
l’amministrazione comunale, il posizionamento
di park and ride per l’uso di mezzi di trasporto su
gomma nel parcheggio pubblico esistente a nord
dell’area oggetto di variante, per assicurare
sistemi di trasferimento pubblico più efficienti”.

PERTANTO, SI PRESCRIVE, per una completa
definizione delle disposizioni inerenti la Variante in
oggetto, di integrare le indicazioni di dettaglio
prima richiamate nelle Norme di Attuazione della
stessa

Inoltre si PRESCRIVE di verificare, alla luce
delle disposizioni normative urbanistiche vigenti, la
possibilità di utilizzare l’adiacente parcheggio pub-
blico non solo per la fruizione dello Stadio, ma
anche per l’utenza - giuridica e carceraria - indotta
dalla Variante. 

Infine in merito al “percolamento (ndr. delle
acque meteoriche) nelle medesime aree verdi a
mezzo tubazioni drenanti per immissione nella
falda in loco”, SI PRESCRIVE di approfondire la
fattibilità della soluzione proposta verificando la
rispondenza alla normativa vigente in materia e
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delle norme contenute nel PTA specificare nelle
Norme Tecniche di Attuazione il rispetto della
stessa normativa.

Solo nell’allegato B “Valutazione di impatto eco-
nomico-sociale di un progetto di infrastruturazione
urbana: la Cittadella della Giustizia in Bari” è pre-
sente una descrizione del progetto selezionato dal
Bando di Ricerca di Mercato che si riferisce esclu-
sivamente agli uffici della giustizia ordinaria e
minorile, e non anche alle atre strutture contemplate
dalla stessa variante (carceri, giustizia amministra-
tiva e tributaria). Di seguito si riporta un estratto
della descrizione.

“Dei 30 ettari, 14-15 sono esclusi da ogni inter-
vento attuale, essendo destinati (in ossequio ad
esplicita previsione della Ricerca di Mercato) “a
consentire la (eventuale, futura) realizzazione sul
sedime confinante delle strutture carcerarie e di
quelle della giustizia amministrativa e tributaria”.
Della residua area (di circa 16 ettari) destinata
all’intervento diretto (“Sede Unica degli Uffici
Giudiziali”) il 50% (8 ettari circa) risulta destinato
a “verde attrezzato”, di cui 5 ettari destinati a
parco circostante la preesistente “Villa Lamberti”,
importante residenza fortificata settecentesca, con
annessa cappella, sottoposta a vincolo architetto-
nico con D.M. 12/11/84, della quale il progetto pre-
vede il restauro e la destinazione a “Luogo della
Memoria” ed all’espletamento di funzioni di rap-
presentanza.

Il progetto prevede inoltre la riqualificazione di
circa 10 ettari, attualmente destinati a parcheggio
dello stadio, ma di fatto inutilizzati, con la trasfor-
mazione di oltre il 40% della stessa area a parco
urbano, ed il ridisegno del parcheggio restante (per
oltre 1.500 posti auto, destinati al pubblico ed agli
avvocati) con aiuole alberate (per garantire l’om-
breggiamento delle auto in sosta) ed il ripristino
della preesistente alberatura (distrutta all’epoca
della realizzazione del parcheggio). 

Lungo tre lati del parco centrale di 5 ettari circo-

stante Villa Lamberti si snoda l’intero complesso
edilizio destinato alla Giustizia Ordinaria, com-
posto da tre grandi edifici destinati a:
• Presidenza della Corte d’Appello e Uffici Ammi-

nistrativi;
• Giustizia Penale;
• Giustizia Civile.

Lungo il quarto lato, o comunque esternamente
al complesso edilizio principale, sono ubicati i
seguenti edifici:
• Nucleo Carabinieri ed alloggio custodi;
• Controllo Ingressi e Uffici al Pubblico (area

Giustizia Civile);
• Controllo Ingressi e Uffici al Pubblico (area

Giustizia Penale);
• asilo nido, minimarket e centro sportivo e benes-

sere (a servizio del personale della Giustizia).

Tutti gli edifici sono collegati tra loro attraverso
un portico continuo in superficie, ed attraverso il
piano interrato, che ospita anche locali per archivi
e depositi e 1.800 posti auto riservati al personale
della Giustizia.

Gli uffici della Giustizia Minorile sono ubicati su
un’area indipendente, e si sviluppano in tre corpi di
fabbrica destinati a:
• Tribunale e Procura Minorile;
• Centro Giustizia Minorile, Ufficio Servizi Sociali

Minorili e Alloggi dei dirigenti e delle loro fami-
glie;

• Centro Prima Accoglienza e Comunità.

Anche in questo caso i piani interrati, diretta-
mente connessi, ospitano archivi, depositi e par-
cheggi per oltre 50 posti auto.

Le volumetrie complessivamente sviluppate dai
vari corpi di fabbrica (con l’esclusione, come
innanzi precisato, delle opere - oggetto di stralcio -
di cui ai punti I e II del paragrafo 2 (“La ricerca di
mercato”) della presente relazione sono le
seguenti:

_____________________________________________________
mc f.t. mc e.t. mc tot._____________________________________________________

Giustizia Ordinaria 681.260 229.200 910.460_____________________________________________________
Giustizia Minorile 51.780 13.700 65.480_____________________________________________________
Totale 733.040 242.900 975.940_____________________________________________________
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Di particolare interesse appaiono lo scelte
costruttive, evidentemente tese all’ottenimento di
elevati standard qualitativi ed alla minimizzazione
dei costi di manutenzione e gestione del plesso.

Ai fini della presente valutazione rilevano:
• Facciate di tutti gli edifici con pareti ventilate in

Pietra Bianca di Trani.
• Pavimenti in Pietra Bianca di Trani, Apricena o

componibile sopraelevati.
• Infissi esterni in alluminio preverniciato con

sezione maggiorata a taglio termico, con vetro
camera a lastra esterna ad elevato potere riflet-
tente.

• Controsoffitti ispezionabili nei corridoi e spazi
comuni.

• Elevata coibentazione dei solai di copertura e
delle pareti perimetrali.

• Climatizzazione estiva ed invernale a ventilcon-
vettori, con prese d’area esterna nei locali ad uso
collettivo.

• Reti impiantistiche plurisezionate per aree fun-
zionali.

• Impianti di rilevazione incendi (in tutti i locali) e
di spegnimento automatico (a pioggia nei locali
al piano interrato, a gas inerte negli archivi e
nelle biblioteche).

• Ascensori di grande portata (11 persone), del
tipo “antincendio”.

• Impianti antintrusione (a barriere infrarossi e
TVCC lungo il perimetro esterno di confine, a
microonde e TVCC nei corridoi interni).

• Impianto informatizzato di controllo accesso dei
dipendenti.

• Impianto informatizzato di gestione accesso visi-
tatori e utenti.

• Impianto di innaffiamento automatico program-
mabile delle aree a verde.

• Impianti speciali per le aule (traduzione simul-
tanea, video conferenza,amplificazione sonora,
ecc.).

• Impianto di produzione di energia elettrica
(gruppi elettrogeni) a servizio delle utenze
impiantistiche ordinarie.

• Impianto statico di continuità per le utenze spe-
ciali (CED, rilevazione incendi, centrali telefo-
niche, telecontrollo, antintrusione, ecc.).

• Sistema informatizzato di telecontrollo e telege-
stione degli impianti.

In particolare nella stessa si specifica che “Le
superfici coperte complessivamente messe a dispo-
sizione dell’Amministrazione Giudiziaria dal nuovo
progetto risultano circa il doppio di quelle al
momento utilizzate nei vari plessi.”

Tale dimensionamento, unitamente all’elevato
indice di fabbricabilità proposto per la nuova desti-
nazione urbanistica, che risulta maggiore rispetto a
quello di cui all’art. 32 lett. h) delle N.T.A. del
P.R.G. (“aree destinate alla espansione e allo svi-
luppo dei servizi a carattere regionale o urbano”)
pari a 2 mc/mq, sarà oggetto di valutazione del
competente Servizio regionale all’Urbanistica nel-
l’ambito dell’approvazione della Variante in
oggetto.

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

Il Rapporto Ambientale in diversi punti cita
alcuni piani sovraordinati, illustrando per alcuni le
eventuali sinergie e, per altri ove presente un’area
vincolata, le prescrizioni da essi derivanti:
• il PRG vigente,
• il Piano Urbano del Traffico (1998) e il Piano

Urbano dei Parcheggi (1990) della città di Bari,
• il Piano Urbanistico Territoriale Tematico

(PUTT/p) e variante di adeguamento del PRG
allo stesso,

• il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), 
• il Piano strategico di area Vasta “Metropoli Terra

di Bari”,
• il Piano di Tutela delle Acque (PTA),
• il Piano paesaggistico Territoriale Regionale

(PPTR).

In particolare si fa notare che:
• per quanto riguarda il PRG, la trattazione si sof-

ferma sulle previsioni urbanistiche ubicate nelle
immediate vicinanze della variante sottolineando
che “la scelta dell’area su cui ubicare la nuova
opera giudiziaria, come risulta in atti, fu attenta-
mente valutata ed attuata dalla società propo-
nente, anche in considerazione della esistenza
delle suddette importanti previsioni di P.R.G.” e
sottolinea che l’opera prevista “contribuirà ad
uno sviluppo urbano integrato ed equilibrato
che, ove così non fosse, farebbe prevalere, in
modo sbilanciato, il “peso delle residenze”
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rispetto ai “servizi”, in totale contrasto con l’i-
neludibile principio dell’equilibrio e dell’ar-
monia delle funzioni e delle attività in ogni pro-
cedura di espansione urbana.” Tuttavia si pre-
cisa che essi si configurano come “servizi ad alta
specializzazione di interesse sovra locale”
(DRAG), piuttosto che “servizi alle residenze”.
L’analisi effettuata inoltre non ha evidenziato che
il PRG vigente prevede in corrispondenza di que-
st’area, come per altri punti della città, “cunei
verdi agricoli” che si insinuano nel costruito.
Essi rappresentano il persistere di territorio
agrario nell’espansione urbana, costituiscono di
fatto spazi di discontinuità dell’insediamento e
contribuiscono alla riconnessione delle compo-
nenti principali della rete ecologica (es. lame).
Essi pertanto si configurano come fattori della
rete ecologica e di promozione del paesaggio
urbano e della “natura urbana”, che possono con-
tribuire in larga scala al benessere urbano. 
A tal proposito il Documento Programmatico
Preliminare del PUG, adottato dal Comune di
Bari, connota l’ambito in cui ricade l’area
oggetto di Variante quale “contesto rurale”, ma
descrive lo stesso come un contesto che “pur
appartenendo al paesaggio rurale degli ulivi, ha
subito processi di trasformazione e degrado a
causa della sua infrastrutturazione e delle pres-
sioni insediative, al punto da potersi considerare
come paesaggio a sé, ‘perforato’e segmentato in
grandi tessere, agrarie o in abbandono (…) in
una di queste tessere è localizzato lo stadio, in
un’altra grandi cave ‘bucano’ lo spazio, mentre
nei tratti maggiormente incisi, come quelli del
paleoalveo del torrente Picone, ormai non più
attivo, gli usi agricoli prevalgono su quelli inse-
diativi”. 
Il DPP perciò evidenzia in tale contesto alcune
problematiche:
- “l’abbandono colturale e il degrado ambien-

tale e paesaggistico di molte delle sue parti;
- la mancata valorizzazione delle lame e dei

canali quali elementi rilevanti del sistema
ambientale e paesaggistico;

- la presenza di infrastrutture attualmente prive
di senso compiuto, che segmentano l’originale
unitarietà dello spazio rurale senza che ad
essa corrispondano nuovi assetti compiuti;

- la presenza di grandi detrattori ambientali
come le cave;

- la mancata valorizzazione degli ipogei e del-
l’intero patrimonio storico testimoniale del
contesto.”

e pertanto prevede una specifica azione strate-
gica “gestione urbanistica delle previsioni inse-
diative di PRG vigente ricadenti nello spazio
rurale volta a garantire qualità insediativa,
sostenibilità ambientale e compatibilità paesag-
gistica, anche attraverso la riduzione del con-
sumo di suolo.”
In tal senso il Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG), che detta indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei Piani Urbanistici Gene-
rali (PUG) definisce genericamente i “contesti
rurali periurbani” come le aree “con attività
agricola pregressa e attualmente incolte, sog-
gette a fenomeni di marginalizzazione produttiva
conseguenti a interventi di urbanizzazione pre-
senti o previsti (frammentazione per effetto di
espansioni insediative, per tagli indotti da infra-
strutture della mobilità, ecc.) o a processi di pro-
gressivo abbandono della attività agricola, (…).
Il processo di segregazione e successiva espul-
sione dell’attività agricola determina spesso un
assetto ambientale e paesaggistico degradato o
quanto meno precario, caratterizzato da usi tem-
poranei e impropri”. In tali contesti rurali “l’e-
ventualità di nuova edificazione deve essere
definita in rapporto alla specificità dei luoghi e
subordinata, quando non sussistano alternative
di riutilizzazione e riorganizzazione degli inse-
diamenti e delle infrastrutture esistenti, a inter-
venti di ripristino ambientale/paesaggistico e
all’impegno ad adottare specifiche modalità di
gestione e difesa del territorio di pertinenza.”
In particolare si sottolinea che, ai sensi dello
stesso DRAG, “i nodi ad elevata specializza-
zione funzionale che concentrano funzioni stra-
tegiche o servizi ad alta specializzazione di inte-
resse sovralocale”, a cui si assimila la “Nuova
Sede Unica degli Uffici Giudiziari di Bari”,
dovrebbero, in sede di redazione del PUG comu-
nale, essere qualificati quale “elementi costitutivi
del sistema dell’armatura infrastrutturale di
interesse sovralocale” e, pertanto, essere “defi-
niti come invarianti strutturali nei quadri inter-
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pretativi e integrati dalle previsioni progettuali”.
Tale invariante strutturale tuttavia non trova
riscontro nel DPP adottato in quest’area.
Pertanto si rileva un’incoerenza sia con le previ-
sioni del PRG, che del DPP, adottato dal
Comune.

• per quanto riguarda i Piani Urbani del Traffico e
dei Parcheggi della città di Bari, questi sono stati
utilizzati quali base per l’analisi della “Valuta-
zione di impatto economico-sociale di un pro-
getto di infrastruturazione urbana: la Cittadella
della Giustizia in Bari” del Politecnico di Bari
allegato B al Rapporto Ambientale; da tale stima
rinvengono i punti di debolezza in merito al
sistema dei trasporti di seguito riportati:
- “accessibilità pedonale pressoché nulla

rispetto alle aree attualmente edificate (in
attesa della realizzazione degli edifici del
“tondo di Carbonara” e delle nuove infrastrut-
ture universitarie e residenziali);

- opportunità di istituire un servizio di linea a
navetta per il collegamento con la ferrovia in
corso di realizzazione;

- limitata accessibilità dell’area con l’autovet-
tura per gli utenti che provengono dai quartieri
centrali della città di Bari;

- necessità di potenziamento del sistema di tra-
sporto pubblico su gomma ad elevata fre-
quenza con relativa fermata attrezzata.”.

Pertanto tale analisi rileva attualmente la neces-
sità di risolvere tali criticità al fine di rendere pie-
namente fruibile a tale scopo quest’area. Inoltre
lo studio non chiarisce la possibilità di utilizzare
l’adiacente parcheggio pubblico alla luce delle
disposizioni normative urbanistiche attualmente
in vigore sia per la fruizione dello Stadio, che
anche per l’utenza - giuridica e carceraria -
indotta dalla Variante.

• per quanto riguarda il PUTT/p e il PAI, l’art. 32
bis prevede, nell’articolazione alcuni specifiche
indicazioni all’applicazione delle prescrizioni
derivanti dai suddetti piani. Si specifica che per il
PUTT/p si sono verificate anche le previsioni
della variante di adeguamento del P.R.G. di Bari
al PUTT/P regionale. 
Tale coerenza sarà garantita dal rispetto delle
prescrizioni presenti nel presente provvedimento
relative all’integrazione nelle Norme Tecniche
della variante delle previsioni di tali piani
sovraordinati, che si intendono qui richiamate;

• per quanto riguarda il Piano strategico e la
sopravvenuta legge 148/2011, che prevede la
“riorganizzazione territoriale” degli Uffici Giu-
diziari”, per cui “l’utenza configurata nei
comuni dell’“Area vasta della Metropoli terra di
Bari” dovranno convergere nel capoluogo
barese (…) per tutte le attività giudiziarie, com-
prese anche le più semplici”, nel Rapporto
Ambientale si riferisce che “la delocalizzazione
degli Uffici Giudiziari prevista nella presente
Variante si configura come valido e ineludibile
presupposto della strategia metropolitana”;

• per quanto riguarda il PTA e le relative misure di
cui al punto 3.2.6 e 3.2.12, nel Rapporto Ambien-
tale si sottolinea la piena coerenza della Variante
con lo stesso, in particolare per quanto riguarda il
risparmio idrico previsto dal progetto di cui alla
Variante. 
Tale coerenza sarà garantita dal rispetto delle
prescrizioni presenti nel presente provvedimento
relative all’integrazione nelle Norme Tecniche
della variante delle previsioni di tali piani
sovraordinati, che si intendono qui richiamate;

• per quanto riguarda il PPTR, il Rapporto
Ambientale ribadendo l’inapplicabilità dello
stesso, rileva una piena coerenza fra lo stesso e le
previsioni progettuali scaturenti dalla Variante in
particolare per quel che concerne la quantità di
verde pubblico, il recupero di importanti monu-
menti storici, la riqualificazione dell’area e del-
l’attiguo parcheggio pubblico, nonché l’uso di
“soluzioni impiantistiche e tecnologiche alta-
mente tendenti alla protezione dell’ambiente”.
L’analisi effettuata tuttavia non ha evidenziato
che il PPTR, seppur non approvato, costituisce
un quadro di riferimento per l’analisi ambientale
del contesto. Esso definisce infatti l’ambito pae-
saggistico di pertinenza “Puglia centrale” e ne
definisce i caratteri idro-geo-morfologici, ecosi-
stemici-ambientali, antropici e storico culturali, e
i relativi valori e criticità, fra cui:
1. l’occupazione antropica delle forme carsiche,

(…) (abitazioni, infrastrutture stradali,
impianti, aree a servizi,aree a destinazione
turistica, ecc), (che) contribuiscono a fram-
mentare la naturale continuità morfologica
delle forme, e ad incrementare le condizioni
sia di rischio idraulico, ove le stesse forme
rivestono un ruolo primario nella regolazione
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dell’idrografia superficiale (valloni, doline,
voragini), sia di impatto morfologico nel
complesso sistema del paesaggio,

2. l’espansione urbana (che) ha in parte intac-
cato anche i pregiati paesaggi delle lame, sia
disgregando i tessuti rurali che le circoscrive-
vano, sia occupando fisicamente le lame
stesse. a ciò si accompagna un carta fram-
mentazione del territorio rurale che tende ad
assumere caratteristiche del periurbano;
anche la presenza di cave frammenta e
degrada il paesaggio rurale.

Infine è opportuno citare il progetto territoriale
regionale “Patto città-campagna”, che si fonda
nel PPTR su alcuni strumenti progettuali fra cui,
i “parchi agricoli multifunzionale di riqualifica-
zione”, in cui ricade l’ambito di riferimento della
Variante. “L’azione principale del Patto è quella
di contrastare il consumo di suolo favorendo la
competitività dell’agricoltura di qualità, la mul-
tifunzionalità dei suoi servizi agro-urbani e agro
ambientali e fare della campagna un contesto di
vita, contenendo le trasformazioni limitatamente
a ciò che consente di migliorare la qualità
urbana a partire dalle sue periferie e di rendere
l’ attività agricola periurbana orientata a pro-
durre cibo per la città, servizi o uno scenario
campestre di cui fruire (abitare la “regione
urbana” in una nuova sinergia fra la città e il
suo territorio rurale)”.
Pertanto si rileva un’incoerenza con il PPTR,
inteso come quadro di riferimento per l’analisi
ambientale del contesto.

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare il
Rapporto Ambientale mediante analisi maggior-
mente approfondite in relazione alla coerenza con
gli strumenti di pianificazione sovraordinati. Nella
Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. dovrà essere dato atto
delle modalità con cui eventuali incoerenze rilevate
sono state affrontate. 

2.3. Analisi del contesto ambientale
Si riportano di seguito i tratti principali dell’ana-

lisi, evidenziando per ogni componente o tematica
le problematiche maggiormente rilevanti dal punto
di vista ambientale, di cui una parte brevemente
rappresentate nel capitolo 5 del Rapporto Ambien-

tale (gli estratti fra virgolette) ed esposte nel Rap-
porto sullo stato dell’ambiente redatto dal Comune
di Bari (ed. 2006) di cui all’allegato A.

Aria
• presenza di fonti di rumore rilevanti di tipo

“lineare” legate agli assi stradali immediata-
mente confinanti;

• assenza allo stato attuale di centraline di monito-
raggio della qualità dell’aria in zona; tuttavia
nella nota dell’ARPA Puglia, prot. 17294 del
28/03/2012, che trasmetteva gli ultimi dati di
monitoraggio di qualità dell’aria disponibili per
la stazione di monitoraggio San Nicola (2008-
2010), spenta nel 2011, si evidenziano nella
stessa area una diminuzione delle concentrazioni
di PM10 e un aumento dei limiti di legge rilevati
nell’ultimo anno di monitoraggio relativi all’o-
zono;

Acqua
• presenza di un tratto di un”reticolo idrografico”

di tipo “episodico”, con annesse “aree a diversa
pericolosità idraulica”, che interessa l’area
oggetto di Variante da Sud a Nord lungo il con-
fine Ovest (…) Le aree oggetto della presente
Variante saranno sottoposte ai “vincoli di inedi-
ficabilità” per la parte in cui ricadono nei limiti
delle “aree a diversa pericolosità idraulica”,
così come definite dalla delibera dell’Autorità di
Bacino n° 28, del 13/06/2011”;

• l’area oggetto di intervento rientra in parte in
aree vulnerabili alla contaminazione salina e in
parte in aree sottoposte a tutela quali-quantitativa
ai sensi del Piano di Tutela delle Acque (PTA);

• dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il comune di Bari convoglia i suddetti
reflui agli impianti di depurazione Bari ovest e
Bari est, che, dai dati del PTA, risultano dimen-
sionati rispettivamente con una potenzialità di
242.000 AE ed di 500.000 AE a fronte di un
carico generato pari a 252.105 AE e 569.289 AE;
per cui sono previsti nello stesso piano interventi
di adeguamento e ampliamento; ad oggi, da dati
pubblicati dall’Autorità Idrica Pugliese
(http://www.aip.gov.it/index.aspx) e dalle suc-
cessive riprogrammazioni al Piano Operativo
Triennale 2010 - 2012, alcuni di questi interventi
risultano essere stati realizzati e collaudati;
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• elevati consumi giornalieri di acqua nel contesto
cittadino;

Suolo 
• l’uso del suolo interessato dalla variante è agri-

colo con orografia pianeggiante e in stato di
degrado e semiabbandono;

• nel contesto si evidenzia la presenza dello Stadio
San Nicola, di numerose infrastrutture viarie,
anche a scorrimento veloce, e la presenza dei
parcheggi pubblici (di 11 ettari) e a servizio del
limitrofo stadio (di circa 25 ettari);

• l’area è vulnerabile alla desertificazione, così
come la maggior parte del territorio pugliese il
quale è caratterizzato da aree da mediamente a
molto sensibili (rif. Mappa delle aree vulnerabili
alla desertificazione, Programma regionale per la
lotta alla siccità e desertificazione, Regione
Puglia, 2000);

Natura e biodiversità 
• l’area versa “in condizioni di totale abbandono,

coperta prevalentemente da vegetazione spon-
tanea in cui si sono persi, per la quasi totalità,i
segni delle coltivazioni agricole un tempo preva-
lenti nella zona, impianti di uliveto e mandorleto,
in particolare la porzione, pari a circa metà del-
l’intera area, e cioè quella ubicata a Nord verso
lo Stadio San Nicola (…), è in stato di abban-
dono da oltre 25 anni e da tale data è assente
ogni tipo di coltivazione agricola, all’epoca pre-
valentemente costituita da impianti di uliveto e
mandorleto, ora decimati e ridotti ormai in con-
dizioni vegetative molto precarie (…). L’altra
metà dell’area, quella a Sud, è caratterizzata,
oltre che da totale abbandono per pluridecen-
nale assenza di coltivazione, anche da totale
assenza di alberature, presentandosi con una
superficie costituita da roccia affiorante, con
ridottissima coltre di terreno vegetale, tale che
non attecchiscono neppure le erbe spontanee,
non sussistendo più la necessità di effettuare
neppure arature superficiali e/o sfalci per evitare
i citati rischi di incendio”; 

• la presenza dello Stadio, delle infrastrutture
viarie e dei parcheggi, in corrispondenza di aree
destinate ad area agricola, costituiscono un forte
elemento di interruzione della continuità ecolo-
gica prevista anche dal PRG;

Rifiuti
• nella città di Bari si può ritenere critica l’elevata

produzione di rifiuti, la percentuale di raccolta
differenziata si attesta sul valore del 20% nel
2011 inferiore agli obiettivi stabiliti dalla norma-
tiva di settore; 

Energia
• elevati consumi energetici nel contesto cittadino;
• scarsa diffusione delle fonti rinnovabili a livello

cittadino;

Beni culturali e paesaggio
• presenza dell’immobile “Villa Lamberti” e perti-

nenze, su cui insistono i seguenti vincoli:
a) “vincolo architettonico apposto dallo Stato

con il D.M. del 12 novembre 1984”, di com-
petenza della Soprintendenza;

b) “vincolo paesaggistico apposto dal vigente
PUTT/P della Regione Puglia (approvato con
delibera della G.R. n° 1748 del 15 dicembre
2000), quale ambito territoriale distinto - vin-
colo architettonico n° 18 e quale ambito terri-
toriale esteso di tipo “C” e confermato dai
Primi adempimenti per l’attuazione del piano
attestati con nota dell’Assessorato Regionale
all’Urbanistica n. 815/06 del 11/02/2003; 

Si fa presente che tale immobile è riportato anche
nella Variante di adeguamento del PRG al
PUTT/p (riportata nella Tav. 3 - aspetti paesaggi-
stici), approvata con prescrizioni e modifiche
con delibera della giunta regionale n.1812 del
02.08.2011, in cui si richiede per alcuni “beni
architettonici vincolati”, fra cui il suddetto, una
maggiore chiarezza in merito all’area di perti-
nenza e all’area annessa, ridefinendo “il peri-
metro in funzione del contesto paesaggistico di
riferimento”.

• presenza del “reticolo idrografico” prima indi-
cato, che è indicato come ATD nella citata
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/p, la
cui DGR di approvazione per tali ambiti ha pre-
scritto: “di approfondire per le aste fluviali del
reticolo idrografico non ricadenti nell’area di
pertinenza delle “lame”, la valenza paesaggi-
stica individuando di conseguenza ai fini della
tutela, l’area di pertinenza e l’area annessa
nonché una specifica disciplina d’uso nelle
NTA”; 
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• “lo stato di abbandono dell’area di Variante e
della stessa Villa Lamberti, perdura ormai da
oltre 25 anni, da quando cioè nell’area adiacente
furono avviati i lavori per la realizzazione dello
Stadio San Nicola. Da quella data, per il con-
tinuo crescente degrado ambientale, oltre Villa
Lamberti anche l’intera area ora oggetto di
Variante fu definitivamente abbandonata dai
proprietari e mai più coltivata. Gli uliveti e i
mandorleti circostanti Villa Lamberti, da quel-
l’epoca abbandonati, divennero oggetto di
numerosi furti ed atti vandalici”;

Attesa la presenza di beni soggetti a tutela dal
PUTT/P, è necessario acquisire il parere paesaggi-
stico, PERTANTO, SI PRESCRIVE di riportare
nelle Norme di attuazione della Variante le prescri-
zioni/indicazioni espresse dal competente Ufficio
regionale, oltre a quelle della Soprintendenza, già
intervenuta nell’ambito del procedimento.

L’analisi inoltre si sofferma sulla probabile evo-
luzione dell’area che si avrebbe senza l’attuazione
della Variante, sottolineando che in assenza di tale
previsione: 
• “l’area presenterebbe un sempre crescente stato

di degrado ambientale e sociale, in quanto ogni
ipotetica coltivazione degli ulivi e dei mandorli
ormai è impossibile, perché le piante residue,
ormai in numero molto ridotto, presentano
aspetto vegetativo assai precario e consentireb-
bero bassissima quantità di prodotto (mandorle e
olive) da non poter sostenere neppure lontana-
mente i soli costi vivi della coltivazione”;

• “per Villa Lamberti, (…) si andrebbe sempre più
ad aggravare la già precaria situazione generale
e, soprattutto strutturale, potendosi realmente
ipotizzare il suo crollo entro tempi neppure
troppo lunghi”;

• “permarrebbe l’attuale stato di degrado ambien-
tale e sociale ormai da anni esistente sia intorno
a Villa Lamberti sia sull’antistante parcheggio
pubblico di 11 ettari, afflitto da crescente
degrado e da squallide frequentazioni di gente di
malaffare e prostitute, in tutte le ore del giorno”

• “si creerebbe una stridente ed estesa sconnes-
sione urbanistica fra le grandi Maglie terziario-
residenziali del Tondo di Carbonara e le grandi
Maglie residenziali 18, 19 e 20, ubicate sul ver-
sante opposto, in prossimità di Parco Adria”

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Gli obiettivi di sostenibilità di cui al punto e) del-
l’All. IV del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii non sono
stati esposti nel Rapporto Ambientale. 

Pertanto si ritiene opportuno ricordare quanto già
evidenziato nella Determinazione del Dirigente di
questo Ufficio n. 96 del 11/05/2012 di assoggettabi-
lità a VAS in riferimento alla L. R. 13/2008 e inte-
grare alla luce delle direttive europee di riferi-
mento.

A tal proposito infatti si ritengono di particolare
importanza, alla luce delle sensibilità e criticità
ambientali nell’area d’interesse e del contesto di
riferimento, i seguenti obiettivi generali, ricavati
dalla normativa disponibile: 
• risparmio energetico e riduzione dei consumi

energetici - SSS, SNAA,
• incremento di produzione di energia da fonti rin-

novabili - Dir. 2001/77/CE, D. Lgs. 387/200,
• migliorare la gestione ed evitare il sovrasfrutta-

mento delle risorse naturali non rinnovabili
(atmosfera, acqua, suolo, ecc.) - SSS, 

• utilizzo razionale del suolo per limitare l’occupa-
zione e impermeabilizzazione del suolo -
COM(2006)231, entro il 2020 venga ridotto il
consumo di suolo in modo tale da arrivare ad
azzerare il consumo di suolo netto entro il 2050 -
COM(2011)571,

• arrestare la perdita di biodiversità e contribuire a
ridurre il tasso di perdita di biodiversità - SSS,

• evitare la generazione di rifiuti e aumentare l’ef-
ficienza nello sfruttamento delle risorse naturali
ragionando in termini di ciclo di vita e promuo-
vendo il riutilizzo e il riciclaggio - SSS,

• realizzare un passaggio equilibrato della
domanda verso modi di trasporto ecocompatibili
ai fini di un sistema sostenibile di trasporto e
mobilità - SSS, 

• riduzione delle emissioni di gas serra dovute ai
trasporti - SSS, 

• riduzione delle pressioni da infrastrutture sul
suolo,

• protezione e conservazione del patrimonio cultu-
rale - SNAA, 

• protezione, gestione e pianificazione dei pae-
saggi - CEP, 

• tutela e valorizzazione del patrimonio culturale -
D.lgs. 42/2004.
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In particolare si ritiene opportuno sottolineare
che l’aspetto relativo alla riduzione del consumo di
suolo riveste un ruolo quanto mai attuale, tanto da
esigere sia in sede europea (Proposta di direttiva
per la protezione del suolo COM(2006)232) che
nazionale (Disegno di legge quadro in materia di
valorizzazione delle aree agricole e di conteni-
mento del consumo del suolo approvato in Consi-
glio dei Ministri) una disciplina specifica. A tal pro-
posito si richiama anche il rapporto della Commis-
sione Europea DG Ambiente - “Orientamenti in
materia di buone pratiche per limitare, mitigare e
compensare l’impermeabilizzazione del suolo”
(2011), che in sintesi raccomanda un approccio a tre
livelli:
• limitare l’impermeabilizzazione del suolo cioè

impedire la conversione di aree verdi e la conse-
guente impermeabilizzazione del loro strato
superficiale o di parte di esso; rientrano in tale
concetto le attività di riutilizzo di aree già edifi-
cate, ad esempio siti dismessi;

• laddove si è verificata un’impermeabilizzazione,
adottare misure di mitigazione tese a mantenere
alcune delle funzioni del suolo e ridurre gli effetti
negativi diretti o indiretti significativi sull’am-
biente e il benessere umano; tali misure com-
prendono, se del caso, l’impiego di opportuni
materiali permeabili al posto del cemento o del-
l’asfalto, il sostegno all’ “infrastruttura verde” e
un ricorso sempre maggiore a sistemi naturali di
raccolta delle acque;

• qualora le misure di mitigazione adottate in loco
siano ritenute insufficienti, si prendano in consi-
derazione misure di compensazione, ricordando
tuttavia che è impossibile compensare completa-
mente gli effetti dell’impermeabilizzazione. L’o-
biettivo è stato piuttosto quello di sostenere o
ripristinare la capacità generale dei suoli di una
determinata zona affinché possano assolvere le
loro funzioni o quanto meno gran parte di esse.

In sede regionale e provinciale tale aspetto è evi-
denziato anche in sede di redazione degli atti piani-
ficazione e programmazione territoriale (si veda ad
esempio il PPTR, il Piano di monitoraggio ambien-
tale per la componente suolo del PO FESR 2007-
2013 e il Piano di Coordinamento Provinciale della
Provincia di Bari). 

Per quanto riguarda l’aspetto relativo alla cd.
agricoltura periurbana e al consumo di suolo
agricolo si richiama inoltre quanto espresso dal
Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE),
organo consultivo dell’Unione Europea (Parere sul
L’agricoltura periurbana, Bruxelles, 16 settembre
2004, NAT/204), che, “ricorda che le funzioni
ambientali, sociali ed economiche che vengono
svolte, tra l’altro, dagli spazi agricoli assumono,
nelle zone periurbane, una rilevanza maggiore che
nel resto del territorio. In queste zone, il suolo a
destinazione agricola agisce da polmone verde
delle grandi città; queste aree rappresentano un
elemento fondamentale dell’assetto territoriale in
quanto impediscono la crescita sfrenata delle città,
creano un paesaggio e rendono l’ambiente urbano
a misura d’uomo”. Il CESE definisce quindi
l’”agricoltura periurbana”, che sebbene sia carat-
terizzata da “precarietà territoriale, ambientale,
sociale, e il fatto di essere situati alla periferia degli
agglomerati urbani,” d’altro canto presenta
“opportunità offerte dalla vicinanza di un mercato
di consumo, la crescente sensibilità dei consuma-
tori per aspetti come la qualità e la sicurezza ali-
mentare, la domanda da parte della società di
nuove attività (tempo libero, formazione, istruzione
in campo ambientale, turismo ecologico, ecc.).”

In particolare “il CESE constata che la “metro-
politanizzazione” del territorio europeo è un feno-
meno in aumento, che comporta la crescita a
chiazze dell’urbanizzazione estensiva del territorio
con una perdita costante e irrimediabile di terreno
fertile che si ripercuote non solo sul settore agri-
colo in quanto tale, ma anche sulla salvaguardia
delle risorse naturali, sulla protezione della qualità
della vita degli abitanti delle città e su una gestione
equilibrata del territorio. Al fine di rendere il terri-
torio europeo equilibrato e sostenibile.”

Il CESE insiste nel sostenere che gli spazi periur-
bani “svolgano, tra le altre cose, la funzione di
separare tra loro gli spazi edificati e un ruolo di
collegamento tra spazi naturali, favorendo e conso-
lidando la personalità dei comuni, promuovendo la
biodiversità e rendendo possibile un’attività agri-
cola sostenibile”. Pertanto lo stesso ritiene “neces-
sario introdurre nella società una “cultura del
suolo” inteso come risorsa naturale limitata e come
patrimonio comune che, una volta distrutto, è diffi-
cile da recuperare. È per tale motivo che devono
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essere pianificate espansioni urbane centripete
(verso l’interno), mediante programmi di risana-
mento e di recupero di spazi urbani degradati e
zone industriali obsolete, evitando di dilapidare
ancora suoli agricoli a scopi edilizi, e con norma-
tive specifiche che incidano sui fenomeni di specu-
lazione sui suoli agricoli così frequenti alle peri-
ferie di molte città europee.” In particolare si intro-
duce la necessità di “strumenti di gestione del suolo
agricolo periurbano” fra cui “l’elaborazione obbli-
gatoria e vincolante dell’”analisi dell’impatto
agricolo” da parte dell’amministrazione agricola
competente, ogni volta che si voglia effettuare un
intervento sullo spazio agricolo periurbano, che
possa comportare una perdita di suolo agricolo”.

PERTANTO SI PRESCRIVE di integrare il Rap-
porto Ambientale evidenziando tali obiettivi ed il
modo con cui, durante la sua preparazione, si è, o
meno, tenuto conto di questi. INOLTRE nella
Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii si dovranno illustrare
come le considerazioni ambientali sono state inte-
grate nella proposta di Variante.

2.5. Analisi degli effetti ambientali
Nel capitolo 6 del Rapporto Ambientale è

esposta la valutazione degli impatti indotti dalla
Variante. L’analisi così effettuata ha rimandato l’at-
tenzione a quanto già esposto nel Rapporto Prelimi-
nare, di cui alla verifica di assoggettabilità alla
VAS, riportando testualmente l’istruttoria esposta
nella DD. 96/2012 ed evidenziando punto per punto
l’esistenza esclusivamente di impatti positivi, nulli
o trascurabili derivanti dall’attuazione della
variante anche mettendo in atto le previste misure
di mitigazione. Tuttavia non è chiaro se la tratta-
zione si riferisca esclusivamente alla progettazione
selezionata dal bando di mercato, che quindi fa rife-
rimento ai soli uffici della giustizia ordinaria e
minorile o alla Variante nella sua interezza.

Si riporta di seguito l’elenco degli impatti,
comunque derivanti dall’attuazione della
Variante su tale area, anche a prescindere dai
progetti architettonici che verranno realizzati,
che potrebbero essere riconducibili, per le diverse
tematiche, a:

Acqua
• interferenza con l’idrografia superficiale; 

Suolo
• impermeabilizzazione di circa 11 ha di suolo

dovuti all’edificato massimo possibile (RC =
40% dell’area), a cui si aggiungono gli eventuali
parcheggi fuori terra che possono arrivare al 30%
della superficie; 

• contributo alla desertificazione;

Natura e biodiversità 
• perdita di biodiversità;
• impedimento a larga scala alle possibili intercon-

nessioni fra le situazioni agricole e naturali pre-
senti nell’ambito in oggetto, derivanti dall’occu-
pazione di circa 11 ha di suolo agricolo incolto
che presenta le potenzialità prima citate e altresì
salvaguardate dal PRG vigente;

Beni culturali e Paesaggio
• perdita del paesaggio agricolo;
• impatto visivo, attesa la probabile obliterazione

che si attuerebbe fra le attigue aree residenziali
previste;

• interferenza con il bene storico ivi presente, di
altezza notevolmente inferiore ai 40 m;

• incremento dell’inquinamento luminoso deri-
vante da una struttura di circa 40 m di altezza con
uffici ancora operativi anche oltre le 16.30 d’in-
verno.

In particolare a questi si aggiungono quelli
legati alla gestione e alla fruizione di tale strut-
tura. Infatti sebbene tale funzione sovralocale sia
già presente nell’ambito del territorio comunale,
tuttavia non è possibile considerare la Variante una
mera delocalizzazione, in quanto non è possibile
trascurare che:
1. è previsto il “raddoppio delle superfici comples-

sivamente disponibili”, che potrebbe portare ad
un incremento dei consumi di risorse, stimato in
un aumento dell’ 80% degli “oneri aggiuntivi”,
fra cui costo energia elettrica e riscaldamento
(allegato B al Rapporto Ambientale);

2. gli ambienti attualmente occupati dagli uffici
giudiziari potrebbero essere comunque utilizzati
con nuove funzioni, determinando consumi di
risorse e produzione di emissioni inquinanti, in
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aggiunta alla nuova sede (pag. 112 del Rapporto
Ambientale);

Infine, occorre considerare che:
1. la possibile futura localizzazione nell’area indi-

viduata dalla Variante anche delle strutture car-
cerarie e degli uffici della giustizia amministra-
tiva e tributaria porterà ad incremento dell’u-
tenza stimata nel Rapporto Ambientale (pari a
3.000 unità). 

2. la localizzazione piuttosto lontana dai contesti
consolidati incide indirettamente sulla gestione
urbana (trasporti, raccolta rifiuti, manutenzione
urbana, ecc.).

3. nella stessa zona sono presenti, in varie fasi di
avanzamento, altri piani attuativi e varianti urba-
nistiche che prevedono nuovi insediamenti resi-
denziali e terziari, previsti dal PRG, e che
potrebbero influire sull’ambito interessato dalla
Variante in sinergia con tale intervento.

Riassumendo, si evidenziano quindi ulteriori
impatti a carico delle seguenti componenti: 

Aria
• incremento dell’inquinamento atmosferico (su

un aria già al limite dei superamenti dei valori
massimi giornalieri di PM10 imposti dal D. Lgs.
155/10 cfr. nota ARPA), derivante dal consistente
afflusso giornaliero di auto da e verso il polo giu-
diziario in previsione, che riveste un importanza
sovralocale; a tal proposito va considerato che
tale nuova localizzazione degli uffici giudiziari
comporterebbe da un lato la delocalizzazione
dello stesso traffico veicolare che si dirige verso
le attuali sedi, ma dall’altro un aumento dello
stesso derivante dall’uso di veicoli di chi invece
attualmente raggiunge le stesse a piedi o con altri
mezzi di trasporto pubblici e privati a minore
impatto;

Acqua
• consumi di acqua potabile;
• produzione di reflui (“acque grigie” e “acque

nere”);
• interferenza con l’idrografia sotterranea, stante la

possibilità del percolamento delle acque piovane
che “saranno destinate (…) al percolamento
nelle medesime aree verdi a mezzo tubazioni dre-
nanti per immissione nella falda in loco”.

Energia
• incremento dei consumi energetici; 

Rifiuti
• incremento della produzione di rifiuti;

Mobilità e trasporti
• incremento del traffico veicolare, in riferimento a

quanto prima esposto;

Infine a questi vanno aggiunti i significativi
impatti, sebbene a breve termine, derivanti dalla
fase di cantiere, elencati al capitolo 7 della parte
terza del Rapporto Ambientale.

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare il
Rapporto Ambientale in riferimento a quanto
emerso approfondendo opportunamente quanto evi-
denziato; tale analisi permetterà di ottenere un
quadro più completo e orientare ulteriormente la
scelta dell’Autorità procedente verso una proget-
tualità più attenta alla sostenibilità ambientale. 

In conclusione, pur condividendo che l’ipotesi
progettuale legata alla Variante così come prospet-
tata nel Rapporto Ambientale, in linea generale,
possa muoversi verso la sostenibilità ambientale, si
rileva che permangono, relativamente alla sostitu-
zione dell’area agricola con le previsioni insedia-
tive proposte, criticità dal punto di vista ambientale
e paesaggistico e problematiche derivanti dall’ope-
ratività di tali strutture previste dalla variante.

2.6. Misure di mitigazione
In linea generale le misure di mitigazione pro-

poste consistono in indicazioni riguardanti, sia la
progettazione dell’edificio, che la sua gestione
futura, riassumendo esse consistono in:
• l’uso totale di energie rinnovabili e di apparec-

chiature elettriche ad alto rendimento;
• il recupero totale e riuso delle acque grigie e pio-

vane;
• il recupero delle esistenti alberature in migliore

stato vegetativo, con piantumazione di nuove
alberature autoctone;

• la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti;
• la riqualificazione del parcheggio pubblico esi-

stente;
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• l’adozione di criteri costruttivi con massimi
requisiti ambientali ed energetici;

• l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e
tecnologie che consentano il risparmio di risorse 

• la non occlusione delle visuali da e verso il bene
culturale “Villa Lamberti”; 

• il riutilizzo del patrimonio culturale 
• il posizionamento di barriere alberate e siepi,

anche antirumore;
• il posizionamento di park and ride;
• la tutela degli alberi di ulivo;
• il rispetto delle distanze regolamentari da emer-

genze idrologiche così come identificate nel
vigente piano di assetto idrologico (P.A.I.).

Come già rilevato, non è chiaro se e quali di tutte
queste misure/proposte sono state fatte proprie
dalla Variante, atteso che non tutte le indicazioni
sono presenti nell’art. 32 bis. 

PERTANTO, SI PRESCRIVE quanto segue.
• Integrare opportunamente le misure di mitiga-

zione nelle Norme Tecniche di Attuazione della
variante, in modo da poter indirizzare verso la
sostenibilità ambientale la fase attuativa.

• Tali misure, dettagliate il più possibile anche, ove
possibile, con percentuali minime da rispettare,
devono anche riguardare: 
- la promozione dell’edilizia sostenibile

secondo i criteri di cui all’art. 2 della L.R.
13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”
attraverso tutti gli accorgimenti e le tecniche
che garantiscano il migliore utilizzo delle
risorse naturali e il minor impatto sulle compo-
nenti ambientali, in particolare privilegiando
l’adozione di materiali, di componenti edilizi e
di tecnologie costruttive che garantiscano
migliori condizioni microclimatiche degli
ambienti, di interventi finalizzati al risparmio
energetico e all’individuazione di criteri e
modalità di approvvigionamento delle risorse
energetiche (impianti di illuminazione a basso
consumo energetico, tecniche di edilizia pas-
siva, installazione di impianti solari, termici e
fotovoltaici per la produzione di energia ter-
mica ed elettrica, applicazione di sistemi di
riscaldamento centralizzati per singoli edifici o
per gruppi di edifici), di misure di risparmio
idrico (aeratori rompigetto, riduttori di flusso,

impianti di recupero delle acque piovane per
usi compatibili tramite la realizzazione di
appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed eroga-
zione integrativi, ecc.); 

- la definizione della qualità delle tipologie edi-
lizie e i materiali da costruzione al fine di
permettere un’immagine globale dell’area
(regolarità volumetrica, colore, vegetazione,
arredo urbano, illuminazione, insegne, recin-
zioni, ecc.);

- la garanzia di un buon clima acustico negli
ambienti esterni e negli ambienti con prolun-
gata permanenza di persone al fine di tutelare
dal inquinamento acustico prodotto dalle strade
contermini (con l’uso di opere di mitigazione
acustica, privilegiando interventi di ingegneria
naturalistica funzionali all’inserimento paesag-
gistico dell’area con fasce boscate, siepi, inte-
grati con elementi artificiali (barriere, asfalti
fonoassorbenti), riducendo il traffico veicolare
all’interno dell’area, utilizzando pannelli
fonoisolanti sulle facciate esistenti, in partico-
lare per le strutture edilizie adibite ad usi civili,
come uffici, bar, mense, ecc.);

- la realizzazione delle aree a verde in tempi
immediatamente successivi o contemporanei
all’esecuzione delle opere, prevedendo oppor-
tuni accorgimenti per favorire una reale frui-
zione delle stesse da parte degli utenti (zone
d’ombra, aree di sosta, percorsi pedonali/cicla-
bili, eliminazione barriere architettoniche,
punti di approvvigionamento di acqua potabile,
ecc…).

- la creazione di fasce di mitigazione paesistica
ed ecologica, ad esempio progettando i viali
come elementi di integrazione con il territorio
circostante, individuando zone di transizione
perimetrali in prossimità delle area, integrando
la struttura con il territorio agricolo, con l’uso
della vegetazione autoctona a bassa esigenza di
manutenzione e richiamando la trama agricola
del territorio;

- la localizzazione di servizi e infrastrutture
dedicati prioritariamente agli addetti ma anche
all’intera comunità locale, volti ad ottimizzare
i brevi tempi residuali all’attività lavorativa
(es. ufficio postale, centro congressi, distribu-
tori di benzina, nido, farmacia, ecc.);
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- l’indicazione di azioni volte a favorire la mobi-
lità lenta (pedonale e ciclabile) all’interno del-
l’area (es. attraversamenti pedonali/ciclabili
regolati, dissuasori di velocità, percorsi cicla-
bili, pedonali o promiscui, rent a bike) nonché
da e verso la prevista stazione della metropoli-
tana.

- per le fasi di cantiere:
- relativamente agli aspetti paesaggistici del

progetto, gli interventi di mitigazione
dovranno riguardare la gestione degli aspetti
più critici quali la presenza di scavi, cumuli
di terre e materiali da costruzione, che rende-
ranno necessaria la predisposizione di oppor-
tuni sistemi di schermatura;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno
essere adottate tutte le migliori tecnologie
possibili per il contenimento dei consumi;

- nel caso in cui la realizzazione delle opere e
manufatti previsti preveda l’emungimento
di acqua dal sottosuolo o l’interferenza dei
lavori con la falda, al fine della sua tutela,
occorrerà attenersi alle misure di salva-
guardia e di tutela per le zone interessate da
contaminazione salina e sottoposte a tutela
quali quantitativa presenti nel piano di Tutela
delle Acque (misure 2.10); 

- ad evitare inquinamento potenziale della
componente idrica, è opportuno che venga
rispettato il principio del minimo staziona-
mento presso il cantiere dei rifiuti di demoli-
zione;

- nella fase di scavo dovranno essere messi in
atto accorgimenti tecnici tali da diminuire
l’entità delle polveri sospese (es.irrorazione
di acqua nebulizzata durante gli scavi e peri-
metrazione con teloni per il contenimento
delle sospensioni aeriformi);

- le macchine operatrici saranno dotate di
opportuni silenziatori che mitigheranno l’en-
tità dell’impatto sonoro;

- saranno proposte soluzioni impiantistiche
locali (isole ecologiche) che potranno
migliorare gli effetti della raccolta differen-
ziata e le operazioni di raccolta e trasferi-
mento dei rifiuti; sarà previsto, dove possi-
bile, l’utilizzo di materiale di recupero, di
tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a

recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi; ci si riferisca in particolare
all’art. 186 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per il
riutilizzo di terre e rocce da scavo;

- qualora i lavori per la realizzazione delle
opere e manufatti previsti prevedano l’e-
spianto di alberi di ulivo si privilegi la loro
ricollocazione nelle aree verdi previste e si
faccia riferimento alla disciplina prevista
dalla legge 14 febbraio 1951, n. 144 e alla
deliberazione della Giunta regionale
14.12.1989, n. 7310 che richiede il preven-
tivo parere da parte degli Uffici Provinciali
per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di
ulivi monumentali (L.R. 14/2007) la docu-
mentazione definita dal DGR n. 707 del
06.05.2008 va inviata contestualmente alla
Commissione tecnica per la tutela degli
alberi monumentali, presso questo Servizio.

• Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’Ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di feno-
meni cumulativi riguardo agli impatti potenziali
valutati nel presente provvedimento (Allegato II
alla Parte II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda
linea):
- la definizione di misure volte a favorire i

sistemi di trasporto pubblico locale per colle-
garla con il centro urbano e con i principali
nodi di collegamento del territorio provinciale,
regionale e nazionale, quali la stazione ferro-
viaria e l’aeroporto di Bari (es. potenzia-
mento/attivazione di linee di autobus/navette),
in particolare nelle more della realizzazione
della metropolitana prevista.

- la verifica e l’eventuale potenziamento, se
necessario, della capacità depurativa degli
impianti di trattamento dove verranno convo-
gliati i reflui prodotti dagli interventi che ver-
ranno realizzati. Inoltre, nell’ambito della pro-
gettazione preliminare, si valuti la possibilità
di realizzare un impianto di fitodepurazione
che sia a servizio dell’intera area.

- la definizione di azioni per una corretta
gestione dei rifiuti e dei materiali (ad
esempio orientando la scelta di materiali da
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costruzione utilizzati nel processo produttivo
verso materiali sostenibili e appartenenti alla
cultura locale, riducendo il consumo di materia
e la produzione di rifiuti, predisponendo ade-
guate aree per lo stoccaggio temporaneo diffe-
renziato dei rifiuti e isole ecologiche per lo
stoccaggio e il riuso degli scarti (ovvero appo-
site strutture per la raccolta collettiva di rifiuti
da inviare a determinate filiere, come il compo-
staggio, o ai consorzi obbligatori, come quelli
cellulosici, ecc.) Inoltre, nell’ambito della pro-
gettazione preliminare, si valuti la possibilità
di realizzare un impianto di compostaggio che
sia a servizio dell’intera area.

- l’individuazione di azioni per il monitoraggio
dell’inquinamento acustico e della qualità
dell’aria, attuando campagne di misurazione
in loco, definendo le opportune misure volte
alla riduzione dell’eventuale inquinamento
rilevato.

Si rileva che le misure di mitigazione proposte,
pur riducendo gli effetti prima evidenziati, non con-
ducono all’eliminazione delle criticità ambientali e
paesaggistiche sopra rilevate in merito alla sostitu-
zione dell’area agricola con le previsioni insedia-
tive proposte e che l’Autorità procedente non ha
previsto vere e proprie misure atte a compensare la
nuova urbanizzazione e i conseguenti effetti nega-
tivi significativi derivanti dall’attuazione della
Variante. 

2.7. Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna-
tive individuate 

Come già anticipato, la variante è funzionale alla
ipotesi progettuale avanzata in sede di Bando di
Ricerca di Mercato, che tuttavia non è agli atti della
documentazione presentata. La questione della
valutazione delle alternative è affrontata nel capi-
tolo 2 della parte terza del Rapporto Ambientale
rispondendo principalmente alla richiesta mostrata
nella DD 96/2012 che chiedeva di “esplicitate le
ragioni che spingono a variare la destinazione
urbanistica dell’area oggetto d’intervento eviden-
ziando costi/benefici sotto il profilo economico,
sociale nonché ambientale e l’assenza di alterna-
tive possibili in altre aree comunali, ad esempio già
destinate all’urbanizzazione e/o compromesse dal
punto di vista ambientale (es. zone degradate, resi-

denziali di completamento, destinate a servizi o
PIP)”.Tale richiesta era avanzata in ragione di evi-
denziare “la pertinenza della variante per l’inte-
grazione delle considerazioni ambientali ed, in par-
ticolare, al fine di promuovere lo sviluppo sosteni-
bile, nonché per l’attuazione della normativa
comunitaria nel settore dell’ambiente” (art. 4 co. 4
lett. a) e all. 1 alla parte II del D. Lgs. 152/06). Nel
caso di specie tale integrazione infatti “risiede:
• nelle scelte progettuali e gestionali orientate alla

sostenibilità ambientale relative alla realizza-
zione progettuale prevista dalla Variante e che,
pur facendo riferimento alla L. R. 13/2008, sono
descritte nel Rapporto Preliminare ma non sono
integrate nell’art. 32 bis della NTA del PRG rela-
tivo alla nuova destinazione;

• nelle scelte localizzative che devono considerare
non solo l’aspetto delle infrastrutture esistenti,
ma anche altri aspetti di natura ambientale (con-
sumo di suolo agricolo, perdita di biodiversità,
incremento delle aree edificabili, alterazione del
paesaggio, aumento dei costi di gestione urbana,
creazione di quartieri satellite, ecc.) in partico-
lare alla luce di alternative possibili in altre aree
comunali, ad esempio già destinate all’urbaniz-
zazione e/o compromesse dal punto di vista
ambientale (es. zone degradate, residenziali di
completamento, destinate a servizi o PIP), come
sottolineato altresì all’art. 4 co. 2 della citata L.
R. 13/2008.”(DD 96/2012)

Le motivazioni che hanno portato alla scelta
della proposta progettuale e conseguentemente alla
variante, sono ribadite in diversi punti del Rapporto
Ambientale e consistono:
• nella rispondenza ai requisiti contenuti nel

Quadro Esigenziale e al bando di Ricerca di
Mercato, non agli atti ma più volte citato, che
richiedevano:
- che “il sedime proposto dovrà essere ubicato in

un contesto già urbanizzato e dotato di ade-
guati importanti collegamenti rivolti sia verso
la città sia verso il territorio distrettuale (pro-
vince di Bari e Foggia) di competenza della
Corte d’Appello di Bari “.

- che la proposta rispondesse alle esigenze di
spazi atti ad accogliere tutti gli edifici della
Giustizia Ordinaria e della Giustizia Minorile,
e consentisse la realizzazione, sul sedime con-
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finante, anche delle strutture carcerarie e di
quelle della Giustizia Amministrativa e Tribu-
taria;

- “la possibilità, da parte dei soggetti interes-
sati, di acquisire il progetto già redatto dal-
l’Amministrazione Comunale per la realizza-
zione di Uffici Giudiziari in corso della Carbo-
neria, per un costo di circa euro 4.900.000.

- l’impegno ad avviare i lavori di costruzione
entro il 31/12/2003 “ove intervengano tutte le
autorizzazioni necessarie da parte degli
Organi competenti” ed a completarli entro i
termini precisati in offerta.

- la disponibilità, da parte del Comune di Bari,
di euro 43.500.000 in conto capitale, oltre ad
a/anno 3.000.000 (pari ai canoni annuali
attualmente sostenuti per la locazione di
immobili per Uffici Giudiziari)”.

• nell’esistenza nello stesso ambito territoriale di
importanti previsioni urbanistiche di P.R.G., in
diverse fasi di attuazione consistenti in:
- grande area per “Terziario-Direzionale”, il

cosiddetto “Tondo di Carbonara” (maglie 50,
51, 52 e 53), della superficie di circa 30 ettari,
su cui è consentita una volumetria massima di
circa 1.500.000 mc destinata metà a residenze
e metà a uffici, con una previsione di circa
15.000 nuovi abitanti;

- “Zona di espansione” costituita dalle maglie
18, 19 e 20, dove è previsto un significativo
insediamento residenziale di circa 500.000 mc,
per 5.000 nuovi residenti;

- aree circostanti lo stadio S. Nicola, per cui
esiste il “Piano di riqualificazione dello stadio
S. Nicola”, approvato con delibera del Consi-
glio Comunale n° 3/2009, in Variante al P.R.G,
che prevede, per lo stadio e per le aree attigue,
attività sportive, ricreative, culturali, commer-
ciali, ricettive, espositive; 

- grande maglia di circa 180 ettari destinata dal
P.R.G. alle “Sedi Universitarie”.

A ciò si aggiungono i vantaggi derivanti dalla
proposta selezionata, che sono evidenziati nel-
l’allegata “Valutazione di impatto economico-
sociale di un progetto di infrastruturazione
urbana: la Cittadella della Giustizia in Bari” del
Politecnico di Bari di cui si riportano testual-
mente alcuni punti:

- “La razionalizzazione distributiva e l’accorpa-
mento degli uffici comporteranno, presumibil-
mente, una riduzione di almeno il 40% degli
oneri per guardiania e custodia, che possono
essere pertanto stimati, in prima approssima-
zione, in a/anno 420.000.

- Il raddoppio delle superfici complessivamente
disponibili comporta un aumento meno che
proporzionale dei relativi oneri, in considera-
zione delle prevedibili economie di scala (si
pensi al servizio di pulizie, concentrato in un
unico grande plesso) e - soprattutto - delle
nuove dotazioni tecnologiche (risparmio ener-
getico). In termini sintetici, e di primissima
approssimazione, si stima nel 80% circa l’au-
mento dei relativi oneri, che passano pertanto
da circa a/anno 1.300.000 a circa a/anno
2.340.000.”

- “benefici funzionali, organizzativi e gestionali
(diretti e indiretti), in termini di ottimale uti-
lizzo delle risorse, derivanti dall’accorpa-
mento di tutte le funzioni giudiziarie in un
unico plesso appositamente progettato e realiz-
zato.”

- “Rispetto al sistema di trasporti a scala urbana
e sovraurbana la delocalizzazione proposta
dal progetto comporta vantaggi per il quar-
tiere Libertà e per il centro murattiano (in ter-
mini di decongestionamento) e per la maggior
parte degli utenti (in termini di facilità d’ac-
cesso e di parcheggio) certamente preponde-
ranti rispetto agli eventuali svantaggi, peraltro
tutti superabili con interventi relativamente
semplici.

- Rispetto all’impatto sociale, infine, la proposta
progettuale appare pienamente condivisibile
per le notevoli ricadute positive sul quartiere
Libertà e sulla circoscrizione Carbonara-
Ceglie-Loseto, nello stato attuale della stessa e
in previsione degli altri importanti insedia-
menti di terziario pubblico e privato previsti
nel suo territorio”.

I vantaggi valutati si concentrano in modo parti-
colare sugli aspetti gestionali legati alla proposta
selezionata e su considerazioni legate all’accorpa-
mento delle sedi giudiziarie e all’allontanamento di
alcuni uffici giudiziari dal quartiere Libertà. 

Per quanto riguarda il sistema dei trasporti, che
fa riferimento più specificatamente all’area indivi-
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duata della variante, si richiamano i punti di debo-
lezza evidenziati in precedenza. 

Infine, per quanto riguarda l’impatto sociale
sulla circoscrizione Carbonara-Ceglie-Loseto, nella
stessa valutazione si evidenzia che “la dislocazione
della Cittadella della giustizia in un’area molto più
periferica, quale quella prevista nel progetto e
inclusa nella IV circoscrizione, costituirebbe, a sua
volta, quel flagship project, che difficilmente
potrebbe qui approdare con interventi di semplice
recupero e riuso: troppo marginale è l’area perché
interventi puntuali e non forti segnali possano sra-
dicare il forte isolamento e degrado sociale, fisico
ed economico dei quartieri che qui sorgono” seb-
bene alla stessa cittadella potrebbero essere affian-
cate “funzioni minori e di supporto che mettereb-
bero in moto meccanismi di recupero e di rivitaliz-
zazione urbana”.

Relativamente alla questione delle “alternative
possibili”, nel Rapporto Ambientale si riferisce che
tale problematica “era stata affrontata e definitiva-
mente chiusa dal medesimo Comune di Bari, nel
lontano anno 2004, allorché la Ripartizione Terri-
torio e Qualità Edilizia dell’Assessorato al Terri-
torio del Comune di Bari, con nota prot. 228560 del
04.11.2004, aveva acclarato che delle n. 18 aree
esaminate, aventi specifica destinazione urbani-
stica per “uffici giudiziari” di cui all’art. 32 lett. h)
delle N.T.A. del P.R.G., nessuna aveva estensione e
requisiti adeguati ad accogliere la “Sede Unica
degli Uffici Giudiziari” di Bari. Con ciò, quindi, lo
stesso Comune di Bari aveva confermato quanto
già esplicitato nel bando di gara di Ricerca di Mer-
cato e cioè che il P.R.G. del Comune di Bari non
dispone di idonee adeguate aree destinate ad acco-
gliere la Sede Unica degli Uffici Giudiziari, la cui
realizzazione, quindi, richiede necessariamente
una variante”. Inoltre “la conferma che la localiz-
zazione della nuova opera giudiziaria, di cui alla
presente Variante, non sia più oggetto di valuta-
zioni tendenti ad individuare “alternative possi-
bili” in altri contesti urbani, riviene soprattutto
dalle ineludibili motivazioni, determinate da n° 6
“sentenze definitive” del Consiglio di Stato (sen-
tenze n° 4267/07; n° 3816/08; n° 3817/08; n°
2153/10; n° 8420/10; n° 4710/11), che hanno defi-
nitivamente stabilito l’iter urbanistico a compiersi,
ordinando al Comune di Bari e, in sua sostituzione,

al Commissario ad Acta, di attuare la Variante
urbanistica sull’area su cui la società proponente
ha proposto la realizzazione della nuova opera giu-
diziaria.”.

Si rileva tuttavia che l’analisi delle alternative,
anche relativa alla 18 aree citate peraltro caratteriz-
zate da un indice di fabbricabilità inferiore, con-
dotta in sede di procedura di VAS, avrebbe dovuto
approfondire le ragioni ambientali della scelta loca-
lizzativa effettuata, con lo scopo di ponderare pre-
cauzionalmente e preventivamente gli effetti della
pianificazione, che una variante, che comporti la
nuova urbanizzazione di un’area ad uso agricolo
rispetto a quella che riguardi il riassetto di un’area
già urbanizzata o a tali fini destinata in sede previ-
sionale, possa ben essere diversamente valutata. In
merito si richiama l’art. 4 co. 3 dello stesso decreto
che testualmente recita “La valutazione ambientale
di piani, programmi e progetti ha la finalità di assi-
curare che l’attività antropica sia compatibile con
le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi
nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosi-
stemi e delle risorse, della salvaguardia della bio-
diversità e di un’equa distribuzione dei vantaggi
connessi all’attività economica. Per mezzo della
stessa si affronta la determinazione della valuta-
zione preventiva integrata degli impatti ambientali
nello svolgimento delle attività normative e ammi-
nistrative, di informazione ambientale, di pianifica-
zione e programmazione”.

PERTANTO SI PRESCRIVE, al fine di ottenere
un quadro completo dell’integrazione delle consi-
derazioni ambientali in tale processo pianificatorio
e orientare la scelta dell’Autorità procedente
nonché dell’organo competente alla approvazione
della Variante verso la sostenibilità ambientale, di
motivare, attraverso un’opportuna analisi ambien-
tale, la scelta intrapresa. In particolare si dovrà
focalizzare l’attenzione sulle maggiori criticità
ambientali pertinenti, quali consumo di suolo agri-
colo, cambiamenti del flusso del traffico e interfe-
renza con il paesaggio. INOLTRE, SI PRESCRIVE
di elaborare una sintesi completa delle ragioni
ambientali della scelta intrapresa dandone atto nella
Dichiarazione di Sintesi prevista dall’art. 17 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
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2.8. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro-
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti-
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione
del piano o programma proposto è espressamente
indicata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni
da fornire nel Rapporto Ambientale. A tal fine nel
capitolo 6 della Parte terza del Rapporto Ambien-
tale sono stati indicati gli indicatori che saranno
oggetto del monitoraggio ambientale (consumo di
acqua potabile e non, consumi di energia e controllo
della temperatura dei locali chiusi per lo stoccaggio
dei rifiuti umidi). Tale monitoraggio tuttavia non fa
riferimento alla verifica del raggiungimento degli
obiettivi di sostenibilità, che, come precedente-
mente rilevato, non sono stati esplicitati nella tratta-
zione, e dunque non permette di verificare il rag-
giungimento o meno della sostenibilità ambientale
e delineare le eventuali e necessarie azioni da intra-
prendere in fase attuativa (cd. misure correttive).

Inoltre non sono indicate le responsabilità, le
risorse necessarie per la realizzazione e la gestione
del monitoraggio, le modalità di raccolta dei dati e
di elaborazione degli indicatori necessari alla valu-
tazione degli impatti nonchè la periodicità della
produzione di un rapporto illustrante i risultati della
valutazione degli impatti. 

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare nel
Rapporto Ambientale il paragrafo relativo agli indi-
catori, perfezionando l’elenco con altri relativi agli
impatti di cui al precedente paragrafo 2.5 e si indi-
chino quelli relativi agli obiettivi di sostenibilità,
che dovranno essere efficacemente indicati. Si spe-
cifichi anche per questi indicatori la popolabilità, i
target di riferimento, i tempi e le scale di rilevazione
degli stessi, nonché la cadenza dei report sul moni-
toraggio e le modalità di comunicazione e pubblica-
zione degli stessi. Infine si delineino le eventuali
azioni da intraprendere (cd. misure correttive) nel
caso di evidenti scostamenti dai target di rifer-
mento. Tali indicatori dovranno essere coerenti con
la proposta progettuale che verrà attuata.

3. CONCLUSIONI

In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi-
tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta-
zione Ambientale Strategica della sola Variante al
P.R.G. da “Zona per attività di tipo A” in “Area
destinata alle sedi giudiziarie, ivi comprese le strut-
ture carcerarie e i servizi connessi alle attività giu-
diziarie” nel Comune di Bari. Si richiamano tutte le
prescrizioni ed osservazioni fornite, e si rammenta
quanto segue.
• Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la

VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione”, e che, ai sensi del comma 3
dell’art. 13 del Decreto, “il Rapporto Ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro-
gramma e ne accompagna l’intero processo di
elaborazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto Ambientale con gli altri
elaborati di piano.

• Secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 2 del
Decreto, “L’autorità procedente, in collabora-
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze
del parere motivato di cui al comma 1 e dei risul-
tati delle consultazioni transfrontaliere, alle
opportune revisioni del piano o programma”,
pertanto rimane nella responsabilità dell’Auto-
rità procedente l’aggiornamento del Rapporto
Ambientale e della Variante, alla luce del parere
motivato.

• Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambien-
tale, insieme con il parere motivato e la docu-
mentazione acquisita nell’ambito della consulta-
zione, sono trasmessi all’organo competente
all’adozione o approvazione del piano o pro-
gramma”. L’organo competente all’approva-
zione di cui all’art. 16 del Decreto dovrà, nei
modi previsti dall’art. 17 del Decreto, rendere
pubblici: 
- il parere motivato oggetto del presente provve-

dimento;
- la dichiarazione di sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi
comprese quelle oggetto del presente parere
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motivato, sono state integrate nel piano e come
si è tenuto conto del rapporto ambientale e
degli esiti delle consultazioni, nonché le
ragioni per le quali è stata scelta la Variante,
alla luce delle alternative possibili che erano
state individuate;

- le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità
procedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previsti; è altresì subordi-
nato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto inclusa la procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale laddove pre-
vista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs
152/06 e s.m.i..

Il presente provvedimento:
- è relativo alla sola Valutazione Ambientale Strate-

gica della Variante al P.R.G. da “Zona per attività
di tipo A” in “Area destinata alle sedi giudiziarie,
ivi comprese le strutture carcerarie e i servizi
connessi alle attività giudiziarie” nel Comune di
Bari;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili; 

- non esonera l’autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al Decreto in materia di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, qualora ne ricorrano
le condizioni per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla D.G.R. n. 981 del
13/06/2008.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
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Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio
Ecologia, 

DETERMINA

- di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del
Decreto, parere motivato della Variante al P.R.G.
da “Zona per attività di tipo A” in “Area destinata
alle sedi giudiziarie, ivi comprese le strutture car-
cerarie e i servizi connessi alle attività giudi-
ziarie” nel Comune di Bari - Autorità procedente:
Commissario ad Acta, così come esposto in narra-
tiva e che qui si intende integralmente richiamato,
con tutte le indicazioni e prescrizioni ivi richia-
mate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Ecologia, all’Autorità procedente, al
Comune di Bari, all’Assessorato regionale alla
Qualità del Territorio - Servizio Urbanistica e Ser-
vizio Assetto del Territorio;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Sevizio Ecologia
Ing A. Antonicelli

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 8 gen-
naio 2013, n. 1

P.O. PUGLIA- F.S.E. 2007/2013 Asse III - Inclu-
sione Sociale - Avviso n. 7/2012 - “DIRITTI A
SCUOLA”: Rettifica A.D. n.2034 del 19/12/2012
e A.D. n. 2102 del 28/12/2012.

L’anno 2013 addì 8 del mese di Gennaio in Bari,
presso il Servizio Formazione Professionale 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.
7/97;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. lgs. 165 del
30/03/2001;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997.

Sulla base dell’istruttoria amministrativa esple-
tata da parte della Responsabile dell’Asse III, con-
divisa dalla Dirigente del Servizio, di seguito ripor-
tata dalla quale emerge quanto segue:
• in data 22/11/2012 è stata pubblicata sul BURP

n. 168, l’A.D. n. 1804 del 20/11/2012 relativo

904



905Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

all’Avviso n. 7/2011 - DIRITTI A SCUOLA per
la presentazione di progetti finanziati a valere sul
P.O. Puglia FSE 2007-2013, Asse III “Inclu-
sione Sociale”, con risorse complessivamente
disponibili pari a euro 25.000.000,00, somma
impegnata con la stessa determinazione dirigen-
ziale;

• con A.D. n. 2034 del 19/12/2012, pubblicato sul
BURP n. 185 del 20/12/2012, sono state appro-
vate n. 12 graduatorie suddivise per provincia,
redatte sulla base dei punteggi assegnati a cia-
scun progetto, (allegati “B.1 - B.2” della stessa
A.D.), distinte tra scuole primarie e scuole secon-
darie di primo grado e scuole secondarie di
secondo grado così come stabilito al paragrafo I)
dell’Avviso n. 7/2012;

• nell’atto succitato veniva precisato che dei n.
1264 progetti risultati idonei e, quindi, dichiarati
ammissibili al finanziamento, per un importo
complessivo pari ad euro 32.608.516,40:
- n. 1065 progetti, opportunamente contraddi-

stinti nelle suddette graduatorie, SONO STATI
DICHIARATI IMMEDIATAMENTE FINAN-
ZIATI per complessivi euro 24.785.591,27,
garantiti dall’impegno di spesa di euro
25.000.000,00, assunto con A.D. n. 1804 del
20/11/2012;

- gli ulteriori n. 199 progetti SARANNO FINAN-
ZIATI CON SUCCESSIVO SEPARATO ATTO,
ATTAVERSO OPPORTUNO INCREMENTO
DELLE RISORSE, per complessivi euro
7.608.516,40 (oltre agli euro 214.408.73 rela-
tivi al suddetto Avviso n. 7/2012 già disponibili
con l’atto d’impegno di cui alla A.D. n.
1804/2012).

Il Servizio Formazione Professionale, a tal pro-
posito, ha successivamente effettuato una verifica
puntuale sulla situazione contabile delle misure
cofinanziate dal FSE, nel rispetto di quanto stabilito
al paragrafo 8 “Calcolo della partecipazione
finale” della Decisione COM(2006)3424 del
01/08/2006 “Orientamenti sulla chiusura degli
interventi (2000-2006) dei Fondi strutturali”.

Tale ricognizione contabile ha portato ad accer-
tare delle risorse liberate rivenienti da progetti coe-
renti già finanziati sull’Asse III del POR Puglia
2006, passibili di utilizzo per il finanziamento di
nuove iniziative, previa assunzione degli impegni
giuridicamente vincolanti nei termini e secondo le

modalità di cui al documento “Modalità di attua-
zione dei progetti finanziati con le risorse liberate”,
così come modificato da ultimo con la procedura
scritta conclusasi in data 16 novembre 2011.

Pertanto, con Atto Dirigenziale n. 2102 del
28/12/2012 pubblicato sul BURP n. 2 del
03/01/2013, si è proceduto - attraverso l’utilizzo
delle suddette risorse liberate - al finanziamento di
ulteriori progetti, in ottemperanza a quanto previsto
dalla succitata A.D. n. 2034 del 19/12/2012 per la
misura massima di euro 2.331.378,56, secondo le
modalità e la tempistica individuate nel documento
“Modalità di attuazione dei progetti finanziati con
le risorse liberate”.

Successivamente alla pubblicazione delle sud-
dette graduatorie, sulla base di ulteriori verifiche
effettuate dal Servizio Formazione Professionale,
sono stati riscontrati alcuni errori materiali, in base
ai quali è necessario effettuare le RETTIFICHE di
seguito riepilogate:

Istituti Provincia di Foggia
1. Istituto: Istituto magistrale POERIO -

FGPM03000E - rettifica classi di concorso 
2. Istituto: Publio Virgilio Marone - FGPC090002

- rettifica classi di concorso
3. Istituto: Paolillo - FGMM04000G - rettifica

classi di concorso
4. Istituto Superiore Einaudi - FGIS00800V - ret-

tifica classi di concorso
5. Istituto: ITC Fraccacreta- San Severo -

FGTD010004 - rettifica classi di concorso
6. Istituto: IC De Amicis Giovanni XXIII - San

Ferdinando - FGIC855008 - Assistente Ammi-
nistrativo extra - Variazione importi

7. Istituto: IC Cerignola Don Bosco- Battisti -
FGIC84600D rettifica classi di concorso

8. Istituto: ITCG Vittorio Emanuele III-
FGTD060005 - rettifica classi di concorso

9. Istituto: IC Roseti-Biccari - FGIC820009 -
sostituzione CS con AA

10. Istituto: ITC G.Toniolo - FGTD04000X - retti-
fica classi di concorso - rettifica importo pro-
getto C:

11. Istituto: IP M.Lecce - FGRH060003 - rettifica
classi di concorso

12. Istituto: IPSC Adriano Olivetti - FGIS04600N -
rettifica classi di concorso

13. Istituto: Lanza-Perugini - FGIS03800P - retti-
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fica classi di concorso
14. Istituto: IIS A Righi - FGIS048009 - rettifica

classi di concorso
15. Istituto: I.C. Giannone Pietro Ischitella -

FGIC80700V - rettifica classi di concorso
16. Istituto: IISS Notarangelo Rosati -

FGIS03400B - rettifica classi di concorso
17. Istituto: SM Padre Pio - FGMM11100C - Torre-

maggiore - rettifica classi di concorso
18. Istituto: Liceo Scientifico Alessandro Volta -

FGPS010008 - rettifica classi di concorso
19. Istituto: R. Bonghi - FGVC01000C - sostitu-

zione CS con AA
20. Istituto: Liceo Scientifico G.Marconi -

FGPS040004 - rettifica classi di concorso
21. Istituto: Del Giudice - FGIS01300A - rettifica

classi di concorso

Istituti Provincia di Lecce
1. Istituto:DD Lecce1- LEEE00100C - variazione

progetto e importo
2. Istituto: IC Collepasso - LEIC82200B - varia-

zione n. progetti
3. Istituto:IC Gallipoli Polo 3 - LEIC87700G - ret-

tifica classi di concorso
4. Istituto:da IC ad IISS Falcone Borsellino -

LEIS024007 - rettifica codice meccanografico
5. Istituto:IC Polo 2 Trepuzzi - LEIC86800R - -

rettifica classi di concorso
6. Istituto:IIS Quinto Ennio - LEIS012001 - retti-

fica classi di concorso
7. Istituto:IIS Trinchese - LEIS00200A - rettifica

classi di concorso

Istituti Provincia di Brindisi
1. Istituto:II CD Giovanni XXIII - BREE02300L -

rettifica classi di concorso
2. Istituto:II IC Fermi - BRIC826002 - - rettifica

classi di concorso
3. Istituto:IISS Monticelli Simone - BRIS012008-

rettifica classi di concorso
4. Istituto:LL. Soc. Psic.Ped. Palumbo - rettifica

classi di concorso
5. Istituto:IC Santa Chiara - BRIC812004 - retti-

fica classi di concorso
6. Istituto: IC Ostuni - i BRIC833005 - variazione

n. progetti e importo
7. Istituto; IC Valesium - BRIC80100N - varia-

zione progetti - rettifica classi di concorso

Istituti Provincia di Bari
Finanziati
1. ERRATA Denominazione Istituto da I CD

Bovio Ruvo diventa SS I Grado Cotugno-Car-
ducci-Govanni XXIII - sostituzione CS con AA

2. Istituto:CD San Francesco D’Assisi -
BAEE18600E - aggiunta AA extra - variazione
importo

3. Istituto:Giuseppe Garibaldi - BAIC500D - retti-
fica classi di concorso

4. Istituto:Perotti-Ruffo - BAIC825004 - rettifica
classi di concorso

5. Istituto:CD Via Veneto SM Giovanni XXIII -
BAIC83400V - inserimento progetto

6. Istituto:Tommaso Fiore - BAIS02900G - sosti-
tuzione CS con AA

7. Istituto:Elena di Savoia - BAIS04900R - sosti-
tuzione CS con AA

8. Istituto:SMS Vittorio Emanuele III -
BAMM067007 - inserimento AA extra - sosti-
tuzione CS con AA - rettifica importo

9. Istituto:De Amicis - BAMM215008 - rettifica
classi di concorso

10. Istituto:SMS Moro-Fiore - BAMM23900R -
sostituzione CS con AA

11. Istituto:Bovio Palumbo - BAMM252007 - inse-
rimento AA extra - sostituzione CS con AA -
rettifica importo - rettifica classi di concorso

12. Istituto: Scacchi - BAPS01000X - rettifica
classi di concorso

13. Istituto: Fermi - BAPS05000A - rettifica
importo progetto C

14. Istituto: Perotti - BARH1000N - rettifica classi
di concorso

15. Istituto: Santarell - BA040001- sostituzione CS
con AA

16. Istituto: ITIS DA Vinci Liceo Maiorana -
BAIS02800Q - - rettifica classi di concorso

17. Istituto: S.Giovanni Bosco - Cod. meccanogra-
fico da BAM23900R a BAEE168001

NON finanziati
18. Istituto: Benedetto XIII -: BAIC81000A
19. Istituto:SM Imbriani-Picarreta - BAIC87900C -

rettifica importo
20. Istituto:S.M.S. Padre Pio - BAMM06300X -

sostituzione CS con AA
21. Istituto:Galileo Galilei - BAPS12000B - sosti-

tuzione CS con AA - - rettifica classi di con-
corso
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Istituti Provincia di Taranto
Finanziati
1. Istituto: IC Del Bene Maruggio - TAIC80600B

- sostituzione CS con AA
2. Istituto: IS Sava Falcone - TAIS00700B - inse-

rimento AA extra - rettifica importo
3. Istituto: IC Salvemini - TAIC829004 - sostitu-

zione CS con AA - rettifica importo

NON finanziati
4. Istituto: IC Salvemini - TAIC829004 - rettifica

importo

Pertanto, con il presente atto si intende proce-
dere alla rettifica degli A.D. nn. 2034/2012 e
2102/2012, dichiarando ammessi a finanzia-
mento per complessivi euro 27.164.995,40, i pro-
getti riportati nelle n. 12 graduatorie suddivise
per provincia, redatte sulla base dei punteggi

assegnati a ciascun progetto, (allegati “B.1 -
B.2”), che si allegano al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale, distinte tra
scuole primarie e scuole secondarie di primo
grado e scuole secondarie di secondo grado così
come stabilito al paragrafo I) dell’Avviso n.
7/2012.

In sintesi, il numero complessivo dei progetti è
n. 956, per un ammontare complessivo di risorse
pari a euro 32.655.227,96, di cui:
- n. 820 ammessi e finanziati per euro

27.164.995,40
- n. 136 ammessi ma non finanziati per euro

5.490.232,56

precisando che per gli interventi ammessi e
finanziati, si rimanda per l’opportuna consulta-
zione agli allegati B.1 - B.2, come di seguito rie-
pilogati:

P.O. Puglia F.S.E. Asse III RISORSE LIBERATE P.O. Puglia F.S.E. Asse III RISORSE LIBERATE 

Primo ciclo Primo ciclo Secondo ciclo Secondo ciclo 

PORDS12xx Importo (€) PORDS12xx Importo (€) PORDS12xx Importo (€) PORDS12xx
Importo

(€) 

BA fino a 264 4.791.814,20 
da 265 a 

274 + 343 
355.162,80 da 1 a 104 3.170.883,32 

da 105 a 
115 

418.254,72

BT fino a 72 1.968.405,76 da 73 a 77 206.003,68 TUTTI 567.388,40 - - 

BR fino a 74 1.524.584,56 da 75 a 80 268.369,12 TUTTI 869.248,40 - - 

FG TUTTI 2.159.254,44 - - TUTTI 1.450.907,48 - - 

LE fino a 150 3.423.012,84 
da 151 a 

167 
594.733,68 TUTTI 1.345.628,12 - - 

TA fino a 116 2.309.097,08 
da 117 a 

130 
453.178,68 TUTTI 1.289.068,12 - - 

    16.176.168,88 1.877.447,96 8.693.123,84 418.254,72

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Ser-
vizio Formazione Professionale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
• La spesa di cui al presente atto, pari ad euro 27.164.995,40, trova copertura: 

- per euro 24.869.292,72 nel maggiore impegno di spesa di euro 25.000.000,00 assunto con D.D. n. 1804
del 20/11/2012 a valere sul P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013;

- per euro 2.295.702,68 nel maggiore impegno di spesa di euro 2.331.378,56 assunto con D.D. n. 2102 del
28/12/2012 a valere sulle RISORSE LIBERATE.

La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa A. Lobosco
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Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

per quanto in premessa citato, che qui s’intende
integralmente riportato:

• di rettificare gli atti dirigenziali nn. 2034/2012 e
2102/2012, dichiarando ammessi a finanzia-
mento per complessivi euro 27.164.995,40, i pro-
getti riportati nelle n. 12 graduatorie suddivise
per provincia, redatte sulla base dei punteggi
assegnati a ciascun progetto, (allegati “B.1 -
B.2”), che si allegano al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale, distinte tra
scuole primarie e scuole secondarie di primo
grado e scuole secondarie di secondo grado così
come stabilito al paragrafo I) dell’Avviso n.
7/2012;

• di dichiarare ammessi a finanziamento n. 820
progetti per complessivi euro 27.164.995,40;

• di notificare il presente atto all’Ufficio Scola-
stico Regionale (U.S.R.) per gli adempimenti di
competenza;

• di dare atto che la spesa complessiva di euro
27.164.995,40 derivante dall’approvazione delle
graduatorie di cui al presente atto, TROVA
COPERTURA:
- per euro 24.869.292,72 nel maggiore impegno

di spesa di euro 25.000.000,00 assunto con
D.D. n. 1804 del 20/11/2012 a valere sul P.O.
Puglia F.S.E. 2007/2013;

- per euro 2.295.702,68 nel maggiore impegno
di spesa di euro 2.331.378,56 assunto con D.D.
n. 2102 del 28/12/2012 a valere sulle
RISORSE LIBERATE;

• di disporre la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento, composto da n. 7
pagine, e dagli Allegati:

Allegato “B.1” Primo ciclo_________________________
BA - n. 21 pagine___________
BT - n. 6 pagine ___________
BR - n. 6 pagine___________
FG - n. 7 pagine___________
LE - n. 10 pagine___________
TA - n. 13 pagine_________________________

Allegato “B.2” Secondo ciclo_________________________
BA - n. 13 pagine___________
BT - n. 2 pagina ___________
BR - n. 3 pagina___________
FG - n. 5 pagine___________
LE - n. 7 pagine___________
TA - n. 5 pagine_________________________

per complessive n. 105 pagine, è adottato in
originale:
- è immediatamente esecutivo;
- sarà disponibile sul portale del Servizio Forma-

zione Professionale
http://formazione.regione.puglia.it;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,
del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Pro-
fessionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni
consecutivi;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma quinto, della L.R. n. 7/97
ed in copia all’Assessore alla Formazione Profes-
sionale.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO MEDITERRANEO 14 dicembre 2012,
n. 228

Avviso pubblico per la presentazione di manife-
stazioni di interesse da parte di comuni della
Regione Puglia aventi popolazione complessiva
inferiore a 10.000 abitanti, ad ospitare sul pro-
prio territorio le attività volte all’applicazione e
sperimentazione di modelli sostenibili di
gestione e utilizzo delle risorse energetiche. Pro-
getto Strategico ALTERENERGY - CBC IPA
Adriatic Programme 2007-2013.

L’anno 2012 addì 14 del mese di Dicembre in
Bari nella sede del Servizio Mediterraneo.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO MEDITERRANEO 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visti gli artt. 3 e 5 del D.P.G.R. n. 161/2008;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la nota del Servizio Personale e Organizza-
zione n. 30/188/PC del 15 marzo 2012 con la quale
si comunica ai sensi dell’art. 24 del DPGR 161/208
che il Direttore Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti assume le
funzioni vicarie del Servizio Mediterraneo fino al
10 aprile 2012. 

Dall’istruttoria espletata dal funzionario titolare
di AP “Cooperazione Internazionale” Claudio Poli-

gnano, Responsabile Unico del Procedimento
(RUP) del Progetto ALTERENERGY, emerge
quanto segue.

Premesso che:
• I programmi di Cooperazione, per gli Stati

Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità:
Strategie di Sviluppo Territoriale; Sistemi
Urbani; Sistemi di Trasporto; Valorizzazione
delle risorse Culturali Ambientali e Architetto-
niche; Sviluppo della conoscenza reciproca e
integrazione delle popolazioni transfrontaliere;

• Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati /
potenziali candidati all’adesione all’Unione
Europea, il nuovo quadro finanziario UE
2007/2013 fornisce un singolo mezzo di
approccio attraverso il nuovo strumento per l’As-
sistenza alla Pre-Adesione (I.P.A. nella sua sigla
inglese);

• Lo strumento succitato finanzia il P.O.
I.P.A./ADRIATIC CBC. al quale è eleggibile
direttamente, o come aree in deroga (provincia di
Taranto), l’intero territorio della Regione, unita-
mente alle Regioni Italiane: Friuli Venezia
Giulia; Veneto; Emilia Romagna; Marche;
Abruzzo; Molise, e agli Stati di Slovenia; Grecia;
Croazia; Albania; Montenegro; Bosnia Erzego-
vina e Serbia; 

• Alla Regione Abruzzo per decisione della Com-
missione Europea è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma CBC IPA
Adriatico 2007-2013; 

• La Regione Puglia - Servizio Mediterraneo - ha
presentato in qualità di Lead Partner, unitamente
a partners Italiani, del Montenegro; dell’Albania,
della Croazia, della Bosnia, della Serbia, della
Grecia e della Slovenia: il progetto “Strategico”
denominato “ALTERENERGY”; 

• Il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA
Adriatico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in
Venezia, ha approvato il progetto “ALTERE-
NERGY”. A seguito dell’approvazione è stato
sottoscritto il Partnership Agreement tra Regione
Puglia, Servizio Mediterraneo (Lead Partner) e il
Partenariato di ALTERENERGY e, successiva-
mente, in data 7 novembre 2011 il Subsidy Con-
tract (Contratto di Finanziamento) tra la Regione
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Puglia, Servizio Mediterraneo e la Regione
Abruzzo - Autorità di Gestione del Programma;

• Il Progetto Strategico “ALTERENERGY” è
dotato di risorse finanziarie pari ad euro
12.499.600,00. Di tale importo la quota di budget
afferente le attività da porre in essere da parte
della Regione Puglia ammonta ad euro
3.742.500,00;

• Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la
Regione in quanto la spesa è cofinanziata per il
85% dal F.E.S.R./I.P.A. e per il 15% dal F. d. R
(ex Legge n.183/87 come da conseguente Deli-
bera CIPE attuativa n. 36/2007).;

• Con atto n. 2936 del 29/12/2011 la Giunta Regio-
nale ha preso atto dell’avvenuta approvazione
del progetto “ALTERENERGY” provvedendo
alle necessarie variazioni di Bilancio;

• Con determinazione n. 5 del 26 gennaio 2012 del
Dirigente del Servizio Mediterraneo, così come
modificata e integrata con atto n.
143/DIR/2012/00178 DEL 28/10/2012, si è
impegnata per il progetto ALTERENERGY la
somma di euro 9.457.935,00, riservandosi di
impegnare con atti successivi le somme destinate
per le spese di viaggio e missione e per le opere
infrastrutturali.
Il progetto strategico ALTERENERGY è finaliz-

zato alla promozione di iniziative, sul territorio
regionale e in tutta l’area adriatica, per la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili e lo sviluppo di
modelli replicabili di gestione sostenibile delle
risorse energetiche nelle piccole comunità adria-
tiche, realizzati attraverso l’armonizzazione legi-
slativa e l’ottimizzazione del mercato energetico dei
Paesi e delle Regioni di intervento. ALTERE-
NERGY intende promuovere la sostenibilità nei
comuni della regione puglia aventi popolazione
complessiva inferiore a 10.000 abitanti attraverso
un approccio integrato per l’uso efficiente dell’e-
nergia e la sua produzione da fonti rinnovabili. 

L’obiettivo specifico di ALTERENERGY è
dunque quello di sviluppare modelli replicabili di
gestione sostenibile delle risorse energetiche nelle
piccole comunità adriatiche, migliorando la loro
capacità di pianificare e gestire azioni integrate di
risparmio energetico e produzione di energia da
fonti rinnovabili, attraverso un approccio parteci-
pato che coinvolga i cittadini e gli operatori econo-
mici locali.

Considerato che:
gli obiettivi del progetto strategico ALTERE-

NERGY sopra indicati, sono perseguiti attraverso la
selezione di piccole comunità pugliesi che presen-
tino le condizioni più idonee ad ospitare interventi
quali:
a) Azioni di formazione, informazione e capacity

building rivolte a funzionari della pubblica
amministrazione locale.

b) Elaborazione di analisi di bilancio energetico ed
emissione di CO2 relative al proprio territorio.

c) Sviluppo di un Piano Integrato di Sostenibilità
Energetica e Ambientale (PAES) e/o aggiorna-
mento della pianificazione energetica-ambien-
tale esistente.

d) Elaborazione di studi di fattibilità per la realiz-
zazione di specifici interventi individuati nel
Piano di cui al punto precedente.

e) Realizzazione di iniziative pilota infrastrutturali
nell’ambito della gestione sostenibile delle
risorse energetiche.

Ritenuto opportuno con il presente provvedi-
mento:
• dare attuazione a quanto previsto dal WP 4 -

Sustainable Energy Action Plans del progetto
strategico ALTERENERGY che prevede sulla
base di criteri comuni condivisi di individuare
una comunità regionale di riferimento nella quale
attuare l’intero processo di pianificazione ener-
getica sostenibile;

• invitare, a tal fine, i comuni della regione Puglia
aventi popolazione complessiva inferiore a
10.000 abitanti a presentare manifestazione di
interesse ad ospitare sul proprio territorio le atti-
vità volte all’applicazione e sperimentazione di
modelli sostenibili di gestione e utilizzo delle
risorse energetiche;

• di approvare e pubblicare l’Avviso Pubblico
(Allegato 1) parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, che regola le modalità
di presentazione delle manifestazioni di interesse
da parte dei comuni della regione puglia aventi
popolazione complessiva inferiore a 10.000 abi-
tanti:

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

1008
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

Non vi sono, in capo al presente atto, adempi-
menti di natura finanziaria. Le spese relative all’at-
tuazione del WP 4 del Progetto Strategico “Altere-
nergy” - P.O. c.t.e. 2007/2013 IPA/ADRIATIC
C.B.C. trovano copertura negli stanziamenti iscritti
ai capitoli 1083242 e 1083243.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Firma Responsabile
P.O. Giuseppe Aprile

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in premessa,

che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso;

• di approvare e pubblicare l’Avviso Pubblico
(Allegato 1) parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, che regola le modalità
di presentazione delle manifestazioni di interesse
da parte dei comuni della regione puglia aventi
popolazione complessiva inferiore a 10.000 abi-
tanti;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Medi-
terraneo di individuare e attivare le forme più
opportune di divulgazione dell’invito.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore al Mediter-

raneo;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
• sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it;
• il presente atto, composto da n. 5 facciate e da n.

1allegati per n. 18 fogli complessivi, è adottato in
originale.

Il Dirigente del Servizio Mediterraneo
Dott. Bernardo Notarangelo



 

ALLEGATO N. 1 
 

ALTERENERGY – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA 
PARTE DI COMUNI DELLA REGIONE PUGLIA AVENTI POPOLAZIONE COMPLESSIVA 
INFERIORE A 10.000 ABITANTI, AD OSPITARE SUL PROPRIO TERRITORIO LE ATTIVITA’ 
VOLTE ALL’APPLICAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI MODELLI SOSTENIBILI DI GESTIONE 
E UTILIZZO DELLE RISORSE ENERGETICHE PREVISTE NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
STRATEGICO CBC IPA-ADRIATICO “ALTERENERGY”  
 

 
PREMESSA 

 
Il Progetto Strategico ALTERENERGY, finanziato nell’ambito del Programma CBC IPA Adriatico, si 
propone di fornire un contributo significativo al conseguimento dell'obiettivo, ampiamente 
riconosciuto, di raggiungere un più alto livello di sostenibilità per quanto riguarda la produzione e 
l'utilizzo di energia nell'area adriatica. Tale obiettivo è strettamente connesso alla protezione 
dell’ambiente, delle risorse naturali e al miglioramento della qualità della vita e dell’ambiente 
naturale.  
 
Nel perseguire questo obiettivo generale, il Progetto Strategico ALTERENERGY segue una 
visione molto specifica: quella di promuovere la sostenibilità nelle comunità adriatiche aventi 
popolazione inferiore a 10.000 abitanti, attraverso un approccio integrato per l'uso efficiente 
dell'energia e la sua produzione da fonti rinnovabili. 
 
L'obiettivo specifico di ALTERENERGY è dunque quello di sviluppare modelli replicabili di gestione 
sostenibile delle risorse energetiche nelle piccole comunità adriatiche, migliorando la loro capacità 
di pianificare e gestire azioni integrate di risparmio energetico e produzione di energia da fonti 
rinnovabili, attraverso un approccio partecipato che coinvolga i cittadini e gli operatori economici 
locali. 
 
 

 
QUADRO NORMATIVO E DELIBERATIVO DI RIFERIMENTO 

 
1. Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera tra Stati membri e Paesi confinanti 

candidati/potenziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il quadro finanziario UE 
2007/2013 fornisce un singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo strumento per 
l’Assistenza alla Pre-Adesione (IPA nella sua sigla inglese).  

2. Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di Autorità di Gestione del Programma CBC IPA 
Adriatico 2007-2013.  

3. Il suddetto programma operativo ha inglobato il precedente Programma INTERREG Italia / 
Albania 2000 – 2006 che finanziava la cooperazione e il partenariato tra la Regione Puglia e lo 
Stato Albanese. 

4. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività di cooperazione tra gli Enti Pugliesi e gli Enti 
Albanesi, il Programma Operativo CBC IPA Adriatico, ha previsto la realizzazione di un 
Progetto Strategico Puglia/Albania finanziato interamente da risorse del Piano Finanziario di 
Programma. 

5. Data la valenza dell’attività e trattandosi del 1° Progetto Strategico nello spazio adriatico, la 
Regione Puglia e l’Albania hanno proposto di estendere le attività progettuali all’intera area 
Adriatica coinvolgendo non solo i territori albanese e pugliese ma anche tutte le altre Regioni 
adriatiche italiane: Friuli Venezia Giulia; Veneto; Emilia Romagna; Marche; Abruzzo; Molise, al 
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pari dei Paesi U.E.: Slovenia; Grecia; ed extra U.E.: Croazia; Bosnia Erzegovina; Serbia; 
Montenegro eleggibili al Programma Operativo. 

6. Il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA Adriatico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in 
Venezia, ha approvato il progetto strategico denominato ALTERENERGY. A seguito 
dell’approvazione è stato sottoscritto il Partnership Agreement tra Regione Puglia, Servizio 
Mediterraneo (Lead Partner) e il Partenariato di ALTERENERGY e, successivamente, in data 7 
novembre 2011 il Subsidy Contract (Contratto di Finanziamento) tra la Regione Puglia Servizio 
Mediterraneo e la Regione Abruzzo – Autorità di Gestione del Programma.  

7. Il Progetto Strategico ALTERENERGY è dotato di risorse finanziarie pari ad € 12.499.600,00. 
Di tale importo la quota di budget afferente le attività da porre in essere da parte della Regione 
Puglia ammonta ad € 3.742.500,00. 

8. ALTERENERGY ha l’obiettivo di definire una strategia comune territoriale nel campo delle 
energie rinnovabili e del risparmio energetico, che possa affrontare la sfida dei cambiamenti 
climatici ricercando un equilibrio tra gli obiettivi della salvaguardia ambientale, della 
competitività e della sicurezza dell'approvvigionamento energetico nell’Area Adriatica.  

9. Obiettivo di ALTERNERGY sul territorio pugliese è lo sviluppo di iniziative volte all’applicazione 
e sperimentazione di modelli sostenibili di gestione e utilizzo delle risorse energetiche nelle 
piccole comunità regionali. 

 
 

Articolo 1: Obiettivi dell’Avviso 
 
L’avviso ha l’obiettivo di selezionare un Comune che presenta le condizioni più idonee ad ospitare i 
seguenti interventi previsti dal progetto ALTERENERGY che la Regione Puglia realizzerà nel corso 
del biennio 2013-2015:  
 

a) Azioni di formazione, informazione e capacity building rivolte a funzionari della pubblica 
amministrazione locale. 

b) Elaborazione di analisi di bilancio energetico ed emissione di CO2 relative al proprio 
territorio. 

c) Sviluppo di un Piano Integrato di Sostenibilità Energetica e Ambientale (PAES) e/o 
aggiornamento della pianificazione energetica-ambientale esistente. 

d) Elaborazione di studi di fattibilità per la realizzazione di specifici interventi individuati nel 
Piano di cui al punto precedente. 

e) Realizzazione di iniziative pilota infrastrutturali nell’ambito della gestione sostenibile delle 
risorse energetiche. 

 
Per la realizzazione delle attività di cui ai punti a), b), c) e d) la Regione Puglia - Servizio 
Mediterraneo (di seguito indicata come “Regione”) realizzerà interventi di progetto per un importo 
massimo di € 273.000,00  
Per la realizzazione delle attività di cui al punto e) la Regione realizzerà interventi di progetto per 
un importo massimo di € 1.998.500,00. 
 
L’avviso ha carattere ricognitivo e, come tale, non impegna la Regione a dar seguito alle attività di 
cui in oggetto. La presentazione e la ricezione delle candidature, nonché la loro eventuale 
valutazione preliminare, pertanto, non possono costituire motivo o presupposto per qualsivoglia 
pretesa nei confronti della Regione anche nel caso in cui quest’ultima non dia alcun seguito al 
presente invito, lo sottoponga a successive modificazioni o proceda con diversi mezzi e modalità 
per il perseguimento dei medesimi obiettivi. 
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Articolo 2: Destinatari dell’Avviso 
 
Possono presentare istanza di candidatura i Comuni della Puglia aventi una popolazione residente 
non superiore a 10.000 abitanti (dati Istat al 1/1/2010). 
 
 

Articolo 3: Fasi e contenuti dell’avviso 
 
L’avviso è basato sullo svolgimento di una procedura valutativa e negoziale, articolata nei momenti 
identificati e descritti in seguito. La procedura valutativa è finalizzata alla valutazione delle 
candidature sulla base dei criteri elencati nell’Allegato C, parte integrante del presente Avviso. La 
procedura negoziale avverrà tra la Regione e il Comune selezionato nelle modalità di seguito 
identificate.  
 

 
Articolo 4: Requisiti di ammissibilità 

 
Costituiscono requisiti di ammissibilità per la candidatura alla procedura valutativa: 

a) Popolazione residente non superiore a 10.000 abitanti (dati Istat al 1/1/2010).  
b) Presentazione di istanza di candidatura compilata secondo il modello riportato nell’Allegato 

A e corredata dalla documentazione ivi indicata, compreso il dossier di candidatura 
secondo il modello riportato nell’Allegato B. Ad essa dovrà essere allegata copia di un 
valido documento di identità del Legale Rappresentante del Comune. 

c) Presentazione delle candidature entro i termini indicati nell’articolo 7.  
 

 
Articolo 5: Valutazione delle candidature 

 
Sulla base dei criteri elencati nell’Allegato C, una apposita Commissione Valutatrice attribuirà un 
punteggio a ciascuna candidatura ritenuta ammissibile ai sensi dell’Art. 4., costruendo una 
graduatoria delle candidature ammissibili. Successivamente (vedi Art. 6) sarà attivata una fase 
negoziale con il Comune che avrà ottenuto il punteggio massimo. In caso di parità di punteggio 
verrà selezionato il Comune avente la minore popolazione residente. 
 
 

Articolo 6: Fase negoziale 
 

1. La fase negoziale, condotta tra la Regione il Comune, ha per oggetto la definizione di un 
Protocollo di Intesa tra le due parti che impegna il Comune a rispettare le modalità, i criteri, le 
prescrizioni e i tempi stabiliti dalla Regione, in relazione alla realizzazione delle attività previste dal 
Progetto ALTERENERGY, di cui all’Art. 1. 
 
2. La fase negoziale si svolge attraverso tavoli tecnici a cui partecipano la Regione e il Comune 
risultato primo in graduatoria. La Regione si riserva di procedere allo scorrimento della graduatoria 
nel caso di mancato buon fine della fase negoziale con il Comune risultante primo in graduatoria, 
ovvero nel caso in cui quest’ultimo non dovesse confermare le caratteristiche o gli impegni indicati 
nella candidatura al presente avviso. 
 
3. Durante l’implementazione delle attività progettuali ALTERENERGY, ed in particolare le attività 
di elaborazione della pianificazione energetica locale e la realizzazione degli studi di fattibilità di cui 
all’Art.1, verranno definiti i contenuti delle iniziative pilota infrastrutturali da realizzare nel Comune. 
Appositi Addendum al Protocollo di Intesa definiranno, nel rispetto della normativa italiana e delle 
Regole del Programma CBC IPA Adriatico 2007-2013, la disciplina relativa alla titolarità e alla 
gestione delle iniziative pilota durante e dopo il progetto. 
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Articolo 7: Termini e documentazione 
 
1. L’istanza di candidatura, corredata della relativa documentazione (compilata in ogni sua parte 
con i dati richiesti negli Allegati A e B) dovrà pervenire, in copia cartacea e in copia elettronica (file 
formato .doc) su supporto di memoria ottica, entro le ore 12 del sessantesimo giorno a partire dalla 
pubblicazione sul BURP del presente avviso al seguente indirizzo: Regione Puglia – Servizio 
Mediterraneo, via Gobetti,26 - 70125 Bari. 
 
2. Il plico sigillato contenente l’istanza di candidatura e la documentazione allegata deve essere 
consegnato a mano, ovvero inviato a mezzo raccomandata con A/R, e deve riportare all’esterno la 
dicitura “Progetto Strategico ALTERENERGY - CBC IPA Adriatic Programme 2007-2013 – Invito a 
presentare candidature per le attività locali in tema di sostenibilità per quanto riguarda la 
produzione e l'utilizzo di energia.” 
 
3. La Regione provvederà a pubblicare la graduatoria delle candidature nel termine massimo di 30 
giorni e successivamente avvierà la fase negoziale di cui all’art.6.  
 
 

Articolo 8: Responsabile del procedimento 
 

Ai sensi della Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni, il Responsabile del 
Procedimento del presente avviso è il Dott. Claudio Polignano, Regione Puglia, Servizio 
Mediterraneo.  
 
 

Articolo 9: Informazioni sull’Avviso 
 
Il presente Avviso, unitamente ai suoi allegati, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia ed è disponibile al seguente sito internet: www.europuglia.it  
 
Eventuali richieste di informazioni in merito al presente avviso dovranno pervenire a decorrere 
primo giorno dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sino al settimo 
giorno prima della scadenza e dovranno essere indirizzate al:  
Dott. Claudio Polignano, Regione Puglia, Servizio Mediterraneo  
Telefono 0805406552 Fax 0805406554 
e-mail c.polignano@regione.puglia.it specificando nell’oggetto “Avviso per la presentazione di 
manifestazione di interesse – Progetto ALTERENERGY”. 
 
 

Articolo 10: Normativa 
 

Per tutto quanto non regolato dal presente Avviso si applicherà la normativa vigente sul 
procedimento amministrativo, nonché la normativa comunitaria e regionale 
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Allegato A 

 
 

Schema di Istanza di candidatura 
 
 

 
Alla Regione Puglia 

Servizio Mediterraneo 
Alla c.a.: Claudio Polignano 
via Gobetti, 26 - 70125 Bari 

 
 
Oggetto: AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
DA PARTE DI COMUNI DELLA REGIONE PUGLIA AVENTI POPOLAZIONE COMPLESSIVA 
INFERIORE A 10.000 ABITANTI, AD OSPITARE SUL PROPRIO TERRITORIO LE ATTIVITA’ 
VOLTE ALL’APPLICAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI MODELLI SOSTENIBILI DI GESTIONE 
E UTILIZZO DELLE RISORSE ENERGETICHE PREVISTE NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
STRATEGICO CBC IPA-ADRIATICO “ALTERENERGY”  
 
 
 
Il/la sottoscritto/a ________________, nato/a a _______ il ______, nella qualità di Rappresentante 
Legale del Comune di _______________  

 
 

CHIEDE 
Che la presente proposta sia candidata alla procedura valutativa-negoziale di cui all’Avviso 
pubblico della Regione Puglia per l’attuazione delle attività volte all’applicazione e sperimentazione 
di modelli sostenibili di gestione e utilizzo delle risorse energetiche previste nell’ambito del progetto 
strategico CBC Ipa-Adriatico ALTERENERGY 

 
A tal fine si allega la seguente documentazione: 

(elencare la documentazione allegata alla presente istanza) 
 
Documentazione Contenuto 
Dossier di candidatura 
 

Compilazione del Dossier di candidatura, 
conforme all’Allegato B. 

Documento di identità Copia fotostatica del Documento di identità in 
corso di validità del Rappresentante Legale del 
Comune. 

Eventuali lettere di sostegno del partenariato 
economico-sociale locale*  

Per ciascuno dei soggetti del partenariato 
locale* coinvolti, documento sottoscritto dal 
rappresentante legale in cui si attesta la propria 
di volontà a collaborare con le attività di 
ALTERENERGY sul territorio Comunale a titolo 
gratuito.  
*Il partenariato locale può comprendere tutti gli 
eventuali soggetti istituzionali e operatori 
economici e sociali locali (es. enti pubblici, 
associazioni di categoria, associazioni 
ambientaliste, imprese, cittadini..) portatori di 
interesse con riferimento agli interventi previsti 
da ALTERENERGY 
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Data  
 
Timbro e Firma del Legale Rappresentante
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AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA 
PARTE DI COMUNI DELLA REGIONE PUGLIA AVENTI POPOLAZIONE COMPLESSIVA 
INFERIORE A 10.000 ABITANTI, AD OSPITARE SUL PROPRIO TERRITORIO LE ATTIVITA’ 
VOLTE ALL’APPLICAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI MODELLI SOSTENIBILI DI GESTIONE 
E UTILIZZO DELLE RISORSE ENERGETICHE PREVISTE NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
STRATEGICO CBC IPA-ADRIATICO “ALTERENERGY”  

 
 

Allegato B 
 
 

Dossier di candidatura 
 
 
Sez. 0 – Anagrafica del Comune  
 
 

0.1 Dati identificativi  
 

 

Comune di (indicare nome del Comune)  
Via  Provincia cap 
Telefono  Fax E-mail  
Numero di Abitanti (Istat 2010)   
 

0.2 Dati del legale rappresentante 
 

Legale Rappresentante: 
Nome Cognome 
Tel./Fax E-mail 
 

0.3 Dati della persona di contatto (se diversa dal Legale rappresentante)  
 
Persona di contatto: 
Nome Cognome 
Tel./Fax E-mail 
 
 
 
Sez. 1 – Competenza ed esperienza maturate dal Comune  
 
Si prega di inserire la risposta pertinente e completare le parti descrittive laddove richiesto.  
 

1.1 Adesione al Patto dei Sindaci  
 
a) L’adesione al Patto dei Sindaci è stata presentata al Consiglio 

Comunale?  Sì  No 

b) Il Consiglio Comunale ha adottato la delibera di adesione al Patto 
dei Sindaci?   Sì  No 

c) Il Comune ha già completato il processo di adesione al Patto dei 
Sindaci?   Sì  No 
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1.2 Esistenza di un Piano Energetico Comunale o di un Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile (PAES) 

 
a) Il Comune ha adottato un Piano Energetico Comunale o un Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES)?   Sì  No 

b) Se sì, il Piano è stato adottato conformemente alle indicazioni 
fornite dall’iniziativa europea Patto dei Sindaci 
(www.pattodeisindaci.eu)  

 Sì  No 

c) In caso di esistenza di un Piano Energetico Comunale o di un 
Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES), indicare l’anno di 
adozione  

Anno di adozione: 
 ………….. 

 
1.3 Esistenza di studi di fattibilità  

 
a) A partire dal 2007 il Comune ha realizzato studi di fattibilità su 

interventi in tema di sostenibilità per quanto riguarda la produzione 
e l'utilizzo di energia per interventi non ancora realizzati? 

 

 Sì  No 

b) Almeno in parte, gli studi di fattibilità realizzati riguardano le azioni 
previste nel Piano Energetico Comunale del Comune o del Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile?  

 Sì  No 

 
1.4 Esistenza di progetti ed iniziative nel campo della sostenibilità per quanto 

riguarda la produzione e l'utilizzo di energia 
 
a) A partire dal 2007 il Comune ha attuato progetti 

innovativi/significativi nel campo della sostenibilità per quanto 
riguarda la produzione e l'utilizzo di energia (fonti energetiche 
rinnovabili, risparmio energetico o mobilità sostenibile) e/o ha 
partecipato a progetti comunitari/nazionali/regionali sul tema?  

 

 Sì  No 

In caso di risposta affermativa, dettagliare i principali progetti realizzati indicando per ciascuno di 
essi i seguenti aspetti (nel caso di più progetti, è necessario duplicare il seguente elenco).  
 
Progetto 1 

� Titolo del progetto:  
� Data di inizio e fine: 
� Programma/Fonte di Finanziamento e % di cofinanziamento:  
� Partenariato: 
� Obiettivi (qualitativi):  
� Attività realizzate: 
� Risultati conseguiti (in termini quantitativi):  
� Il progetto è compreso tra le azioni previste nel Piano Energetico Comunale o nel Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) (sì o no):  
 
 

1.5 Esistenza di importanti progetti in campo della sostenibilità per quanto riguarda 
la produzione e l'utilizzo di energia da parte del partenariato economico e sociale 

 
a) A partire dal 2007 sono stati attuati sul territorio comunale altri 
progetti innovativi e significativi nel campo della sostenibilità per 
quanto riguarda la produzione e l'utilizzo di energia da parte del 
partenariato economico-sociale locale* 
 
*Il partenariato locale può comprendere tutti gli eventuali soggetti 

 Sì  No 
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istituzionali e operatori economici e sociali locali (es. enti pubblici, 
associazioni di categoria, associazioni ambientaliste, imprese, 
cittadini..) portatori di interesse con riferimento agli interventi previsti 
dal progetto ALTERENERGY 
In caso di risposta affermativa, fornire una descrizione delle principali iniziative realizzate (nel caso 
di più iniziative, è necessario duplicare il seguente elenco). 
 
Iniziativa 1  

� Titolo 
� Soggetto/i attuatore/i 
� Date di inizio e fine  
� Descrizione 
� Target di utenza  
� Obiettivi (qualitativi)  
� Attività realizzate  
� Risultati conseguiti (in termini quantitativi)  

 
 

1.6 Esistenza di un Energy Manager 
 
a) Il Comune ha nominato un Energy Manager?  
  Sì  No 

In caso di risposta affermativa, dettagliarne le principali competenze e responsabilità specificando 
se la figura è impiegata a tempo pieno nel Comune. 
 

  
 

1.7 Esistenza di importanti progetti nell’ambito sociale e ambientale connessi al tema 
della sostenibilità 

 
b) A partire dal 2007 il Comune ha adottato iniziative significative e 

innovative in tema di sostenibilità ambientale in senso lato (es. uso 
delle risorse idriche, riduzione dell’inquinamento e dei rifiuti, utilizzo 
sostenibile dei terreni, turismo sostenibile)?  

 

 Sì  No 

In caso di risposta affermativa, dettagliare le principali iniziative realizzate indicando per ciascuna 
di esse i seguenti aspetti (nel caso di più iniziative, è necessario duplicare il seguente elenco).  
 
 
Iniziativa 1  

� Titolo dell’iniziativa:  
� Data di inizio e fine: 
� Programma/Fonte di Finanziamento e % di cofinanziamento:  
� Partenariato:  
� Obiettivi qualitativi:  
� Attività realizzate:  
� Risultati conseguiti (in termini quantitativi):  

 
 
 
 
Sez. 2 - Impegno del Comune a collaborare all’implementazione degli interventi previsti da 
ALTERENERGY (art. 1 di cui all’Avviso pubblico)  
 

2.1  Sinergia con altre inziative del Comune previste per il biennio 2013-2014 
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2.2 Volontà del Comune di coinvolgere risorse umane interne per l'attuazione delle 
attività ALTERENERGY 

 

 
2.3 Disponibilità del Comune a contribuire in termini di risorse di servizi e 
attrezzature all’attuazione delle attività ALTERENERGY 

 
a) Livello di cooperazione all’implementazione degli interventi previsti da ALTERENERGY 

in termini di servizi e attrezzature  
 

Dettagliare in che modo il Comune intende contribuire alla realizzazione delle attività previste in 
termini di servizi/attrezzature forniti a titolo gratuito (ad esempio l’utilizzo di locali comunali per 
l'ospitalità di attività di formazione / capacity building, oppure spazi pubblicitari, ecc.). E’ consentito 
inserire un massimo di 1500 caratteri spazi inclusi. 
 
 
 

2.4 Disponibilità del partenariato economico e sociale a contribuire alla realizzazione 
delle attività ALTERENERGY 

 
a) Supporto del partenariato economico-sociale locale all’implementazione degli interventi 

previsti da ALTERENERGY a titolo gratuito  

a) Il Comune intende avviare o sviluppare nel corso del biennio 
2013-2014 progetti coerenti e sinergici con le finalità degli 
interventi previsti da ALTERENERGY?  

 Sì  No 

 
In caso di risposta affermativa, dettagliare i principali progetti che il Comune intende avviare o 
sviluppare indicando per ciascuno di essi i seguenti aspetti (nel caso di più progetti, è necessario 
duplicare il seguente elenco).  
 
Progetto 1 

� Titolo del progetto/iniziativa:  
� Budget complessivo e Budget stimato per il biennio 2013-2014 
� Programma/Fonte di Finanziamento (specificare se relativa a fondi comunali, regionali, 

nazionali, europei) e % di cofinanziamento:  
� Date di inizio e fine: 
� Partenariato: 
� Obiettivi (qualitativi):  
� Risultati attesi per il biennio 2013-2014 (in termini quantitativi):  
� Descrizione delle sinergie con gli interventi previsti da ALTERENERGY:  
� Il progetto è compreso tra le azioni previste nel Piano Energetico Comunale o nel Piano 

d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) (sì o no):  
 
 

a) Livello di cooperazione all’implementazione degli interventi previsti da ALTERENERGY in 
termini di risorse umane dedicate  

 
Dettagliare in che modo il Comune intende contribuire alla realizzazione delle attività previste in 
termini di impegno di risorse umane dedicate (numero, mansioni, tempo, ecc). E’ consentito 
inserire un massimo di 1500 caratteri spazi inclusi. 
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Nel caso di presentazione di lettere di supporto  da parte del partenariato economico-sociale 
locale a corredo della istanza di candidatura (Allegato A), fornire una descrizione di ciascuno dei 
soggetti del partenariato economico-sociale locale coinvolto, della tipologia di sostegno (logistico, 
know-how, etc.) e delle modalità di tale apporto. E’ consentito inserire un massimo di 1500 
caratteri spazi inclusi. 
 
 
 
 
 
Sezione 3 – Elementi di contesto  
 
 

3.1. Disponibilità di specifiche risorse energetiche e ambientali 
 

a) Risorse Energetiche Del Comune 
Irraggiamento medio annuale 
(kWh/m2)  
Ventosità media annuale 
(m/sec)  

Disponibilità di biomasse 
Indicare le principali biomasse locali esistenti, specificandone 
quantità e tipologia  

 
b) L’area comunale è caratterizzata dalla presenza di impianti di 

produzione di energia da fonti rinnovabili (es. solare termico, 
fotovoltaico, mini-micro eolico, biomasse..)?  

 Sì  No 

In caso di risposta affermativa, elencare per ciascuna tipologia di fonte rinnovabile i principali dati 
esistenti sulla capacità installata e sulla produzione energetica nel Comune 
 
 
 

3.2 Esistenza di specifiche e ben documentate sinergie intersettoriali 
 

a) Opportunità socio-economiche locali  
  
Descrivere quali opportunità socio-economiche locali potrebbero essere valorizzate dalla 
realizzazione delle attività previste sul territorio da ALTERENERGY (es. turismo sostenibile, 
mobilità urbana etc). E’ consentito inserire un massimo di 1500 caratteri spazi inclusi 
 
 
 
 
Data  
 
Timbro e Firma del Legale Rappresentante 
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AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA 
PARTE DI COMUNI DELLA REGIONE PUGLIA AVENTI POPOLAZIONE COMPLESSIVA 
INFERIORE A 10.000 ABITANTI, AD OSPITARE SUL PROPRIO TERRITORIO LE ATTIVITA’ 
VOLTE ALL’APPLICAZIONE E SPERIMENTAZIONE DI MODELLI SOSTENIBILI DI GESTIONE 
E UTILIZZO DELLE RISORSE ENERGETICHE PREVISTE NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
STRATEGICO CBC IPA-ADRIATICO “ALTERENERGY”  
 

 
Allegato C 

 
Criteri, indicatori e punteggi attribuibili nella fase di valutazione delle candidature 

 
 
 

Sezione 1) Competenza / esperienza 
 
L'esistenza di iniziative e progetti già realizzati potrebbe potenziare e rendere più ambiziosi i 
risultati di ALTERENERGY. 

 
Criteri Sezione 1 Punteggio 

Max 
1.1) Adesione al Patto dei Sindaci 15 
1.2) Esistenza di un Piano di Azione per l'Energia Sostenibile o di un 
piano per la gestione sostenibile dell’energia 

10 

1.3) Esistenza di studi di fattibilità riguardanti gli interventi in campo 
della gestione sostenibile delle risorse energetiche a partire dal 2007 

5 

1.4) Progetti già realizzati nel settore dell'energia dal Comune a partire 
dal 2007 

5 

1.5) Esistenza di importanti progetti in campo della sostenibilità per 
quanto riguarda la produzione e l'utilizzo di energia da parte del 
partenariato economico e sociale a partire dal 2007 

5 

1.6) Esistenza di un Energy Manager 10 
1.7) Esistenza di importanti progetti nell’ambito sociale e ambientale 
connessi al tema della sostenibilità a partire dal 2007 

5 

 55 
 

 
Sezione 2) L'impegno a collaborare nel progetto ALTERENERGY 

 
La volontà e l'impegno a collaborare al progetto ALTERENERGY, espressa dal Comune 
candidato, sono requisiti fondamentali per la migliore realizzazione del progetto. 

 
Criteri Sezione 2 Punteggio 

Max 
2.1) Sinergia con altre inziative del Comune previste per il biennio 
2013-2014 

10 

2.2) Volontà del Comune di coinvolgere risorse umane interne per 
l'attuazione delle attività ALTERENERGY 

5 

2.3) Disponibilità del Comune a contribuire in termini di 
servizi/attrezzature all’attuazione delle attività ALTERENERGY 

5 

2.4) Disponibilità del partenariato economico e sociale a contribuire alla 
realizzazione delle attività ALTERENERGY 

5 

 25 
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Sezione 3) Contesto/vantaggi 

 
Specifiche risorse ambientali, sociali ed economiche di una Comune potrebbero potenziare gli 
effetti degli interventi di ALTERENERGY. 
Inoltre, ALTERENERGY mira a migliorare la qualità della vita delle Comune target, integrando gli 
interventi nell’ambito della sostenibilità per quanto riguarda la produzione e l'utilizzo di energia a 
soluzioni che abbiano un effetto nel più ampio contesto sociale ed economico. 

 
Criteri Sezione 3 Punteggio 

Max 
3.1) Disponibilità di specifiche risorse energetiche e ambientali 10 
3.2) Esistenza di specifiche e ben documentate sinergie intersettoriali 10 
 20 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 10
dicembre 2012, n. 1865

A.D. n. 738 del 20/04/2012 - Fondi Delibera
CIPE 138/2000 e s.m. Programma Emersione
Puglia -Avviso Pubblico “Azioni a sostegno del-
l’emersione del lavoro sommerso e della stabiliz-
zazione dell’occupazione in agricoltura” -
Ammissione a finanziamento delle domande
pervenute al 30/11/2012.

Il giorno 10 dicembre 2012, presso la sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1
Z.I. - Bari è stata adottata la seguente Determina-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e suc-
cessive modifiche e d integrazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/98;

VISTI il Piano Straordinario per il Lavoro della
Regione Puglia 2011 ed il Verbale della Cabina di
Regia 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 335 dell’01/03/2011 di approvazione del Pro-
gramma Emersione Puglia per quanto concerne il
settore Agricolo; 

VISTE la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2017 del 13/09/2011 concernente l’istituzione di
liste speciali /elenchi di prenotazione in agricoltura,
nonché la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2506 del 15/11/2011 recante la disciplina per la
valutazione della congruità della manodopera in
agricoltura;

VISTE la determinazione dirigenziale n. 738 del
20/04/2012 di approvazione dell’Avviso pubblico
“Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro som-

merso e della stabilizzazione dell’occupazione in
agricoltura” e la successiva determinazione dirigen-
ziale n. 874 del 15/05/2012 (Errata corrige); 

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa di ammissibilità a cura del Servizio
Politiche del lavoro, confermata dal responsabile
del procedimento, Dr. Giuseppe Lella;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97; 

Considerato che:
- Con determinazione dirigenziale n. 738 del

20/04/2012 è stato approvato l’Avviso Pubblico
“Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro
sommerso e della stabilizzazione dell’occupa-
zione in agricoltura”, pubblicato sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia n. 61 del
26/04/2012, che, al fine di favorire l’emersione
del lavoro irregolare e incentivare l’occupazione
stabile nel settore agricolo, prevede una dote di
euro 500,00 per ogni lavoratore/lavoratrice resi-
dente e/o domiciliato/a in Puglia, che sia regolar-
mente iscritto nelle liste speciali e/o negli elenchi
di prenotazione in agricoltura istituiti su base pro-
vinciale, in caso di assunzione con contratto a
tempo indeterminato ovvero con contratto a
tempo determinato di durata complessiva non
inferiore a 6 mesi nell’arco di 2 anni - a condi-
zione che vengano prestate almeno 156 giornate
lavorative nel biennio, da intendersi quale
periodo continuativo di lavoro o quale somma di
frazioni dello stesso, ciascuna delle quali
comunque non inferiore a 10 giorni di attività
lavorativa - da parte delle imprese agricole ope-
ranti nel territorio pugliese;

- Il finanziamento complessivo disponibile per le
azioni di cui al predetto Avviso pubblico è pari ad
euro 800.000,00.

- Il paragrafo F) “Modalità e termini per la presen-
tazione delle domande” dell’Avviso richiede che
i soggetti interessati, oltre ai requisiti indicati al
Paragrafo D), siano in possesso, pena la non
ammissibilità della candidatura, di una casella di
“posta elettronica certificata” (PEC) ad essi inte-
stata, nonché di “firma elettronica digitale”, in
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corso di validità, del legale rappresentante (o suo
procuratore, ove previsto) rilasciata da uno dei
certificatori come previsto dall’articolo 29,
comma 1 del DLGS 7 marzo 2005 n. 82 e specifi-
cato nel DPCM 13 gennaio 2004; Il dossier di
candidatura, comprendente la domanda di ammis-
sione a finanziamento (redatta secondo lo schema
allegato all’Avviso), i relativi allegati e i docu-
menti prescritti a pena di esclusione, dovrà essere
inviata alla Regione Puglia esclusivamente attra-
verso PEC, unitamente alla scansione del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità e alla
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/00
che attestante la veridicità delle dichiarazioni sot-
toscritte dal legale rappresentante.

- Il successivo paragrafo G) “Esame di ammissibi-
lità”, al punto 1., prevede che:
1. saranno considerate ammissibili al finanzia-

mento le domande che siano
• presentate da soggetto ammissibile;
• compilate in conformità all’allegato

modello di domanda (All. 1);
• complete dei dati richiesti e della documen-

tazione prescritta.
2. La fase di valutazione di ammissibilità al

finanziamento delle domande è a cura del Ser-
vizio Politiche per il lavoro della Regione.

3. L’Amministrazione si riserva la facoltà di
richiedere chiarimenti e integrazioni in ordine
alla documentazione e alle dichiarazioni pre-
sentate, fatte salve le informazioni richieste a
pena d’inammissibilità con PEC. In caso di
mancato perfezionamento della domanda
entro cinque giorni dalla ricezione della
richiesta di integrazione, l’Amministrazione
procederà a dichiarare inammissibile l’istanza.

Saranno escluse dall’ammissibilità a finanzia-
mento le domande presentate da soggetti diversi da
quelli indicati al Par. D) dell’Avviso, pervenute con
modalità diverse da quelle stabilite dal Par. F) del
bando o redatte su modulistica difforme da quella
approvata con il medesimo Avviso.

Il Paragrafo H) “Tempi ed esiti delle istruttorie”
prevede che il responsabile del procedimento prov-
veda a stilare l’elenco delle domande ammissibili a
finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse
disponibili. Tale elenco verrà approvato periodica-
mente con determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Politiche del lavoro e pubblicato sul B.u.r.P.

Rilevato che:
in relazione al suddetto Avviso, alla data del

30/11/2012 sono pervenute all’indirizzo PEC indi-
cato complessive nr. 7 domande di ammissione a
finanziamento;

all’esito dell’attività istruttoria svolta, mirante a
verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibi-
lità di cui al Par. D) in capo ai soggetti proponenti,
nonché la completezza dei dati e documenti pre-
scritti dal successivo Par. F), il responsabile del pro-
cedimento ha provveduto a stilare, in ordine crono-
logico di arrivo, l’elenco delle istanze risultate
ammesse a finanziamento, trasmettendolo al Diri-
gente per la successiva approvazione. 

Per quanto sopra esposto, con il presente atto:
Si rende necessario procedere all’approvazione

dell’ammissione a finanziamento, in numero pari a
7 sette, sul totale di nr. 7 (sette) domande pervenute
alla data del 30/11/2012, nei limiti indicati nell’e-
lenco stilato dal Responsabile del procedimento. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTE-
GRAZIONI

La spesa complessiva massima di euro
44.500,00 derivante dall’approvazione della gra-
duatoria di cui al presente atto relativa a nr. 7
istanze (per un totale di nr. 98 assunzioni) ammesse
a finanziamento - Allegato 1 - trova copertura nel
maggior impegno di spesa di euro 4.000.000,00
assunto con D.D. n. 197 del 06/04/2011, di cui euro
800.000,00 destinati al finanziamento dell’Avviso
Pubblico approvato con A.D. n. 738 del
20/04/2012. 

Il presente “Avviso Pubblico” che prevede una
spesa pari a euro 800.000,00, trova copertura sul:
- bilancio vincolato
- esercizio finanziario 2012
- Impegni di spesa nn. 4, 5 e 6 assunti con D.D. n.

197 del 06/04/2011
- Somma impegnata euro 4.000.000,00
- Capitolo di spesa 956057
- UPB di spesa 2.5.2.

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e con-
diviso;
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• di approvare l’elenco dei soggetti ammessi a
finanziamento (in numero pari a 7 istanze) così
come formulato dal responsabile del procedi-
mento, in allegato al presente provvedimento
(all. 1) quale parte integrante e sostanziale; 

• di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento e del relativo allegato come sopra specifi-
cato, con valore di notifica nei confronti degli
interessati;

• il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale.

Il presente provvedimento:

- sarà pubblicato per estratto nell’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;

- sarà disponibile per estratto nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare -

Lavoro.

Il presente atto, composto da n. 5 facciate e da un

allegato 1, composto da nr. 1 pagina per comples-

sive pag. 6, è adottato in originale

La Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro

Luisa Anna Fiore
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(all. 1) 

Avviso Pubblico “Azioni a sostegno dell’emersione del lavoro sommerso e della 

stabilizzazione dell’occupazione in agricoltura” (A.D. n. 738 del 20.04.2012, 

pubblicato sul B.u.r.P. n. 61 del 26.04.2012) 

 

 

Istanze ammesse al 30/11/2012 (nr. 7)  

 
 Denominazione Sede 

operativa 
Data 
trasmissione PEC 

Nr. unità 
lavorative 
finanziabili 

Tipologia 
contrattuale 

 
 
 

1 

 
 
Ditta Individuale 
Caputo Vito 

 
 
Noicattaro 
    (BA) 

 
 

05/11/2012 
h 10:47 

 
 
 
2 

 
Contratto a 
tempo 
determinato  

 
2 
 

 
Azienda Agricola 
Domenico Rescina 

 
Noicattaro 

(BA) 

 
 

09/11/2012 
h 11:54 

 
Max 15 (su 17 

lavoratori 
assunti) 

 
Contratto a 
tempo 
determinato 

 
 

3 
 

 
F.lli Rescina S.r.l.  

 
Noicattaro 

(BA) 

 
 

09/11/2012 
h 12:11 

 
Max 15 (su 16 

lavoratori 
assunti) 

 
Contratto a 
tempo 
determinato 

 
 

4 

 
Sud Levante 
S.c.a.r.l. 

 
Noicattaro 

(BA) 

 
 

10/11/2012 
h 01:10 pm 

Max 15 (su 
16 lavoratori 

assunti) 

 
Contratto a 
tempo 
determinato 

 
 

5 

 
Azienda Agricola 
La Magnolia di 
Ronghi Giacoma 

 
 
Noicattaro 

(BA) 

 
 

10/11/2012 
h 12:58 pm 

 
Max 15 (su 

16 lavoratori 
assunti) 

 
Contratto a 
tempo 
determinato 

 
 
 

6 
 

 
 
 
Ditta Individuale  
Didonna Nicola 

 
 
 

Noicattaro 
(BA) 

 
 

16/11/2012 
h 07:08 pm 

 
Max 14 (su 15 

lavoratori 
assunti 1 non 
iscritto nelle 

liste 
speciali/elenchi 

di 
prenotazione 
in agricoltura) 

 
 
Contratto a 
tempo 
determinato 

 
 

7 

 
 
Po.do.ge.ro 
Società semplice 
 
 
 

 
 

Rutigliano 
(BA) 

 
 

22/11/2012 
h 10:52 

 
 
 
7 

 
 
Contratto a  
tempo 
determinato 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 27 dicembre
2012, n. 154

Deliberazione di Giunta regionale n. 539 del
20.03.2012. Avviso pubblico per il riconosci-
mento dell’equivalenza dei titoli del pregresso
ordinamento ai titoli universitari dell’area sani-
taria di cui all’art. 6, comma 3, del Decreto legi-
slativo n. 502/1992 e s.m.i. - Gruppo delle Profes-
sioni tecnico sanitarie.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per-
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Vista la determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse-
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio;

Visto l’art. 18 del D.Lgs n. 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali”;

Visto l’art. 6 comma 3 Decreto legislativo n.
502/1992;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26/07/2011, di recepimento dell’ac-
cordo raggiunto in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano in data

10/02/2011, concernente i criteri e le modalità per il
riconoscimento dell’equivalenza ai diplomi univer-
sitari dell’area sanitaria dei titoli del pregresso ordi-
namento, in attuazione dell’articolo 4, comma 2,
della legge 26 febbraio 1999, n. 42;

Vista la circolare del Ministero della salute, Dire-
zione Generale delle Risorse Umane e delle Profes-
sioni Sanitarie del 20/09/2011;

In Bari, nella sede del Servizio Programmazione
Ospedaliera e Specialistica, via Caduti di Tutte le
Guerre, n.15, sulla base dell’istruttoria espletata
dell’ufficio n. 4 “Risorse Umane Aziende Sani-
tarie” riceve dal Responsabile dell’A.P.”Gestione,
monitoraggio e controllo fabbisogno personale
SSR” e confermata dal Dirigente dell’Ufficio la
seguente relazione.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 356 del
28.2. 2012 è stato recepito il Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 26/07/2011, di recepi-
mento dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano in data
10/02/2011 sono stati specificati i criteri e le moda-
lità per il riconoscimento dell’equivalenza ai
diplomi universitari dell’area sanitaria dei titoli del
pregresso ordinamento, in attuazione dell’articolo
4, comma 2, della legge 26 febbraio 1999, n. 42.

La circolare del Ministero della salute, Direzione
Generale delle Risorse Umane e delle Professioni
Sanitarie del 20/09/2011 ha fornito alle Regioni
indicazioni operative per il riconoscimento dell’e-
quivalenza ai diplomi universitari dell’area sani-
taria dei titoli del pregresso ordinamento, in attua-
zione dell’articolo 4, comma 2, della legge 26 feb-
braio 1999, n. 42.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 539 del
20.3.2012 è stato bandito avviso pubblico per il
riconoscimento del’equivalenza dei titoli del pre-
gresso ordinamento ai diplomi universitari dell’area
sanitaria, di cui alla legge 25.2.1999, n. 42, pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
54, del 13/04/2012.

Alla scadenza del suddetto avviso (12.6.2012)
sono pervenute presso il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica n. 353
istanze.
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Dall’esame preliminare delle istanze è stato rile-
vato quanto segue:
- n. 41 domande sono risultate inammissibili in

quanto pervenute oltre il termine perentorio pre-
visto dall’art. 7 dell’avviso pubblico. L’elenco
nominativo è riportato nell’allegato A quale parte
sostanziale ed integrante del presente provvedi-
mento, composto di n. 1 foglio.

- n. 25 domande sono risultate inammissibili in
quanto riguardavano richiesta di equivalenza di
titoli non appartenenti al profilo oggetto del
bando. L’elenco nominativo è riportato nell’alle-
gato B quale parte sostanziale ed integrante del
presente provvedimento, composto di n.1 foglio
Ai candidati delle suddette istanze si è provve-

duto a comunicare tramite lettera raccomandata a/r,
ai sensi dell’art 8 dell’Avviso pubblico, l’esclusione
dalla procedura.

In seguito si è proceduto ad espletare l’istruttoria
delle restanti n. 288 istanze, all’esito della quale è
risultato quanto segue:
- n. 130 istanze sono inammissibili, ai sensi dell’art

6, comma 3, lettera c), dell’avviso pubblico, in
quanto il titolo oggetto della richiesta di equiva-
lenza è risultato già reso equipollente ai diplomi
universitari delle professioni tecnico sanitarie dai
decreti del Ministero della Salute, emanati ai
sensi dell’art 4, comma 1, legge n. 42/1999. L’e-
lenco nominativo è riportato nell’allegato C quale
parte sostanziale ed integrante del presente prov-
vedimento, composto di n. 3 fogli.
Ai candidati delle suddette istanze si è proceduto

a comunicare mediante raccomandata a.r. l’esclu-
sione dalla procedura ai sensi dell’art.3, comma 2
dell’avviso.
- n. 4 istanze sono inammissibili, ai sensi dell’art 6,

comma 3, lett. a) dell’avviso pubblico, in quanto
il titolo oggetto della richiesta di equivalenza
risulta conseguito oltre il termine del 17 marzo
1999. L’elenco nominativo è riportato nell’alle-
gato D quale parte sostanziale ed integrante del
presente provvedimento, composto di n. 1 foglio.
Ai candidati delle suddette istanze si è proceduto

a comunicare mediante raccomandata a.r l’esclu-
sione dalla procedura ai sensi dell’art. 2, comma 1,
lett. a) dell’avviso.
- n. 1 istanza è inammissibile ai sensi dell’art 6,

comma 3, lett. d) dell’avviso pubblico, in quanto
il titolo oggetto della richiesta di equivalenza è

stato conseguito all’esito di corso autorizzato e
svolto sul territorio di altra Regione. Il nomina-
tivo è riportato nell’allegato E quale parte sostan-
ziale ed integrante del presente provvedimento,
composto di n. 1 foglio.
Al candidato della suddetta istanza si è proceduto

a comunicare mediante raccomandata a.r. l’esclu-
sione dalla procedura sensi dell’art. 2, comma 1,
lett. d) dell’avviso
- n. 146 istanze sono ammissibili, in quanto in pos-

sesso di tutti gli elementi specificati dall’Avviso
pubblico ai fini del riconoscimento dell’equiva-
lenza. L’elenco nominativo è riportato nell’alle-
gato F quale parte sostanziale ed integrante del
presente provvedimento, composto di n.4 fogli.

- n. 7 istanze sono ammissibili, con riserva di veri-
fica degli elementi integrativi, richiesti mediante
raccomandata A.R. così come previsto dall’art.6
dell’avviso. L’elenco nominativo è riportato nel-
l’allegato G quale parte sostanziale ed integrante
del presente provvedimento, composto di n.1
foglio.
In attesa di riscontro da parte degli interessati, le

restanti n.146 istanze ritenute ammissibili, previa
compilazione dei modelli A e B saranno inviate al
Ministero della Salute, per gli adempimenti conse-
guenti, così come prevede l’art. 7 c. 4 del DPCM
26.7.2011.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e s.m.i.
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Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dall’
Alta Professionalità, “Gestione. Monitoraggio e
controllo fabbisogno personale SSR confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende
Sanitarie

viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri-
gente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di dichiarare inammissibili e per lo effetto esclu-
dere dalla procedura di cui all’Avviso pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
54, del 13/04/2012 le istanze presentate dai parte-
cipanti alla procedura, indicati agli allegati A, B,
C, D, E che costituiscono parte sostanziale e inte-
grante del presente provvedimento;

- di dichiarare ammissibili le istanze risultate com-
plete di certificazioni, presentate dai partecipanti
alla procedura indicati all’allegato F, che costi-
tuisce parte sostanziale integrante del presente
provvedimento;

- di provvedere, ai sensi dell’ad 7 del Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del
26/07/2011 e dell’ad 3 della circolare del Mini-
stero della salute Direzione Generale delle
Risorse Umane e delle Professioni Sanitarie del
20/09/2011, a trasmettere al Ministero della
Salute le domande ritenute ammissibili, in origi-
nale, per i successivi adempimenti;

- di rinviare la trasmissione al Ministero della
Salute delle domande ritenute incomplete di
documentazione;

- di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE PREVENZIONE 27 dicembre
2012, n. 476

A.C.N. del 29/07/2009. Approvazione della gra-
duatoria definitiva unica regionale di medicina
pediatrica valevole per l’anno 2013.

Il giorno 27 dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione in viale Caduti di tutte le guerre
n. 15,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli artt. 4 c. 5 della L.R. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 2 codice in
materia di protezione dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

L’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina
dei rapporti con i medici Specialisti Pediatri di
libera scelta del 15 dicembre 2005, come innovato
dall’art. 8 dell’A.C.N. del 29 luglio 2009, che
abroga solo il comma 6 dell’art. 15 dell’A.C.N. del
15 dicembre 2005, dispone che le Regioni provve-

dono alla predisposizione di una graduatoria unica
regionale finalizzata agli incarichi di espletamento
delle attività di medicina pediatrica.

La graduatoria è stata redatta secondo i criteri
stabiliti dall’art. 16 dell’A.C.N. del 15 dicembre
2005, modificato al punto II° lett. F) dell’art. 9
dell’A.C.N. del 29 luglio 2009, che recita: “ dopo le
parole: “ attività di “ è inserita la seguente “ specia-
lista”. Inoltre, il punto II° dell’art. 16 dell’A.C.N.
del 15 dicembre 2005 è stato innovato, dalla Norma
Transitoria n. 8 dell’A.C.N. del 29 luglio 2009, che
recita: “Nelle more della definizione di nuovi criteri
per la formazione della graduatoria tra i quali pre-
vedere l’istituzione di un tirocinio specifico di
pediatria di famiglia da inserire nell’Accordo del
secondo biennio economico, il punteggio di 0,20
punti mese, previsto dalla lett. A), titoli di servizio,
dell’art. 16 dell’A.C.N. del 15 dicembre 2005 è ele-
vato a punti 0,60 al mese”.

Con determinazione dirigenziale n. 357 del 22
settembre 2012 l’Area Politiche per La Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità
ha predisposto, in via provvisoria, la graduatoria
unica regionale valevole per l’anno 2013 renden-
dola pubblica nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 155 del 25ottobre 2012.

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, del richiamato
Accordo Collettivo Nazionale del 15/12/2005,
entro 30 giorni dalla pubblicazione, i pediatri inte-
ressati possono presentare all’Amministrazione
regionale istanza di riesame della loro posizione in
graduatoria.

Avverso la predetta graduatoria sono pervenute
n. 6 (sei) istanze di pediatri interessati alla revisione
della propria posizione in graduatoria.

Valutate le richieste di riesame si ritiene di acco-
gliere n. 4 (quattro) istanze prodotte dai sottoelen-
cati medici pediatri, ai quali per errore meccanogra-
fico, non risultano conteggiate le attività a fianco di
ciascuno riportate:
- dott.ssa Santa LATELA: per errore meccanogra-

fico di calcolo non sono stati valutarti 167 giorni
di attività di sostituzione di pediatra - si colloca al
posto n. 154 con punti 10,30;

- dott.ssa Maria Sterpeta LOFFREDO: per mero
errore meccanografico di calcolo sono stati valu-
tati 28 mesi di sostituzione per attività sindacale
invece di 34 mesi - si colloca la posto n. 28 con
punti 31,00;
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- dott.ssa Maddalena MAGGI: per mero errore
meccanografico di calcolo sono stati valutati 8
mesi di attività di sostituzione di pediatria invece
di 14 mesi - si colloca al posto n. 136 con punti
12.85;

- dott.ssa Emanuela RUCCI: per mero errore mec-
canografico di calcolo sono stati valutati 28 mesi
di attività ospedaliera invece di 40 mesi - si col-
loca al posto n. 212 con punti 6,00

Si ritiene, di non accogliere n. 2 (due) istanze di
riesame prodotte dai sottoelencati medici:
- dott.ssa Giovanna D’AMBROSIO: il punteggio

in graduatoria di 25.05 resta invariato in quanto il
motivo del diniego trova origine dalla circostanza
che i criteri di valutazione dei titoli di servizio
vanno considerati nella loro valutazione comples-
siva, e successivamente divisa per n. 30 giorni. Le
frazioni superiori a 15 giorni vengono valutate al
fine del riconoscimento del punteggio pari a 0,60

- dott. Giuseppe MERICO: il punteggio in gradua-
toria di 15.5o resta invariato in quanto il servizio
di attività di pediatra svolto presso l’Azienda
Ospedaliera SS. Annunziata di Taranto dal
20/01/1986 al 29/10/1991 è stato svolto durante il
periodo della specializzazione.

Per quanto in premessa relazionato, si propone di
approvare la graduatoria unica regionale definitiva
di medicina pediatrica, redatta ai sensi dell’art.16
dell’A.N. del 15/12/2005 di cui all’allegato A) com-
posto di n. 10 (dieci) pagine, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del B4ancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA

TERRITORIALE PREVENZIONE

Per quanto sopra esposto

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal-
l’Ufficio interessato;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore;

Richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per i motivi in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportati:

1. Di approvare, ai sensi dell’Accordo Collettivo
Nazionale del 15 dicembre 2005, la graduatoria
unica regionale definitiva dei medici specialisti
pediatri di libera scelta, valevole dall’1 gennaio
2013 al 31 dicembre 2013, così come risulta dal-
l’allegato elenco (All. A) composto di n. 10
(dieci) pagine, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente atto;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e
per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 del
richiamato Accordo Collettivo Nazionale del 15
dicembre 2005 e della L.R. 13/94 art. 6.

Il Dirigente di Servizio
Dott. Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 10 dicembre
2012, n. 67

D.lgs. 334/1999 e smi, art. 25 “Misure di con-
trollo”. Gestore: Basell Poliolefine Italia S.r.l. -
Stabilimento di Brindisi.

Il giorno 10 dicembre 2012, in Modugno presso
la sede del Servizio Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE,

visti gli artt. 4 e 5 della LR Puglia n. 7 del
04/02/1997;

vista la DGR Puglia n. 3261 del 28/07/1998;

visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 165 del
30/03/2001;

visto l’art. 32 della L. n. 69 del 18/06/2009, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.lgs. 196 del 30/06/03,
recante “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la DGR Puglia n. 767 del 26/04/2011 di
organizzazione dei servizi di Presidenza e della
Giunta Regionale, con cui è stato istituito il Ser-
vizio Rischio Industriale;

vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
Regione Puglia, n. 17 del 24/06/2011 con cui è ces-
sato l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del
Servizio Ecologia e contestualmente lo stesso è
stato istituito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 10 del

26/07/2011, recante “Organizzazione del Servizio
Rischio Industriale e delega delle funzioni dirigen-
ziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art.
45”;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 20 del
14/12/2011, recante “Ulteriori disposizioni orga-
nizzative del Servizio Rischio Industriale e dell’Uf-
ficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della
L.R. n. 10/2007, art. 45”;

visto il D.lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
“Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose”;

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo
2009, n. 232 recante “Linee guida recanti criteri e
procedure per la conduzione, nelle more del decreto
previsto dall’art.25, comma3 del D.lgs. 334/99,
delle verifiche ispettive di cui al decreto del Mini-
stero dell’Ambiente 5 novembre 1997 e al citato
articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modificato dal
D.lgs. 238/05.”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23
Marzo 2010, n.801 “Attuazione del D.lgs334/99 e
smi.. Avvio delle attività di controllo finalizzate ad
accertare l’adeguamento della politica di preven-
zione degli incidenti rilevanti e dei relativi sistemi
di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di
cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi. non sog-
getti alla presentazione del Rapporto di Sicurezza”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Luglio 2010, n.1553 “Attuazione del D.lgs334/99 e
smi.. Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabi-
limenti a rischio di incidente rilevante e Linee di
indirizzo per l’effettuazione delle attività di con-
trollo finalizzate ad accertare l’adeguatezza della
politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e
dei relativi sistemi di gestione della sicurezza
presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e……”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Giugno 2012, n.1097 “Misure di controllo di cui
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all’art. 25 del D.lgs. 334/99 e smi. (incidenti rile-
vanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisa-
zioni.”;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Istruttore,

considerato che,
• l’art. 25 del D.lgs. n. 334/1999 e smi. individua la

Regione quale Autorità competente per lo svolgi-
mento delle verifiche ispettive finalizzate ad
accertare l’adeguatezza della politica di preven-
zione degli incidenti rilevanti posta in atto dal
Gestore e dei relativi sistemi di gestione della
sicurezza per gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7
del D.lgs. 334/99 e smi. non soggetti alla presen-
tazione del rapporto di sicurezza di cui all’art.8
del richiamato D.lgs.;

• con DDGR n. 801 del 23/03/2010 e n. 1553 del
05/07/2010, la Regione Puglia ha disciplinato le
modalità di svolgimento di dette verifiche ed ha
demandando ad Arpa Puglia l’effettuazione delle
stesse; 

• l’Arpa Puglia con nota prot. n. 18177 del
02/04/2012, acquisita dal Servizio Rischio Indu-
striale al prot. n. 1229 del 10/04/2012, ha tra-
smesso il “Rapporto Finale di Ispezione”, svolto
ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 334/1999 e smi. e
della DGR Puglia n. 1553/2010, presso lo stabili-
mento Basell Poliolefine Italia S.r.l., sito in Brin-
disi;

• l’Arpa Puglia per lo svolgimento delle suddette
attività ha costituito una Commissione ispettiva,
composta da dirigenti e funzionari tecnici, che ha
effettuato tre sopralluoghi nei giorni 01-02-
08/03/2011, producendo il “Rapporto Finale di
Ispezione” di cui innanzi, articolato in una rela-
zione di 51 pagine e 7 allegati; 

• con le già citate DDGR Puglia n. 801/2010 e
1553/2010 è stato stabilito che la Regione adotta
i provvedimenti discendenti dalle verifiche ispet-
tive sui sistemi di gestione della sicurezza degli
stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs.
334/99 e smi. non soggetti alla presentazione del
rapporto di sicurezza di cui all’art.8 del richia-
mato D.lgs.;

ritenuto pertanto,
• di procedere ai sensi di quanto disposto dalla

DGR Puglia n. 1553/2010 all’adozione dei prov-

vedimenti di competenza prendendo atto e
facendo proprie le risultanze dell’attività di veri-
fica svolta da Arpa Puglia, così come descritte
nel “Rapporto Finale di Ispezione” su menzio-
nato e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

il Funzionario istruttore propone l’adozione del
presente provvedimento.

Verifica ai sensi del d.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

per quanto rappresentato nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispe-
zione”, trasmesso da ARPA con nota prot. n.
18177 del 02/04/2012 e relativo alla visita
ispettiva condotta ai sensi dell’art. 25 del D.lgs.
334/99 e smi. e con le modalità stabilite dal
D.M. del 25 Marzo 2009, n. 232, presso lo sta-
bilimento Basell Poliolefine Italia S.r.l., sito in
Brindisi, che, in atti presso il Servizio Rischio
Industriale, si intende qui integralmente ripor-
tato per farne parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2. di stabilire che il Gestore dello stabilimento
dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di

1052



1053Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

comunicazione (anticipata via fax) del presente
provvedimento, alle raccomandazioni e prescri-
zioni formulate dalla Commissione ispettiva e
riportate nel Capitolo 12 “Conclusioni” del
“Rapporto Finale di Ispezione” allegate al pre-
sente provvedimento (Allegato) per farne parte
integrante;

3. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre-
cedente punto 2, il Gestore dovrà trasmettere al
Servizio Rischio Industriale e ad Arpa Puglia,
entro i predetti 60 giorni, una relazione detta-
gliata recante la puntuale indicazione degli
interventi/iniziative di adeguamento attuati in
recepimento delle prescrizioni e delle racco-
mandazioni formulate nel Rapporto Finale d’I-
spezione. La relazione dovrà essere accompa-
gnata da una dichiarazione, sottoscritta dal
Gestore ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR
n. 445 del 28/12/2000, in merito all’avvenuta
attuazione degli interventi di adeguamento alle
prescrizioni;

4. di demandare ad Arpa Puglia, sulla scorta di
quanto prodotto dal Gestore e di eventuali ulte-
riori sopralluoghi (ove necessari), la verifica ed
il controllo sull’avvenuto adempimento alle
prescrizioni impartite con il presente provvedi-
mento, nonché sull’accoglimento delle racco-
mandazioni;

5. di richiamare, in via precauzionale e preventiva,
il contenuto dell’art. 27 del D.lgs. n. 334/1999 e
smi, per quanto attiene il mancato adempimento
alle prescrizioni;

6. di fare salve le competenze di altri Enti;

7. di stabilire che a conclusione del procedimento
avviato ex D.lgs. 334/99 e smi, le eventuali pre-

scrizioni saranno comunicate all’autorità com-
petente AIA ai sensi del co. 8, art. 29-sexies del
D.lgs. 152/2006;

8. di comunicare il presente provvedimento alla
Basell Poliolefine Italia S.r.l. con sede operativa
in via E. Fermi 50 - 72100 Brindisi e sede legale
via Soperga 14/A 20127 Milano;

9. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, alla Prefettura di Brindisi, al
Presidente del Comitato Tecnico Regionale
presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, al
Comando Provinciale VV.F. di Brindisi, alla
Provincia di Brindisi, al Comune di Brindisi,
all’ASL di Brindisi, all’Arpa Puglia Direzione
Generale e DAP-Brindisi;

10. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n.
196/03 e smi in materia di protezione dei dati per-
sonali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.

Il Dirigente del Servizio Rischio Industriale
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 12 dicembre
2012, n. 68

D.M. 5 novembre 1997 - Attività ispettiva. D.lgs.
334/1999 e smi, art. 25 “Misure di controllo”.
Gestore: “Fracasso Antonio” - Stabilimento di
Morciano di Leuca (LE).

Il giorno 12 dicembre 2012, in Modugno presso
la sede del Servizio Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE,

visti gli artt. 4 e 5 della LR Puglia n. 7 del
04/02/1997;

vista la DGR Puglia n. 3261 del 28/07/1998;

visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 165 del
30/03/2001;

visto l’art. 32 della L. n. 69 del 18/06/2009, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.lgs. 196 del 30/06/03,
recante “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la DGR Puglia n. 767 del 26/04/2011 di
organizzazione dei servizi di Presidenza e della
Giunta Regionale, con cui è stato istituito il Ser-
vizio Rischio Industriale;

vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
Regione Puglia, n. 17 del 24/06/2011 con cui è ces-
sato l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del
Servizio Ecologia e contestualmente lo stesso è
stato istituito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 10 del

26/07/2011, recante “Organizzazione del Servizio
Rischio Industriale e delega delle funzioni dirigen-
ziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art.
45”;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 20 del
14/12/2011, recante “Ulteriori disposizioni orga-
nizzative del Servizio Rischio Industriale e dell’Uf-
ficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della
L.R. n. 10/2007, art. 45”;

visto il D.lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
“Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose”;

visto il Decreto Ministeriale del 5 novembre
1997 “Criteri e metodi per l’effettuazione delle
ispezioni agli stabilimenti di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 17 maggio 1988, n.
175, e successive modificazioni”;

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo
2009, n. 232 recante “Linee guida recanti criteri e
procedure per la conduzione, nelle more del decreto
previsto dall’art.25, comma3 del D.lgs. 334/99,
delle verifiche ispettive di cui al decreto del Mini-
stero dell’Ambiente 5 novembre 1997 e al citato
articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modificato dal
D.lgs. 238/05.”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23
Marzo 2010, n.801 “Attuazione del D.lgs334/99 e
smi.. Avvio delle attività di controllo finalizzate ad
accertare l’adeguamento della politica di preven-
zione degli incidenti rilevanti e dei relativi sistemi
di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di
cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi. non sog-
getti alla presentazione del Rapporto di Sicurezza”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Luglio 2010, n.1553 “Attuazione del D.lgs334/99 e
smi.. Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabi-
limenti a rischio di incidente rilevante e Linee di
indirizzo per l’effettuazione delle attività di con-
trollo finalizzate ad accertare l’adeguatezza della
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politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e
dei relativi sistemi di gestione della sicurezza
presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e……”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Giugno 2012, n.1097 “Misure di controllo di cui
all’art. 25 del D.lgs. 334/99 e smi. (incidenti rile-
vanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisa-
zioni.”;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Istruttore,

considerato che,
• con decreto del Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) prot.
n. DVA-DEC/ 2011/475 del 13.09.2011 è stato
affidato alla Commissione, di cui al punto 2 del
Decreto del Ministero dell’Ambiente 5
novembre 1997, l’incarico di svolgere un’ispe-
zione nello stabilimento “Fracasso Antonio” sito
in Morciano di Leuca (LE), al fine di accertare
l’adeguatezza della politica di prevenzione degli
incidenti rilevanti posta in atto dal gestore con-
ducendo un esame pianificato e sistematico dei
sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, di cui
al D.Lgs. 334/99 e smi. ed al decreto del Mini-
stero dell’Ambiente del 9 agosto 2000;

• la suddetta commissione ha effettuato la visita
ispettiva articolata in tre sopralluoghi nei giorni
24-25/01/2012 e 09/02/2012, producendo il
“Rapporto Finale di Ispezione”, articolato in una
relazione di 37 pagine e 15 allegati; 

• il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare tramite posta elettronica certi-
ficata (P.E.C) in data 03.12.2012, acquisita dal
Servizio Rischio Industriale al prot. n. 4202 del
05/12/2012, ha trasmesso il “Rapporto Finale di
Ispezione” redatto con le modalità riportate dal
Decreto Direttoriale prot. n. DSA/DEC/2009 /
00232 del 25 Marzo 2009;

• con le DDGR Puglia n. 801/2010 e 1553/2010 è
stato stabilito che la Regione adotta i provvedi-
menti discendenti dalle verifiche ispettive sui
sistemi di gestione della sicurezza degli stabili-
menti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e
smi. non soggetti alla presentazione del rapporto
di sicurezza di cui all’art.8 del richiamato D.lgs.;,

ritenuto pertanto,
• di procedere ai sensi di quanto disposto dalla

DGR Puglia n. 1553/2010 all’adozione dei prov-
vedimenti di competenza prendendo atto e
facendo proprie le risultanze dell’attività di veri-
fica svolta dalla predetta Commissione Ispettiva,
così come descritte nel “Rapporto Finale di Ispe-
zione” su menzionato e che qui si intendono inte-
gralmente riportate;

il Funzionario istruttore propone l’adozione del
presente provvedimento.

Verifica ai sensi del d.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

per quanto rappresentato nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispe-
zione”, trasmesso dal Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare tramite
posta elettronica certificata (P.E.C) in data
03.12.2012 ed acquisito dal Servizio Rischio
Industriale al prot. n. 4202 del 05/12/2012, rela-
tivo alla visita ispettiva condotta ai sensi del-
l’art. 25 del D.lgs. 334/99 e smi. e con le moda-
lità stabilite dal D.M. del 25 Marzo 2009, n.
232, presso lo stabilimento “Fracasso
Antonio”, sito in Morciano di Leuca (LE), che,
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in atti presso il Servizio Rischio Industriale, si
intende qui integralmente riportato per farne
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che il Gestore dello stabilimento
dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di
ricezione del presente provvedimento, alle rac-
comandazioni e prescrizioni formulate dalla
Commissione ispettiva e riportate nel Capitolo
12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispe-
zione” allegate al presente provvedimento per
farne parte integrante.

3. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre-
cedente punto 2, il Gestore dovrà trasmettere al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, al Servizio Rischio Indu-
striale e ad Arpa Puglia, entro i predetti 60
giorni, una relazione dettagliata recante la pun-
tuale indicazione degli interventi/iniziative di
adeguamento attuati in recepimento delle pre-
scrizioni e delle raccomandazioni formulate nel
Rapporto Finale d’Ispezione. La relazione
dovrà essere accompagnata da una dichiara-
zione, sottoscritta dal Gestore ai sensi degli artt.
46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, in
merito all’avvenuta attuazione degli interventi
di adeguamento alle prescrizioni;

4. di demandare ad Arpa Puglia, sulla scorta di
quanto prodotto dal Gestore e di eventuali ulte-
riori sopralluoghi (ove necessari), la verifica ed
il controllo sull’avvenuto adempimento alle
prescrizioni impartite con il presente provvedi-
mento, nonché sull’accoglimento delle racco-
mandazioni;

5. di richiamare, in via precauzionale e preventiva,
il contenuto dell’art. 27 del D.lgs. n. 334/1999 e

smi, per quanto attiene il mancato adempimento
alle prescrizioni;

6. di fare salve le competenze di altri Enti;

7. di comunicare il presente provvedimento al
gestore del deposito “Fracasso Antonio” con sede
legale in Via Roma,70, Morciano di Leuca (LE);

8. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, alla Prefettura di Lecce, al
Presidente del Comitato Tecnico Regionale
presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, al
Comando Provinciale VV.F. di Lecce, alla Pro-
vincia di Lecce, al Comune di Lecce, all’ASL di
Lecce, all’Arpa Puglia Direzione Generale e
DAP-Lecce;

9. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n.
196/03 e smi in materia di protezione dei dati per-
sonali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.

Il Dirigente del Servizio Rischio Industriale
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RISCHIO INDUSTRIALE 12 dicembre
2012, n. 69

D.M. 5 novembre 1997 - Attività ispettiva. D.lgs.
334/1999 e smi, art. 25 “Misure di controllo”.
Gestore: “Palmarini Augusto & C. S.r.l.” - Stabi-
limento di Lizzanello (LE).

Il giorno 12 dicembre 2012, in Modugno presso
la sede del Servizio Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RISCHIO INDUSTRIALE,

visti gli artt. 4 e 5 della LR Puglia n. 7 del
04/02/1997;

vista la DGR Puglia n. 3261 del 28/07/1998;

visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 165 del
30/03/2001;

visto l’art. 32 della L. n. 69 del 18/06/2009, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del D.lgs. 196 del 30/06/03,
recante “Codice in materia di protezione dei dati
personali” in merito ai principi applicabili ai tratta-
menti effettuati dai soggetti pubblici;

vista la DGR Puglia n. 767 del 26/04/2011 di
organizzazione dei servizi di Presidenza e della
Giunta Regionale, con cui è stato istituito il Ser-
vizio Rischio Industriale;

vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
Regione Puglia, n. 17 del 24/06/2011 con cui è ces-
sato l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti del
Servizio Ecologia e contestualmente lo stesso è
stato istituito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 10 del

26/07/2011, recante “Organizzazione del Servizio
Rischio Industriale e delega delle funzioni dirigen-
ziali al Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art.
45”;

vista la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Rischio Industriale, Regione Puglia, n. 20 del
14/12/2011, recante “Ulteriori disposizioni orga-
nizzative del Servizio Rischio Industriale e dell’Uf-
ficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della
L.R. n. 10/2007, art. 45”;

visto il D.lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi.
“Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al
controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi
con determinate sostanze pericolose”;

visto il Decreto Ministeriale del 5 novembre
1997 “Criteri e metodi per l’effettuazione delle
ispezioni agli stabilimenti di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 17 maggio 1988, n.
175, e successive modificazioni”;

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo
2009, n. 232 recante “Linee guida recanti criteri e
procedure per la conduzione, nelle more del decreto
previsto dall’art.25, comma3 del D.lgs. 334/99,
delle verifiche ispettive di cui al decreto del Mini-
stero dell’Ambiente 5 novembre 1997 e al citato
articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modificato dal
D.lgs. 238/05.”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23
Marzo 2010, n.801 “Attuazione del D.lgs334/99 e
smi.. Avvio delle attività di controllo finalizzate ad
accertare l’adeguamento della politica di preven-
zione degli incidenti rilevanti e dei relativi sistemi
di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di
cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi. non sog-
getti alla presentazione del Rapporto di Sicurezza”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Luglio 2010, n.1553 “Attuazione del D.lgs334/99 e
smi.. Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabi-
limenti a rischio di incidente rilevante e Linee di
indirizzo per l’effettuazione delle attività di con-
trollo finalizzate ad accertare l’adeguatezza della
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politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e
dei relativi sistemi di gestione della sicurezza
presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e……”;

vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5
Giugno 2012, n.1097 “Misure di controllo di cui
all’art. 25 del D.lgs. 334/99 e smi. (incidenti rile-
vanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisa-
zioni.”;

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario Istruttore,

considerato che,
• con decreto del Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) prot.
n. DVA-DEC/ 2011/478 del 13.09.2011 è stato
affidato alla Commissione, di cui al punto 2 del
Decreto del Ministero dell’Ambiente 5
novembre 1997, l’incarico di svolgere un’ispe-
zione nello stabilimento “Palmarini Augusto &
C. S.r.l.” sito in Lizzanello (LE), al fine di accer-
tare l’adeguatezza della politica di prevenzione
degli incidenti rilevanti posta in atto dal gestore
conducendo un esame pianificato e sistematico
dei sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, di
cui al D.Lgs. 334/99 e smi. ed al decreto del
Ministero dell’Ambiente del 9 agosto 2000;

• la suddetta commissione ha effettuato la visita
ispettiva articolata in tre sopralluoghi nei giorni
8-9/02/2012 e 22/02/2012, producendo il “Rap-
porto Finale di Ispezione”, articolato in una rela-
zione di 41 pagine e 7 allegati; 

• il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare tramite posta elettronica certi-
ficata (P.E.C) in data 03.12.2012, acquisita dal
Servizio Rischio Industriale al prot. n. 4201 del
05/12/2012, ha trasmesso il “Rapporto Finale di
Ispezione” redatto con le modalità riportate dal
Decreto Direttoriale prot. n. DSA/DEC/2009 /
00232 del 25 Marzo 2009;

• con le DDGR Puglia n. 801/2010 e 1553/2010 è
stato stabilito che la Regione adotta i provvedi-
menti discendenti dalle verifiche ispettive sui
sistemi di gestione della sicurezza degli stabili-
menti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e
smi. non soggetti alla presentazione del rapporto
di sicurezza di cui all’art.8 del richiamato D.lgs.;

ritenuto pertanto,
• di procedere ai sensi di quanto disposto dalla

DGR Puglia n. 1553/2010 all’adozione dei prov-
vedimenti di competenza prendendo atto e
facendo proprie le risultanze dell’attività di veri-
fica svolta dalla predetta Commissione Ispettiva,
così come descritte nel “Rapporto Finale di Ispe-
zione” su menzionato e che qui si intendono inte-
gralmente riportate;

il Funzionario istruttore propone l’adozione del
presente provvedimento.

Verifica ai sensi del d.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del Bilancio Regionale

Tutto ciò premesso,

DETERMINA

per quanto rappresentato nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispe-
zione”, trasmesso dal Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare tramite
posta elettronica certificata (P.E.C) in data
03.12.2012 ed acquisito dal Servizio Rischio
Industriale al prot. n. 4201 del 05.12.2012, rela-
tivo alla visita ispettiva condotta ai sensi del-
l’art. 25 del D.lgs. 334/99 e smi. e con le moda-
lità stabilite dal D.M. del 25 Marzo 2009, n.
232, presso lo stabilimento “Palmarini Augusto
& C. S.r.l.” sito in Lizzanello (LE), che, in atti
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presso il Servizio Rischio Industriale, si intende
qui integralmente riportato per farne parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che il Gestore dello stabilimento
dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di
ricezione del presente provvedimento, alle rac-
comandazioni e prescrizioni formulate dalla
Commissione ispettiva e riportate nel Capitolo
12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispe-
zione” allegate al presente provvedimento per
farne parte integrante;

3. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al pre-
cedente punto 2, il Gestore dovrà trasmettere al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, al Servizio Rischio Indu-
striale e ad Arpa Puglia, entro i predetti 60
giorni, una relazione dettagliata recante la pun-
tuale indicazione degli interventi/iniziative di
adeguamento attuati in recepimento delle pre-
scrizioni e delle raccomandazioni formulate nel
Rapporto Finale d’Ispezione. La relazione
dovrà essere accompagnata da una dichiara-
zione, sottoscritta dal Gestore ai sensi degli artt.
46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, in
merito all’avvenuta attuazione degli interventi
di adeguamento alle prescrizioni;

4. di demandare ad Arpa Puglia, sulla scorta di
quanto prodotto dal Gestore e di eventuali ulte-
riori sopralluoghi (ove necessari), la verifica ed
il controllo sull’avvenuto adempimento alle
prescrizioni impartite con il presente provvedi-
mento, nonché sull’accoglimento delle racco-
mandazioni;

5. di richiamare, in via precauzionale e preventiva,
il contenuto dell’art. 27 del D.lgs. n. 334/1999 e
smi, per quanto attiene il mancato adempimento
alle prescrizioni;

6. di fare salve le competenze di altri Enti;

7. di comunicare il presente provvedimento alla
ditta “Palmarini Augusto & C. S.r.l.” con sede
legale, amministrativa e stabilimento siti in
località Fornello del Basso - 73023 Lizzanello
(LE);

8. di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare, alla Prefettura di Lecce, al
Presidente del Comitato Tecnico Regionale
presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, al
Comando Provinciale VV.F. di Lecce, alla Pro-
vincia di Lecce, al Comune di Lecce, all’ASL di
Lecce, all’Arpa Puglia Direzione Generale e
DAP-Lecce;

9. di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n.
196/03 e smi in materia di protezione dei dati per-
sonali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.

Il Dirigente del Servizio Rischio Industriale
Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO TUTELA DELLE ACQUE 19 dicembre
2012, n. 169

PO FESR 2007/2013 - Asse II - Linea di Inter-
vento 2.1 - Azione 2.1.3 PO FESR PUGLIA
2007/2013. Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 1
del 10/01/2012 del Servizio Tutela delle Acque.
Approvazione graduatoria definitiva per l’am-
missione a finanziamento delle istanze.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TUTELA DELLE ACQUE

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 2.1 
ASSE II - PO FESR 2007-2013

Il giorno 19 del mese di Dicembre 2012, in
Modugno, nella sede dell’Assessorato Regionale
alle OO.PP., Servizio Tutela delle Acque Via delle
Magnolie n.6/8 - Z.I., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Azione 2.1.3, ing.
Michele Calderoni,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione d Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98, con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n.161 del 22/02/2008;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
185 del 17/02/2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale n. 387 del
17/03/2009, con la quale sono stati nominati i
Responsabili delle Linee di Intervento del Pro-
gramma Operativo FESR 2007/2013, autorizzando
gli stessi ad operare sui capitolo di bilancio che
finanziano il Programma, ciascuno per la Linea di
propria responsabilità; 

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDI-
MENTO

Richiamati: 
- la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20

novembre 2007, con la quale la Commissione
Europea ha approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di pro-
grammazione 2007/2103, in conformità a quanto
previsto dall’art. 37 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- il provvedimento deliberativo n. 146 del 12 feb-
braio 2008, con il quale la Giunta Regionale ha
preso atto dell’avvenuta approvazione del PO
FESR 2007/2013 con la suddetta Decisione (CE)
n. C/2007/5726;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008, con il quale sono state
adottate le disposizioni sulla “Organizzazione per
l’Attuazione del Programma Operativo FESR
2007/2013”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.850 del
26/05/2009, con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II -
PO FESR 2007/2013: “Uso sostenibile ed effi-
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per
lo sviluppo”. Nell’ambito di detto Asse è stata
attivata la Linea di Intervento 2.1: “Interventi per
la tutela, l’uso sostenibile ed il risparmio delle
risorse idriche” che comprende, tra le Azioni, l’A-
zione 2.1.3: “Contributi per la realizzazione di
sistemi di trattamento appropriato per gli scarichi
di acque reflue domestiche o assimilati alle dome-
stiche provenienti da insediamenti isolati, di con-
sistenza inferiore ai 10.000 A.E., ad esclusione
degli scarichi già regolamentati dal S.I.I.”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.1822 del
02/08/2011, con la quale è stato approvato il
nuovo Pluriennale di Attuazione dell’Asse II - PO
FESR 2007/2013, che prevede modifiche per l’A-
zione 2.1.3, tra le quali: 
• la riduzione della dotazione finanziaria desti-

natale, dagli iniziali euro 40.000.000,00, stan-
ziati con D.G.R. n. 850 del 26/05/2010, a euro
10.000.000,00;

• la ridefinizione dei destinatari dei contributi, la
cui categoria è stata allargata, aggiungendo a
privati e microimprese, piccole imprese fino a
50 dipendenti;
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• l’incremento della soglia di contributo mas-
simo erogabile, innalzata da euro 40.000,00 a
euro 80.000,00 (fermo restando il finanzia-
mento massimo concedibile per ciascun inter-
vento, pari al 50% dell’investimento comples-
sivo). 

Premesso che:
- l’Azione 2.1.3 consente l’erogazione di contributi

nell’ambito degli aiuti “de minimis” (Regola-
mento (CE) n. 1998/06 della Commissione del 15
dicembre 2006) così come disciplinato dal Rego-
lamento Regionale n. 24 del 21/11/2008) nella
misura del 50% del costo complessivo dell’inter-
vento e fino ad euro 80.000,00, ed è diretta a sog-
getti beneficiari (persone fisiche ed imprese), di
cui agli Avvisi pubblici approvati con DD del Ser-
vizio Tutela delle Acque della Regione Puglia nn.
1 e 2 del 10/01/0212;

- con D.D. del Servizio Tutela delle Acque n. 34 del
08/11/2011, preso atto della riduzione delle
risorse finanziarie a disposizione dell’Azione
2.1.3, ratificata con D.G.R. n. 1822 del
02/08/2011, si è provveduto al riparto tra le sei
Province Pugliese delle risorse residue a disposi-
zione dell’Azione 2.1.3, pari alla differenza tra la
nuova dotazione finanziaria dell’Azione (euro
10.000.000,00) e l’importo complessivo dei con-
tributi da erogare ai soggetti classificatisi util-
mente nelle graduatorie definitive approvate
(euro 1.167.741,88) relative agli Avvisi Pubblici
di cui alle D.D. n.22 e 23 del 04/08/2010. Detta
differenza, pari a euro 8.832.258,12, è stata ripar-
tita secondo i criteri definiti dal nuovo Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II -
PO FESR 2007/2013, così come approvato dalla
D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011. 
Alle Province sono state assegnate risorse in pro-
porzione al numero di abitanti equivalenti (fonte
ISTAT) relativi a:
• popolazione residente in case sparse;
• abitanti in seconde abitazioni;
• servizi di ristorazione;
• attività manifatturiere esercitate da micro e pic-

cole imprese (sino a 50 addetti);
- con Determinazione Dirigenziale del Servizio

Tutela delle Acque n. 35 del 09/11/2011, si è
provveduto a rimodulare gli impegni di spesa
assunti con D.D. n.22 e n. 23 del 04/08/2010, in

funzione della nuova dotazione finanziaria del-
l’Azione 2.1.3 (ex D.G.R. n. 1822 del
02/08/2011). L’impegno di spesa a favore di sog-
getti privati e persone fisiche ammonta ora a euro
3.000.000,00, a fronte dell’impegno iniziale di
euro 12.000.000,00. L’attuale impegno di spesa a
favore delle imprese ammonta invece a euro
7.000.000,00, a fronte degli iniziali euro
28.000.000,00. 

- con D.D. n. 1 del 10/01/2012 del Servizio Tutela
delle Acque, pubblicata sul BURP n. 13 del
26/01/2012 è stato adottato l’avviso pubblico per
la selezione di progetti riguardanti la concessione
di contributi in regime di aiuti “de minimis” per la
realizzazione di “Sistemi di trattamento appro-
priato di reflui domestici od assimilati ai dome-
stici, provenienti da attività di servizi e di
micro/piccole imprese manifatturiere (n.addetti
<50), isolate, di consistenza inferiore a 10.000
A.E., non ricadenti negli agglomerati del PTA, ed
iniziative volte al trattamento e recupero di acqua
piovana”;

Considerato:
- che con D.D. del Servizio Tutela delle Acque n.

143 del 29 ottobre 2012 pubblicata sul BURP n.
165 del 15 novembre 2012 sono state approvate le
graduatorie provvisorie degli interventi ammissi-
bili, non ammissibili ed ammissibili con riserva
per un importo pari ad euro 2.825.492,00 a fronte
della dotazione finanziaria complessiva prevista
nell’Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 1 del
10/01/2012 pari ad euro 6.389.008,02, già impe-
gnata con la D.D. n. 23 del 04/08/2010 del Ser-
vizio Tutela delle Acque e successivamente rimo-
dulato con D.D. n. 34 del 08/11/2011 e n. 35 del
09/11/2011, in funzione della rettifica della dota-
zione finanziaria dell’Azione 2.1.3 (ex D.G.R. n.
1822 del 02/08/2011);

Preso atto:
- che tra gli interventi ammessi con riserva nelle

suddette graduatorie provvisorie, risulta inserita
l’istanza prodotta dalla ditta “INDUSTRIE
TURISTICHE S.p.A.”, motivata dalla circo-
stanza che la sede dell’intervento ricade in agglo-
merato urbano come definito da PTA;

- che in considerazione della necessità di sottoporre
ad ulteriore approfondimento, da parte della Pro-
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vincia di Brindisi, l’istanza di cui sopra, ai fini di
verificare la sussistenza della rete di fognatura
pubblica, ove lo stesso soggetto avrebbe potuto
allacciarsi, la stessa Provincia ha provveduto a
tanto trasmettendo la nuova formulazione della
graduatoria nella quale ha inserito l’intervento
suddetto, ritenendolo ammissibile a finanzia-
mento, in base ai criteri di valutazione di cui
all’art. 12 dell’avviso, per un punteggio pari a
62,67 punti e per un importo di euro 24.250,00;

Considerato:
- che, secondo il disposto dell’art.13 dell’Avviso

pubblico di cui alla D.D. del Servizio Tutela delle
Acque n. 1 del 10/01/2012, entro 20 (venti) giorni
dalla data di pubblicazione delle graduatorie
provvisorie sul sito web della Regione
www.regione.puglia.it, sezione BURP, era data
facoltà ai soggetti interessati di presentare al
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 even-
tuali osservazioni e motivate opposizioni;

- che, alla data del 5 dicembre 2012, trascorsi i pre-
detti venti giorni dalla pubblicazione delle gra-
duatorie provvisorie, sono pervenute al Respon-
sabile della Linea d’Intervento 2.1, numero tre
osservazioni finalizzate a richiedere il riesame
delle istanze da parte delle seguenti ditte: “IL
GIARDINO DEI PINI s.r.l.”, “COLLI DELLA
MURGIA s.s.a.” e “Az. Agr. F.lli LANZOLLA
s.s.a.”;

- che in riferimento all’istanza presentata dalla ditta
“IL GIARDINO DEI PINI S.r.l., la Provincia di
Lecce, ente territoriale competente, a seguito
delle integrazioni di istruttoria, ha trasmesso la
nuova graduatoria di merito delle istanze sulla
base dei punteggi complessivi ad essi conseguiti,
ritenendo ammissibile a finanziamento l’istanza
prodotta dalla ditta suddetta, attribuendole un
punteggio pari a 36,73 punti per un importo
ammissibile a contributo di euro 24.500,00;

- che in riferimento all’istanza presentata dalla ditta
“COLLI DELLA MURGIA S.r.l.”, si ritiene di
confermare quanto già rilevato circa l’esistenza di
causa di esclusione, ai sensi dell’art. 8 dell’avviso
pubblico, non risultando ascrivibile il diritto di
proprietà dell’immobile oggetto dell’intervento;

- che in riferimento all’istanza presentata dalla ditta
“Az. Agr. F.lli LANZOLLA s.s.a.”, si ritiene di
confermare quanto già rilevato circa l’esistenza di
causa di esclusione, ai sensi dell’art. 8 dell’avviso

pubblico, non risultando ascrivibile il diritto di
proprietà dell’immobile oggetto dell’intervento;

Preso atto:
- degli esiti istruttori di cui si è detto sopra, nonché

della circostanza che l’importo totale dei contri-
buti richiesti e ritenuti ammissibili, risultanti dalle
suddette integrazioni di istruttoria, è pari ad euro
2.874.242,00;

Ritenuto di poter conseguentemente approvare
le graduatorie definitive di merito; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e/o quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione, ed è escluso ogni ulte-
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz-
zati a valere sullo stanziamento del Bilancio Regio-
nale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

- di approvare tutte le premesse esposte in narra-
tiva e che qui s’intendono integralmente riportate
per farne parte integrante;
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- di approvare le graduatorie definitive degli interventi da ammettere a contributo e l’elenco definitivo degli
interventi non ammessi a contributo, così come di seguito indicato. Le graduatorie riportano, accanto a cia-
scuno dei citati interventi, l’indicazione dell’ammontare dei relativi importi (da progetto e da erogare):

1088

GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 
 PER CIASCUNA PROVINCIA  

(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 1 del 10/01/2012, BURP n. 13 del 26/01/2012) 
 
PROVINCIA DI BARI – ISTANZE AMMESSE n. 22 
 

 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

1 

 
IL COVO DEI BRIGANTI s.a.s di 

Gregorio Piergiorgio 
 

Contrada “Masseria 
Netti”  - Agro di 

Santeramo in Colle 
€ 51.482,95 € 20.126,83 

2 TURINVEST S.p.A. 

 
Contrada “Selva”  -  
Agro di Gravina in 

Puglia 
 

€ 152.410,87 € 62.979,70 

3 
 

IL GATTOPARDO s.r.l. 
 

S.P. Altamura-
Foresta Mercadante 

c.s. 
€ 90.087,89 € 30.510,00 

4 

 
NIGHT CLUB CHIASCIA SAN 

BARBATO 
 

Bitonto Fraz. 
Palombaio, via Sen. 

Sylos, contr. 
“Chiascia San 

Barbato” 

€ 122.364,88 € 60.459,74 

5 
 

CAR AND CAR s.r.l. 
 

SS 98 Km 80+870 
70026 Modugno € 208.478,63 € 80.000,00 

6 
 

GORDON CONFEZIONI s.r.l. 
 

S.P. Cassano-
Grumo 

ZI Cassano delle 
Murge 

€ 70.000,00 € 26.493,11 

7 
 

FANELLI NICOLA 
 

SS 96 Km 117,81 
Modugno € 28.375,36 € 14.187,68 

8 CENTRO AUTOVEICOLI s.r.l.. 

 
SS 96 Km 118+660 

ZI Modugno  
 

€ 129.796,33 € 53.634,85 

9 

 
CANTIERE NAUTICO LE DIFESE 

s.r.l. 
 

Località “Secca dei 
Pali” 

70056 Molfetta 
€ 147.891,72 € 61.112,28 

10 ALPECA SRL 
 

 
SP Ceglie- 
Valenzano 
70100 Bari 

 

€ 26.279,35 € 10.859,24 

11 

 
AGRITURISMO AMICIZIA 

(Caponio P.) 
 

C.da Cristo Fasano, 
162 

Cassano delle 
Murge 

€ 83.129,86 € 32.591,48 

12 
 

PM PUGLIESE MARMI 
 

S.P. Cucuruzzulo, 
n.c. 

Putignano 
€ 68.178,85 € 28.173,08 

13 

 
BARNABA MACCHINE 

AGRICOLE s.r.l. 
 

Ex S.S. 100 Km 
36,5 

70023 Gioia del 
Colle 

€ 49.210,97 € 20.355,11 

14 BRIDE s.r.l. Via Putignani, 63 
Castellana Grotte € 73.363,17 € 30.315,36 

15 FI.MET. s.r.l. 
S.P. Bari-Modugno 

Km 1,5 
Modugno 

€ 116.851,71 € 48.285,83 

16 SERIO PIETRO Via Corrente, 18 
Locorotondo € 57.985,46 € 28.992,73 



 
 

PROVINCIA DI BRINDISI – ISTANZE AMMESSE n. 10 
 

 
 
 

 
RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 

PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

17 ROCCO CARBONARA & C. s.n.c. 
Via Pionieri del 

Commercio Barese 
– Bari 

€ 103.240,61 € 51.620,31 

18 
 

MASSIMO VINELLA s.r.l. 
 

Via M. Mummolo 
Putignano € 112.524,99 € 46.497,98 

19 
 

AGRIGIOIA S.r.l. 
 

S.P. per Acquaviva 
Gioia del Colle € 110.000,00 € 41.501,83 

 
20 

 
RANIERI s.r.l. SS 96 Km 117,81 

Modugno € 28.375,36 € 14.187,68 

 
21 

 
TARPAN s.r.l. 

Via Comune 
Castellana - 
Alberobello 

€ 94.799,26 € 36.969,69 

 
22 

 
AMENDUNI s.a.s C.da Casina Spada

Ruvo di Puglia € 168.038,28 € 69.614,80 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

 
1 
 

INDUSTRIE TURISTICHE S.p.A. C.da Pilone 
Ostuni € 48.500,00 € 24.250,00 

2 
 

RUBINO ANGELO 
 

C.da Viscigli 
Mesagne € 42.469,40 € 21.234,70 

3 
 

NACCI ANTONIO 
 

SS 581 Km 39 
Ceglie Messapica € 156.144,68 € 78.072,34 

4 
 

MORENO S.p.A. 
 

C.da Moreno 
Mesagne € 119.216,60 € 59.608,30 

5 
 

AGRI CONSERVE s.r.l. 
 

Via Galina Km 2 
Mesagne € 158.000,00 € 79.000,00 

6 
 

WELCOME VILLAGI s.r.l. 
 

Loc. Pantanagianni 
Carovigno € 89.000,00 € 44.500,00 

7 

 
CISMA s.r.l. 

 
 

C.da Ponticelli 
Torre S. Susanna € 86.973,30 € 43.486,65 

8 
 

INFISSI DESIGN s.r.l. 
 

C.da Spagnoletto 
San V. dei Normanni € 90.556,18 € 45.278,09 

9 
 

LE CAVE s.r.l. 
 

C.da lamacupa 
Fasano € 85.254,29 € 42.627,15 

10 
 

NETTUNO PARKING 
 

Viale Arno, 51 
Brindisi € 120.323,63 € 60.161,82 
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PROVINCIA DI FOGGIA – ISTANZE AMMESSE n. 9 
 

 
 
PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI – ISTANZE AMMESSE n. 8 

 

 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

1 

 
TURISMO GARGANO 

INVESTIMENTI 
 

Loc. Pariti, Z.I. D/46, 
SS89 km 174 – 

Manfredonia 
€ 183.679,00 € 80.000,00 

2 
 

INDUSTRIA MARMI s.r.l. 
 

SS 16 Km 642+050 
San Severo € 51.870,00 € 25.935,00 

3 

 
SOCIETA’ S. ELIA 

AGRITURISMO 
 

Loc Torre Mileto-Cala 
del principe 

San Nicandro 
Garganico 

€ 202.585,65 € 80.000,00 

4 
 

VILLA TORRE QAURTO s.r.l. 
 

C.da Quarto,5 
Cerignola € 133.816,53 € 66.908,26 

5 
 

GREEN LEAVES s.r.l. 
 

Via Menola cn 
Stornara € 90.613,00 € 45.306,50 

6 

 
SUD AGRICOLA s.r.l. 

 
 

Via Gubbio, 10 
Cerignola € 79.769,64 € 39.884,82 

7 
 

AGRITURISMO FALCARE 
 

C.da Falcare 
Cagnano Varano € 67.334,54 € 33.667,27 

8 

 
SOCIETA’ AGRICOLA 

SEMPLICE CAMPAGNA 
 

Via A. Pertini 
Cerignola € 67.649,13 € 33.824,56 

9 
 

LE.VIN.SUD. s.r.l. 
 

Via Togliatti 
Cerignola € 70.770,26 € 35.385,13 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSE 

1 

 
SAN MICHELE VITIVINICOLA 

COOP. AGRICOLA 
 

SP 230 Km 12,3 
Minervino Murge € 79.804,63 € 39.902,32 

2 
 

VIRGIR 
 

Via Bruxelles, 27 
Barletta € 65.031,63 € 32.515,82 

3 
 

SICE s.p.a. 
 

SS 93 Km 19 
Canosa di Puglia € 199.326,60 € 80.000,00 

4 
 

ACCMER . 
 

Via Bruxelles, 23/25 
Barletta € 47.925,68 € 23.962,84 

5 
 

FARMA LABOR s.r.l. 
 

Via Piano S. Giovanni
Canosa di Puglia € 98.000,00 € 49.000,00 

6 

 
COOP. COLDIRETTI 

 
 

Via Barletta, 27 San 
Ferdinando di P. € 187.625,00 € 80.000,00 

7 
 

MASSERIA BARBERA 
 

SP 230 Km 5,850 
Minervino Murge € 67.317,56 € 33.658,78 

8 

 
AZIENDA AGRITURISTICA SAN 

VINCENZO 
 

C.da San Vincenzo 
Spinazzola € 91.851,12 € 45.925,56 
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PROVINCIA DI LECCE – ISTANZE AMMESSE n. 8 

 

 
 
 

PROVINCIA DI TARANTO – ISTANZE AMMESSE n. 3 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

 
1 
 

IL GIARDINO DEI PINI S.r.l. Località Posto Rosso 
Alliste € 49.000,00 € 24.500,00 

1 
 

VILLA EDEN 
 

SP Gallipoli – Leuca
Ugento € 202.585,95 € 80.000,00 

2 
 

IL VENTICELLO 
 

SP 363, Km 39 
S. Cesarea Terme € 164.473,71 € 80.000,00 

3 
 

VIVI NATURA Soc. Agr. 
 

SP 282 Km 3,00 
Gallipoli € 130.408,10 € 65.204,05 

4 
 

TARANTINO CONCIMI s.r.l. 
 

Via G. Corrado – ZI 
Maglie € 229.128,31 € 80.000,00 

5 
 

MARTANO EDITRICE s.r.l. 
 

Via belgio, 7 – ZI 
Lecce € 96.938,41 € 48.469,21 

6 
 

INDUSTRIAL PNEUS 
 

ZONA INDUSTRIALE 
NARDO’-GALATONE

NARDO’ 
€ 213.050,66 € 80.000,00 

7 
 

D’Attis Giuseppe 
 

ZONA PIP 
Salice Salentino € 172.600,00 € 80.000,00 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

1 
 

OFFICINE JOLLY SRL 
 

C.da Feliciolla s.n. 
Statte € 75.392,04 € 37.696,02 

2 
 

D’ERCHIE s.r.l. 
 

Area PIP 2^ Compl. 
Montemesola € 55.647,18 € 27.823,59 

3 

 
HOTEL SALA RICEVIMENTI 

VILLA MARIA 
 

C.da Minco di Tata 
Crispiano € 153.967,83 € 76.983,91 
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GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ISTANZE NON AMMESSE A CONTRIBUTO  

PER CIASCUNA PROVINCIA  
(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 1 del 10/01/2012, BURP n. 13 del 26/01/2012) 

 
 
 
PROVINCIA DI BARI – ISTANZE NON AMMESSE n.8 
 

 
 

 
 
PROVINCIA DI BRINDISI – ISTANZE NON AMMESSE n.3 
 

 
 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 
AMMESSO 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 

 
AGRITURISMO MASSERIA 

SANT’ANGELO  
(Marchetti Giovanni) 

 

Contrada 
“Sant’Angelo”  - Agro 
di Gravina in Puglia - 

€ 181.388,18 NON 
AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 
 

2 
 

Az. Agricola F.LLI LANZOLLA 
 

Contrada “Chinunno”  
- Agro di Altamura - € 94.208,97 NON 

AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 
 

3 
 

COLLI DELLA MURGIA s.s.a. 
 

Contrada 
“Zingariello”      - 

Agro di Gravina in 
Puglia - 

€ 42.323,80 NON 
AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 
 

4 
 

NUOVA PIETREGEA S.r.l. 
 

Polignano a Mare € 70.000,00 NON 
AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 
 

5 

 
VETRERIA INDUSTRIALE 

s.r.l. 
 

Via Baione 
ZI Monopoli 

 
€ 49.191,44 NON 

AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 

6 

 
AZIENDA AGRICOLA 
CAPONIO ANNARITA 

 

C.da Cristo Fasano, 
162 

Cassano delle M. 

 
€ 37.116,80 NON 

AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 

7 
 

CARONE ANNA ANTONIA 
 

C.da “Parco Chiesa”
Sannicandro di Bari 

 
Non Indicato NON 

AMMESSO 

Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 
 

8 
 

CORGOM S.r.l. 
 

S.P. 231 Km 30,6 
70033 Corato 

 
€ 34.620,11 NON 

AMMESSO 

 
Domanda pervenuta priva 
della dicitura di cui all’art. 

8 dell’avviso. 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 
AMMESSO 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 
 

NICOTEL OSTUNI s.r.l. 
 

SS16 loc. Lamaforca
Carovigno === NON 

AMMESSO 

 
L’istante non ha dato 

riscontro alla richiesta di 
integrazione inviata con 
nota prot. n. 51376/2012 

2 
 

S.I.A.L. s.r.l. 
 

C.da Sant’Angelo, 2
Fasano === NON 

AMMESSO 

 
Istanza non sottoscritta 
dal soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 
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PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI – ISTANZE NON AMMESSE n.2 
 

 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 
AMMESSO 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 

 
VETRERIA MERIDIONALE 

s.a.s 
 

SP 231 Km 39,2 
Trani 24.000,00 NON 

AMMESSO 

 
In contrasto con l’art. 9 

dell’Avviso Pubblico 
(progetto mancante) 

2 
 

CASALE SANTA LUCIA s.a.s. 
 

Via Castel del 
Monte, C.da Santa 

Lucia 
Andria 

60.000,00 NON 
AMMESSO 

 
Istanza non 
sottoscritta dal 
soggetto proprietario.   
(art. 8 dell’Avviso) 

 

 
PROVINCIA DI LECCE – ISTANZE NON AMMESSE n.5 

 
 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 
AMMESSO 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 
 

BIOFERT s.r.l. 
 

=== === NON AMMESSO 

Non rientra nella 
classificazione 

ATECO 2007 di cui 
all’art. 4 dell’Avviso 

 

2 

 
IMPRESA COPPOLA ANNA 

IMMACOLATA 
 

=== === NON AMMESSO 

Istanza non 
sottoscritta dal 
soggetto 
proprietario.           
(art. 8 dell’Avviso) 

 

3 ASSOCIAZIONE COMUNITA’ 
EMMANUEL === === NON AMMESSO 

Non rientra tra i 
soggetti di cui 

all’art. 4 dell’Avviso 
 

4 SOC. AGRICOLA 
PALOMBARA s.a.s. === === NON AMMESSO 

Non ha risposto alla 
richiesta di 

integrazione di cui 
all’art. 11 

dell’Avviso 
 

5 TENUTA MONTIRO’ SRL === === NON AMMESSO 

L’azienda non 
rientra tra i soggetti 

destinatari 
dell’Avviso 
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- di dare atto che l’importo totale dei contributi
richiesti e ritenuti ammissibili, risultanti dalle
suddette graduatorie definitive, ammonta com-
plessivamente ad euro 2.874.242,00 (duemilio-
niottocentosettantaquattromiladuecentoquaran-
tadue/00) a fronte della dotazione finanziaria
complessiva prevista nell’Avviso pubblico di cui
alla D.D. n. 1 del 10/01/2012 pari ad euro
6.389.008,02;

- di disporre che con riferimento alla disponibilità
finanziaria, allo stato sussistente pari ad euro
3.514.766,02 si provvederà con un separato suc-
cessivo provvedimento ad assumere le determina-
zioni di competenza;

- di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
- viene pubblicato all’albo istituito presso il Ser-

vizio Tutela delle Acque;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- viene trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e ad
ognuna delle sei Province pugliesi;

- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle OO.PP.
e Protezione Civile, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007/2013 e al Responsa-
bile dell’Asse II;

Il presente atto, composto complessivamente da
n° 11 facciate è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Tutela delle Acque

Responsabile della Linea di Intervento 2.1 
Dott. ssa Maria Antonia Iannarelli

_________________________ 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO TUTELA DELLE ACQUE 19 dicembre
2012, n. 170

PO FESR 2007/2013 - Asse II - Linea di Inter-
vento 2.1 - Azione 2.1.3 PO FESR PUGLIA
2007/2013. Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 2
del 10/01/2012 del Servizio Tutela delle Acque.
Approvazione graduatoria definitiva per l’am-
missione a finanziamento.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
TUTELA DELLE ACQUE

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 2.1 
ASSE II - PO FESR 2007-2013

Il giorno 19 del mese di dicembre 2012, in
Modugno, nella sede dell’Assessorato Regionale
alle OO.PP., Servizio Tutela delle Acque Via delle
Magnolie n.6/8 - Z.I., sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Azione 2.1.3, ing.
Michele Calderoni,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione d Giunta Regionale n.
3261 del 28/7/98, con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa; 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n.161 del 22/02/2008;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
185 del 17/02/2009, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale n. 387 del
17/03/2009, con la quale sono stati nominati i
Responsabili delle Linee di Intervento del Pro-
gramma Operativo FESR 2007/2013, autorizzando
gli stessi ad operare sui capitolo di bilancio che
finanziano il Programma, ciascuno per la Linea di
propria responsabilità; 
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ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDI-
MENTO

Richiamati: 
- la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20

novembre 2007, con la quale la Commissione
Europea ha approvato il Programma Operativo
FESR della Regione Puglia per il ciclo di pro-
grammazione 2007/2103, in conformità a quanto
previsto dall’art. 37 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- il provvedimento deliberativo n. 146 del 12 feb-
braio 2008, con il quale la Giunta Regionale ha
preso atto dell’avvenuta approvazione del PO
FESR 2007/2013 con la suddetta Decisione (CE)
n. C/2007/5726;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008, con il quale sono state
adottate le disposizioni sulla “Organizzazione per
l’Attuazione del Programma Operativo FESR
2007/2013”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.850 del
26/05/2009, con la quale è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II -
PO FESR 2007/2013: “Uso sostenibile ed effi-
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per
lo sviluppo”. Nell’ambito di detto Asse è stata
attivata la Linea di Intervento 2.1: “Interventi per
la tutela, l’uso sostenibile ed il risparmio delle
risorse idriche” che comprende, tra le Azioni, l’A-
zione 2.1.3: “Contributi per la realizzazione di
sistemi di trattamento appropriato per gli scarichi
di acque reflue domestiche o assimilati alle dome-
stiche provenienti da insediamenti isolati, di con-
sistenza inferiore ai 10.000 A.E., ad esclusione
degli scarichi già regolamentati dal S.I.I.”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.1822 del
02/08/2011, con la quale è stato approvato il
nuovo Pluriennale di Attuazione dell’Asse II - PO
FESR 2007/2013, che prevede modifiche per l’A-
zione 2.1.3, tra le quali: 
• la riduzione della dotazione finanziaria desti-

natale, dagli iniziali euro 40.000.000,00, stan-
ziati con D.G.R. n. 850 del 26/05/2010, a euro
10.000.000,00;

• la ridefinizione dei destinatari dei contributi, la
cui categoria è stata allargata, aggiungendo a
privati e microimprese, piccole imprese fino a
50 dipendenti;

• l’incremento della soglia di contributo mas-
simo erogabile, innalzata da euro 40.000,00 a
euro 80.000,00 (fermo restando il finanzia-
mento massimo concedibile per ciascun inter-
vento, pari al 50% dell’investimento comples-
sivo). 

Premesso che:
- l’Azione 2.1.3 consente l’erogazione di contributi

nell’ambito degli aiuti “de minimis” (Regola-
mento (CE) n. 1998/06 della Commissione del 15
dicembre 2006) così come disciplinato dal Rego-
lamento Regionale n. 24 del 21/11/2008) nella
misura del 50% del costo complessivo dell’inter-
vento e fino ad euro 80.000,00, ed è diretta a sog-
getti beneficiari (persone fisiche ed imprese), di
cui agli Avvisi pubblici approvati con DD del Ser-
vizio Tutela delle Acque della Regione Puglia nn.
1 e 2 del 10/01/0212;

- con D.D. del Servizio Tutela delle Acque n. 34 del
08/11/2011, preso atto della riduzione delle
risorse finanziarie a disposizione dell’Azione
2.1.3, ratificata con D.G.R. n. 1822 del
02/08/2011, si è provveduto al riparto tra le sei
Province Pugliese delle risorse residue a disposi-
zione dell’Azione 2.1.3, pari alla differenza tra la
nuova dotazione finanziaria dell’Azione (euro
10.000.000,00) e l’importo complessivo dei con-
tributi da erogare ai soggetti classificatisi util-
mente nelle graduatorie definitive approvate
(euro 1.167.741,88) relative agli Avvisi Pubblici
di cui alle D.D. n.22 e 23 del 04/08/2010. Detta
differenza, pari a euro 8.832.258,12, è stata ripar-
tita secondo i criteri definiti dal nuovo Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II -
PO FESR 2007/2013, così come approvato dalla
D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011. 
Alle Province sono state assegnate risorse in pro-
porzione al numero di abitanti equivalenti (fonte
ISTAT) relativi a:
• popolazione residente in case sparse;
• abitanti in seconde abitazioni;
• servizi di ristorazione;
• attività manifatturiere esercitate da micro e pic-

cole imprese (sino a 50 addetti);
- con Determinazione Dirigenziale del Servizio

Tutela delle Acque n. 35 del 09/11/2011, si è
provveduto a rimodulare gli impegni di spesa
assunti con D.D. n.22 e n. 23 del 04/08/2010, in
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funzione della nuova dotazione finanziaria del-
l’Azione 2.1.3 (ex D.G.R. n. 1822 del
02/08/2011). L’impegno di spesa a favore di sog-
getti privati e persone fisiche ammonta ora a euro
3.000.000,00, a fronte dell’impegno iniziale di
euro 12.000.000,00. L’attuale impegno di spesa a
favore delle imprese ammonta invece a euro
7.000.000,00, a fronte degli iniziali euro
28.000.000,00. 

Considerato:
- che con D.D. del Servizio Tutela delle Acque n.

144 del 29 ottobre 2012 pubblicata sul BURP n.
165 del 15 novembre 2012 sono state approvate le
graduatorie provvisorie degli interventi ammissi-
bili, non ammissibili ed ammissibili con riserva
per un importo pari ad euro 194.047,87 a fronte
della dotazione finanziaria complessiva prevista
nell’Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 2 del
10/01/2012 pari ad euro 2.443.250,10, già impe-
gnata con la D.D. n. 22 del 04/08/2010 del Ser-
vizio Tutela delle Acque e successivamente rimo-
dulato con D.D. n. 34 del 08/11/2011 e n. 35 del
09/11/2011, in funzione della rettifica della dota-
zione finanziaria dell’Azione 2.1.3 (ex D.G.R. n.
1822 del 02/08/2011);

Preso atto:
- che tra gli interventi ammessi con riserva nelle

suddette graduatorie provvisorie, risulta inserita
l’istanza prodotta dalla Sig.ra Magliulo Maria,
motivata dalla circostanza che la sede dell’inter-
vento ricade in agglomerato urbano come definito
da PTA;

- che in considerazione della necessità di sottoporre
ad ulteriore approfondimento, da parte della Pro-
vincia di Brindisi, l’istanza di cui sopra, ai fini di
verificare la sussistenza della rete di fognatura
pubblica, ove lo stesso soggetto avrebbe potuto
allacciarsi, la stessa Provincia ha provveduto a
tanto trasmettendo la nuova formulazione della
graduatoria nella quale ha inserito l’intervento
suddetto, ritenendolo ammissibile a finanzia-
mento, in base ai criteri di valutazione di cui
all’art. 12 dell’avviso, per un punteggio pari a
13,80 punti e per un importo di euro 5.831,34;

Considerato:
- che, secondo il disposto dell’art.13 dell’Avviso

pubblico di cui alla D.D. del Servizio Tutela delle
Acque n. 1 del 10/01/2012, entro 20 (venti) giorni
dalla data di pubblicazione delle graduatorie
provvisorie sul sito web della Regione
www.regione.puglia.it, sezione BURP, era data
facoltà ai soggetti interessati di presentare al
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 even-
tuali osservazioni e motivate opposizioni;

- che, alla data del 5 dicembre 2012, trascorsi i pre-
detti venti giorni dalla pubblicazione delle gra-
duatorie provvisorie, non sono pervenute al
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 osser-
vazioni né motivate opposizioni;

Preso atto:
degli esiti istruttori di cui si è detto sopra, nonché

della circostanza che l’importo totale dei contributi
richiesti e ritenuti ammissibili, risultanti dalle sud-
dette integrazioni di istruttoria, è pari ad euro
199.879,21;

Ritenuto di poter conseguentemente approvare
le graduatorie definitive di merito;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e/o quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
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bero rivalersi sulla Regione, ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento del Bilancio Regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

- di approvare tutte le premesse esposte in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate per farne
parte integrante;

- di approvare le graduatorie definitive degli interventi da ammettere a contributo e l’elenco definitivo degli
interventi non ammessi a contributo, così come di seguito indicato. Le graduatorie riportano, accanto a cia-
scuno dei citati interventi, l’indicazione dell’ammontare dei relativi importi (da progetto e da erogare):

 
GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

 PER CIASCUNA PROVINCIA  
(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 2 del 10/01/2012, BURP n. 13 del 26/01/2012) 

 
 
PROVINCIA DI BARI – ISTANZE AMMESSE n. 8 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

1 
 

MORDINI BIAGIO 
 

SP 237 
Castellana Grotte € 23.549,08 € 11.774,54 

2 VINELLA GIORGIO 

 
C.da Montefarella 

Putignano 
 

€ 25.560,01 € 13.484,53 

3 

 
VALENZA EMILIO e COMO 

PAOLA 
 

Strada Comunale 
“Perrotta” 
Putignano 

€ 21.017,85 € 11.088,25 

4 
 

MIRIZZI ANTONELLA 
 

Strada Comunale 
“San Domenico” 

Putignano 
€ 35.321,41 € 17.660,70 

5 
 

BIANCO NUNZIA 
 

 
Strada Comunale 

“Tronco, 32” 
Castellana Grotte 

 

€ 67.829,89 € 33.914,95 

6 
 

PALMISANO GIOVANNI 
 

C.da Cappagliaro 
Locorotondo € 11.280,61 € 5.640,30 

7 
 

VITTI CESARE VITO 
 

Via Conversano 
Castellana Grotte € 5.415,98 € 2.707,99 

8 DE CAROLIS DONATO 

 
Via Conversano 

Castellana Grotte  
 

€ 11.324,38 € 5.662,19 



 
PROVINCIA DI BRINDISI – ISTANZE AMMESSE n. 13 

 

 
 

 
 
PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI – ISTANZE AMMESSE n. 1 

 

 
 
PROVINCIA DI TARANTO – ISTANZE AMMESSE n. 2 

 

 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

 
1 
 

MAGLIULO MARIA 
 

C.da Trinchera s.n. 
Ostuni 

€ 11.662,68 € 5.831,34 

2 
 

VINELLA ROSITA 
 

C.da San Giuseppe 
Carovigno € 15.259,07 € 7.629,53 

3 
 

VENTRELLA STEFANO 
 

Loc. Parco di Timo 
Fasano € 12.680,82 € 6.340,41 

4 
 

ROSATO MARIA ANGELA 
 

C.da Lama Pellegrini 
Cisternino € 12.706,75 € 6.353,38 

5 
 

DEVITO GRAZIA 
 

C.da Pico Serramaro
Cisternino € 11.604,93 € 5.802,47 

6 
 

SCARAFILE MARTINO 
 

C.da Restano, 45 
Cisternino € 11.583,70 € 5.791,85 

7 

 
MACALAUSO FABIO 

 
 

C.da Fantese, 11 
Ostuni € 13.063,65 € 6.531,83 

8 
 

GALASSO ANTONIO 
 

Via Madonna del 
Soccorso, 20 

Cisternino 
€ 11.207,51 € 5.603,76 

9 
 

BLONDA ORONZO 
 

C.da Calongo 
Cisternino € 11.645,28 € 5.822,64 

 
10 

 

 
SPECIALE NATALE 

 

C.da Cicerone 
Ostuni € 10.996,06 € 5.498,03 

 
11 
 

LIVRIANI PAOLA C.da Badessa 
Ostuni € 11.591,89 € 5.795,95 

 
12 
 

CALIANDRO PIERPAOLO C.da Casamass ma
ceglie Messapica € 28.930,00 € 14.465,00 

 
13 
 

FESTANTE SANTA C.da Parco 
Monsignore € 7.323,64 € 3.661,82 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

1 
 

MARZOVILLO RICCARDA 
 

C.da Santa Lucia 
Andria € 6.241,90 € 3.120,95 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO AMMESSO 

1 

 
SCARANO ANTONIO 

VALENTINO 
 

C.da Monte Pelusiello
Martina Franca € 8.200,53 € 4.100,26 

2 
 

CASTELLANO MARTINO 
 

C.da Vitosa 
Martina Franca € 11.193,05 € 5.596,52 
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GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ISTANZE NON AMMISSESSE A CONTRIBUTO  

PER CIASCUNA PROVINCIA  
(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 2 del 10/01/2012, BURP n. 13 del 26/01/2012) 

 
PROVINCIA DI BARI – ISTANZE NON AMMESSE n.2 

 
 

 
 

n. RICHIEDENTE SITO INTERVENTO IMPORTO 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
AMMESSO 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 
 

BAROZZI DOMENICO 
 

C.da Le Torri 
Altamura € 48.330,61 NON AMMESSO 

 
Istanza non 

sottoscritta dal 
soggetto 

proprietario.         
(art. 8 dell’Avviso) 

 

2 
 

COLONNA PAOLO 
 

C.da Parco la 
Chianca 
Altamura  

€ 16.194,04 NON AMMESSO 

 
Domanda 

pervenuta priva 
della dicitura di cui 
all’art. 8 dell’avviso 
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- di dare atto che l’importo totale dei contributi
richiesti e ritenuti ammissibili, risultanti dalle
suddette graduatorie definitive, ammonta com-
plessivamente ad euro 199.879,21 (centonovanta-
novemilaottocentosettantanove/21) a fronte della
dotazione finanziaria complessiva prevista nel-
l’Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 2 del
10/01/2012 pari ad euro 2.443.250,10;

- di disporre che con riferimento alla disponibilità
finanziaria, allo stato sussistente pari ad euro
2.243.370,89 si provvederà con un separato suc-
cessivo provvedimento ad assumere le determina-
zioni di competenza;

- di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
- viene pubblicato all’albo istituito presso il Ser-

vizio Tutela delle Acque;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- viene trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e ad
ognuna delle sei Province pugliesi;

- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle OO.PP.
e Protezione Civile, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007/2013 e al Responsa-
bile dell’Asse II;

Il presente atto, composto complessivamente da
n° 8 facciate, insieme a n. 1 allegato composto da n.
3 facciate è adottato in originale.

Il dirigente del Servizio
Tutela delle Acque

Responsabile della Linea di Intervento 2.1 
Dott. ssa Maria Antonia Iannarelli

_________________________

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Decreto 23 ottobre 2012, n. 6

Asservimento coattivo.

VISTI:
- il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e ss.m. ed integra-

zioni (Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità), ed in particolare gli artt. 6, 22 e
le disposizioni in materia di infrastrutture lineari
energetiche recate dal Titolo III Capo II del detto
D.P.R.;

- la Legge Regionale 09/10/2008 n. 25 e ss.mm.ii.
(Norme in materia di autorizzazione alla costru-
zione ed esercizio di linee e impianti elettrici con
tensione non superiore a 150.000 volt), ed in. par-
ticolare gli artt. 9 - Procedura espropriativa per
opere soggette ad autorizzazione - e 10 - Decreto
di esproprio ed occupazione anticipata -;

- la Legge Regionale 22/02/2005 n. 3 e ss.mm. ed
integrazioni (Disposizioni regionali in materia di
espropriazioni per pubblica utilità), ed in partico-
lare l’art. 15 co. 2 lett. c), che dispone che il
decreto di esproprio (nella fattispecie in esame
“di asservimento”), può essere emanato senza
particolari indagini e formalità nel caso di opere
afferenti servizi a rete d’interesse pubblico in
materia, tra l’altro, di energia;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 52-octies del
D.P.R. n. 327/2001 ss.mm.ii., il decreto di imposi-
zione di servitù relativo alle infrastrutture lineari
energetiche, dispone la costituzione del diritto di
servitù sulle aree necessarie alla realizzazione del-
l’intervento, indica l’ammontare delle relative
indennità e ha esecuzione secondo le disposizioni
dell’art. 24 del citato D.P.R.;

DECRETA

Art. 1) 
È pronunciato, a favore di ENEL, Distribuzione

S.p.A., con sede legale in Reca alla via Ombrone 2,
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C.F. e P. IVA 05779711000, l’asservimento coattivo
degli immobili necessari alla costruzione di linea
elettrica BT in cavo aereo per potenziamento rete in
c. da Santa Maria di Trimoggia, siti nel Comune di
Andria, quali risultano indicati nell’elenco ditte e
nella planimetria, che allegati al presente decreto ne
formano parte integrante e sostanziale.

Art. 2)
L’imposizione della servitù di che trattasi sarà e-

stesa ad una fascia di terreno larga metri 3,00 per la
linea elettrica BT in cavo aereo da costruire, avente
per asse quello della linea e per lunghezza quella
indicata, a fianco di ciascuna particella, nell’alle-
gato elenco ditte.

Art. 3)
Le indennità di asservimento, determinate in via

d’urgenza e senza particolari indagini o formalità,
sono riportate nell’allegato elenco ditte a fianco di
ciascuna particella asservita. I proprietari interes-
sati, nei trenta giorni successivi alla esecuzione del
presente decreto, possono comunicare alla Pro-
vincia di Barletta-Andria-Trani e ad ENEL Distri-
buzione S.p.A., la loro accettazione dell’indennità
offerta, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la
stessa si intende rifiutata. La dichiarazione di accet-
tazione è irrevocabile.

Decorsi trenta giorni dall’esecuzione, in caso di
rifiuto o silenzio le indennità provvisorie saranno
depositate presso la Cassa Depositi e Prestiti, a
seguito di apposita ordinanza di questa Ammini-
strazione. Entro lo stesso termine stabilito per l’ac-
cettazione, i proprietari che non condividano la de-
terminazione della misura dell’indennità provvi-
soria loro offerta, possono chiedere la moina dei
tecnici, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 327/2001
ss.mm.ii. Qualora non ci si avvalga del collegio tec-
nico, la determinazione in via definitiva dell’inden-
nità sarà richiesta alla competente Commissione
Provinciale Espropri.

Art. 4)
Il presente decreto sarà notificato ai proprietari

interessati, a cura e spese di EMIL Distribuzione
S.p.A., nelle forme degli atti processuali civili, con
un avviso contenente l’indicazione del luogo, del
giorno e dell’ora in cui è prevista la sua esecuzione
- almeno sette giorni prima di essa - e dei tecnici
all’uopo incaricati. Tale esecuzione, anch’essa a

cura e spese della detta Società, ha luogo entro il
termine perentorio di due anni dalla data del pre-
sente decreto, con la redazione del relativo verbale
e dello stato di consistenza.

Lo stato di consistenza e il verbale di esecuzione
sono redatti in contradditorio con i proprietari o, nel
caso di assenza o di rifiuto, con la presenza di
almeno due testimoni che non siano dipendenti del
beneficiario della imposizione di servitù. Possono
partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o
personali sui beni di che trattasi.

Il beneficiario dell’imposizione di servitù indica,
in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta
la sua esecuzione e trasmette copia del relativo ver-
bale all’Ufficio per i Registri immobiliari per la pre-
scritta annotazione.

Art. 5)
ENEL Distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese:
- alla registrazione e trascrizione del presente

decreto presso i competenti Uffici;
- alla sua pubblicazione per estratto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia. L’opposizione del
terzo è proponibile entro i trenta giorni successivi
all’innanzi detta pubblicazione. Decorso tale ter-
mine in assenza di impugnazioni, tutti i diritti
relativi agli immobili asserviti potranno essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità;

- a trasmettere copia del presente decreto, munito
degli estremi di registrazione e trascrizione,
nonché dell’annotazione relativa alla sua esecu-
zione, a questo Ente per la conservazione in atti.

Art. 6)
Avverso il presente decreto può essere proposto

ricorso, entro i termini di legge, al competente Tri-
bunale Amministrativo Regionale o al Presidente
della Repubblica. ELENCO DITTE IWERESSATE
DALL’ASSERVIMENTO COATTIVO IN VIA
D’URGENZA

Ditta catastale n. 1: Vitti Francesca (proprietà per
1000/1000) Comune di Andria C.T. fg. 66 p.lle 125
di mq. 9 e 338 di mq. 9 e 339 di mq. 27 - indennità
base euro 88,00.

Il Dirigente del 1° Settore
Ufficio Unico per le Espropriazioni f.f.

Dott. Carmelo Roseto

_________________________
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
Delibera G.C. 7 settembre 2012, n. 106

Approvazione variante P.P. insula F3.

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente tra-
scritta, e quindi:
1) di approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n.

56/80, la variante al Piano Particolareggiato
Insula F3 Internazionale di P.R.G. - Sub area
“B” - per la realizzazione di un Centro di
Ricerca a completamento del complesso edi-
lizio del Poliambulatorio, in luogo di una Sala
Congressi, da edificare in Viale Padre Pio
(progetto presentato in data 14.06.2012 prot.
n. 14995 da parte della Fondazione Casa Sol-
lievo della Sofferenza e successiva integra-
zione del 19.07.2012 prot. n. 18251), come da
parere urbanistico favorevole “con prescri-
zioni” dell’UTC come riportato nella delibera
di adozione n. 99/2012 e che qui si intende
integralmente trascritto;

2) di dare atto che la variante è composta i
seguenti dai seguenti elaborati scritto-grafici:
Tav. 01 Relazione descrittiva generale
Tav. 02 Documentazione fotografica dello

stato di fatto
Tav. 03 Rilievo plano-altimetrico
Tav. 04 Estratto di PRG/catastale - Aerofoto-

grammetrico
Tav. 05 Inserimento fotografico - Viste esterne
Tav. 06 Pianta quotata (Tab. AER/ILL)-Chi-

rurgia sperimentale animale-livello -12.90
Tav. 07 Pianta quotata (Tab. AER/ILL)-Area

disimpegno e locali CED e UPS-livello -
8.60

Tav. 08 Pianta quotata (Tab. AER/ILL)-Dire-
zione scientifica e laboratori di biochimica
- Livello -4.30

Tav. 09 Pianta quotata (Tab. AER/ILL)-Labo-

ratori di ricerca e cell-Factory - livello -
0.00

Tav. 10 Pianta quotata - Copertura - Esterni -
livello +4.30 Tav. 11 Percorso disabili -
tutti livelli

Tav. 12 Relazione disabili
Tav. 13 Sezioni quotate e dettagli costruttivi
Tav. 13bis Particolare vano tecnico di collega-

mento al Poliambulatorio - Pianta e Sezioni
Tav. 14 Prospetti quotati e dettagli costruttivi
Tav. 15 Abaco murature e serramenti chirurgia

sperimentale animale - livello -12.90
Tav. 16 Abaco murature e serramenti area

disimpegno e locale CED - livello -8.60
Tav. 17 Abaco murature e serramenti direzione

scientifica e laboratori di biochimica -
livello -4.30

Tav. 18 Abaco murature e serramenti labora-
tori di ricerca e celi - Factory - livello -0.00

Tav. 19 Abaco murature e serramenti coper-
tura - Vano tecnico -livello +4.30

Tav. 20 Casellario finiture chirurgia sperimen-
tale animale - livello - 12.90

Tav. 21 Casellario finiture area disimpegno e
locale CED - livello -8.60

Tav. 22 Casellario finiture direzione scienti-
fica e laboratori di biochimica - livello -
4.30

Tav. 23 Casellario finiture laboratori di ricerca
e cell-Factory - livello -0.00

Tav. 24 Casellario finiture copertura - Vano
tecnico - livello +4.30

3) di dare atto che trattasi di intervento di urba-
nizzazione secondaria ed in quanto tale non
soggetto al pagamento del contributo di
costruzione;

4) di demandare al Dirigente del Settore Urbani-
stica gli adempimenti amministrativi di pro-
pria competenza.

Omissis

San Giovanni Rotondo, 31 dicembre 2012

Il Dirigente del Settore
Urbanistica e LL.PP.

Ing. Benedetto di Lullo

_________________________
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
Delibera G.C. 1 ottobre 2012, n. 213

Approvazione variante accorpamento lotti 17 e
18 zona C2 insula C2(8).

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di accogliere la proposta dell’U.T.C. riportata in
premessa e qui intesa come integralmente tra-
scritta, e quindi:
1) di approvare, ai sensi del combinato disposto

di cui agli art. 5 comma 13 L. 106/2011 e 10
della L.R. n. 21/2011, la variante al Piano di
recupero e riqualificazione urbanistica della
zona C2 insula C2 (8) compresa tra via Foggia
e Tratturo delle Corse per accorpamento lotti
17 e 18, richiesta con nota del 22.06.2011 prot.
16227 e successiva nota integrativa in data
14.02.2012 al n. 3872 di prot. a firma dei sigg.
Leonardo Longo e Costanzo Perrone, come da
parere favorevole dell’Ufficio Tecnico ripor-
tato nella delibera di adozione della variante n.
166/2012 e che qui si intende integralmente
trascritto;

2) di dare atto che la variante comprende i
seguenti elaborati scritto-grafici a firma del

tecnico progettista arch. Abbascià Pasquale,
allegati alla nota del 12.04.2012 prot. n. 9453
e nota in data 25.5.2012 prot. 13451:
- Tavola unica del progetto di variante com-

posta da:
1) Relazione tecnica; 
2) Planimetria stralcio PRG;
3) Planimetria aerofotogrammetrica; 
4) Planimetria catastale; 
5) Planimetria piano approvato; 
6) Planimetria di progetto; 
7) Planimetria di dettaglio;

3) di demandare al Dirigente del Settore Urbani-
stica i successivi adempimenti di competenza.

Omissis

San Giovanni Rotondo, lì 31 dicembre 2012

Il Dirigente del Settore
Urbanistica e LL.PP.

Ing. Benedetto di Lullo

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMA-
ZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE PRE-
VENZIONE

Ore carenti di continuità assistenziale rilevate a
marzo 2011.
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ARPA PUGLIA

Selezione pubblica per n. 1 Fisico.

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di
ARPA Puglia n. 716 del 24.12.2012;

Visto il D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il D.lgs. 6 settembre 2001, n. 368 “Attua-
zione della direttiva 1999/70/CE relativa all’ac-
cordo quadro sul lavoro a tempo determinato con-
cluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES”;

Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regola-
mento recante disciplina concorsuale del personale
non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’art. 50, comma 2 del C.C.N.L.
20.09.2001 del comparto Sanità;

IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’ARPA PUGLIA

RENDE NOTO

indetta una selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, per il reclutamento a tempo determinato di n.
1 unità di personale, profilo di Collaboratore Tec-
nico Professionale - Fisico (cat. D) per attività di
modellistica diffusionale degli inquinanti atmosfe-
rici presso la sede del Centro Regionale Aria di
Taranto.

Articolo 1
Tipologia della selezione

1. E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e
colloquio, per il reclutamento di n. 1 unità di perso-
nale, profilo di Collaboratore Tecnico Professionale
- Fisico (cat. D) per attività di modellistica diffusio-
nale degli inquinanti atmosferici, con rapporto di
lavoro subordinato a tempo pieno e determinato,
della durata di un anno, prorogabile come per legge.
2. È garantita la pari opportunità tra uomini e donne
per l’accesso al lavoro, così come previsto dalla

Legge n. 125/91 e dall’art. 35 del D.Lgs. n.
165/2001.

Articolo 2
Trattamento economico

1. Il trattamento economico annuo lordo è quello
proprio previsto dal vigente Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro del comparto del personale del
Servizio Sanitario Nazionale, relativo al profilo di
Collaboratore Tecnico Professionale (cat. D), fascia
economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo
familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre
trattamento economico accessorio previsto dal
vigente C.C.N.L. 2. Su tutti gli emolumenti sopra
indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali
che previdenziali e assistenziali.

Articolo 3
Attività lavorativa

1. L’attività lavorativa consiste nell’espleta-
mento di attività tecnico-professionali di supporto
al Centro Regionale Aria, con particolare riferi-
mento alla modellistica diffusionale degli inqui-
nanti atmosferici, presso la sede C.R.A. di Taranto.

Articolo 4
Requisiti richiesti

1. Per l’ammissione alla selezione sono richiesti i
seguenti requisiti: 

REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana. Tale requisito non è

richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione
Europea. Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i citta-
dini degli Stati membri dell’Unione europea deb-
bono possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini
della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza
italiana, godere dei diritti civili e politici nello stato
di appartenenza o di provenienza ed avere un’ade-
guata conoscenza della lingua italiana; b) età non
inferiore agli anni 18; c) godimento dei diritti civili
e politici (anche negli Stati di appartenenza o di
provenienza per i cittadini membri dell’Unione
Europea); d) non aver riportato condanne penali e
non essere stati interdetti o sottoposti a misure che
escludono, secondo le leggi vigenti, la costituzione
del rapporto di lavoro con la Pubblica Amministra-
zione; e) non essere stati destituiti o dispensati dal-
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione

1108



1109Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 del 10-01-2013

ovvero licenziati ovvero dichiarati decaduti da un
impiego pubblico a seguito dell’accertamento che
lo stesso è stato conseguito mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile; O posizione regolare nei riguardi degli
obblighi di leva, per i soggetti tenuti all’assolvi-
mento di tale obbligo; g) idoneità fisica all’im-
piego.

REQUISITI SPECIFICI:
a) possesso di: - laurea (L) ex DD.MM. nn.

509/99 e 270/04 in Scienze e tecnologie fisiche
(classe 25 D.M. 509/99 o L-30 D.M. 270/04),
ovvero diploma di laurea (DL) in Fisica o laurea
specialistica (LS) ex D.M. n. 509/99 in Fisica
(classe 20/S) o laurea magistrale (LM) ex D.M. n.
271/04 in Fisica (classe LM 17) o laurea speciali-
stica (LS) ex D.M. n. 509/99 in Modellistica mate-
matico-fisica per l’ingegneria (classe 50/S) o laurea
magistrale (LM) ex D.M. n. 271/04 in Modellistica
matematico-fisica per l’ingegneria (LM-44). A pena
di esclusione, è richiesto un voto minimo di laurea
pari a 95/110. L’equiparazione tra i titoli di studio
richiesti è stabilita dai DD.II. 09/07/2009 pubblicati
sulla G.U. n. 233 del 7-10-2009. L’equipollenza o
equivalenza dei titoli di studio è soltanto quella pre-
vista dal legislatore e non è suscettibile di interpre-
tazione analogica. Per i titoli equipollenti o equiva-
lenti dovranno essere indicati gli estremi del rela-
tivo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza
o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia stato
conseguito all’estero dovranno essere indicati gli
estremi del provvedimento attestante l’equipollenza
al corrispondente titolo di studio italiano; b) espe-
rienza professionale in modellistica diffusionale
degli inquinanti atmosferici, documentata da con-
tratti di lavoro subordinato o di collaborazione
coordinata e continuativa (co.co.co.) o di collabora-
zione a progetto (co.co.pro.) o assegni di ricerca o
borse di studio, maturata in enti pubblici o privati,
per un periodo non inferiore a dodici mesi, anche
non continuativo; In relazione ai suddetti requisiti,
l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli
sulla veridicità di quanto dichiarato o prodotto. 2. I
requisiti generali e specifici di cui sopra devono
essere posseduti e dichiarati alla data di scadenza
del termine stabilito dal bando di selezione per la
presentazione delle domande di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione. 3. Per carenza dei sud-

detti requisiti l’Amministrazione può disporre, in
ogni momento, l’esclusione dalla procedura selet-
tiva con motivato provvedimento.

Articolo 5
Modalità e termini di 

presentazione della domanda
1. La domanda di ammissione alla procedura

selettiva, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
concorrente a pena di esclusione, deve essere
redatta secondo lo schema di domanda allegato al
presente bando (Allegato A). 2. La firma in calce
alla domanda non necessita di autenticazione ai
sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 3. Le domande
dovranno essere indirizzate al Direttore Generale
dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27, 70126 - Bari
e riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura
“Domanda selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, per il reclutamento a tempo determinato di n.
1 Collaboratore Tecnico Professionale - Fisico (Cat.
D), per attività di modellistica diffusionale degli
inquinanti atmosferici”. Le domande dovranno:
essere inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento al suindicato indirizzo, ovvero essere
inoltrate a mezzo posta elettronica certificata all’in-
dirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
ovvero essere consegnate a mano all’Ufficio Proto-
collo dell’ARPA Puglia, sito in Baci al Corso
Trieste n. 27, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00
alle ore 13.00 ed il giovedì anche dalle ore 15.00
alle ore 17.00. E’ esclusa ogni altra forma di pre-
sentazione o di trasmissione. Non saranno imputa-
bili all’amministrazione eventuali disguidi postali.
L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti o il riferimento a documenti e titoli in pos-
sesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 4. La
domanda si considera prodotta in tempo utile se
spedita, come descritto ai commi precedenti, entro
il termine perentorio di trenta giorni successivi
dalla data di pubblicazione dell’avviso relativo alla
presente selezione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. La spedizione della domanda oltre
il suddetto termine comporta l’esclusione dalla
selezione pubblica. La data di spedizione della
domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante. 5. Nel caso in cui il
termine ultimo coincida con un giorno festivo, lo
stesso s’intende prorogato al primo giorno feriale
immediatamente successivo. 6. L’Amministrazione
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non assume responsabilità per la dispersione di
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte del concorrente oppure da
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento
dell’indirizzo indicato nella domanda né per even-
tuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto
di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Articolo 6
Contenuti della domanda di partecipazione
1. Nella domanda di partecipazione alla sele-

zione, redatta secondo l’Allegato “A”, debitamente
datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto
la propria responsabilità, consapevole delle respon-
sabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni men-
daci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n.
445, quanto segue: a) il cognome ed il nome, la
data, il luogo di nascita, la residenza, il domicilio, il
codice fiscale; b) il possesso della cittadinanza ita-
liana ovvero di essere cittadino di uno Stato dell’U-
nione Europea ed in quanto tale di godere dei diritti
civili e politici nello Stato di appartenenza o prove-
nienza e di avere adeguata conoscenza della lingua
italiana; c) il Comune di iscrizione nelle liste eletto-
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime; d) di non aver
riportato condanne penali e non avere procedimenti
penali in corso che impediscano la costituzione del
rapporto di impiego con la Pubblica Amministra-
zione, ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. a), b), c),
d), e), f), della Legge 55/90, così come modificata e
integrata dall’art.1, comma 1, della Legge 16/92 e
ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge 97/01, e in caso
contrario le condanne riportate; e) di non essere
stato destituito o dispensato dall’impiego presso
una Pubblica Amministrazione ovvero licenziato
ovvero dichiarato decaduto da un impiego pubblico
a seguito dell’accertamento che lo stesso è stato
conseguito mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile; f) la posi-
zione nei confronti degli obblighi di leva, per i soli
candidati di sesso maschile; g) il possesso dell’ido-
neità fisica all’impiego; h) il possesso del titolo di
studio richiesto dal bando con l’indicazione dell’U-
niversità degli Studi che lo ha rilasciato, dell’anno
accademico nel quale è stato conseguito, nonché
della votazione finale; i) il possesso della espe-
rienza professionale in modellistica diffusionale
degli inquinanti atmosferici, documentata da con-

tratti di lavoro subordinato o di collaborazione
coordinata e continuativa (co.co.co.) o di collabora-
zione a progetto (co.co.pro.) o assegni di ricerca o
borse di studio, maturata in enti pubblici o privati,
per un periodo non inferiore a dodici mesi, anche
non continuativo; j) l’eventuale possesso di titoli di
preferenza a parità di merito previsti dall’articolo
12 del presente bando; k) l’indirizzo, comprensivo
di codice di avviamento postale, presso cui chiede
di ricevere le comunicazioni relative alla procedura
selettiva qualora diverso da quello di residenza, con
l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (com-
presi numero di cellulare ed indirizzo e-mail) che il
candidato ritiene utile comunicare ai fini della pre-
sente procedura selettiva. 2. Ai sensi dell’art. 20
della Legge n. 104/1992 i portatori di handicap
sono tenuti a specificare nella domanda l’eventuale
ausilio necessario in relazione al proprio handicap,
nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi. La domanda deve essere corredata da
apposita certificazione rilasciata da competente
struttura sanitaria che specifichi gli elementi essen-
ziali dell’handicap e giustifichi quanto richiesto
nella domanda. Al fine di consentire all’Ammini-
strazione di predispone per tempo i mezzi e gli stru-
menti necessari, la certificazione medica di cui
sopra deve essere necessariamente allegata alla
domanda di partecipazione, pene l’esclusione dalla
selezione. 3. I candidati devono esprimere nella
stessa domanda il consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003.

Articolo 7
Documentazione da allegare alla domanda
1. A corredo della domanda i concorrenti devono

allegare la seguente documentazione: a) elenco in
carta semplice dei documenti presentati, datato e
firmato dal candidato; b) copia fotostatica del docu-
mento di identità in corso di validità; c) dettagliato
curriculum formativo-professionale redatto
secondo il modello di cui all’allegato B, datato e
sottoscritto in originale; d) documentazione ine-
rente i requisiti specifici di accesso di cui all’arti-
colo 4; e) pubblicazioni, le quali devono essere
edite a stampa e prodotte in originale ovvero in
fotocopia autocertificata con le modalità descritte
alla successivo comma 2; f) documentazione/certi-
ficazione pertinente che i candidati ritengano
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opportuno produrre ai fini della loro valutazione per
la formazione della graduatoria di merito. 2. La suc-
citata documentazione potrà essere prodotta in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge; in alternativa alle modalità innanzi indicate,
la stessa dovrà essere resa: mediante dichiarazione
sostitutiva di certificazione, ai sensi art. 46 del
D.P.R. n. 445/00, ovvero n fotocopia corredata da
una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
che dichiari la conformità della copia all’originale,
ai sensi art. 47 del D.P.R. n. 445/00. I modelli della
dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi
dell’art. 46, e della dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n.
445/00, sono reperibili sul sito istituzionale dell’A-
genzia www.arpa.puglia.it, link “Concorsi”,
sezione “Modulistica”. Si ricorda che alle suddette
dichiarazioni sostitutive i candidati dovranno alle-
gare - pena la mancata valutazione dei titoli auto-
certificati - una fotocopia di un documento di rico-
noscimento in corso di validità. 3. Ai sensi dell’art.
40, comma 1, del D.P.R. n. 445/00, così come modi-
ficato dall’art. 15 della legge 12.12.2011, n. 183
“Le certificazioni rilasciate dalla pubblica ammini-
strazione in ordine a stati, qualità personali e fatti
sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra pri-
vati. Nei rapporti con gli organi della pubblica
amministrazione e i gestori di pubblici servizi i cer-
tificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti
dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”. 4.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nell’elenco di cui alla lettera a) del comma i del
presente articolo. 5. Si precisa che per quanto
attiene ai titoli per la cui valutazione di merito è
necessaria la conoscenza di determinati elementi
essenziali, gli stessi, qualora genericamente indicati
o resi in forma di autocertificazione carente di ele-
menti conoscitivi essenziali per l’attribuzione del
previsto punteggio, non saranno presi in considera-
zione (es. servizi, corsi di aggiornamento). 6. Nelle
dichiarazioni ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000
relative ai servizi svolti deve essere attestato se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma art. 46 D.P.R. 20.12.79 n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attest27ione deve preci-
sare la misura della riduzione del punteggio. 7. I

titoli redatti in lingua straniera devono essere corre-
dati da una traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla compe-
tente rappresentanza diplomatica o consolare,
ovvero, da un traduttore ufficiale. 8. L’Amministra-
zione si riserva, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n.
445/2000, la facoltà di procedere ad idonei controlli
- anche a campione - sulla veridicità di tutte le
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato; qualora
in esito a detti controlli venga accertata la non veri-
dicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichia-
rante decade dagli eventuali benefici conseguenti ai
provvedimenti adottati sulla base delle dichiara-
zioni non veritiere, ferme restando le sanzioni
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000.

Articolo 8
Motivi di esclusione

1. Costituiscono motivi di esclusione:
- la spedizione della domanda di partecipazione

oltre il termine di scadenza previsto dal bando;
- il mancato possesso di uno dei requisiti prescritti

dal bando per l’ammissione alla selezione;
- la mancata sottoscrizione della domanda;
- la mancata presentazione o sottoscrizione del cur-

riculum formativo-professionale;
- l’omessa presentazione della copia fotostatica di

valido documento di riconoscimento nei casi pre-
visti;

- il mancato invio della domanda di partecipazione
a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.
2. L’esclusione dal concorso è disposta con prov-
vedimento motivato dell’Agenzia, da notificarsi
agli interessati entro quindici giorni dalla esecuti-
vità della relativa deliberazione.

Articolo 9
Commissione esaminatrice

1. La Commissione esaminatrice è nominata con
deliberazione del Direttore Generale di ARPA
Puglia, nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 6 del
D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Articolo 10
Procedura di selezione

1. La procedura selettiva si svolgerà mediante
valutazione dei titoli e colloquio.

2. La Commissione esaminatrice disporrà com-
plessivamente di 50 punti, da attribuire a ciascun
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candidato, come segue: - 20 punti per la valutazione
dei titoli; - 30 punti per la valutazione del colloquio.
Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi in
quattro categorie per complessivi 20 punti. I titoli
saranno valutati ai sensi del D.P.R. 27.03.2001, n.
220 (Regolamento disciplina concorsuale del per-
sonale non dirigenziale SSN) ed i relativi punteggi
massimi attribuibili sono i seguenti: - Titoli di ser-
vizio (max. pt. 4); - Titoli accademici e di studio
(max. pt. 4); - Pubblicazioni e titoli scientifici (max.
pt, 4); - Curriculum formativo e professionale (max.
pt. 8). 3. I complessivi 8 punti per la valutazione del
curriculum verranno attribuiti dalla Commissione
esaminatrice previo esame delle attività professio-
nali e di studio del candidato, formalmente docu-
mentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle pre-
cedenti categorie, idonee ad evidenziare ulterior-
mente, il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco dell’intera carriera e inerenti alla
posizione funzionale da conferire, ivi compresi i
tirocini formativi non valutabili in norme speci-
fiche. In tale categoria rientrano anche le attività di
partecipazione a congressi, convegni, seminari,
anche come docente o relatore, nonché incarichi di
insegnamento conferiti da Enti Pubblici etc. 4. Il
colloquio, per la valutazione del quale verranno
assegnati massimo 30 punti, verterà sulle seguenti
materie:
- Quadro normativo riguardante la modellistica dif-

fusionale a supporto del monitoraggio della qua-
lità dell’aria;

- Tecniche di modellizzazione diffusionale degli
inquinanti;

- Micrometeorologia e capacità disperdente dell’at-
mosfera;

- Competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia
competenze e organizzazione dell’ARPA Puglia
di cui alla L.R. 22.1.1999 n. 6 e s.m.i. e al Rego-
lamento regionale 10.06.2008 n. 7, pubblicato sul
B.U.R Puglia n. 94 del 16.06.2008. Il colloquio è
diretto anche ad accertare la conoscenza di una
lingua straniera scelta tra inglese, francese, spa-
gnolo e tedesco, nonché ad accertare la cono-
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle
applicazioni informatiche più diffuse, con parti-
colare riferimento all’uso dei pacchetti informa-
tici più comunemente utilizzati per le simulazioni
modellistiche diffusionali. La Commissione potrà
essere integrata, per la sola valutazione delle rela-

tive prove, da componenti esperti di informatica e
di lingue straniere. Le prove di informatica e di
lingua straniera si terranno al termine del collo-
quio. Per ciascuna delle prove di informatica e di
lingua sarà attribuito un giudizio di idoneità che
non concorre alla determinazione della votazione
complessiva ai fini della graduatoria finale di
merito. L’inidoneità in una delle due suddette
prove comporterà l’esclusione del candidato dalla
graduatoria finale di merito. 5. Per essere
ammesso a sostenere il colloquio, il candidato
dovrà esibire un documento di riconoscimento in
corso di validità, pena l’esclusione dalla prova
stessa. Il candidato che non si presenterà a soste-
nere il colloquio sarà considerato rinunciatario. 6.
I candidati sono tenuti a presentarsi alla prova,
presso la sede e alle date indicate secondo il
calendario che sarà pubblicato sul sito di ARPA
Puglia all’indirizzo www.arpa.puglia.it, link
“Concorsi”, almeno 15 giorni prima della data del
colloquio. 7. Ai candidati non sarà inviata alcuna
comunicazione personale di ammissione alla
selezione e di convocazione al colloquio. 8. La
valutazione del colloquio sarà effettuata in trente-
simi e s’intenderà superata dai candidati che
riporteranno una valutazione non inferiore a
21/30.

Articolo 11
Formazione della graduatoria 

e nomina dei vincitori
1. Al termine dei lavori, la Commissione esami-

natrice formula una graduatoria di merito. 2. La
suddetta graduatoria di merito sarà formulata som-
mando il punteggio attribuito per la valutazione dei
titoli e la votazione conseguita nel colloquio. 3. A
parità di titoli e di merito si applicano le preferenze
previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n.
487/94 e successive modificazioni e integrazioni,
così come esplicitamente individuate nell’art. 12
del presente bando. Gli eventuali titoli di preferenza
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine utile per la presentazione della domanda di
partecipazione ed espressamente menzionati nella
stessa per poter essere oggetto di valutazione.

4. Il Direttore Generale approva con delibera-
zione gli atti della Commissione esaminatrice e pro-
cede alla dichiarazione dei vincitori della selezione
pubblica, secondo la graduatoria di merito che sarà
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affissa all’Albo dell’ARPA Puglia e pubblicata sul
sito Internet dell’Agenzia www.arpa.puglia.it, link
concorsi. 5. Il candidato dichiarato vincitore sarà
invitato a stipulare il contratto individuale di lavoro
e ad assumere servizio nel termine assegnato dal-
l’Agenzia. Scaduto inutilmente detto termine l’Am-
ministrazione non darà luogo alla sottoscrizione del
contratto e dichiarerà decaduto dalla nomina il can-
didato rinunciatario.

Articolo 12
Titoli di preferenza

1. A parità di merito, ai fini della compilazione
della graduatoria di cui al precedente articolo,
hanno preferenza le categorie di cittadini che sono
in possesso dei titoli di cui all’art. 5, comma 4, del
D.P.R. n. 487/94. 2. A parità di merito e di titoli, la
preferenza è determinata secondo quanto disposto
dall’art. 5, comma 5, del D.lgs. n. 487/94. 3. Ai
sensi dell’articolo 3, comma 7, della legge 15
maggio 1997, n. 127, come modificato dall’articolo
2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191, a
parità di merito e di titoli viene preferito il candi-
dato più giovane d’età.

Articolo 13
Trattamento dei dati personali

1. Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e successive
modificazioni, i dati personali forniti dai candidati
ai fini della selezione saranno raccolti e trattati,
anche con l’uso di sistemi informatizzati, dal perso-
nale dell’ARPA Puglia per le finalità di gestione
della procedura di selezione e per i provvedimenti
conseguenti. 2. Il conferimento di tali dati è obbli-
gatorio ai fini dell’accertamento dei requisiti di
ammissione, pena l’esclusione dalla selezione. 3. I
candidati godono del diritto di accesso ai dati per-

sonali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs.
196/2003. 4. Il titolare del trattamento è l’ARPA
Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati è il
Dirigente del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 14
Norme finali

1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di sospendere, prorogare o
revocare il presente bando nonché di sospendere o
rinviare le prove selettive nonché di non procedere
all’assunzione dei vincitori in ragione di esigenze
attualmente non valutabili né prevedibili. 2. Il pre-
sente bando costituisce “lex specialis” della proce-
dura selettiva e, pertanto, la partecipazione alla
stessa comporta implicitamente l’accettazione,
senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi con-
tenute. 3. Per quanto non espressamente previsto
dal presente bando si rinvia, in quanto applicabili,
alle vigenti norme legislative, regolamentari e con-
trattuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA
Puglia. 4. Per eventuali informazioni gli interessati
possono rivolgersi, dal lunedì al venerdì dalle ore
11.00 alle 13.00 ed il giovedì dalle ore 15.00 alle
17.00, al Servizio Gestione Risorse Umane del-
l’ARPA Puglia - Corso Trieste n. 27 - 70126 Bari:
Tel. 080/546502-5460511 - Fax 080/5460500 - E-
mail personale@area.puglia.it 5. Il presente bando,
nonché il fac-simile di domanda, sono visionabili e
direttamente scaricabili dal sito dell’Agenzia all’in-
dirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (link concorsi),
a partire dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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COLLEGIO IPASVI TARANTO

Avviso di mobilità volontaria per n. 1 posto di
Operatore amministrativo.

In esecuzione della deliberazione del Consiglio
Direttivo numero 70 dell’11 dicembre 2012 è
indetto Avviso, per titoli e colloquio, per la coper-
tura a tempo indeterminato - mediante mobilità
volontaria in ambito Regionale ed Interregionale ex
D.lgs. n. 165 del 30/03/2001 - di n. 1 posto di OPE-
RATORE AMMINISTRATIVO con inquadra-
mento nell’Area B posizione economica B1, per
l’espletamento delle mansioni di segreteria e di
amministrazione in conformità con i contenuti del
relativo profilo professionale indicati nell’allegato
A del CCNL vigente relativo al personale degli enti
pubblici non economici.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:
1. essere dipendenti di ente pubblico, con rapporto

di lavoro, a tempo indeterminato, nel corrispon-
dente profilo professionale per cui si concorre,
ed aver superato, alla scadenza del presente
bando, il prescritto periodo di prova;

2. non aver subito, nell’ultimo biennio antecedente
alla data di pubblicazione del presente bando,
sanzioni disciplinari definitive e di non avere
procedimenti disciplinari in corso;

3. conoscenza della funzionalità delle apparecchia-
ture informatiche e competenza nelle procedure
di ricerca e di caricamento dati;

I requisiti per la partecipazione all’avviso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di trasferimento.

AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDI-
DATI

L’ammissione è disposta con deliberazione del
Consiglio Direttivo.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato, del Consiglio direttivo, da notificarsi agli inte-
ressati entro trenta giorni dall’esecutività della rela-
tiva deliberazione.

Sono causa di esclusione:
• domanda di partecipazione non sottoscritta;
• presentazione della domanda oltre i termini

perentori; 
• presentazione della domanda prima del giorno

successivo alla pubblicazione del bando di con-
corso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• mancata indicazione nell’istanza di partecipa-
zione e nei relativi allegati dei seguenti requisiti:
- godimento dei diritti civili e politici, con indi-

cazione del Comune di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

- titoli di studio posseduti, con l’indicazione
delle date e delle sedi di conseguimento.

MODALITA’ DI COMPILAZIONE E TER-
MINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, a pena di esclusione, entro il 30°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, IV Serie Speciale,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem-
plice, indirizzata al Collegio IPASVI - Via Salinella
n. 15 - 74100 TARANTO. Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante.

Sulla domanda e sulla busta deve essere specifi-
cato: “mobilità volontaria, per titoli e colloquio, in
ambito Regionale ed Interregionale per la copertura
a tempo indeterminato di n. 1 posto di OPERA-
TORE AMMINISTRATIVO”.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) l’Azienda o Ente Pubblico presso cui risultano

in servizio;
c) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
d) il possesso della idoneità fisica all’esercizio

delle mansioni proprie del profilo di apparte-
nenza;

e) l’assenza di sanzioni disciplinari definitive nel-
l’ultimo biennio e di non avere procedimenti
disciplinari in corso.
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Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a). Per le finalità connesse
e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il
candidato deve, altresì, esprimere il proprio con-
senso al trattamento dei dati personali contenuti
nella domanda e nei documenti, ai sensi del Decreto
Legislativo 30/06/2003 n. 196.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DO-
MANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
1) certificato di servizio rilasciato dall’Azienda o

Ente Pubblico di appartenenza, dal quale risulti
il profilo professionale di inquadramento, il
superamento del periodo di prova ed il tratta-
mento economico in godimento con l’indica-
zione della relativa fascia retributiva;

2) certificato di idoneità fisica rilasciato dal
medico competente dell’Azienda o Ente Pub-
blico di appartenenza;

3) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare, ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale, datato e fir-
mato;

4) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente (D.P.R. 28/11/2000 n. 445). Le pub-
blicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-

dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. Il Collegio si
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi-
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del dichiarante. Si precisa comunque che
in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai
requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar
luogo anche a valutazione, l’interessato è tenuto a
specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati
necessari a determinare il possesso dei requisiti e/o
la valutabilità della dichiarazione ai fini della gra-
duatoria. La mancanza anche parziale di tali ele-
menti preclude alla possibilità di procedere alla
relativa valutazione. In particolare, per eventuali
servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni,
l’interessato è tenuto a specificare: esatta denomi-
nazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di ser-
vizio a tempo indeterminato o determinato o a con-
venzione con l’indicazione dell’impegno orario;
profilo professionale d’inquadramento; se trattasi di
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru-
zioni del rapporto di impiego e loro motivo e posi-
zione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del
D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata,

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio, dal Consiglio Direttivo.

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO
Per la valutazione della prova d’esame colloquio

la Commissione ha a disposizione 30 punti e la
stessa non si intende superata se il candidato non
ottenga almeno una votazione di 24/30 o equiva-
lente e per l’effetto il candidato non entrerà in gra-
duatoria.
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Le materie della prova d’esame colloquio sono le
seguenti:
• nozioni fondamentali di diritto amministrativo;
• nozioni fondamentali di legislazione nazionale

sugli ordini professionali (natura, funzioni e fina-
lità);

• nozioni fondamentali sull’ordinamento della
professione di infermiere;

• nozioni fondamentali sulla contabilità degli enti
Pubblici non Economici;

• principi di ragioneria generale;
• regole di formazione del bilancio preventivo e

del conto consuntivo degli enti pubblici non eco-
nomici;

• conoscenza della lingua inglese.

La sede, la data e l’ora della prova d’esame col-
loquio che avrà luogo a Taranto, sarà comunicata ai
candidati ammessi con lettera raccomandata venti
giorni prima della prova orale. Per essere ammessi
a sostenere la prova i candidati devono essere
muniti di un valido documento di riconoscimento.
La commissione immediatamente prima dell’inizio
della prova orale determina i quesiti da porre ai sin-
goli candidati per ciascuna delle materie d’esame.

Per la valutazione dei titoli la Commissione
disporrà di punti 10 così ripartiti:
a) max. 6 punti per titoli di carriera (servizio pre-

stato presso una Pubblica amministrazione nella
qualifica corrispondente a quella per cui si par-
tecipa all’avviso, con preferenza per i rapporti,
anche a tempo determinato, avuti con Ordini e
Collegi delle professioni sanitarie e ulteriore
preferenza per i Collegi IPASVI);

b) max. 3 punti per titoli accademici e di studio
(diploma di laurea fino a un max. di punti 2; spe-
cializzazioni su argomenti attinenti la qualifica
da ricoprire punti 0,50 ciascuna fino ad un max.
di punti 1);

c) max. punti 1 per curriculum e pubblicazioni;
d) 6 punti per curriculum formativo e professionale

(Nel curriculum formativo e professionale sono
valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibili ai titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare il livello di qualificazione professio-
nale acquisito nell’arco dell’intera carriera e
specifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire. In tale categoria rientrano anche le
attività di partecipazione a Congressi, Convegni,

seminari, nonché gli incarichi di insegnamento.
Le Pubblicazioni per essere oggetto di valuta-
zione, devono essere edite a stampa e prodotte in
originale).

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, saranno prese in consi-
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor-
tata, le seguenti situazioni familiari e/o personali
che dovranno essere formalmente documentate ai
sensi della vigente normativa:
• Godimento dei benefici di cui alla Legge

05/02/1992 n. 104,
• Legge 15/05/1997 n. 127 art. 3, comma 7 (candi-

dato più giovane di età).

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica, da parte del concorrente, l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

Il Collegio si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano il
rapporto di lavoro del personale degli enti pubblici
non economici.

La graduatoria dell’avviso sarà approvata dal
Consiglio Direttivo, sotto condizione dell’accerta-
mento dei requisiti previsti dal presente bando. La
graduatoria verrà pubblicata mediante affissione
all’Albo della Sede legale del Collegio IPASVI di
Taranto.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi al Collegio IPASVI di Taranto, con sede
in Taranto alla Via Salinella n. 15.

Il Presidente del 
Collegio IPASVI di Taranto

Benedetta Mattiacci

_________________________

GAL LE CITTA’ DI CASTEL DEL MONTE

Bando Misura 312 azioni 1, 2 e 3 - Approvazione
graduatoria. Bando per la presentazione
domande di aiuto Misura 323

SOGGETTO AGGIUDICATORE: GRUPPO
DI AZIONE LOCALE “LE CITTA’ DI CASTEL
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DEL MONTE S.C.A R.L.” - c/o Comune di Andria,
PIAZZA UMBERTO I - ANDRIA (BT); e-mail:
info@galcdm.it - siti internet: www.galcdm.it,
www.comune.andria.bt.it e
www.comune.corato.ba.it 

OGGETTO: 
1) COMUNICAZIONE DELLA APPROVA-

ZIONE DELLA GRADUATORIA RELATIVA
AL BANDO MISURA 312, AZIONI 1, 2 E 3
DEL PSR, RIGUARDANTE ESCLUSIVA-
MENTE INTERVENTI CHE RICADONO
NEL TERRITORIO DEI SEGUENTI
COMUNI: ANDRIA E CORATO. 

In relazione al bando relativo alla Misura 312
Azion1 1, 2 e 3,, Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Puglia, “Sostegno allo
sviluppo e alla creazione delle imprese”, Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia, emanato dal GAL “Le Città di
Castel del Monte”, come da avviso pubblicato sul
B.U.R.P. n. 118 del 9.8.2012, si comunica che il
Consiglio di Amministrazione del Gal, con proprio
provvedimento adottato nella riunione del
23.11.2012, ha approvato la graduatoria delle
domande ritenute ricevibili con attribuzione dei
relativi punteggi (vedi allegato 1).

2) PUBBLICAZIONE BANDO MISURA 323
PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI
AIUTO nell’ambito del Piano di Sviluppo Locale
(PSL) presentato dal GAL “LE CITTA’ DI
CASTEL DEL MONTE S.C.A R.L.” all’interno
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia, approvato con delibera di G. R. del
25/05/2010 n 1222 e riguardante esclusivamente
interventi che ricadano nel territorio dei seguenti
comuni: ANDRIA E CORATO

Il sostegno è previsto per interventi di cui alla
MISURA 323 “Tutela e riqualificazione del
patrimonio rurale” ed in particolare: “Interventi
di restauro e valorizzazione del patrimonio cul-
turale regionale rappresentato dai beni immobili
privati e pubblici a gestione privata, di partico-
lare e comprovato interesse artistico, storico e
archeologico, o che rivestono un interesse sotto il
profilo paesaggistico, e che sono espressione
della storia, dell’arte e della cultura del terri-
torio GAL e che si caratterizzano per l’interesse
sotto la fruizione culturale pubblica”.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti benefi-
ciari del presente bando sono i soggetti privati e i
soggetti pubblici possessori o detentori di immobili
così come individuati all’articolo 1 del bando. Si
specifica che a seguito dell’investimento finanziato
debbono essere garantite le condizioni che permet-
tano la conservazione degli immobili oggetto degli
investimenti sovvenzionati e la loro fruizione pub-
blica attraverso attività e/o iniziative senza fini di
lucro. Il beneficiario soggetto pubblico deve,
altresì, garantire la gestione privata degli immobili
oggetto degli investimenti sovvenzionati.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà con-
cesso nella forma di contributo in conto capitale
pari al 50% della spesa ammessa ai benefici. Il
volume massimo di investimento è pari a 200.000
euro. 

Nel caso di ammissione a finanziamento di pro-
getti di importo superiore al massimo ammissibile,
la spesa eccedente sarà a totale carico del benefi-
ciario, il quale ha l’obbligo di realizzare l’intero
progetto approvato, i cui interventi saranno tutti
oggetto di accertamenti finali.

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA: Il GAL ha
previsto nel proprio PSL, per la Misura 323, risorse
finanziarie pari ad euro 1.320.000. Al presente
Bando sono interamente attribuite le predette
risorse finanziarie.

CRITERIO DI SELEZIONE: Le domande di
aiuto saranno sottoposte all’attribuzione dei pun-
teggi in relazione ai criteri di selezione previsti dal
bando e, a seguito di istruttoria tecnico-amministra-
tiva, ammesse al beneficio in funzione della posi-
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria per ogni singola azione.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande
di aiuto, da presentare secondo le modalità previste
dal Bando e da inviare al GAL al seguente indi-
rizzo: c/o Ufficio Protocollo del Comune di
Andria, PIAZZA UMBERTO I - ANDRIA (BT),
è stabilita una procedura a “bando aperto - stop and
go” che consente la possibilità di presentare
domande sino al completo utilizzo, per ciascuna
azione, delle risorse finanziarie attribuite nell’am-
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bito del presente bando. A cadenza bimestrale (cor-
rispondente a sessanta giorni consecutivi, a partire
dal primo giorno di presentazione delle domande)
le domande di aiuto inviate al GAL entro il termine
di scadenza fissato per ciascun bimestre e, per la
prima scadenza periodica al 09/02/2013, saranno
sottoposte progressivamente alla verifica di ricevi-
bilità, all’attribuzione dei punteggi, in conformità a
quanto stabilito dai criteri di selezione previsti dal
bando con conseguente formulazione della gradua-
toria e, qualora collocate in posizione utile per
l’ammissibilità al finanziamento, alla successiva
istruttoria tecnico-amministrativa. 

Ad ogni scadenza periodica del bando il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande perve-
nute, al fine d’individuare le risorse finanziarie
ancora disponibili e valutare se proseguire l’aper-
tura del bando per una ulteriore scadenza periodica
o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo,
ad ogni scadenza periodica, la presentazione delle
domande sarà sospesa per trenta giorni consecutivi
e sarà ripresa automaticamente a partire dal trentu-
nesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla

chiusura definitiva del bando, dandone comunica-
zione sul B.U.R.P. e sui siti internet 
www.galcdm.it, www.comune.andria.bt.it e
www.comune.corato.ba.it

La prima scadenza periodica per la presentazione
delle domande di aiuto è fissata alla data del
09.02.2013.

INFORMAZIONI: presso G.A.L. LE CITTA’
DI CASTEL DEL MONTE piazza Umberto I c/o
Palazzo di Città - Andria (BT) al seguente indirizzo
di posta elettronica: info@galcdm.it e al Servizio
Agricoltura dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale della Regione Puglia al seguente indirizzo di
posta elettronica 
ma.locorotondo@regione.puglia.it
Tel. 0997307528 M. Aurelia Locorotondo, Respon-
sabile Misura 323

Il bando integrale è pubblicato in versione
scaricabile unitamente agli allegati, sui siti
internet www.galcdm.it, 
www.comune.andria.bt.it e 
www.comune.corato.ba.it nonchè sul portale
regionale dedicato al PSR 
www.regione.puglia.it/PSR/ImpostazioneLeader

 
ALLEGATO 1 
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_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI 

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO DETERMINA

Omissis

1. di escludere dalla procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 20, co. 5 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. il
progetto di realizzazione del metanodotto
“Allacciamento Self di Rutigliano” DN 100 (4”)
DP 75 bar, proposto dalla società Snam Rete Gas
S.pA Minetto Sud Orientale di Bari, subordina-
tamente alle seguenti prescrizioni:
a) il materiale di scavo sia gestito conforme-

mente alla vigente normativa regionale e
nazionale;

b) per gli attraversamenti della S.P. 84 si richie-
dano le autorizzazioni di rito;

c) si provveda alla ripiantumazione degli ulivi
eventualmente espiantati;

d) dovranno essere adottati tutti gli interventi di
mitigazione e ripristino ambientale, descritti
dal proponente nella documentazione acqui-
sita agli atti del procedimento, per ottimiz-
zare l’inserimento dell’infrastruttura nel pae-
saggio nonché ricreare gli equilibri ecolo-
gico-ambientali esistenti prima della realiz-
zazione dell’opera;

2. che il proponente deve tenere informato il Ser-
vizio scrivente in ordine alla data di inizio dei
lavori e le successive fasi di realizzazione del-
l’intervento in conformità alla documentazione
presentata e alle prescri-zioni contenute nella
presente determinazione ai sensi delle disposi-
zioni vigenti, specificando eventuali modifica-
zioni intervenute;

3. che il presente provvedimento non sostituisce
ogni altro parere e/o autorizzazione previsto per
legge, né esonera il soggetto proponente dall’ac-
quisizione degli stessi;

4. di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo dal momento della sua emanazione;

5. di notificare il presente provvedimento per
opportuna conoscenza e per quanto di compe-
tenza al Comune di Rutigliano, al Nucleo spe-
ciale della Polizia Provinciale, al Presidente,
all’Assessore all’Ambiente e all’Assessore alla
Trasparenza e Legalità della Provincia di Bari
nonché al soggetto proponente;

6. di pubblicare un estratto del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

7. di dare atto che la presente determinazione non
da luogo ad impegno di spesa;

8. di dare atto che la stessa va pubblicata all’Albo
pretorio di questo Ente per 15 giorni consecu-
tivi;

9. di dare atto che avverso il suesteso provvedi-
mento é ammesso ricorso dinanzi al Tribunale
Amministrativo regionale competente per terri-
torio nel termine perentorio di 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena
conoscenza dello stesso, ovvero, ricorso dinanzi
al Presidente della Repubblica nel termine dl
120 dalla data di notificazione o dall’avvenuta
piena conoscenza del provvedimento.

Il Dirigente
Dott. Ing. Francesco Luisi

_________________________

COMUNE DI FOGGIA

Elenco immobili rientranti nel piano delle alie-
nazioni.

Il Comune di Foggia ha, con deliberazione Con-
siglio Comunale n. 100 del 06.11.2012, in applica-
zione del Decreto Legge n. 112/2008 art. 58 con-
vertito in legge n. 133/2008, approvato il piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari com-
prendente immobili di proprietà comunale non stru-
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mentali all’esercizio delle funzioni istituzionali
suscettibili di valorizzazione e/o alienazioni. Si
provvede alla pubblicazione degli elenchi indicanti
le unità immobiliari innanzi precisate che ha effetto
dichiarativo della proprietà e produce gli effetti pre-
visti dall’art. 2644 del Codice Civile (art. 58 del
decreto Legge n. 112/2008 convertito in legge). Gli
elenchi vengono pubblicati mediante deposito
presso la Segreteria Generale Ufficio Archivio e
Protocollo - Palazzo di Città Corso Garibaldi n. 58 -
e presso il Servizio Patrimonio - Via Gramsci n. 17
1° piano. Il presente avviso viene pubblicato
all’Albo Pretorio dell’Ente, sul BUR/Puglia, sul
sito web del Comune di Foggia e mediante l’affis-
sione di manifesti. Contro l’iscrizione del bene
oggetto di alienazione negli elenchi di cui all’art.
58, comma 1 del Decreto Legge n. 112/2008 con-
vertito in Legge n. 133/2008, è ammesso ricorso
amministrativo entro 60 (sessanta) giorni dalla pub-
blicazione, fermi gli altri rimedi di legge.

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 100 del
06.11.2012

Omissis

PIANO DELLE ALIENAZIONI: RELIGIOSE:
Ubicazione: Ex Gozzini Edilambiente, Foglio 129
Part. 608, Superficie Totale Catastale: 5.025,00,
Visura Catastale: Municipio di Foggia, Destina-
zione urbanistica: Sp; Ubicazione: Ex Gozzini
piano Integrato Foggia, Foglio 93 Part. 1250,
1256,1259, Superficie Totale Catastale: 3.500,00,
Visura Catastale: Municipio di Foggia, Destina-
zione urbanistica: Sp; Ubicazione: Ex Gozzini
Aedilia Costruzioni, Foglio 90 Part. 388, Superficie
Totale Catastale: 2.118,00, Visura Catastale: Muni-
cipio di Foggia, Destinazione urbanistica: Sp.

PIANO DELLE ALIENAZIONI: SPORTIVE:
Ubicazione: Ex Gozzini Edilambiente, Foglio 129
Part. 607, Superficie Totale Catastale: 15.849,00,
Visura Catastale: Municipio di Foggia, Destina-
zione urbanistica: Sp; Ubicazione: Ex Gozzini
piano Integrato Foggia, Foglio 93 Part. 1249-1254-
1255-797 parte max, Superficie Totale Catastale:
9.000,00, Visura Catastale: Municipio di Foggia,
Destinazione urbanistica: Sp; Ubicazione: Ex Goz-
zini Aedilia Costruzioni, Foglio 90 Part. 384-389,
Superficie Totale Catastale: 2.100,00, Visura Cata-

stale: Municipio di Foggia, Destinazione urbani-
stica: Sp.

Il Sindaco
Ing. Giovanni Battista Mongelli

Il Dirigente
Dott. Pio Claudio Taggio

_________________________

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICATA

Piano assetto idrogeologico - II aggiornamento
2011.

VISTA la Legge Regionale 25 gennaio 2001, n.2,
di “Costituzione dell’Autorità di Bacino della Basi-
licata” e le successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 26 febbraio 2003,
n.10, riportante “Modifiche ed integrazioni alla
legge regionale 25 gennaio 2001, n.2” che all’art.1
prevede, ai fini della validità delle adunanze e deli-
berazioni del Comitato Istituzionale dell’AdB, la
sola maggioritaria rappresentanza territoriale nel
caso in cui i punti all’ordine del giorno non riguar-
dino le altre Regioni e Province;

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, avente ad
oggetto: “Norme in materia ambientale”;

VISTO in particolare, il comma 8 dell’art. 65 di
detto D.lgs., che consente l’adozione di Piani di
Bacino anche per sottobacini e per stralci relativi a
settori funzionali;

RICHIAMATA la Deliberazione del Comitato
Istituzionale n. 26 del 5.12.2001 con la quale è stata
approvata la prima stesura del Piano di Bacino
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico
(PAI) e la Deliberazione n. 16 del 10/10/2011 con la
quale è stato approvato l’ultimo e vigente aggiorna-
mento del PAI;

VISTO l’art. 1, comma 7 della Normativa di
Attuazione del PAI laddove è stabilito che le previ-
sioni del P.A.I. sono aggiornate con cadenza
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annuale, in relazione a nuove condizioni emergenti
dall’evoluzione del quadro conoscitivo e dagli
effetti degli interventi realizzati, secondo le moda-
lità riportate all’articolo 25 della NdA stessa;

RILEVATO che il vigente art. 25 delle Nonne di
Attuazione del PAI consente, in occasione dell’ag-
giornamento del Piano, di inserire modifiche al PAI
in relazione a “segnalazioni” da parte di soggetti
pubblici e privati e valutazioni eseguite dalla strut-
tura tecnica dell’AdB;

VISTA la deliberazione n. 18 del 18 novembre
2011 con la quale il Comitato Istituzionale del-
l’AdB ha adottato, ai sensi dell’art. 25 delle Norme
di Attuazione del Piano Stralcio per la Difesa dal
Rischio Idrogeologico, il secondo aggiornamento
2011;

CONSIDERATO che sulla scorta di un’ap-
profondita ed accurata istruttoria la Segreteria Tec-
nica Operativa dell’AdB ha proposto al Comitato
Tecnico le proprie valutazioni in merito alle osser-
vazioni pervenute;

PRESO ATTO delle valutazioni e delle controde-
duzioni espresse dal Comitato Tecnico nella seduta
del 16/2/2012;

CONSIDERATO che a causa della vacanza del
Segretario Generale protrattasi fino al 23 ottobre
u.s. non è stato possibile concludere l’iter di appro-
vazione dell’aggiornamento;

CONSIDERATO che durante i dodici mesi inter-
corsi dalla data di adozione ad oggi sono emersi ele-
menti conoscitivi nuovi rispetto alla versione del
Piano adottato, acquisiti mediante osservazioni
documentate pervenute all’AdB;

CONSIDERATO che anche per la irritualità della
procedura temporale con la quale si giunge alla
approvazione definitiva dell’aggiornamento è stata
acquisita l’istruttoria tecnica effettuata dalla S.T.O.
delle osservazioni pervenute successivamente alla
seduta del Comitato Tecnico del 16/2/2012;

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico nella
seduta dell’11/12/2012 ha condiviso la opportunità

di prendere in considerazione tali osservazioni,
riguardo alle quali ha confermato le valutazioni for-
mulate dalla S.T.O.;

CONSIDERATO che le osservazioni complessi-
vamente pervenute riguardano i comuni di Tolve,
Montescaglioso, Lauria e Pignola;

CONSIDERATO che le controdeduzioni di tutte
le osservazioni pervenute, rispetto al piano adottato
il 18 novembre 2011, hanno comportato alcune
modifiche alle aree a rischio comprese nei territori
dei comuni di Tolve, Lauria e Pignola;

RITENUTO di dover far proprie le valutazioni e
le controdeduzioni espresse dal Comitato Tecnico
nelle sedute del 16/2/2012 e dell’11/12/2012;

RITENUTO pertanto, di dover approvare il
secondo aggiornamento 2011 del Piano Stralcio per
la Difesa dal Rischio Idrogeologico;

PRESO ATTO che il presente provvedimento
non comporta impegni di spesa; Ad unanimità di
voti

DELIBERA

per le motivazioni indicate nella parte narrativa,
che qui si intendono integralmente riportate,

- di approvare il secondo aggiornamento 2011 del
Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeo-
logico, comprendente:
le aree di versante incluse nei territori extraurbani

di: AVIGLIANO, CALCIANO, CAMPO-
MAGGIORE, CASTELLUCCIO INF.,
CASTELLUCCIO SUP., FILIANO,
FORENZA, GINOSA, GRASSANO, GROT-
TOLE, MIGLIONICO, PIGNOLA, POMA-
RICO, SAN CHIRICO NUOVO, SAN SEVE-
RINO LUCANO, TITO, VIGGIANELLO,
oltre che nei seguenti sei comuni limitrofi,
interessati marginalmente: ABRIOLA, CHIA-
ROMONTE, FRANCAVILLA IN SINNI,
GARAGUSO, OLIVETO LUCANO E TRI-
CARICO;
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le nuove aree a rischio idrogeologico e/o la modi-
fica di aree già esistenti derivanti dalle segna-
lazioni ai sensi dell’art. 25 delle Norme di
Attuazione del PAI nei comuni di: ALIANO,
ALTAMURA, EPISCOPIA, FERRANDINA,
GORGOGLIONE, GRAVINA IN PUGLIA,
LATRONICO, LAURIA, MONTESCA-
GLIOSO, NOEPOLI, PIETRAGALLA,
PIGNOLA, POTENZA, ROTONDELLA,
SENISE, STIGLIANO, RIVELLO, TOLVE,
VIGGIANO.

Le disposizioni del PAI aggiornato, a far data
dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, hanno carattere immediata-
mente vincolante per le Amministrazioni ed Enti
pubblici, nonché per i soggetti privati, ai sensi
dell’art. 65 comma 4 del D.lgs. 152/2006;

- di pubblicare il dispositivo della presente delibe-
razione sul sito Web dell’Autorità di Bacino della
• Basilicata, sui Bollettini Ufficiali delle Regioni
Basilicata, Puglia e Calabria e sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio e del Mare e alle Regioni Basilicata, Puglia
e Calabria;

- di trasmettere ai comuni interessati copia della
documentazione del secondo Aggiornamento
2011 del PAI.

Il Segretario Generale
Ing. Antonio Anatrone

Tutti gli atti ai quali si fa riferimento nel presente
provvedimento sono depositati presso la Segreteria
dell’Autorità di Bacino della Basilicata

_________________________

SOCIETA’ SANOFI 

Avviso di deposito procedura di V.I.A.

Il sottoscritto Aziz Benrebbah, in qualità di Rap-
presentante Legale della Sanofi Aventis S.p.A., Sta-

bilimento di Brindisi, alla Zona Industriale Ex
Punto Franco

RENDE NOTO CHE

il giorno 28.12.2012 ha depositato presso l’Auto-
rità competente - Provincia di Brindisi, sita in Via
A. De Leo a. 3, 72100 Brindisi - Settore Ecologia e
Ambiente, la richiesta di avvio del procedimento di
Valutazione di Impatto Ambientale, riguardante
l’”Impianto di trattamento dell’acqua emunta
mediante assorbimento in fase liquida su carboni
attivi” già sperimentato nel corso degli ultimi 4 anni
giusta autorizzazione ex art. 211 Digs.152/2006
delle Provincia di Brindisi D.G.P. n. 51 del
253.2009 (D.D. 506 del 26.3.2010, D.D. n. 668 del
24.5.2011).

Rende, altresì, noto che copia integrale degli ela-
borati di progetto, compreso lo Studio Impatto,
ambientale e la Sintesi non tecnica, sono state con-
testualmente depositate per la consultazione anche
presso: il Comune di Brindisi - Settore Ecologia,
Piazza Matteotti n. 1.

I principali elaborati del progetto e lo studio dì
impatto ambientale e la sortesi non tecnica, come
previsto all’art. 20 comma 2 e 24 del D.lgs. 152/06
e ss.mm.ii. sono consultabili entro il termine di 45
(quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso presso gli uffici suddetti, per la
presentazione in forma scritta di eventuali osserva-
zioni o memorie da far pervenire presso Settore
Ecologia e Ambiente - Provincia di Brindisi.

Sanofi-Aventis S.p.A.
Il Direttore

Dott. A. Benrebbah

_________________________

SOCIETA’ SANOFI 

Comunicazione di avvio della procedura di
Istanza congiunta di Valutazione di Impatto
Ambientale e di Autorizzazione Integrata
Ambientale.

La società SANOFI-AVENTIS S.p.A., con
impianto in Brindisi alla zona ex Punto Franco,
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informa di aver presentato, ai sensi e per gli effetti
dell’art 22 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e ai sensi
dell’art 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,
nonché della LR 11/2011 e della DGR 1388/2006,
presso le Autorità Competenti, istanza congiunta
per l’avvio della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale (VIA) e di Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (AIA) per la realizzazione di
modifiche di stabilimento comprendenti l’installa-
zione di 2 fermentatori e di 1 prefermentatore con
potenziamento della capacità produttiva, la sostitu-
zione della centrale termica con un impianto di
cogenerazione avente potenza termica di circa 24
MWth per la produzione di energia elettrica e ter-
mica, adeguamenti ed ampliamenti dell’impianto di
trattamento acque reflue di stabilimento ed altri
interventi di adeguamento di minore rilevanza

ambientale finalizzati al miglioramento gestionale
dell’intero stabilimento. A tal proposito, rende noto
che:
- l’impianto IPPC oggetto di autorizzazione è ubi-

cato in Brindisi alla zona ex Punto Franco; 
- il Gestore dell’impianto è il Dott. Aziz Ben-

rebbah;
- i luoghi presso cui prendere visione degli atti e

trasmettere osservazioni sono rispettivamente
l’Ufficio VIA-VAS e l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti del Settore Ecologia della
Regione Puglia - Via delle Magnolie, 6/8 - 70026
Modugno Z.I. (BA).

SANOFI-AVENTIS S.p.A.
Direttore e Gestore dello Stabilimento di Brindisi

Dott. Aziz Benrebbah
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